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I N D I C E 1 

Dei Libri e Capi contenuti in quefto 
Quarto Tomo. 

LIBRO DECIMO. 

Capo Primo. 

S Torta della campagna di Moravia . Opera* 
xioni militari delle armate Auftriaca g 
T ruffiana in quefta provincia fino ai 30. 
maggio 1758» e preparamenti farti da P ruf- 
fiani per /’ affedio d Olmutz . pag. 1 

CAPO IL 

Continuatone della Storia della campag na di 
Moravia fino~a tutto il p, di giugno , e 
giornale dell' affedio di Olmutz fino a quefla 
gtorno . iy 

CAPO II L 

Continuazione della Storia della campagna di 
Moravia e dell 'affedio di Olmutz fino ai 2 3. 
d* giugno, Defcrizione d 1 una picc'tola azione 
feguita in occafione dell 1 attacco di due pofti 
t 'ruffiani a Holit^ e Wiflernit^ ejeguito dal 
Generale Auftriaco di S. Ignon \ e modo te* 

a 2 nu' 
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nuto dagli Auflriacì per pittare un rinforzo 
netta piazza affediata. 30 

C A P O IV. 

Fine della Storia della campagna di Moravia , 
e difcioglimento deli ? affedio di Olmur 3^. Cir- 
cofìan^e da cui fu preceduto e feguito , ed 
elogi fatti alla condotta del Marefciallo 

Daun. - - < 44 

CAPO V. 

t' **. • ( 

Operazioni dell ' efercito dell' Impero durante la 
campagna di Moravia . Si unifcono al mede- 
fimo le truppe Aufìriacbe fotta gli ordini del 
Generale Sorbelloni , e quelle provenienti dal 
baffo Reno . Il Principe Enrico mette in mo- 
to le fue foldatefcbe ; e fà fare una diver- 
fone in Francoma . Storia di quefla diver- 
fone e fuo oggetto . Definizione delle pof- 
xioni di quefie due armate alla fine di giu- 
gno. Alcune particolarità fpettanti . alla Saf- 
fonia , e ricbiefia fatta dall ’ Imperatore ai 
Stati dell ’ Impero con fuo decreto di commefi 
fone alla Dieta per lo sborfo di un numero 
di mef Romani. •; 60 

CAPO VI. 

* . »* • » 

Il Marefciallo Daun marcia con tutta la fua ar- 
mata per injeguire i P ruffiani in Boemia , 

do- 
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dove fi erano cacciati ufcendo dalla Mora- - 
r_ via. Scaramucce fedite duratiti quejle mar- 
eie. Il Re di Prujjia dopo avere occupate le 
linee di Konigjgratz , e fatte vane difpo fi- 
atoni entra in Slefa > per qual motivo . 
Nuovi piani ài operazioni dell' armata Au- 
■ ftriaca e fue marcia verfo la Lufa^ja. Avan- 
Zjimenti fatti in quefìo tempo dall' Ef eretto 
„ Aujìro Imperiale. Direzioni del Principe En- 
rico a fronte del mcdefimo. Progetto del Ge- 
nerale Haddick di forprendere Drefda dif co- 
perto , ed altri avvenimenti fucccduti da que- 
fta parte fino agli il. di agofìo. 8l 

~ ,’l ibro undecimo. 

\i ^ ^ . • • * . t • 

C a p o P R I M o. 

O perazioni dei Rujfi , de Svedefi e dell' ar- 
mata P ruffiana di Power ama fiotto glt 
..... ordini del, Conte di Dohna dai primi di mag- 
gio fin alla fine di luglio . 1 Rujfi fi ft aC “ 
cano dalla l ifiola per calare nel Brandcbur- 
' . go. For-^a delle divifioni della loro armata , 
» loro marcie , e feorrerie . Il Conte di Dobna 
* P a Jf a dalla Pomerania, nella nuova Marca po - 
^ fiandoft prejfo Francfort full Oder . Suo ma- 
nifefìo per cui fi follevano torbidi in Polo- 
nia , e dichiarazione del Mtnifiero di Berli- 
no a fudditi di Prujfia ; per qual oggetto . 
Li Svedefi fi mettono in campagna , ripren- 
dono il forte dt Pcnamunde e varj altri luo- 

J a 3 **• 
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gbi . Un dijì acc amento entra nel Mecfclen* 
’ bm ‘g° e ? e r qual motivo , e ft preparano a 
difcendere nel Brandeburgo . \ . joo 

CAPO II. 

Forza delle flote Ruffiana e Svcdefe . Nuova 
piano di operazioni fiabilito dai Ruff . il 
Generale Fermor ft avanza nel Brandeburgo 
ed intraprende il bombardamento di Cujìrino . 
Il Re di PruJJia ft fiacca in quefio mentre 
dalla Slefta per accorrere alla difefa del fuo 
Elettorato. Sue marcio ^ ed unione delle forze 
da lui condotte ed unite a quelle dell'' armata 
del Dobna. P affa l'Oder per dar battaglia a 
Rufft , e defcrizione della medeftma che fe- 
guì a 25. agofto preffo Zorndorff. 

\ 

CAPO HI, 

Il Generale Fermor chiede dopo la battaglia ut* 
armi fittio al Re di PruJJia per feppellire i 
morti e medicare i feriti rimafii J'ul campo, 
di battaglia . Rifpofia negativa a tal doman- 
d#* Qui fi ioni e pretenftoni d' amendue i par' 
tifi circa il pojfeffo di quefio campo . L! ar- 
mata Ruffa fi ritira a Grofs'Camin e poi a 
Landsberg , Viene Jegutta a vifia dall ef eretto 
Pruffano . Amendue i partiti celebrano la 
vittoria • Varietà notabili delle Relazioni 
Ruffe e PruJJìane della paffuta battaglia cir- 
ca le perdite e acquifti fatti da effi partiti 
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VII 

in occaftone della medeftma . Jl Re dì Pr uf- 
fa con un graffo corpo fi diftacca dall ’ arma- 
ta del Brandeburgo per difcendere nella Safi- 
fonia, ed arref torvi gli Auftriaci e gli Im- 
periali ne' loro progredì, 148 

•' CAPO IV, 

Cofa operajfera le armate Auftriaca ed Auftro- 
lmperiale durante l' efpedizione del Re di 
Prufjìa contra i Ruffi . V armata Auftriaca 
entra nella Lu fa-zi a , ed ai 31, a goffi arri- 
va a Konigs brucò . Prima il Daun fp editi 
ave a dei diftaccamenti verfo il Brandeburgo , 
Il Tenente Colonnello Palafti traf corre fino 
a Francfort full' Oder, ed il Generale Lau- 
dobn efpugna la Fortezza di Peitx nel ter- 
ritorio di Cottbus. Avanzamenti dell' EJ eret- 
to Auftro Imperiale , Suo ingreffo in Soffio- 
ni a . S' impadronifee del campo di Pirna e 
della fortezza di Sonneftein . Pericolofa fil- 
iazione dell' armata del Principe Enrico , 
Cautele prefe dal Generale Scomettau per 
la ficurezza di Drefda , ed altri avveni- 
menti da quefta parte fino ai 6 . di fettem- 
bre. ' - 1 67 

C A P O v, 

Mtfure efìreme prefe dal Conte di Scbmettau 
per la ficurezza di Drefda attefio la mala fil- 
iazione dell' armata del Principe Enrico , 

Pro- 
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Vili 

Progetto dal Marefciallo Daun concertato col 
Principe di due Ponti per affai ir e , e involgere 
e Jf a armata . E' /concertato per l' arrivo del Re 
di Pruffta /otto Drefda , il quale ave a dal- 
la Slefia richiamate le fue forze in Saffonia. 
Il Laudohn abbandona Peit ^ , e fi ripiega 
/opra r armata Aujìriaca che fi ritira a Stol - 
pe . Rujfi ancora a Landsberg . Li Svedeft 
fanno de progreffì , ed il Re di Pruffta fpe- 
difce il Generale Wedcl dalla Saffonia con 
un corpo di truppe ad arreftarneli . Procedi- 
menti in quefto mentre dal Configlio Aulico 
Imperiale , ed altri avvenimenti fino agli li. 
di fettembre . 183 

LIBRO DUODECIMO. 

* . . . , • i » . 

Capo Primo. 

* 

Efpofizjone degli oggetti che formeranno la ma- 
teria del prefente Libro . Circofìanze attuali 
e difpofizioni relative alle future operazioni 
delle armate Francefi e di quelle degli Al- 
leati sì di quà come di là dal Reno . P af- 
f aggio di que to fiume efeguito ai 51. di mag- 
gio dagli Alleati in faccia all' efercito del 
Conte di Clermont . Particolarità da cui fu 
preceduto , . accompagnato e feguito tale im- 
prendimento . Ritiro de' Francefi fino a Cre- 
veldt , e defcrizjone della battaglia che qui 
ne fucceffe ai 2$. di giugno . La vittoria fi 
dichiara per gli Alleati , e lettera del Re d' 
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, Inghilterra fcritta al Principe Ferdinando di 
\ Rrunf’vvick in quefita occaftone . - ip8 

..y V . C A P O II. ’ : 

, « ' ? < I* * * I * # # 

Circofianze in cui arriva a Londra la notizia 
della vittoria dagli Alleati riportata a Cre - 
veldt . Detaglio delle tmprefe guerreficbe degl ’ 

• hngleft fino a quello tempo in America e in 
Europa . In Inghilterra fi allejìijcono trup- 
pe per la Germania , e per una Spedino- 
ne, S e & eta f u ^ e co ft e ** trancia . Relazio- 
ne di quefia Spedizione a Cancalle y e da chi 
comandata e con quali fiorzc intraprefia . . Di- 
rezioni della Francia tn vifla di si fiotti im- 
prendimeli , e provvedimenti del fi'inijìero 
di Verfiaglie alla notizia del a perdita della, 
battaglia di C reveld t . La dejì inazione dell ' 
armata FranceSe del Soubifie per la Boemia 
viene cangiata , ed è prej entità la rimozione 

• del Conte di Clermont dal comando dell' efier- 

. cito al bafifo Reno . 2 3° 

C A p ° III. 

1 Francefi dopo la battaglia di Creveldt pafifa- 
no l' Erft . Il Principe Ferdinando di Bruns- 
wick fi avanza . S impadronì fce di I<uys , 
Dufifeldorp e Ruremonda capitolano. Le trup- 
pe leggiere degl t Alleati Jcorrono il paefie di 
Liegi e il Brabante . Il Conte di Clermont 
rajjegna il comando dell' armata al Marcbefie 
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df Contades . Marcie e eontramarcie de Fran* 

> cefi e degli Alleati fino a 25. luglio . Il 
Principe di Soubife colf armata Fr ance/e ra~ 
gunata prejfo il Meno intraprende una dir 
ver/ione nell AJJta . Sue marcie fino a San - 
derbaufen ove il Duca di Broglio dà batta • 
glia al picciolo efercito del Principe d' lfen- 

' t" r g° • Deferitone di quefìa battaglia da 
' Francef guadagnata. • u» 

> ' • V' i » • \ 

« / * » \ni . , * 

CAPO IV. 

- y v.-> . . 

Dopo la battaglia di Sanderbaufen il Principe 
di Soubife mette a contribuzione il paefe £ 
Affla. Quefìa diverjìone richiama /’ armata 
degli Alleati di qua dal Reno . Marcie or- 
dinate dal Principe Ferdinando di Brunfwi- 
ck e fua ftngolare condotta per efeguire tal 
P a JF a ggi° fenza difawantaggio , Il Marcbefe 
dt Contades vien fatta Maref dallo di Fran- 
cia. Spedifce un corpo di quà dal Reno : /ot- 
to gli ordini del Tenente Generale di Cbe- 
vert per tagliare il pa/f aggio di que/ìo fiume 
agli Alleati. Viene battuto dal Generale Im- 
b°ff • Il Generale Vangenbeim abbandona Duf- 
feldorp , e il Principe Ferdinando pajfa il Re- 
no . Il Marcbefe di Contades fa lo JìeJJo e 
indi intraprende a valicare la Lippa per unir- 
ft all'armata del Principe di Soubife , Dire- 
zioni del Principe Ferdinando per impedire 
tal untone . Si uni f ce al Juo ef eretto il cor- 
po Inglefe diretto dal Duca di Marlbotiroug 

cb' 
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cb' era intanto arrivato in Germania y ed al- 
tri avvenimenti fino agli il» di Settembre» 
„i8© 

.*4 . •* ‘ . ' ' 

,C A P or V. 

Cofe accadute iri quefio me^o ri/petto alla 
Continuatone della guèrra Anglo- Gallica » 
Gli Jnglefi efeguifcoho una feconda fpedrzio - 
ne a Cberburgo falle cefle di Normandia . 
Arriva in Inghilterra la nuova della prefa 
di Capo Brettone accompagnata da un altra 
4' uno fcacco riportato dal Generale Aber - 
Crombie preffo il lago Giorgio ■ • Defcrtxione 
df una terza f pelinone folle cefle di Fran- 
cia preffo S. Malo . Suo efito infelice » Nuo- 
ve difpofit oni relative agli affari della 
Guerra in America $ in Africa ? e nell Jnàie 
Orientali . V Ammiraglio Pococb batte la 
f quadra Franccfe defi Dacbe fotto P ondi che- 
ry . In Francia fi celebrano due vittorie per 
im editto del Re y e me*t a cui la Corte 
di Verfaglic ha ricorfo affine di poter con 
vigore foflenert la guerra» 3 00 
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Indice di quanto fi bà pubblicato fpettante 
alla Guerra pre/ente. 

S Ttoria della Operazioni Militari ,• ec. Tomo I. 

II. III. IV. Si pagano dagli Afiociati a L. 5. 
il Tomo fciolti, e L. 5: io. legati alla ruffica , c 
più l’anticipazione di L. 5. per il Tomo V. Fuori 
della Società vale ogni Tomo L. 7: io. legato come 
lopra. 

Atlante Geografico della Guerra prefente conte» 
«ente nove Carte Geografiche, comprendenti tutti i 
paefi teatro della Guerra. Quelle tutte miniate e le- 
gate afiemc vagliono. L. 14. 

Le fopr addette Carte fono, 

I. La Boemia. 

2. La Slcfia, la, Lufazia , e parte della Safionia 
Elettorale. ' . 

3. La Moravia. 

4. La Safionia Balla, e la Weflfalia. 

5. La Safionia alta, e parte dalla Turinea c Fran- 
conia. 

6 . Il corfo del Wefer. ^ 

7. La Pruflia, la Pomerania e il Brandeburgo. 

8. Il corfo del Reno. 

9. L’ America Settentrionale cogli ftabilimenti Fran- 
cefi e Inglefi, e con particolari contraflegni che indi- 
cano le differenze limitropiche , onde ha origine la 
Guerra prefente fra le dette due Nazioni. 

Tutte le fopraddette Carte Geografiche fi vendono an- 
che a parte, ed unite a un libretto che contiene la fpiegazio- 
ne Geografica, di cadauna delle ftefle , a L. 2: io 
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delle operazioni militari 

ESEGUITE DALLE ARMAT E 

DELLE POTENZE BELLIGERANTI 
IN EUROPA 

durante la Guerra cominciata 1 ’ anno 175 6 . 

LIBRO DECIMO . 
CAPO PRIMO. 

Storia della campagna di Moravia . Operazioni 
militari delle armate Auftriaca e P ruffiana 
in quejìa provincia fino ai 30 . Maggio 1758 . 
e preparamenti, fatti da Prujfiani per t affé - 
dio £ OlmutT. 

N EI chiudere il Libro precedente indi** 
cando noi per ogni dove dei paefi di- 
venuti il Teatro della Guerra i pofta- 
menti delle armate che vicine erano ad ope- 
rare , e le difpofizioni de’ loro Comandanti per 
tal effetto , abbiamo defunto , che fecondo le 
apparenze tutte non avrebbero potuto a meno, 
di non efTere al fommo intereffanti gli avve- 
nimenti che da un sì grande ed eftefo appara- 
to di Marte ne farieno derivati . Ma fra tan- 
ti oggetti che il Pubblico aveva in villa , nef- 
fun più fidava la di lui attenzione di quello 
che apprettato venivagli dalle mode del Re 
Tomo IV, A Pruf- 
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Prufliano per portare l’orrore dell’ armi In una 
Provincia dell’ Allemagna , la quale durante 
quella guerra ai fommo defolatrice e ferale 
non per anche era andata foggetta alle milita* 
ri oflfefe . Noi parliamo della Moravia, ove gik 
abbiamo accennato ( a ) in qual modo al co- 
minciamento del mele di Maggio 1758. vi 
sboccale per Sternberg e Gibau la grande ar- 
mata Prufiìana in due colonne divila, e quali 
furono le difpofiziani del Conte di Daun per 
opporli a si fatta improvvida e follecita irru- 
zione. 

Quello Marefciallo, il quale aveva ordinato 
al barone di Jahnus che trovavafi a Grulich* 
di marciare colle truppe da lui dirette a Schild- 
berg per prendere i Prulìiani in ifchiena j .ed 
impedir loro più che . fofle poflìbile la comuni- 
cazione coll’ alta Slefia , preceduto poi dalla 
vanguardia del Laudohn che a Landlcron per > 
Richeneau indirizzavafi, coll’efercito folto i fuoi 
ordini ai 4. era giunto a Chotzen > ed ai 5. 
aveva fidato il quartiere generalizio a Leuto- . 
mifchel, cittadella Boemia nel circolo di Crut; 
dim predo le frontiere che quello Regno dalr 
la Moravia dividono . In tal guila .egli era 
giunto a porre in falvo e a coprire il gran 
magazzino che per i bilogni del; fuo eterei ro 
Hello appunto a Leutomilchel era llato ftabi-r , 
lito nel cafo, che il Re di, Pruflìa l'opra di r . 
quello avelie formato qualche difegno ed a* 
metterfi medefi inamente in un fuo proprio a 

* .ri-... 

(a) Veggafi ileap. 1. de! L’b.IX.Tom. III. pag.256.e2t7. 
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ricevere ìàiòiti- rihlorz i che’ : dall’ Ai: fi ria an- 
cora atrendeva , onde poter quindi follecitàmen* 

- »ì . - p-ic.rin ; ; '• 

te avanzarti ed operare con forza. 

Ora 1 il fuddetto giorno dei y. rutto 1’ Ode 
Profilano ; forre di ; feflantadnque o fettantaraihi 
combattenti efièndo difeefo nella pianura d’ 
Olmtitz , portoffì fopra Littau e Marifch Neu- 
(ladc campando in quelle vicinanze , e fortifi- 
cando la mritna di dette citta, ove redo fiabi- 
Jito ii quartiere generale del Re . Ben feorge- 
vafi che il difegno di quefìo Principe era di 
attaccare la confiderabile piazza d’Olrtiutz , e 
di fatti il Generale Fouquet, dopo che avefle 
ben munita la fortezza di Glatz, era fiato in- 
caricato di feortare col fuo corpo 1’ artiglieria 
necefiaria a tal uopo ; per la qual cola egli 
aveà diretta la fua marcia per Ottmachau io* 
pra Neifs , donde buon numero appunto di 
quella artiglieria trarre doveva. 

Il Barone di Marfchall Generale d’ Infante* 
ria che in Olnintz comandava , informalo di 
tali direzioni, cominciò -quindi a fare tutte le 
difpofizioni per una vigorofa difefa r Al prefi* 
dio Allemano di queftà piazza ch’era numero- 
fo , furono aggiunti milacinquecenro Bavarefi 
tratti dal corpo del Generale della Villa; ogni 
cala della citth aveva dato un uomo per l’im- 
piego de’ lavori da praticarfi; e per attendere 
a medefimi vennero forzati eziandio 1 vaga* 
bondi e' fenza impiego, per emolumento de’ 
quali refiò. aflegnata 1’ ordinaria paga del fal- 
dato. Da coftoro, a quali furono aggiunti tre- 

A i * cento 
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cento uomini della guarnigione , fi cominciò 
a demolire i borghi , mentre il Comandante 
impiegava!! a far entrare nella città medefima 
tutte le pecore , e le beftie a corno delle vi- 
cinanze , a dirizzare un inventario di tutti i 
legnami i quali avellerò potuto fervire al bi- 
fogno, a ftabilire un fito proprio per le cu- 
cine de’ foldati , ed a promulgare ordinazioni 
contra quelli che prevalendoci a loro vantag- 
gio delle pubbliche calamità , in tempo del 
futuro afledio fi follerò refi colpevoli di mal- 
verfazioni o di ufure comperando o vendendo. 

Intanto gli Ulfari e le partite Prulfiane fpar- 
fe fi erano ne villaggi a portata della piazza : 
abbruciarono que’di Turchitz e di Tragowitz* 
e poi que’di Boniowitz e di Duban; una por- 
zione della vanguardia valicò la Morava, ed ot-, 
tocento cavalli inoltratici fino ad Olfchan , vi 
trovarono qualche redo d’ un magazzino di fie-, 
no . Cinquecento de’ fuddetti UlTari eflendofi, 
anche avanzati non più di trecento pertiche 
lunge dallo fpalto della piazza medefima dalla 
banda della porta di Burgh'Thor , ivi fcara- 
mucciarono con i lavoratori, che foftenuti da- 
gli UlTari Auftriaci avevano dato di mano all’ 
armi./; r »* v — 

Ai 6 . il rimanente della vanguardia Prulfia- 
na terminò di paflare la Morava marciando pu- 
re verfo Olfchan . Era ella comporta di , tre 
reggimenti d’ UlTari , di fei di Dragoni , e di l 
quattromila Granatieri , che formavano infie- 
me circa dodici mila uomini. Mentre ima par- 
te i 
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te di quella vanguardia portata erafi a campa- 
re fra Krenau e Horke per ftabilire in tal 
luogo Un buon numero di forni , Y altra por- 
zione fotto gli ordini del Principe Eugenio di 
Wirtenberga raggirata eflendofi verfo Profnitz , 
dove ftavafi pollato colle fue genti il Tenente 
Generale Marchefe della Villa , lo eoftrinl'e a 
ripiegarfi fopra Predlitz . 

Fino ai p. di Maggio non vi furono cangia- 
menti circa la pofizione dell’elercito Pruflìano, 
trattine quelli delle pattuglie del medefimo che 
all’ intorno Scorrevano per mettere il paefe a 
contribuzione. 

In quello mezzo però il Generale Laudohn 
che colla vanguardia Aultriaca entrato era in 
Moravia , avanzatoli elTo giorno dei p. fino a 
Muglitz , e ai io. fino a Konitz di là dalla 
Morava , feguito poco da lunge dal corpo del 
Generare jahnus, quartto poteva più ad impe- 
dire si fatte efeurfioni attendeva ; al che indi 
non poco .contribuì lo fletto Jahnus coll' elfere 
pattato colla maggior parte delle fue milizie a 
prender pollo ad Aufle , donde fi Pruflìani a- 

f-i > t.i ’ 

Veano sloggiato. 

Il Marelciallo Daiiri d’ altronde , comecché 
il corpo del Pouquet ufeito fotte dalla Contea 
di Glatz , nulla avendo più a temere al di die- 
tro * aveva fino dai 8. fatto tenere un ordine 
al Generale d’infanteria Conte di Harfch eh’ 
era reltato a Nacod ^ di marciare col luo cor- 
po fopra Konigfgratz , lafciando ntfr pertanto 
ballevol numero di ttuppe in detto luogo fot- 

A 3 to 
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ux la direzione del Tenente Generale Conte di 
Efterhafi ed a Trautnau fotto gli ordini del 
Tenente Generale Conte di Kalnochy, affinchè 
entrambi guardafferò le gole ed 1 paftaggi che 
trovanfi a tai fiti di frontiera. ;L’Harlch arri- 
vò ai io. :a Konigfgratz campando nelle fa- 
mole linee preffo quella piazza j\ ma poco vi 
flette poiché avendo c ricevuto un nuovo co- 
mando che preferi vevagli di accoftarfi alla gran- 
de armata , perciò ai 12. abbandonò le' linee 
fuddette ponendofi in marcia verfo Holiteno 
>;Da quelli movimenti fi vede jche il Mare- 
fciallo Daun mentre andavafi rinforzando 1 vo- 
leva anche afficurarfi? da tutte le bande prima 
d’ intraprendere marcie decifivéf per flurbare e 
far anche difeiorre l’alfedio che 'il Re di P ruf- 
fa era per cominciare . Eflò Marcfciallo ad af- 
- ficu rare il Barone di Marfchall di un certo foc- 
corfo , ed a portare* altri ordini in Olmijtz 
fpedi il Colonnello Conte Giannini 4 il quale 
dopo avare attraverfati vari polli Pruffiani , e fu- 
perati molti oftacoli « pericoli , e fotti a pie- 
di vari andiriveni per tredici leghe idi firada 
in compagnia d’un folo domellico , ai 17. per 
fine ginnfe nella piazza, c nc nT lab ; 

Allora una parte delle truppe Pruffiane paf- 
fata era a Czelechowitz , reftando l’altra, fol- 
to gli ordini del Principe Maurizio-td’ Anhalt 
Delfau a Littau.,. che con fomma< follecìtudine 
egli. '/aceva fortificare . Gittata avsano i Pruf- 
funi fulla Morava vari ponti di csanrnunica- 
2Ìone> sioggiato/il Generale della Villa da Prcd- 
; >>1 t t\ litz, 
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Htz , ed infegaitolo fino al defilato diDrilitz, 
'©Ve loro venne ferro di cogliere e malamenare 
il reggimento di Wurtemberg Dragoni. 

Il Generale Maggiore di Santignon che co- 
mandava quello reggimento, raffrenò nulladime* 
no di là dal defilato l’impeto de’Pruflìani def- 
fi , ed un groflò de’ loro Uflàri difperfe che i 
reggimenti di Modona , < e di Birckenfeld pur 
•anche inseguivano.- ' I 

Oltre di ciò li Prufliam medefimi prima del 
citato giorno avevano levata una contribuzio- 
ne-ai Maniftero di Hradifch viciniflimo ad 01- 
xnutz* fatti ritirare i podi che la guarnigione 
teneva fui colle nominato Taffel-Berg, e mefi 
fo on corpo di fecento fanti e ottocento caval- 
li alle falde dell’ Heiligen-berg , ove i loro Ge* 
nerali fi erano portati a riconofcere la piazza 
non in maggior didanza di novecento pertiche. 

Sopra di ciò il Generale Comandante della 
. medefima avea dabilito che levati fodero i 
pavimenti ai ponti e alle drade; fi era; porta- 
to a vifitare le antiche torri delle falfe braghe , 
ordinandone quinci la riparazione da cffer ef«- 
ignita da cinquecento lavoratori . < Sotto la dire- 
zione del Tenente Ingegnere di Vinter fece 
colmare le' drade bade e le foffe dinanzi la 
fronte dalla banda delle cave; comandò che ad 
oghi porta della piazza vi foffe mede- un uo* 
mo ficuro il quale conofceffe gli abitanti del 
piano paefe; che pena alla vita neffuno porta- 
to da curiofità aveffe ad afeendere fulle torri 
e fu i tetti delle fabbriche eminenti; abbatte? 

>1 A 4 fece 
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Fece la Chiefa detta di Marie-Hulf, ed ordini 
rilafciò affinchè con ogni cautela fotte colloca- 
ta la polvere nelle cale inatte. 

Frattanto il Generale Fouquet dopo aver 
tratta da Neifs l’ artiglieria e quant’ altro Info- 
gnava per T attedio di Olmutz, ai 12. effondo 
pervenuto a Gibau in Moravia 1 ai 17. poi 
trovavafi non lunge dalla Reale armata . At- 
tefo un sì fatto avvicinamento, il Re di- Pruf* 
fa primieramente con una fcorta confiderabile 
fi trasferì ai 18. fui Taffel-berg per riconofce- 
re la piazza , e poi ai ip. fecondo gli ordini 
che aveva fatti tenere al Marefciallo Keitjle 
truppe eh’ erano a Krenau levarono il loro 
campo , donde marciando dietro il Taffel-berg 
e corteggiando quello monte , formarono un 
cordone di porti e di picchetti da Krenau fino 
a Neretein , nella pianura di| Neuftift e a 
Schnobolin , dove fucceffivamente il Fouquet 
venne a ftabilire il fuo quartiere generale. 

Entro la proffima notte i Pruflìani comincia- 
rono a darfi all’ erezione di alcune opere fui 
Taffel-berg; ma volendo mafeherare i loro la- 
vori con un attacco contra i Croati della guar- 
nigione che portati tenevanfi a Nebfcliein e 
ad Hatfchein, i’efito non ne corri fpofe al ten- 
tativo. Quello attacco venne in traprefo da cin- 
quanta Dragoni eh’ erano fóftenuti da un grof- 
fo di altre truppe . Corlero i cinquanta Dra- 
goni di gran galòppo verfo i Croati gridando 
eh’ erano difertori ; ma quelli ultimi che di- 
feoperto avevano 1’ inganno , lafciati avvicina- 
re 
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re i finti fuggiaschi » quando gli ebbero a tiro 
fecero fopra di elfi un fuoco si vivo, che ben* 
torto a volger ftrada gli obbligarono . Nonoftan- 
te dieci di codetta truppa profittando dell’ oc- 
cafione davvero difettarono . 

• Il Barone di Marfchall in villa di s\ fatte 
cofe; rlafciata pattare tutta la giornata dei so., 
venuta poi la notte mandò a riconofcere i la- 
vori da Pruffiani già intraprefi,. che confifteva- 
no in fpalleggiamenti e in ridotti cominciati a 
diritta e a finiftra fui Taffel-berg . Con ciò dun- 
que egli fcopri che ben predo i Pruffiani me- 
defimi avrebbero ftabilite.le linee di circonval- 
lazione, e , di. fatto eglino oltre, d’ avere girta- 
to un altro, ponte fulla Morava al di fono di 
Nimslau lunge cenfeffantacinque pertiche dall’ 
ultima cafa di Neuftifft , avevano altresi con- 
' dotto in ordine quantità di fattine c di altri 
attreccj neceffarj per un attedio , ed incenerito 
il villaggio di Schnoblin. ;; . • , » . 

iJw Allora il Barone di Marfchall fuddetto fece 
i demolire i ponti di Neuftifft , di Neumuhl e 
-e di>: Wifternitz ,.e minare i mulini nominati 
Neumuhl e Salzermuhl , ove fugli avvifi del 
^Colonnello Giannini fi riaccomodarono e ac- 
crebbero le -opere efteriori ; lo che dipoi mol- 
to contribuì, alla difefa della piazza: fi arreftò 
il corfo pur anche del xufcello di Wifternitz , 
e durante la notte ne fu rotto T argine da un 
corpo dì .lavoratori fotta la fcorta di cento 
“ Croati ie- di quaranta, cavalli , A tut,^^e-boc- 
che inutili ed a quelli che non fi trovavano 

in 
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in illato di provtucrfi di viveri, venne ingiun- 
to di sfratare dalla piazza Itcfia; ai -21. fi de- 
molirono: ptr anche i mulini da polire e da 
polare, e ne uftò l’ordine di levare i tetti dal- 
M le cale*, il che fi cominciò a fare ai 22. 

;; Il corpo de’ Profila ni deftinato all’ affedio fot- 
tp gli ordini del Maresciallo Keit , eh’ era d’ 
intorno dieci mila uomini r v < si in codefto co- 
me nel precedente giorno attefq avea frattan- 
to, a condurre falciccie, madrieri, gabbioni, cc. 
ed a cominciare 1 ’ , erezione d’ un forte a Ne- 
ven • Neuftifft , nel che fi facevano’ lavorare , 
oltre le loldatefche, i contadini delle vicinan- 
ze ; , r e que’ che ufeiti erano dalla citth. con la 
paga di quirldeci Kreutzer al giorno, e il pane. 
„ c [ La grande armata Pruflìana , oltre il corpo 
.del Principe Maurizio pollato a Litiasi ch’era 
per proteggere il futuro attedio,, continuava 
tuttavia a ftarfene nel fuo campo di Czelecho- 
witz abbracciando la fua fronte un miglio te- 
defeo di fpazio . Il Generale Laudohn con la 
vanguardia Auftriaca (lavala offervando davvi- 
cino, lo che faceva nonmeno il Generale Mag- 
giore Barone <4 Jahnus il quale colle fu e ’fol- 
datefche trasferito, erafi ad Allerheiligefi'V i'- 
Per quella vicinanza delle truppe dei due 
partiti continue erano le picciole fcaramuccie, 
che però lunga , p fiucchevol cofa farebbe il vo- 
lerle^. tutte deferivere ( Noi daremo il rag- 
guaglio fol tanto, delle più confiderabili Tale 
fu quella che ebbe luògo in confeguenza d’un 
tentativo fatto da un diftaccamento Pruflìano 
ii di 
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dt> dieci battaglioni v quindeci (quadroni "di ca- 
vallerie e due reggimenti cf Uffari ’ftaefcatofì 
dal campo di Czelechowiti per Ibrprendere il 
còrpo dei Laudohn ; Dòpo' avere marciati fo- 
pra Premislawitz, affai ire doveva i polii avan- 
zati d’ effo corpo a Namietz , e in Un altro fi- 
'to nominato Belvedere . Per tal effetto il 'di- 
ffaccamento Prufliano in cui v’ era 1 il Re' in 
perioda fi pòfe in marcia alle ore i r. della 
notte, ed alla punta del giorno arrivato a tiro 
dei fuddetti porti avanzati, lece (opra i mede- 
fimi un. fuoco si vivo di artiglieria che per fine 
dopo lo fpazio di lei ore gli obbligò a ripie- 
garli Ma non pertanto il Generale Laudohn fi 
avanzò con due reggimenti d’ Uffari ; l'opra di 
che i Prulfiani- fecero alto , & ben torto il lo- 
ro campo riguadagriarpno infeguiti da vari dì- 
ftacca menti loro fpediti' dietro dal Laudohn 
iftefis, che oltre di aver fatti alcuni prigionie- 
ri, cadendo colla fciabla alla mano fopra un 
battaglione di Granatieri di Pruflìa che ftava 
in un villaggio vicino j feotabil perdita gli ca- 
gionarono* -v fi c r 

Ciò futccffe nel giorno fuddetto de’ li. ih 
cui tutta la ' grande armata Auftriaca età in 
movimento per portarfi avanti, come fece il 
di feguente! marciando da Leu tòmifchel aZwi- 
taaliCòn ciò Offendo ella entrata in Moravia, 

•y , 

pu tempo omedefimo pur anche il Generale 
Harlch fece inoltrare il fud corpo da Nickel 
a Mafarifch Tribau; ivi* perì» fu breve il fog- 

rr.i o/;;nn n^t: ih r.n fcf. gior* 
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f iorno di lui , poiché efl a grànde armata da 
witau efsendo pafsata ai 24. ad accamparli 
a Gewitz, egli perciò trafeorfe fino ad Aller- 
heiligen , donde fi era fiaccato il Generale 
Maggiore di Jahnus per trasferirli a Loftitz * 
11 Ganerale Marchefe della Villa d’altronde fi 
era rimefso in marcia , e col prendere indi po- 
llo a Wil'chau , fituati aveva V fuoi porti #n 
maniera da poter anch’ egli dal canto fuo ol- 
fervare i menomi movimenti de’ Prufiìani. 

Quello era quello che maggiormente impor- 
tava al Marelciallo Daun , ed al che per le 
di lui mifure maggiormente badavano i fuoi 
Generali lubalterni . Per tal oggetto dopo ef- 
ferfi portato perfonalmente ai corpi dell’ Harfch 
e del Jahnus , ai 25. fi trasferì a riconofcere 
la pofizione del corpo Prulfiano che ftava a 
Littau, prendendo anche notizia di quella de- 
gli altri corpi , e fugli avvifi regolandoli del 
Laudohn circa la fituazione della grande arma- 
ta del Re che' collantemente tenevafi a Cze- 
lechowitz , benché i di lei porti avanzati fi 
flaflero in un perpetuo movimento, fiaccando' 
fi anche non di rado dalla medefimn grolle par- 
tite di truppe che battere vedevanfi la campa- 
gna per foraggiare e levare contribuzioni, cir- 
ca il qual ultimo articolo ne Giornali' delle 
operazioni dell’ efercito Auflriaco le ■ accpfevfo- 
no gravilfime ed aniare. 

La frequenza de’ foraggiamenti che facevano 
le truppe Prulììane derivava principalmente 

dalla 
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dalla non molta abbondanza di fuffiftenze per 
la loro cavalleria a cagione de’ lunghi e diffi- 
cili trafporti ; e quelli non molto abbondanti 
rendevanle rifpetto anche alle foldarefche , ben- 
ché il Re veglialle fopra tal oggetto colla mag- 
gior attenzione . D v altronde il Generale Lati- 
dohn ed il Barone di Jahnus potendo aver.) 
qualche fentore del patteggio di quelli trafpor J > 
ti tolto facevano entrambi dal canto loro forti 
dillaccamenti per inquietarli e forprenderli an- 
che potendo. Non pertanto elfo giorno deir^. 
fenza moleltia alcuna uno ne giunfe al campo 
Pruffiano di cinquecento botti di farina ; ma 
nel fuo ritorno ai 28. verfo 1 ’ alta Slelìa et? 
fendo llato allalito dal Tenente Colonnello di) 
Lannius del reggimento di Petervarafdino , già 
diflaccato dal fuddetto Barone di Jahnus verfo 
Hidenplitfch , ne lo difperlé, predando trecen-^ 
toquattordici carri e della maggior parte de* 
cavalli del convoglio raedefimo impadronendo- 1 " 
fi . La fcorta Pruffiana che precedevate com- 
porta d* un diftaccamento d’UlTari e di Drago- 
ni,^ e di due battaglioni fotto gli ordini def> 
Principe diLubormisky, all’attacco delle trup-i 
pe Aullriache fi era data alla fuga. - 
,,Sì fatto avvenimento fu cagione che per 
1 ’ ulteriore lìcurezza de’ trafporti , il Re órdi- 
rafie ai 30. un accampamento di alcuni mi- 
gliaja di uomini prefio Neuftadt , e che alquan-- 
ti battaglioni di truppe franche pattar flette 
a Sternberg. . / >0 . . ~.' ;j -. '"•■m 

Ma torniamo a vedere cofa frattanto fegui-. 

to 
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to fotte fotta Olmutz . QueSta piazza ( a ) of- 
mai trovavafi nelle forme investita dalle trup- 
pe componenti il corpo del Maresciallo Keit, 
che dal Re, ficcome indicammo, era Stato de- 
stinato a dirigerne l’attedio . Ad onta d’ una 
Sortita fatta ai 24. da centrenra Croati con- 
dotti dal. Generale Maggiore Conte di Dras- 
kowitz per iSturbare i lavoratori Pruttiani che 
facevano le fafcine ed i gabbioni, etti condot- 
ta ne avevano una gran quantità fui Taffel- 
berg, ove Stabilito già era di costruire la pri- 
ma parallela . Dipoi fi mifero a circondare il 
loro eampo di una linea di convallazione e di 
contraconvallazione per metterfi in ficurezza 
contra la grande armata Austriaca . Loro era 
arrivata molta artiglieria grotta che collocaro- 
no intanto nel vallone di Schnobolin; ciò che 
fece credere agli attediati che avrebber eglino 
da quello lato attaccata la piazza . La notte 
venendo.il 28. aflklirono con quattro pezzi di 
cannone il yillaggio di Nebfchein per isloggiar- 
ne i Croati, ed appicarono le fiamme ad etto 
villaggio per mafcherare 1’ apertura della trin- 
cea ed i loro lavori . Al forger dell’ aurora 
avevano terminata la prima parallela A A fui 
Taffel-berg . dalla banda di Kreutz-Capelle fi- 
no alla Strada di Neretein; perlochè venne Spa- 
rato dalla piazza da cotal lato . Nonostante i 
Pruffiani intefi erano ad erigere delle batterie 

"di 

00 Veggaft la Tavola I. che rapprefenta quefta piaz- 
za , e P ordine dell’ affedio intraprelo da Piufliani che 
qui lì comincia a defcrivere. 
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di cannoni e di mòrtari fpecialmente dietro la 
capelli faddetta, a tal uopo impiegando quan- 
tità di abitanti del paefe già rovinato, parec- 
chi de’ quali conofciuti fotto il nome di Ha- 
r ac kit reftarono uccia dal fuoco dell’ artiglieria 
della piazza medefima in ifpirando con molto 
faccettò fui fianco degli attediami dalla banda 
di Salzer-Gut. 

Però verfo le ore tre dopo il mezzo d'idu- 
gento Dragoni e cento Uflari della guarnigio- 
ne -che per oflervarli campavano a piè dello 
fpalto dinanzi la porta Terefa , dal fulminare 
de’ loro Obitzi coftretti vennero a ritirarfi die- 
tro le inondazioni . Entro la notte vegnente 
furono fparate dalla piazza alquante infuocate 
palle di trenta libbre per ifeoprire i lavori de- 
gli attediami , i quali ne medefimi progredindo 
andavano abbenchè a difmifura cadétte la piog- 
gia . Con tal mira eziandio la notte dei 2 p. 
ai 30. ettendo dalla piazza (letta (lati di (lacca- 
ti alquanti Volontari , ed avanzatili quelli a 
mettere il fuoco nelle cafe che giacevano fal- 
la ftrada maeftra dietro la Kreutz-capclle , ri- 
levarono ch’etti attediami praticate già aveva- 
no alquante brafure nelle loro artiglierie , e 
che per quello agevole ad etti riufeiuto era di 
fparare non poche cannonate di volata contra 
i picchetti auftriaci che (lavano nella ftrada 
coperta e falla porta Terefa . E ficcome al- 
quante palle giunte eran anche a cadere nella 
città, perciò di fretta continuavafi a levare i 
felciati delle 'ftrade , a difeoprire i tetti del- 
le 
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le abitazioni , ed a prendere dagli aflediati tut- 
te le più polfibili mifure per eftinguere gli in- 
cendj che dal fuoco degli aggreflori ulteriormen- 
te poteflero venire eccitati. A tal effetto cin- 
que giorni prima a quello tempo erano flati 
nominati quindeci Commeflarj e quattro mem- 
bri del Magillrato della città , i quali toflo fi 
eran volti a diflribuire non poche macchine da 
ellinguere il fuoco , ed altri utenfili a ciò ne- 
ceffari ne’ vari quartieri della medefima , e ad 
ordinare che ogni cafa fprovveduta non rcflaf- 
fe d’ una certa quantità d’ acqua per averla 
pronta al bifogno. 

In fomma in Olmutz tutto era difpollo per 
una valida difefa. Non vi mancavano artiglie* 
rie e munizioni , e di viveri non vi era fcar- 
fezza . Per il militare , la picciola mifura di 
farina nominata Majfel valeva dodici Kreutzer; 
nove collava la medefima mifura di farina or- 
dinaria , fette quella di Farina di fegala , e 
cinque quella di farina grofTa . Il prezzo della 
mifura di forgo era di tre Fiorini e trentatre 
Kreutzer . 


* \ * 
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Continuazione della Storia della campagna di 
Moravia fitto a tutto il 9. di Giugno , e 
giornale dell ajficdio di Olmutz fino a quefto 
giorno . > 

C Redevano gli artediati che i Pruftiani a- 
vrebbero cominciato a battere la piazza 
ai 30. ma ciò non feguì . Per tu»’ il corfo. 
di quefto giorno fi eran eglino impiegati a per- 
fezionare i loro lavori , e a dirizzare le loro 
batterie B 1 il perchè foltanto alle ore 4. del- 
la notte venendo 1’ ultimo di maggio princi-. 
piarono a far fuoco fulla piazza medefima con, 
trenta pezzi di cannone , ledici m or tari e ot- 
t’ Obitzi , i colpi fpecialmenre indirizzando con- 
tra i quartieri del Generale Comandante Ba- 
rone di Marlchall , . dei Generale Barone -di. 
Bretton, e del Generale Maggiore degl’ Inge- , 
gneri Rochepine* , . < • r .t >jì 

Un’ ora prima nella cittU era ftata poftata 
la cavalleria folla piazza del jduomo , e diftri* 
buito il reftante della guarnigione fra le opere 
dietro le porte nominate Burg-Thor e Reindl- 
Thor . Dopo che 1 ’ artiglieria Pruflìana ebbe 
cominciato a fulminare , reftò vietato il Tuono 
delle campane delle torri e degli orologi , ed 
il prefidio cefsò pur anche di battere la carta 
ad eccezione dei Croati che ad Hradifch fi (la- 
vano. Fu trasferita la granguardia al Collegio 
de’Gefuiti e Aabilita fotto il portico dello ftef- 

B fo ; 
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fo ; i picchetti deftinati ad edinguere gl’ in- 
cendj vennero in vari 'podi didribuiti , ed in 
una parola tutte le difpofizioni fi fecero che 
alla difefa tendere potevano. 

L’ artiglierie Pruffiane tirarono con non gran- 
de effetto rapporto alla didanza di ottocento 
pertiche dalla piazza in cui erano fituate; ma 
non pertanto ; effendo date trecentoventicinque 
le bombe, una delle quali fopra uno degli an- 
goli della cafa della cittk cadette , e duemila- 
dugencinquantafei i colpi di cannone con pal- 
le di vari calibri, ne fofferiron quinci più degli 
altri luoghi il Monidero delle Religiole di S. 
Catterina, le vicinanze della Biraria, il Muli- 
no, la porta Terefa , e le nuove caferne fino 
alla porta di Littau. , •# j 

Gli affediati ad un tanto fuoco con fettecen- 
to colpi di cannone e circa feffanta bombe rii; 
pofero, giungendo con quedi a (montare alcu- 
ni pezzi dell’ artiglieria de’ Prudiani , , a (com- 
paginare di molto i loro layori, e (egnatamen- 
te alle ore otto quella delle batterie de’ mede- 
fimi che dabilita avevano ad Heiligen Creutz- 
Capelle, . -, , ... 1-? A ravioli 

Durando quedo cannonamento, i Prudiani 
defli (atto un taglio nella drada maedra^e lar 
(data dietro di effi una fornace di, marroni , i 
loro lavori continuato avevano verfo un .fito 
detto il Povel , e ricono(ciuto Ober-Hat(cheÌQ 
dinanzi la porta di Littau fin dove fi erano 
avanzati. Non fi fermarono però . luugo tempo 
a cagione del fulminale dei cannoni degli al- 
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fèdiati ehe tiravano dietro il» ‘ Convento . de’ 
Frahcefcani * ''>•••/ hzt ni ownnsv ih. - 

Al' primo diiCgiognò il fuocò degli ^ffedian- 
ti continuò con vivacità $ benché railehrato del- 
la metà riguardò a quello da etti fatto il gior- 
no precedente; dirigendolo del refto principal- 
mente' contra la città e poco togliendo di mi- 
ra le opere per T oggetto d’ intimidire gli abi- 
tanti . Ebbero però di rimando mila e più 
cannonate, direrte con efito dagli alfedia ti fulle 
loro batterie . Ad onta nondimeno di tal fuo- 
co inóltraron eglino i lavori intraprefi verfo 
il Povel, e relativamente alla ricognizione già 
Fatta, cominciati anche ne avrebbero di nuovi 
dinanzi la porta di Littau al di fopra del Gal- 
gen-berg, fe i Croati della guarnigione pollati 
ad Hatfchein, a ritirarfi norf gli avelfero có- 
ftrefti. - Wj 

Benché fotteró flati fmontati ai Prulfiani due 
pezzi di • cannone che recentemente avevano 
lfabilito fui Povel s nonollante tre ore innanzi 
all’ apparire del giorno dei 2. s'i gagliardamen- 
te berfagliaronb le vicinanze di S. Biagio, del 
Convento de’ Dominicani , e dell’ opera coro* 
iiatà y che il reggimento di Simbfcon il qual 
ivi teneVàfi accampato, dovette fui Salzer-Gut 
ritirarti . Da' ciò l'interno della città si ’l giori 
ilò ché là notte ne rimafe alcun pòco riifpar 4 - 
iliiatòy b cento colpi menò di quelli ì che tira 4 
tó 1 avevano nel pattato di non poco- anche ivi 
Ctìritfibuirono Al contrario gli attediati- avo* 
Vino il loro fuoco più vivacemente ritdoppia* 

B 2 io, 
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to , e mediante Io fparo di cencinqu^nta boin-. 
be non lolo eran giunti ad eccitare le fiamme 
nella principale batteria degli afiedianti , ma 
anche a vietar loro d’ inoltrare i lavori al di 
fiotto di Heiligen Creutz-Capelle . 

Quello giorno il Marefciallo Prufliano che 
dirigeva l’ alfedio , avendo fatto fare un nuovo 
attacco al baftione N. 7. n era da ciò relfata 
dillrutta una brafura , e notabilmente danneg- 
giata una colubrina; ma col favore della not- 
te vegnente la brafura fu dagli afièdiati rimef- 
fa, nell’atto fteflò che puranche dagli artedian- 
ti veniva riparata quella parto de’ foro lavori 
che dal fuoco della piazza era fiata porta a 
foqquadro. Elfo, dì cominciato avevano i Cro- 
ati della guarnigione a far fuoco colla mof- 
chetteria dalla ftrada coperta- 

Al cominciare del giorno dei 3. i Prufliani 
appuntarono il loro cannone, ed alle ore otto 
sì vivamente la piazza ribaldarono , e tante! 
bombe in erta mandarono , che quantunque la 
'maggior parte in aria ne feopiarte , le ordinanze 
che davano nella cafa della città viderfi obbli- 
gate a guadagnare la torre. Tuttavia il fuoco > 
della piazza ftefla radoppiò con molto fuccef- 
fo , tanto ohe fra il dì e la proflìma notte 
dalla medefima partirono milafecento colpi di 
cannone, e dugento fra bombe e granate. Da 
ciò ne relìarono fmontati tre pezzi di, cannone 
ond’era comporta la batteria Prurtìana al Kb. 
vel , ed alle ore fei della fera caduta ertendo* 
una bomba tirata dal bartione N. 8. fopra il, 

ma- 
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Magazzino da bombe de’ Pruflìani preffo la cap J 
fella di Heiligen, avvenne che di elle ne (al- 
taffero in aria trecento con una trentina di uo- 
mini , reftando anche aflblutamente rovinati 
trenta cannoni . L’ incendio durò circa dodici 
fnihuti , e fu un prodigio che ne andafle ille- 
fo il depofito della polvere che cinquanta pai- 
fi dittanti non n’erti. A fronte però di s\ fat- 
to rovefeio gli affediariti inoltrarono k trincea 
fino a duecencinquanta pertiche dalla palizzata . 

Ai 4. duecento Granatieri, duecento Fufilie* 
ri , e centoventi Lavoratori ititraprefa avendo 
una fortira dalla piazza fotto gli ordini del 
Maggiore di Tillier dèi reggimenti) di Simbf* 
coni lorprefero nella trincea i lavoratori Pruf- 
fiahi , di cui non folo rovinarono le fatture , 
ma uccifer anche un centinaio di uomini , fe- 
cero venti prigionieri con due ufiìziali , e dif- 
perdettero il refianfé , dando campo nel tem- 
po niedefimo alfevafione di trenta d’ elfi la- 
voratori che ili città palfarond. La perdita de- 
gli Auftriaci fu di trenta uomini fra uccifi e 
feriti, nel numerò de’ quali v’ entravano due uf-' 
fiziali ; V 

Non fgóméntatifi gli attediami per tal fuc- 
cefio continuatone i loro lavoti al Povel , c 
franarono con gtan forza filile opere fenza far- 
lo fulla città. 

LA, notte dei 4. di 5. i Croati fecero uii 
df tra fortita fopha Hórkaii è Krenatt , rifpin- 
gendo i picchetti Pruflìani con notabil perdita 
di còtefti , è lievilfinrta de’ Croati medefimi ì 

•'.ti- ' „ ,• 
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quali' anche continuarono 11 fuoco itegli arco-? 
bi gf e della molchetr'eria dalla ftrada coperta. 
Oltre tutte quelle azioni gli alTediati riparato 
anche' avevano le loro batterie é fpecialmentc 
quella della f faccia diritta della controguardia 
al N. 7. e condotte delle petriere alla porta 
Tercfa, e a quella di S. Catterina. 

Ai 5. vari movimenti fi fecero nel campo 
degli, attediami ed il loro fuoco venne alquan- 
to a rallentarfi a cagione del trafporto che fe* 
cero de’ loro cannoni , e morrari e obitzi dal 
Taffel-berg al Povel , ove tantofto fi diedero 
all'erezione di due batterie da breccia . Mal- 
grado al fuoco viviffimo della piazza eglino le 
efeguirono e la loro feconda linea nonmeno 
perfezionarono ; coficchè verfo fera a fparare 
dierono cominciamento con maggior forza af- 
fai di quella che fatto aveffero r durante tutta 
la trafeorfa giornata . Ma ai 7. il loro fuoco 
diminuì a fegno che non tirarono più di quat- 
trocento colpi di cannone , e di ottanta bom- 
be, o palle di obitzi. Quello degli attediati al 
contrario fu si bene nodrito che agli affedian- 
ti medefimi non perniile lo avanzare * loro la- 
vori. 0 07 .. > : 1 • V o Olii . li ,Q jA 

* r Ora avendo queft’ ultimi del tutto compiuta 
la feòonda parallela CC. e tirata una linea 
comunicazione da Schnobolin fino alla trincea 
'dietro il Povel , il Barone di Martellali fece 
liibito coltrili re due frecie negli angoli jfaliehti 
N. 29. e 30. animando nel tempo medefimo 
coll’ eie mpìo (uo e ,J coila fua vigilanza 1 il preti- 
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dio e gli artiglieri a far il loro dovere, affiti' 
chè gli affedianti nel profeguimento de’ loro 
lavori a tutta poffa fturbati ne veniffero . In 
fatti agli 8. il fuoco della piazza fu sì vivo e 
si bene continuato che circa dugento Pruffiani 
in varie e llrane maniere colpiti ne perdettero 
la vita . Ma allo fpuntare di quello di niente 
meno fu terribile quello che i Pruffiani mede- 
fimi fecero non tanto contra le opere quanto 
contri la città,. e principalmente contra il N. 
7. ove tìon pertanto gli Auftriaci fotto la pro- 
tezione della loro artiglieria nd ripararono il 
danno , Fu buono che le batterie Pruffiane D. 
effendo troppo fotterrate , non fecero quindi le 
loro palle grande effetto filile opere . Per altro 
lanciaron eglino nella città più di quattrocen- 
to bombe , e innanzi ii mezzo di avevano in 
oltre brucciato il villaggio di Bohmifch- Lon,* 
nitz.‘ «> >l .1 . 

La notte che ne fucceffe, gli affediati llabi- 
lito avevano di fare una -fortita ; ma uditali 
da elfi battere la generale nel campo Pruffia- 
uo ;.ciò che dinotava che in quello fi flava 
all’erta, perciò non n’effettuarono il difegno . 

Ai 9. il fuoco fu ellremamente vivo da una 
parte e dall’ altra . Dalla piazza ufcirono cin- 
quemila dugenfefsantaqinque colpi di cannone 
e dueeendiciotto bombe , ed i Pruffiani man- 
darono nella mede fi ma duemilaquattrocentoven- 
tidue palle e quattrocentrentafei bombe , una 
parte delle quali partita era dalla batteria che 
nuovamente {labilità aveano. I principali sfor- 
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zi di quelli ultimi furono dal Ni p. "é 8. c firn)- 
alla porta di Burgh-Thor N. 4. ed . al Saltzer* 
Gbt che di rovinare cercavano , giacché dopo 
l’apertura della; trincea efsendo prefi in fianco 
dall’opera in quell’ ultimo luogo (labilità, mol- 
to ’nc avevano fofferto . ■ 1 * ■* ■ ; 

In tal guifa procedette l’afsedio di Olmutz 
dal primo fin a tutta la detta giornata dei. c. 
di Giugno, entro il quale intervallo varie fu* 
rono le fcarammucce, e vari i luccelfi che ne 
feguirono fra i corpi delle armate Auftriaca e 
Pruffiana che tenevano la campagna . » Ai 5. 
dopo avere il Re di Prulfia levato il fuo cam- 
po da Czelecowitz , e lafciativi foltanto circa 
ottomila combattenti fotto il comando del Prin- 
cipe Ferdinando di Prulfia , venuto era a fta- 
bilirlo fra Drachnovvitz e Luderfchow col 
quartiere generalizio aStudenitz. Quello Prin- 
cipe il giorno innanzi erafi perfonalmente con- 
dotto a LasKOW , ove aveva fatto rinforzare 
un corpo che vi fi teneva in portamento, e vi 
lì portò eziandio ai 7. riconofcendone le vici- 
nanze non che il monte di Hrad che; munir 
fece di ventidue cannoni oltre quelli che vi 
etano’. ; } '' n ri 

• Importava moltiflìmo il foftenimèrìro-di tal 
pollo attefo che egli non folo copriva di cor- 
po del Marefcialló Kcit che faceva l’alsediod-’ 
Olmutz , ma perchè vegliar poteva anche fo- 
pra i movimenti della grande armata Auftria- 
ca accampata a Gewitz . Il Generale Maggio- 
re di Laudohn che per amendue quelli motivi 
: * !:• :* y/i 7 w.I ’/ ave- 
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avevi dirette tutte le fremire ad Sloggiamelo, 
non ceflava perciò colle fue truppe di fare con- 
tinuamente dei movimenti a tal oggetto. Do- 
po aver fatto affalire con fortuna fin dalla not- 
te venendo il primo di giugno un battaglione 
di truppe Franche che (lava dinanzi ad effo 
porto, agli 8. poi co’ fuoi movimenti' meflò l’ 
allarme da tre lati diverfi nell’ accampamento 
Pruffiano >, attaccar fece la nott? da trecento» 
Uffari e da un fimil numero di Croati il Reg- 
gimento di Mofìring Uffari che trovavafi nel 
bofeo di Klein-Senitz » Giuda i Giornali delle 
operazioni dell’ efeteito Auftriaco (a) quedo at- 
tacco .fu sì compiuto che il reggimento Pruf- 
fiano fuddetto ne redo interamente difperfo , 
con perdita di molti Uffiziali e loldati ch’edin- 
!à cadettero* oltre i feriti de’ quali i Pruflìani 
quantità di carri il dì leguente a Littau ne 
trasferirono. ' « 

f Ma picciola e minuta cofa fu queda rifpet- 
ito a quanto Succeduto era di lk dal fiume Mo- 
rava in quello mezzo , ove il Tenente Colon- 
inello Lannius col fuo didaccamento tratto dal 
i corpo del Generale Maggiore di Jahnqs conti- 
nuando a darfene a Loditz non tralafciava fi 
intraprendere i piò arrifehiati colpi di mano . 
Siccome, ài Jahnus non avea ommeffo di far 
fare del lè cotte; a fuoi Uffa ri fino a Littau per 
inquietare iljcqrpo Prufliano chela vi efa lot- 
to : gli ordini, del Principe Maurizio jd,’ Affale 
' Della u , .così; il; Lannius .fin da primi; del, mete 
i'/ho n ilbup uhhr : ìaq eru fulcbueJ 
'{*) N. 47. dai 7. fino ai io. di Giugno. 
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orafi dal canto fuo avanzato a fare dejle efcur- 
Coni fino a Langéndorf villaggio a portata di 
Neuftadt „ e poi fin pretto Sternberg dove gli 
era .riufcitq di, far anche alcuni prigionieri, fra 
quali uno Scudiere del General Maggiore il 
Principe Francesco, di Brunswick- 
.Si picfiole prede non erano però gli oggetti 
a cui il Lannius mirafle . Egli aveva in men- 
te cole di maggior confeguenza . Dopo eflerft 
impadronito di -oltre trecento carri vuoti ai 28, 
dei)o tfcorlo mele , ficcome nel capo preceden- 
te abbiamo narato , allorché attaccò il convo- 
glio Prufiiano che in Islefia a caricare torna- 
va n ?r prefitto erafi di predarne anco di ripieni 
ajjprche 1’ occafione eh’ egli andava cercando 
preìenrata gli fi fotte , Ai 6 . dunque avendo 
avuti certi avvifi che un convoglio dei nemici 
il giorno innanzi fi era difiaccato daTroppau, 
e che il Colonnello Prufiiano le Noble marcia-. 

li <• -. • 

to , avea da Sternberg a Baren per coprirlo 
con il fuo battaglione e con quello di Rapin 
(4) amendue di compagnie Franche, guari quin- 
ci non ftette a metterfi in moto per effettuar 
re il fuo difegno, e per impedire q difperdere 
qnefto trafportq ad un tempo medefimo. i 
Ma ettendofi accorto che non avrebbe potu- 
to, ..ottenere il fuo intento finché il Noble a- 
vefle continuato a ftarfene con i due battaglio- 
ni tette nomi nati, j nel, porto da lui occupato , 
rifolfe alfalirlo nella picciola ciccai di Baren, 
-oqiib 0! 3i:t*J oojì ?uin;a.J o!i ft-Pi 


( aJ'Ne’ Giornali dell’annata AuRriaca dicefi Salmon ; ma 
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p a tal effetto lì 'condotte la fletta l'era Tulle al- 
tezze che giacionb a portata della cittadella 
mcdefima r lì Noble però erane partito mar* 
ciando indietro , ond r etter meglio in iftato di 
proteggere il trafporto fuddetto , di fcortar* 
lo occorrendo , e di tener netta e vegliare fu 
tutta la flrada che da Hoff procede a Baren , 
e di qu'i a Sternberg . Sopra tale notizia il 
Tenente , Colonnello Lannius non tardò a ‘ ri* 
folvere circa quello che avea da fare , ed in 
confeguenza di tale rifoluzion? alla punta del 
giorno degli 8, venne a metterli fulla flrada 
di Sternberg al di fotto di Teutfch-Lodnitz per 
ivi attendere il Noble ed il trafporto Pruffta- 
no . Poco tempo dopo il fuo arrivo in tal fito 
egli oflervò. che il trafporto già sfilava da Dom* 
ftadt verfo Gibau , e che poflìbile non era di 
coglierlo per ragione del notabil giro fatto dal 
trafporto medefimo. In quello flato di cofe il 
Lannius eflèndo flato avvertito che il Colon- 
nello Noble doveva fermarfi alcun tempo an- 
cora in Hoff e formar indi la retroguardia del 
trafporto , 'jfubiro decife di avanzarli per affi- 
liti o in quella cittk . Ma il Colonnello Pruf- 
fiano ftando in buona guardia, ne avvenne che 
quello fecondo tentativo al pari dell’ altro in- 
fruttupfo riufciflé. Per tale circollanza le trup- 
pe Auftriache marciarono verfo Walterfdorff , 
ed ^frattanto ■ il Noble ufcit;o era da Hoff e 
nuovamente trasferitoli a Baren. Allora il Te- 
nente; Colonnello Lannius fece tutte le difpo- 
zioni per straccarlo. qualora avelie continuato 

• la j 
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Ja Tua marcia per Sternberg ; il perdi’ effò Té* 
nente Colonnello fatto un giro colle fue genti $ 
e tornando a prender pollo al di fopra di Teut- 
fch-Lodnitz, , ivi fi mife in imbolcatà .'Noti 
flette lungo tempo fenza veder comparire i 
Pruflìani i quali marciavano colla maggior fi- 
curezza . La loro vanguardia di pochi Urtar! 
comporta, che fu lalciata pattare tranquillamen* 
te, non fi accorfe degli Auftriaci fe non allo- 
ra quando videfi in mezzo al lorò fuoco. Que- 
llo fuoco fè dare incontanente all’ armi i due 
battaglioni che uenivan dietro , fopra di che 
le truppe del Lannius ulbirono dall’ imbòfeata 
formandofi , nell’ atto fteffo che pur anche dal 
canto loro fi formavano i Pruffiani fopfa un' 
altezza donde fulminavano con due pezzi di 
cannone caricati a cartoccio-. Cosi 1’ affare di J 
venendo di confeguenza, le truppe Auftriache 
cominciarono a caricare gli avverfari avanzai^ 
dofi contra di erti colla baionetta in botea del 
fucile, e con tal rifoluzione che piegare 11 fe- 
cero ad eccezione di due fole diviiìoni che for- 
mate eranfi pretto il cannone , il quale conti- 
nuava a far fuoco < Non vi fi foftenrfcro però 1 
che fin all’arrivo di due compagnie Auftriache 
di Granatieri da cui vennero artrette a ritirar- 
fi e ad abbandonare due pezzi d’ artiglieria .• 
Elleno allora marciarono vedo un bolcò ,• dó- 
ve effendo infeguite , e di qui forzate a gua- 
dagnare una valle che noti era coperta, trova- 
ronfi fufteguentemente prefe in ilchicna dagli 
Uffari del diftaccamento del Lannius che mo- 
?• r> ftra- 
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ftratifi foltanto in quell’ iflante le obbligarono 
eziandio a cercare in una totale difperfione più 
da lunge ancora la loro falvezza . Per tal lue* 
cefso, , di, quello corpo del Noble , eh’ erà di 
ottocento uomini, non ve n’ebbero più di due*- 
cento che trovafiero il modo di fcappare col Co- 
lonnella di Noble fletta malamente ferito. GK 
Auftriaci s’impadronirono poi d’ un altro pez- 
zo di cannone , di quantità di carri e di ca- 
valli , di (munizioni , con .la prefa di quattor- 
dici tamburi , quattro Uffiziali e trecenfettan* 
rotto uomini dal Sargente al foldato, oltre un 
Maggiore parecchi Uffiziali e un centinaio di 
foldati che combattendo erano rimafti lenza 
vita . Quella baruffa diè .luogo altresi alla di- 
lezione di cenci nquanta foldati Pruffiani ; mar 
il più mirabile fi è che gli Auftriaci non à- 
veliero in quello affare che fette, uomini uccifi 
e tredici ferini. La perdita di quattrocento uo- 
mini in tal incontro con tre pezzi di. cannone 
fu foltanto confettata nelle Relazioni di Ber- 
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Continuazione della Storia della campagna di 
c Moravia e dell' a ffedio di Olmut^ fino ai*. 23. 
s di Giugno > Deferitone d’ una picciola azionò 
feguita in occafione dell’ attacco di , due ffiofti 
'iP ruffiani a Hslitz e Wifìernit^ efeguito dal 
Generale Auftnaco di S. lgnon,\ e moda tc± 
1 tinto dagli Affittaci per pittare Un 1 'rinforzò 
-quella piazza affiediata t, >u IAJ otl.b v>d m: 
♦jìVJV* _ 1 • ;o ; -, ; v . .-Jjjqfeì 

M A non pertanto il convoglio a Cui prin* 
cipalmente aveva inirarcmàl Tenente 
nello Lannius, e pet impedire, difperde- 
re, 0 predare il quale nel defcrittò attacco 
erafi impegnato, falvo arrivò ai 9. al campo 
Pruffiano. Già abbiamo indicato come quello 
giorno più che in ogn’ altro de’ pattati da ehé 
1 afledió di Olmutz avea avuto cofflinciamen- 
to , fu vivo il fuoco degli attediami non ! Che 
quello degli affediati . Di .ugual forza- -Venne 
mantenuto da ambe le parti pur anche la -mat-i 
lina dei io. in cui gli alfedianti ftelb sboccane 
do dalla 1 feconda parallela dieronò principio ai 
loro budelli E. E. per la terza . Ma Vetfó le 
ore fette avendo quelli fmafcherata là lóro 
principale batteria di ventun pezzi di : canno* 
ne , e alcuni mortari.y; divenne quinci ài lorò 
fuoco fuperióre a quello della piazza, e ciòi 
malfimamente perchè tiravano lopra un pun» 
to fitto prendendo fpecial mente per berfaglio 
.. ! la 
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la porta Tcrefa . Le palle che sfioravano il 
n. 7. colpivano’ fui tu 6 . ; Ae la porta di 
Burgh-Thor n. 3. ne foffri qualche cofa e* 
xiandio . "• 

Non tacque però l’ artiglieria della piazza 
inedefima, e fparò ella quanto fu poffi’oile fogli 
affedianti ; nel cafo che avelfer eglino volu- 
to avanzarfi co’ loro uncini verlo il Sa-ltaer- 
Guth nella notte feguente, fu dato ordine agli 
Artiglieri che bombe, palle e granate centra 
un fito detto Cohorne a lanciare avelferoi' A" 
vendofi anche faputo , che progiettato aveva- 
no di tagliare la comunicazione della piazza 
con Wiflernitz e Holirz , e lofpettandofi*. che 
tentar voleffero qualche aflalto:, per tutto gir 
aflediati fi mifero all’erta, ed in iftato fi po- 
fero di efeguire òccorendo, le difpòfizioni fat- 
te anteriormente dal Comandante Barone di 
Marfchall affine di prevenire gli affilinoli ift 
tutti i loro difegni. 

Ma ai i2. i Pruffiani occuparono i due dfr» 
pranominati villaggi;, e ciò dopo avere il* gioty 
no innanzi tirati piò di fettecento colpi di 
cannone , e t circa quattrocento bombe la 
feguente; notte nel fole tratto di tre in quat- 
ti’ ©re * Quelle bombe dirette le avevano 
verfo la porta di.t S. Catterina , Ove gli af- 
lediati ftavano conftruendo un triitóeramenro i 
Il Corpo di. guardia vp tefìò ahi (fato da f, sV gran 
numero, di bombe nonché dalle ' molte? ^canno- 
nate fpafateq* rimbalzo ; Ond-'è chet"lavora J 
tori furono ooftrettf a< ritirarfi * Però *^V agli 
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il. come ai ij. non avendo i Pruflìani ber fa- 
gliato Tempre contra un punto fiffo giunti 
nemmen erano a fronte di tutti i loro sforzi 
a fare due piedi cubici di breccia nelle opere 
della piazza . Le loro cannonate furono com- 
putate a tremila, ed a mila i fpari di bombe 
o di palle di Obitzi . - ; • 

Per quello il coraggio e la buona volontà 
della guarnigione andava ognor più crefcendo^ 
e ficcome d’altronde gli aggreflori fi avanzava- 
no per zig-zag , fu quinci rifolto di fare fopra 
di elfi una fortita. Élla fu efeguita alla metà, 
della notte dei 12. ai 13. da cinquencencinquan- 
ta e più foldati e da cento lavoratori fot-- 
to gli ordini del General Maggiore Conte di 
Drafckowitz . Il Barone di Gett Maggiore^ 
al ferviggio dell’; Elettore di Baviera comanda- 
va la diritta , la qual era comporta di cen- 
to Bavarefi e di un ugual numero di Croa- 
ti ; la finirtra formata di cent* uomini d’ in- 
fanteria Allcmana e di cinquanta Croati fla- 
va (otto la direzione del Capitano Biert del 
reggimento di Koilourat , e la riferva di.» 
dugent’ uomini dipendente dagli ordini del 1 
Tenente Colonello Simbfcon veniva fegui- 
ta dai lavoratori , Quelle truppe dopo aver 
marciato chetamente, penetrando al di là di 
Heiligen Creutzen-Capelle forzarono a prima 
giunta i Pruffiani a ritirarli ; con che avendo 
abbandonate diverfe batterie, torto i fuorufciti 
inchiodarono otto pezzi di cannone , tre mor* 
tari e un Obitz.. Indi per quanto loro fu pof- 

fi bi le 
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Ubile raderono codette batterie £ vi appiccaro- 
no le fiamme , accoppando a colpi di picco , o 
cacciando colla: baionetta in canna quanti li 
erano ritirati dietro le batterie fteffe , rovinan- 
do e gittando per fine nelle foffe piene d’ ac* 
qua tutte le munizioni che loro vennero alla 
mani. Da un cupo filenzio tutto quinci fi era 
volto in uno ftrepito orribile . Gli affedianti 
da ogni banda erano in movimento ;per cari- 
car que’ della fortita, i quali allora avendo in 
gran parte ottenuto il loro intento non tar- 
darono a ritirarli per porli in falvo, come fe- 
cero, fotto il cannone della piazza in cui fuc- 
ceflivamente rientrarono . La perdita de’ 
Pruflìani in quello affare , fenza contare i fe- 
riti* fu di duecento uomini , e gli Auftriaci 
ebbero un Capitano e venticinque foldati ellin- 
ti* trentafei feriti fra cui un Tenente, e qua- 
rantuno difertori. 

Ma fe gli affediati mercè la defcritta forti- 
ta non poco recarono danno agli affedianti * 
quelli alla punta del giorno dei 13. accrelcen- 
do it loro fuoco giunlero ad eccitare un in- 
cendio nella città per cui incenerita reltonne la 
Biraria vecchia ed il vicin mulino . Lanciava- 1 
no fei, in fette bombe ad un tempo lleffo e 
fempre accompagnate da parecchie cannonate'; 
coficchè ..quello di giunfero a fparare più di 
mila quattrocento bombe o palle di obitzi e 
circa fettecento cannonate. Batteron eglino tut- 
ta la fronte dell’ opera della porta di S. Cat- 
terina , ond’ è che le firade nominate Spor- 
Tomo ir. C Gaf- 
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Gaffen e Mefser -Gaflen > no» che i borghi .di 
molto fofferirono . Fecero anche, tutti ; i, loro 
sforzi fopra il Salzer-Guth ; ma furono muti* 
li , poiché dalla piazza veniva tirato con gran 
vantaggio fui loro fianco diritto, , benché; la 
contraguardia N. 7. ed il rivellino. N.i;8, fiofi- 
fero fiati meflì fuori di fiato dal fuoco degli 
aggreflori. irt o; l~. j!e ’lh-b a cn.f 

Quelli in oltre rinforzarono in detto giorno 
il porto di Holitz, e fi eftefero fina a Teinita 
affine dj ferapre più rinferrare la piazza (Uf- 
fa. Dopo le ore quattro del mezzo di ungrofr 
fo della loro infanteria e cavalleria), dagli din»* 
torni di Slatenitz venne a campare lolla fini- 
ftra di Krenau verfo il Taffei-berg) pontinuatìr 
dofi d’altronde ad inoltrare i lavori colla zap- 
pa e a gittar bombe v quaranta delle, quali 
dalle otto alle ore nave cadettero nel corpo 
della citta . Ai 14. le loro non oltrepaffarono 
il numero di feccnto % e di tremila la canno- 
nate ; ma ai 15. tante furono le. une e. le al- 
tre > e talmente fenza interruzione^ da. efii ve- 
nivano fparate y che per cosi dire piovevano 
per tutte lo ftrade di Olrautz.*; L’ artiglieria 
di quella piazza non flava perù oziofa > eifu 
anch’ella si ben fervila y che f montò non fa* 
lo varie delle batterie degli alfediantiyoma ai- 
.ub danni ancora loro cagionarono . Cadute 
due bombe in due differenti deportò dì polvo* 
re ae faltaron eglino liti aria .con i grande , inr 
cendio e fragore* ..'!k : J Jot vjì oToqit ohslbj'jrf 
Nonofiante gli aflediantì fteffi .nonutralafcis*- 
o!j ? D vano 


Digitized by Goo 



Vanò d’ inoltrare in loro Zig-zag, e la piazzi 
oomitìciava davvero ad effere rinierrata' , tro- 
vandoli ad un tempo medefimo la guarnigione 
faticatilfima benché piena di buoni volontà, 
fil II Marefciallo Daun avendo fpedito in Ol- 
ìtaura il Tenente Colonnella Neugent del reg- 
gimento Sincere per elìérne dallo flato dell’ 
una e dell’ altra con efattezza iftruito , fulle 
Offerte che n' ebbe poi , non tardò a deci- 
dere che couvenivagli far un tentativo per rin- 
forzare e fifa guarnigione 1 , e che ormai era ne- 
ceffario eh’ egli marciaffe innanzi con tutte le 
lue for2© per venire a prendere un polla men- 
to in cui poreflé tenere in ifcacco 1’ armata 
del Re ^ «onde appigliarfi fucceflivamente a 
quelle mifure che gli avvenimenti avellerò po- 1 
tute apprettargli per altringere eiTo Re a far 
lavare 1’ intra prefo attedio *> 
oì Quelli due oggetti che fi prefiffe il £>aun, 
erano ugualmente diiicati non che difficili da 
efeguirfi nelle circoftanze in cui trovavate, e 
per venirne a capo voleavi fofnma cautela > 
Segretezza e direzione » Ora per dar cominciar 
* inerito all’ effettuazione de’ medefimi* in que- 
fio 1 - fletto giorno dei 15* il Marefciallo fece 
primieramente tenere un ordine al Generale 
Maggiore di Santignon, relativamente al quale 
dovea egli con un confiderabil corpo diitrqpr 
pe metterli in marcia per valicare la Mòràva 
e pornrfi lopra Prerau y ove dopo prefo il 
neceffario ripofo avrebbe affaliti i polli da Pruh 
Sani tenuti a Holitz e Willernitz y agevolan- 
ut::..' G 1 do 
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ilo in tal modo l’ingretto nella piazza attedia- 
ta per la porta di Burgh Thor ad un diftac- 
camento che a Prerau non avrebbe tardato a 
capitare . Rilafciato da etto Marefciallo .tal 
ordine, anch’egli fece poi le neceffarie difpofi- 
zioni per la marcia della fua armata; e di tal 
cautela in tal incontro fi valfe , che il mini- 
mo che trafpirato non venne dalle foldatefche 
circa 1’ ordine della m^defima . I biglietti ne 
furono la fera rimetti fegretamente ai Genera- 
li d’infanteria, dopodiché lo fletto Daun che- 
tamente fi ftaccò con poca fcorta dal fuo vec- 
chio campo per portarfi ad efaminar il nuovo* 
da lui fatto delineare, e quello ch’egli voleva 
prendere dopoi più oltre. 

Al forger dell’ aurora del giorno dei 1 6 . 1 ’ 
armata Auftriaca fi pofe in movimento da 
Gewitz lafciando in dietro le grotte bagaglie* 
ed in tre colonne ripartita fi portò fopra Pro- 
(iiwanow . La marcia venne alcun poco ritar- 
data dalla pioggia fopravvenuta , che di mol- 
to ruppe le ftrade giù cattive per fe medefi- 
me , e perchè anche effa armata pattar dovea 
attraverfo monti e defilati. Le truppe dunque 
noti entrarono nel campo di Prodiwanow fe 
non alle ore fei della fera. 

Per togliere a’ Pruttiani la notizia di tal'j 
marcia fu vietato il radazzare le tende , J il far 
fuoco durante la notte, e nemmeno venne fpa- 
rato il colpo di ritirata . Il giorno dietro dèi 
17. di buoniffun’ ora , fenza battere la. catta 1* 
armata fi ripofe in camino , e come giù avea, 
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fatto in tre cdlonne divifa , màrcio alla (ordi- 
ni per monti e valli. Il Marefciallo Daun afc 
fine di eflere prefente a tutto ciò che avette 
potuto accadere , e per trovarli in iftato di fa- 
re le- difpofizioni che fodero da lui (late giu- 
dicate più neceflarie , fi era raeffo in mezzo 
alla tetta della vanguàrdia formata dal corpo 
dei Granatieri e de’ Carabinieri. L’armata con- 
tinuò col medefimo ordine la fua marcia fin 
all’ ultimo defilato , ove fece alto per atten- 
dere innanzi d’ entrare nella pianura gli ulte- 
riori ordini del Generale Comandante * Rice- 
vuti che gli ebbe vi sboccò ella * ed occuppò 
il campo ch’era ftato indicato fra Predelitz ecl 
Ewanowitz , ove trovandofi il corpo coman- 
dato dal Tenente Generale Marchefe della Vil- 
la, fi uni egli alla medelima. 

Ora mentre la grande armata Auftriaca tro- 
va vafi in marcia ) il Generale Maggiore Con- 
te di Santignon in efecuzione deeli ordini dà- 
lui ricevuti , nt»n aveva tralalciato di avanzar- 
fi col fuO corpo fino a Prérau. Il reggimento 
di Wurtemberg Dragoni * quello de’ Cavalle-*-' 
gieri di Lowenftein di nuova leva , un reggi- 
ménto pure di Cavalleggieri Safloni, i Licani,, 
gli Uflari Dettoli , e un pulek > o drapellc di 
Ulain componevano quello corpo . Con tali 
forze ftaccatofi da Prerau la notte dei 15, ai 
itf.-hn "cur ay^yà fatto tenete, per un uomo 
dì confidenza una lettera al Comandante Ba- 
rone di Marshall affine di avvifarlo dell' ira- 
v -J . C I T Tr; v - vi rr CtT;“ • 

prendimento a cui era per accignerli ; con ta- 
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li forze , io dico , fiaccatoli il Santignon da 
Prerau , verlo lo fpuntaré del dì* e pervenuta 
effondo a Magedin , eh’ è un luogo dittante tra 
quarti d’ ora da Holirz , vi fi formò defti* 
nando per l’attacco di Holitz i Licani, ! il reg^ 
gimento di Wurtemberg e ì Cavalleggieri Sal- 
loni , e per quello di Wifiernitz i reggimenti 
di Lowenftèin , di Defoffi e gli Ulani ri In 
Holitz vi (lavano un battaglione delle compai 
gnie Franche Prufliane, due iquadroni del reg* 
gimento di Bareith Dragoni e tre di Putitami 
rner. Affalite quefte truppe dai Licani , beni 
eh è non fi potclfor eglino fervife del loro can» 
rione, nonollante le disloggiarono dal porto con 
perdita di quaranta foldati eftinti e trenta pri* 
gionieri , elfondofi riftretta quella degli dflalfo 
tori a dieci uomini fra uccifi c feriti Dopo 
un sì buono principio , il Maggiore Generale 
di Santignon fece marciare le foldatefche de- 
^fiinare verfo Wifiernitz , ove portati tenevanfi 
fette fquadroni di Bareith , due di Ziethen e 
ottocento uomini d’ infanteria i L’ attacco di 
quello fecondo villaggio fu così vivo ed ebbe 
un fucceflo nonmeno pronto del primo . Il 
Conte di Stainville Colonnello del reggimento 
de’ Cavafieggieri di Lowenftein fcagliatofi con 
quello reggimento folla cavalleria Pruflìana , 
vi diede poi dentro con tale rifoluzione che 
ne pafsòa fil di fpada circa dugento uomini, I 
prendendo anche un pajo di rimbali d’argento 
e fatendo in oltre un centinajo di prigionie- j 
ri . La perdita de’ Prnfiìani farebbe fiata anco- | 
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tx più grande, fc un dìflaccamento della lorò 
infanteria non fofle venuto da un' altra banda 
per (ottenere i detti pofti difperfi , e fe con 
ciò non avefle fatto remora alle truppe d’ Au- 
ftria d’infeguirc più innanzi » fuggial'chi . El- 
leno dunque per- la tema di edere tagliate fi 
ritirarono , marciando però in buon ordine , e 
feco traendo i fatti prigionieri , più di quat- 
trocento cavalli ugualmente prefi , i timbali 
fuddetti <, e molt’ altro bottino . .Ma quelle 
truppe non erano in molta diftanza , che il 
Conte di Santignon fopra un avvifo allora 
ricevuto, che gli attediati mediante una forti- 
ta che fatta aveano dalla piazza, riufciti erano 
a fagliare dalle altre una porzione delle fol- 
datefche di Pruflia che (lavano a Wilternitz , 
ad onta della fatica fofferta dalla fua cavalle- 
ria llabrfì di tornare contra il nemico mentre 
trovavafi cosi divifo « Appena avvicinatofi il 
Conte a Wiftemitz , e (coperti fette (quadro- 
ni Pruffiani che volevano prenderlo in ifchie- 
»a, fece fare un mezzo giro a diritta al reg- 
gimento di Wurtemberg ed ai Cavalleggieri 
Saffoni „* al che feguitone 1’ attacco contra i 
detti fette (quadroni , fu egli effettuato con 
tanta bravura e vivacità , che ne rimafero in- 
feramente rovefeiati , e corretti ad abbando- 
nare il campo di battaglia , avvegnaché un 
battagliene (offe accorfo per fbllenerli con due 
pozzi di, cannone. 

■s:i Tal è 4** relazione di quello fatto ficcome 
fu pubblicata ne* giornali flampati a Vienna 
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Armata Auftriaca (a) . 
Berlino dicevafi : ^ Che 
li gittare foccorfo in Ol- 
m miitz avea afialito il battaglione Francò' e 
„ fattolo rincullare; che il reggimento Bareith 
.^Jl qual era flato tutta la notte a cavallo , 
„ fenza attendere le fue pattuglie avea credu- 
„ to di poter rientrare nel proprio campo , 
ma che appena giunto fotto le tende , ro- 
vefeiata dal nemico fteffo la gran guardia , 
e penetrato effendo nel campo 1 avea fatto 
,, trecento prigionieri. Che il detto reggimen- 
„ to farebbe rimafto del tutto rovinato qua- 
„ lora il battaglione di Nimfchewski non fof- 
j, fe giunto a tempo, ed aveffo forzato il ne- 
,, mico alla ritirata. 

La differenza che nelle due relazioni è no- 
tabile, fi. rende anco maggiore circa la deter- 
. ininazione della perdita che i Pruffiani ebbero 
in tal affare . Secondo effi , come teflè fi è 
potuto vedere , ella fi riduffe ai trecento uo- 
,, mini caduti in ifchiavith; ma conforme la re- 
lazione Auftriaca il totale eh’ ebbero fra ucci- 
fi e feriti afeefe a fette in ottocento perfone , 
fra le ultime delle quali il General Maggiore 
Mayer ; che dugenfeffanta furono i loro pri- 
gionieri e con quefti otto ufììziali , oltre fe fi- 
fon ta e più differtori. A tal raguaglio i Pruf- 
lìani han dovuto perdere mila cento venti uo- 
mini, cioè ottocento di piu del numero indi- 
cato ne’ fogli di Berlino. Gli Anftriaci fiffaro- 

> no 

(*) N. j. dei 24. Giugno. 
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no il loro proprio danno a trentacinque uomi- 
.nijrimafti ertimi fra cui due uffiziali , a qua* 
xantaquattro feriti con un uffìziale , e a quat* 

jìjì Sqpra fi fatte ,variet‘a noi lafciamo che nc 
decida il Leggitore . Noftro impegno è fol- 
tanto di riferire i fatti fenza fpirito di parzia- 
lità^ il perchè diremo, che il Conte di San- 
. tjgnon dopo il riportato vantaggio tornato era a 
Prerau, come in fitoaddatato a proteggere e afo- 
rftenerequel drapello di truppe, ch’era fiato fer- 
mato di gittare neU’aflediata piazza. Il Baro- 
di Buiow quegli che nella fcorfa campa- 
gna molta ave3 iaputo acquiftarfi riputazione 
in Xignitz (*) mediante 1* onorevole capitola- 
zione che vi fece , e per cui era fiato pro- 
• .mollò { b ) al grado di Generale Maggiore, era 
già;, fiato icelto a guidarvelo . Staccatofi egli 
, per quello dalla grande armata Auftriaca con 
miladugento uomini fcelti d’infanteria, feguen- 
■ d,o ftrade,.dificili e fuori di mano per evirare 
. ogn’ incontro phe avefìfe ; potuto ritardare la 
»jfua commelfione., dopo ch’ebbe valicata la Mo- 
rava, ai zi. giunfe a Prerau , Ivi abboccarofi 
3 -$ql Conte di Santignon , e ricevuti i necefiarj 
.jljumii pe^ la fua. ulteriore marcia , la efegui poi 
con tanto di prudenza , che ai 22 . colle fue 
genti entrò in Olmutz fenza aver perduto un 
-oitorao, e fenza che le partite Pruflìane le qua- 
-ihni otsuxn i ah j!, oA-j. ty.\> 

* ^'<a) Tom. II. pag. èrx f. rj if.joì 'in OV- 

Tom. III. pag. 17 . 
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li battevano la campagna ne avefiero avuta no- 
tizia alcuna le non le dopo il fatto» ['■ 
i'! Mediante quello rinforzo , , la • guarnigione 
della piazza fi rianimò a difendernela Tempre 
più, come già aveva fatro , benché giorno ; e 
notte folle vivamente berfagiiata, Dal giorno dei 
ló. in cui gli affedianti avevano tirato Tulle 
opere e fulla città tre in quattrocento canno- 
nate e fettecento bombe o palle di Obitzi ; 
da efiò giorno, io dico , fin a quello in cui 
ricevette i’ indicato foccorfo , il fuoco avea pu- 
re continuato con Tempre ugual vigore , e vi- 
vacità. Ora aveano prefo di mira tutte le vi- 
cinanze della porta di Santa Gatterina N. 3, 
ora la controguardia ed il baftione N- 7. ed i 
prodi mi rivellini, ^ed ora l’opera coronata e il 
Salzer-Guth, nuove batterie erigendo in F.G. 
e H. Continuato aveano in oltre il lavoro col- 
la zappa , coficchè non erano più di duecento 
novanta palli lontani dallo fpalto. Gli a (Tedia- 
ti dal canto loro con ugual impeto aveano ri- 
fpofto al fuoco degli aggrejìòri , ed oltre di 
Ilare continuamente all’erta, venti de’ loro Vo- 
lontari,-, fi erano azardati ai 19, a fare una 
fonica per mettere all’arme gli aggrefTori rae- 
defimi, i quali -d’altronde il di precedente bruc- 
ciato avevano Klein Wifternitz, dando troppo 
in tale incontro un libero corfo alla militare 
licenza. . • 1 011 in-’'/ ijir.lc'j onr' 

Intanto, il Re di Prulfia, e per la nuova po- 
rzione della grande armata. Auftriaea a Ewa- 
liL.iiJ o...:q ; ? t i’, OCh 
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tvowkz non che por q ne Ite ; del corpo dei 'Gè* 
neral Maggiore di Santigoon a Prcraui, ficcomé 
anche per ragione' deìia* difefa .che-' faceva la 
piazza, pensò rii riunire da tutte le -bande lè 
di lui truppe vedo il’ fuo centro v e di raag-t 
giormentc rinferrare la piazza medefinn * si ) al 
di quìi còme al di la della Morava ^Di l'a da 
quello fiume $ il ; Margravio Carlo, che col futt 
corpo (lavali di ! prelente a Nauftadt , ebbe or* 
dine di portarli colla dina diritta- ad occupare 
Commothatì' e ’l ' ponte fu di elfo fiume, e di 
metter fi colia fua finiftra a ridolfo del ponte 
di HolitzV rellando ingiunto nel tempo mede* 
fimosi Generale di Ziethen di poftarfi con tre 
mite uomini di quello corpo a Wifternitz e a 
Samorzifchka per vie meglio tagliare agli af- 
fettati 'la communicazione da tal parte, e per 
da li poter anco accorrere quanto prima ver* 
Gibau affine di proteggere e feonare un gran 
convoglio di carra di viveri e munizioni con 
una ri molte di danajo che dovei capitare date 
la Slefia,'" f 1 '■ =' :••• " cu oiloqi 

■‘ Niun movimento però fu fatto di quh date 
la Morava fe non dopo che il tRe in perfona 
fotto la feorta di dieci o dodici mila combat* 
tenti 1 fi fu portato ai 20. da Profnitz fulle al- 
tezze di Predlitz a riconofcere te poli zio ne del te 
efercito Auftriaco, i di cui polli dioffervazio* 
ne collretti vennero in tal incontro a ritirarli 
dalle dette altezze . Relativamente i a si fatta 
ricognizione abbandonarono i Pruffiani te mon* 
tagna di Rumbach Pituita preffo Littau che 

guar- 
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guarnita aveano di Cannoni pàflàndo a Kleirf 
Senrtz; rinforzarono con due reggimenti diUf- 
fari il loro campo di LasKOw, le quali ‘trup- 
pe vennero tratte in parte dalla grande arma 
ta di Profnitz , e in parte dal corpo che fa- 
ceva f afledio di Olmutz ; c per finte venne 
fatta accollare ad elfa grande armata lì' mag- 
oinr narre delle penti rhe flava a I itran . 


eior parte delle genti che {lava a Littau. 
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Fiae della Storia della campagna dì Moravia « 
e difcioglimento dell' affedio di Olmutz j Cir - 
cojlanze da cui fu preceduto V fegutto , ed 
elogi fatti alla condotta del Marefcìdllo 
Daun . 


;) f ~ji ; j .1 jO i q 0 K 


T Ali furono i fuccefii della campagna di 
Moravia, e dell’ afTedio di Olmutz fino 

7 ... r • ' • > 

ai 23. di Giugno in cui il corpo Prulfiano che 
affediava quella piazza , cominciava gik a for- 
mare la terza parallela 1.1.1» ed a cavare mine. 
Ciò elfendofi faputo per via di alcuni diferto- 
ri dal Comandante Barone di Marfchall * Ven- 
nero perciò da lui fatte le neeelfariedifpofizio- 
ni ad ogni avvenimento , fapendo egli per al- 
tro che a cagione delle acque farebbe difficile 
riufeito a’ Pruffiani lo addattare il minatore * 
Eglino quello Hello giorno ebbero una delle 
loro batterie abbrucciate dal fuoco degli afte- 
diati; ma il giorno dietro dei 24. feppero rif- 
farfi fparando circa quattromila fra cannonate 

e bom* 
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c bombe contro la piazaa inedefima. Con vi* 
gore pur anche la bersagliarono ai 25. avan- 
zando ad un tempo fletto il lavoro colla zap 4 
pa, benché gli attediati in una picciola fortita 
da etti fatta appoftatamente Sopra la l tefta di 
ctta zappa, vi avellerò lanciato un lacco di pol- 
vere per cui era Hata incenerita quantità d&. 
materiali ed uccifi tre zappatori . Ai 26. era- 
no giunti tanto innanzi coi budelli a diritta e 
a finiflra che dittanti più non fi trovavano di 
feffanta pertiche dalla palizzata . E’ incredibile 
il lavoro da etti fatto in tal giorno ed accom- 1 * 
pagnato da un gran fuoco di bombe contra il 
Salzer-Guth. Quello però fu fcnza effetto , e 
venne per fine fatto tacere da quello della piaz- 
za . Ai 27. erano gli attediami vicini co’ lorb 
approcci circa quattro patti allofpalto; dietro i 
quali approcci avendo eglino pofcia coftruita 
una nuova batteria , fi può ben immaginarli 
quale ne facettero forza di fuoco Sparando di 
rimbalzo; cofa che moltiffimo incomodo agli 
attediati recava . Quelli non ottante avevano’ 
cominciato a dar dietro all’ erezione di parec- 
chi tincieramenti nel filo nominato Niederring 
per ih tal guifa meglio difenderli , ed affine di 
poter opporre occorrendo , una refittenza tan- 
to, più vigorofa* 

Ma avean d’uopo d’ affai più. La piazza 1 
andava penuriando delle cofe più neceffarieall’ 
ufo deliavita; quafi intercetta di prefente tro- 
«vali È /Comunicazione , della porta di Burglw* 
'J hor cojk campagna , e cominciavano -a fftw 

s ^ 
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fi fentire hella piazza fteffa quelle malarie che 
Ioqo mai iempre la conleguenza d’ una lunga 
riftrettezza > e dell’ ufo de' cibi cattivi y e per 
lo più ialati. Quel coraggio che reftava nella 
guarnigione e nei icittadini * più che da altro 
fofienuto veniva dalla fperanza che il Mare* 
fciallo Daun folle per tolto difimpegnarli dall* 
attedio. Ed a ciò egli appunto penfava. Dopo 
l’ora di pranzo del fuddetto giorno de’ z/.tut* 
to ad un tratto e d’improwifo avea datO' Of* 
dine ai Generali di mettere 1 ’ efercito in mo* 
vimento; lo che fu; efegnito con tale follécn 
tudine , che alle ore 4. n’ era ofciro dal fuó 
campo. . Di qui fenza trovare óftacOli Gincana* 
minarono le truppe verfo Klenotòritz nellei cui 
vicinanze fecero alto , a Dobromielitz accana» 
pandofw ». • •• :i>.Ù c-ifiloq ivi sda 

Nel tempo fletto che il detto’ eterei topone- 
vali in marcia per venir a prendere quell’ ul- 
tima pofizione , il Barone di Buccow Genera* 
te di Cavalleria, che anteriormente era fiato 
diftaccato alcun poco innanzi con mplte folda- 
tefche, avea avuto co mmeffione di apprettaci 
Verfo il campo Prufliano di Prolnitz , idè' eh’ 
egli fece avanzandoli in buon Ordine fina q 
Ptin; di modo che i Pruflìani , i quali Ioidi» 
feoprirono mentre che non 1’ attendevano ,y ift 
diedero all’ armi . » <••• «11, .0 /ncD olii 

Ora defraudare non fi può fenza ingiufiizià 
della dovuta laude codelta e la marcia prece* 
dente intraprefa dal Marefciallo Dami per 1 ? 
oggetto che avea divilato, non che le difpofi- 

zioni 
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aloni dà lui fatte in confluenza della, notizia 
avanzatagli dai Generale Laudohn > che in batie- 
ve> ficcom’egli avea penetrato , era per capi- 
tare dalla Slefia un gran convoglio Paiffiano , 
è che quello dqvea effere .feortato fin ; al' cam* 
po del Re dal Tenente Generale di Ztethen 
il. quale per tal effetto offendo fiato rinforzata 
farebbe ito ad incontrarlo verfo Gibau* fpic- 
candofi da i.Wifteroitz dove ultimaajenite era 
venuto a prender /..porto «.Attefo tale notizia 
gli ordini da erto Mare le tallo rilafciati al Laur 
dohia furono, che dovefs egli portar fi innanzi a 
Sternberg e a -Bareo, ove già ftava il Tenen- 
te Collonello Lannius. con quattro battaglioni 
d’ infanteria: A Uemana, un reggimento di Dra- 
goni , uno di Ufferi e buon, numero di Croati; 
che ivi portato ftaffe in attenzione del paffagr 
gk> del convoglio atte fa e lo affaliffe da un 
lato , poiché a fecondare taL attacco dall’altro) 
torto avrebbe diftaccato dalla fua armata il Ge- 
neral Maggiore di Siskowitz con un numera 
uguale di combattenti» 

ili. Air 28. giorno in cui iL corpo che attedia* 
va Olmutz offendo: pervenuto colla zappa a 
piè>rdello fpalto * cominciava a maggiormente 
eftendere la terza parallela a diritta e a fini*- 
lira; ai 28. io dico, ettendo già vicino J’ at* 
telo convoglio ad entrare in Moravia >, non 
tardarono le truppe Profliane dirette dal Te- 
nente Generale di Ziethen fuddetto a pie- 
gare le lorq tende per pafsare a fcortarlo do- 
po aver mandate le loro bagaglie di quà dal* 
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la Morava al quartiere generale di Schnobo- 
lin . Quelle truppe direnerò la loro marcia per 
Sauberg e Gibau. 

Il Generale Barone di Laudohn comecché 
folfe (lato in fomma attenzione di tal marcia, 
avendola penetrata , e fapendo altresì che ’l con- 
voglio era pervenuto a Bautfch (/»), affine di 
prevenire a quello luogo 1’ arrivo di effe trup- 
pe , imantinente fi molle; e tanto alle fue gen- 
ti forzar fece il paffo, che all’apparire dell’al- 
ba del citato giorno colle inedefime fi trovò 
a Gundersdorff . La iella del convoglio Pruf- 
fiano quivi era giunta un momento prima ; 
ond’è chele foldatefche dalle quali veniva fcor- 
tato , tollo ch’ebbero difeoperto gli AufìriacT* 
fecero far alto ai carri , e per coprirli fi for- 
marono fulle altezze . Ma il Laudohn avendo 

• 

contra di effe fatto appuntare il cannone, ben 
prello ad abbandonamele le coftrinfe ; ciò che , 
per evitare un maggior male , pofe in nccef- 
fitk quelle foldatefche medefime, di affalire gli 
Aullriaci, rinovandone per cinque volte confe- 
cutive l’affalto, tuttavia fenza fucceffo alcuno, 
attefo che fecer elleno ogni volta una perdita 
notabile. 

Durante quello tempo gli Uffari ed.i Croa- 
ti avendo trovato il modo di piombare fu i 
carri del convoglio , ne diftrufiero e manomi- 
fero una gran parte; e l’affare fin d’ allora a- 
vrebbe prefa una cattiva piega fe i Pruffiani 
trovata non aveffero un’ eminenza propria a 

fer- k\i 

(a) Città limitropica della Moravia. 
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lervirfi detta loro artiglieria con vantaggio fo- 
pra quella degli Aultriaci . Per quello il Ge- 
nerale Laudohn , il quale aveva altresì a guar- 
darli la fchiena dal loccorfo che il Generale 
Ziethen viciniamo era a recare al convoglio, 
piuttollo eh’ entrar allora in un maggior im- 
pegno giudicò meglio ritirarli , ripigliando la 
Ina pofizione di Baren per ivi attendere il Ge- 
nerale Siskowitz , che dillaccato già dalla gran- 
de Armata del Daun , e valicata la Morava 
'trovava!! ad Altlladt. 

In quell’azione confettarono gli Auflriaci di 
aver perduto fra uccifi , feriti e mancanti in- 
torno cinquecento uomini, nel numero de’qua- 
li due uffiziali morti e quattro feriti; ma dif- 
fcro che di gran lunga maggiore era llato il 
danno da Prulfiani fofferto. Quelli nondimeno 
pubblicarono nelle loro relazioni , eh’ eflendo 
•flato affalito il loro convoglio dal Generale 
Laudohn , • venn’ egli relpinto con perdita di 
alcuni centinaia di uomini e di tre cannoni.. 

Ora eflendo giunto il dillaccamento del Zie- 
then a rinforzare la feorta del convoglio, eh’ 
era di otto battaglioni e quattromila convale- 
feenti, determinò di far alto per il rimanente 
di quel giorno , non meno che per tutto il 
corfo del leguente , fidando di ripigliare la 
marcia ai 30. In confeguenza di tale determi- 
nazione, fopra un’altezza a Neudcrf ordinò lo 
flabilimento d’ un gran parco , in cui pofeia 
entrar fece i carri , tre battaglioni e fei pezzi 
di artiglieria. Il retto dell’ infanteria melchia- 
T omo IV. D 


ta 
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ta colla cavalleria muniva le , vicine altezze * 

Frattanto il Generale di Siskowitz che col 
fuo diftaccamento non avea celiato di avanzar 
ftrada , la mattina di elfo giorno dei 30* giun- 
to efiendo perfine più fopra di Domftadt , di 
Ik fece fapere al Laudohn , eh’ egli dal canto 
fuo pronto era ad aflalire il convoglio, e che 
però al tuonare dell’ artiglieria fi avanza (Te per 
fecondarlo colla maggior rifoluzione. Alle ore 
11. mentre dal parco ufeiane elfo convoglio , 
e che la teda del medefimo di quattrocento 
carri , coperta da quattro battaglioni sboccava 
dai defilati di Domftadt , il Siskowitz comin- 
ciò il fuo attacco ; ed il fragore della mofehet- 
teria eflendo dato intefo dal Laudohn che fla- 
va all’ erta colle fue genti , tofto fecondo il 
concertato , le pofe in movimento, aflalendo 
anch’egli ad un tempo medefimo. I reggimen- 
ti Auftriaci di due Ponti Dragoni e Nadafti 
Uflari, al primo urto rovefeiarono e difperfero 
la cavalleria Pruflìana avvegnach’ella folle cin- 
que volte fuperiore in numero a quella degli 
affalitori. 

Cosi reftando tagliata la vanguardia del con- 
voglio, gli Auftriaci medefimi avanzandofi di- 
reflero l’attacco contra il parco, ove l 1 infan- 
teria Pruflìana oftinatamente vi fi difefe ; ma, 
ad onta di tutta la di lei refiftenza non potè, 
fpuntarla, benché riunita alla cavalleria avelie 
tentato per ben quattro volte confecutive di 
guadagnare il fianco degli aggreflori . Quelli 
però elfendofi refi padroni dei parco , la per 

fero 
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fero in una fotta terribile; periochè il Teneri* 
te Generale di Ziethen fi vide obbligato ad 
abbandonare i carri ed à ripiegarfi (òpra Trop- 
pa in Slefia. 

La relazione di quefto fatto data fuori a 
Viedrìa portava , che rimarti erano fui campo 
dì battaglia due mila Prufiìani fra ertinti e pe- 
Hcòlofameme piagati * e che dal fargente fino 
al femplice- faldato, i Pruffiani medefimi aveva- 1 
no avuti fecencirtquanta prigionieri * oltre il 
Generale di Putkammer ( a ) , due Maggiori * 
tfe Capitani e vari altri uffizioli t A circa fe 1 
Cehto uomini fu determinato il totale della 
perdita degli Auftriaci ; ma querta rertà com 
cambiata còlla gloria che ne venne loro dall* 
diete tiufciti nell’ imprendimento à cui fi era^ 
Ho 1 accinti * in confeguenza del quale avevan 
fatto acquifto di alquanti fiendardi e bandie- 
re V Mi fei pezzi di cannone * e di un grdn 
hùmerO di carri Carichi di viveri* munizioni* 
tfanàjo è : veftiti da foldati * oltre quelli a cui 
per mancanza di cavalli vennero appicare le 
fiamme, balzando in aria con quanto vi aveàn 
fapfà f i tàle che 1’ orribile fragore eccitato 
helfaria dallo fcopio delle munizióni, e dallo 
ftfepito dell’artiglieria, non che dall’ indiftinto 
fucino di mille e mille voci delle faldatefche 
Vinte £ vincitrici * concorfo erà a formare un 
tutto Mf quelli che d’ un’azione marziale delle 
più fìere JS he prefentano il funertó atrdciffimd 

i ♦ i!( • D 2 fpe- 
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( à .) Quefto Generale nel Tegnente mefe di Àgofto refto 
pérrtiutatt» contra il Genera'e Eeck . 
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fpetacolo . Conforme quella medefima relazioT 
nc Auftriaca, furono da mila e cento i carri 
predati e diffami ; circa il qual particolare 
tutte le nozioni che le n ebbero nella breve 
ftoria della campagna di Moravia pubblicata a 
Berlino fi riduffero a quello : che la teda del 
convoglio affaldo gik tagliata fuori del redo 
fin dal principio dell’ azione , giunfe la fera al 
campo ^ruffiano davanti Olmutz, e che abbaivr 
donato venne il redo con intorno fecento uomi- 
ni ed alcuni uffiziali che rimafero prigionieri. 
Che che ne fia, fu grande e di . lomma im- 
portanza il vantaggio dalle truppe Audriache 
riportato; il perchè finitamente per ordine del 
Generale Maggiore di Siskowitz ne parti il 
Barone di Voit Maggiore del reggimento de’ 
Cavallerie» di Lowendein per recarne al Ma- 
refciallo°Daun le prime notizie. E giunfe que- 
do meffaggio a partecipargliele mentr’ egli tro- 
vavafi in marcia colla fua grande armata per 
valicare la Morava. ’> 

Siccome quella marcia doveva edere decifi- 
va per l’oggetto da effo Marefciallo prefifsofi >■ 
uerciò ne aveva tenuto fegretiflìmo 1 ordine 
della medefima, manifedandolo foltanto la fe* 
ra defsa dei 30. nell’atto medefimo di ordina- 
re che fi movefsero le truppe per lafciare il 
campo di Dobromielitz , e d’imprendere il ca- 
mino di Tobitfchau , ove feguito il pafsaggio 
della Morava , doveano avanzarfi fopra Kokor , 
e piu innanzi ancora. La marcia avea comin- 
ciato all’ ingrefso della notte del fuddetto gior-. 
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h'o, ed efsendo profeguita fenza interruzione ^ 
al primo di Luglio giunfe per fine tutto l’ofte 
Aultriaco appunto alle altezze di KoKOr * Ivi 
fece alto fino alle ore 3» comecché le truppe 
abbifognalfero di alcun poco di ripofo ; ma 
dopo tal tertpo nuovamente fi ripofero in ca- 
mino per Kerzman , di modo che gli ultimi 
reggimenti non entrarono che alle ore 9. del- 
la fera, e dopo una marcia di cinque in Tei 
miglia nel firo che occupare doveano Tulle al- 
tezze preflo Grofs-Teinitz e Gzehowitz a por* 
tata di Olmutz» 

Il Generale di Cavalleria Barone di Bucow 
ch’era relìato a Prin con il corpo da lui di- 
retto , avea infrattanto con varj movimenti 
fatto dar all’ armi il campo PrufTiano di Prof- 
nitz per mafcherare in tal giiifa la marcia del- 
la grande armata; ed il Tenente Generale del- 
la Villa per coprirla era flato lafciato in die- 
tro con alquante truppe. 

Ora mediante la nuova pofizione fatta pren J 
dere dal Marefciallo Daun al Tuo elercito, egli 
fi 'trovava in iflato di poter recare non fola- 1 
mente Ogni forte di foccorfi di viveri all’affe- 
diata piazza d’Olmutz, ma far poteva ezian- 
dio facilmente confìderabili diflaccàrnenti * che 
Unendoli alle torri te della guarnigione avrebbe- 
ro potuto a loro talento diflruggere i lavori 
degli affedianti, impadronirli della loro artiglie- 
ria, e tagliare per fide le loro comunicazioni. 

Fu cofa mirabile che non arrivaffe a noti- 
zia del Re di Pruflìa fe non dopo molto inol- 

D 3 tra- 
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frato il giorno la indicata! marcia dell’ armata 
Auftriaca, ed il paflàggio della medefima ot- 
tre la Morava. L’avvilo che indi ri ebbe fé* 
guiro anche dall’altro della diftruzione dell’afr 
pettato convoglio , ruppe di quello Principe 
tutte le milure ; e per 1’ ultimo fatto princir 
palmenti, fecondo che nella relazione pubbli- 
cata a Berlino reftò apertamente dichiarato , 
egli videfi affretto a levare l’afledio d’Olmutz, 
Ma per far ciò in maniera che in sì fatto 
rovefeio ne tranfpariffe nonoftante la di lui 
militare condotta in falvare Tolte fuo , l’arti- 
glieria , le bagaglie , e quant’ altro feco trae 
un poderofo efercito , tolto diede gli ordini 
piò precifi e fegreti a tal oggetto, e della di 
cui puntuale efecuzione comprometteva!! atte* 1 
fa là mirabile difciplina delle fue truppe . 

• Siccome T ultimo giorno del mefe di giu- 
gno, ad oqta di tre picciole fortite fatte da- 
gli alfediati , i lavoratori del corpo Pruflìano 
afiedianre unito aveano le loro due zappe che 
la terza parallela formavano, così anche la 
mattina del primo di Luglio giunti erano col-- 
la zappa pel tratto di quattro pertiche fui lo 
fpalro; e ciò a fronte di parecchie altre forti- 
te, ma fenz’ ordine intraprefe fra l’orrore del- 
la notte dai Granatieri Auftriaci, che predate 
non poche granate ai P ruffiani , lanciate poi 
le aveano ne’ loro lavori. La mattina fuddetta 
era cominciata con una folta nebbia y durante 
la quale , cioè alle 3. ore i tamburi degli 
affedianti dierono il fegno alle truppe di ,<laf 
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di piglio all’ armi nel loro campo dietro il 
Taffel-berg. Diflìpatafi poi la nebbia alle ore 
8. batterono la marcia, ed allora la maggior 
parte della cavalleria s’ incaminò per Krenau 
cominciando a fiaccarli da Schnobolin con le 
bagaglie e i differenti polli eh’ erano fiati ri- 
piegati. In quello mentre in cui continuavafi 
pur tuttavia il lavoro della zappa , tutte le 
loro batterie fecero un sì fpaventofo fuoco, che 
in brieve tratto tirarono più di quattromila 
palle di cannone , e feicento bombe , o palle 
di Obitzi i Dalla piazza vi fu rifpofto colla 
più poflibile vivacità. 

Dopo il mezzo dì un corpo di circa cin- 
quemila Prufiìani marciò fopra Dolein pacan- 
do alle pendici del colle di Heiligen , ove for- 
matori in battaglia, e dimoratovi alcun tem- 
po , ripigliò la medefima ftrada per tornare al 
campo, < ~ 

Frattanto accollandoli il giorno al fuo ter- 
mine coll’ ofeurarlì l’ aere affai più che per lo 
paffato il fuoco degli affedianti diveniva furio- 
fo ed orribile, diretto ad un tratto contra le 
' f opere e contra la città . Quello fuoco duròfin 
'Vérfo le due ore dopo mezza notte in cui all’ 
arrivo di alcuni Ajutanti di campo del Re , 
il tutto già effendo fiato difpofto , venne con 
i«u’ incredibile celerità levato l’ affedio marcian- 
do indi in Marefcialla Keit e il Generale Fou* 
quet per Littau , Muglitz e Tribau colle lo- 
ro genti e tutta l’artiglieria, a riferva di quat- 
tro mortari e d’ un cannone da ventiquattro 
‘ i D 4 libbre 
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libbre di palla a cui mancava il carro * Anche 
fl J Re il quale prettamente aveva ripiegati i 
Tuoi polli , col groflo di lue troppe tenendo 
la via di Konitz marciava per Tribali, prece- 
duto dalla vanguardia condotta dal Principe 
Maurizio d’ Anhalt Dettati , il quale avea avu- 
to ordine di follecitamente avanzarli verlo i 
defilati delle montagne per entrar quindi nella 
Loemia. La guarnigione d’Olmutz non fi ac- 
corte che molto tardi del ritiro de’ Prufliani 
dalla piazza già attediata ; ma pure il Coman- 
dante Barone di Marfchall le ne avvide anco- 
ra a tempo per far ulcire trecento Granatieri, 
i quali avanzatifi a molellare la retroguardia 
de’ Prufliani non folo fecero vari prigionieri fra 
quali uno de’fuddetti Aiutanti di campo del 
Re eh’ erano venuti a recar l’ordine della ri- 
tirata, ma di molti più ne agevolarono la di- 
ferzione . 

Cosi terminò al primo di luglio la cam- 
pagna di Moravia , la quale agli elordj del 
mefe di maggio avea avuto cominciamenro , 
e cosi reflò difciolto 1’ attedio d’Olmutz dopo 
trentaquattro giorni di trincea aperta , in ca- 
po a quali erano giunti i Prufliani non più di 
ventidue pertiche lunge dall’ angolo fallente 
del balloardo della porta di Santa Catterir.a . 
Durante etto attedio tiraron eglino cento e tre- 
mila cinquecento rrentatre palle di cannone * 
venticinquemila fecenro e ventiquattro bom- 
be o palle di Obitz, e fettecento : colpi di pe- 
triera. Ufcirono dalla piazza cinquantotto mi- 
la 
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la e duecento cannonate, feimila e cento pai* 
de di bombe, duemila fettecento colpi di pe- 
1 riera* diciottomila e trecento granate , come 
dicono à laCoborn , e cinquecentrentotto palle 
infuocale. Vennero in oltre dalla guarnigione 
fparati cinquantamila cento e fefi'antaquattro 
cartoccj da arcobugio , e quattrocenlettantadue 
mila quattrocenfeflanta fette cartoccj ordinar;, 
non comprefi quelli che furono fparati nelle 
fortite. Conforme un efatta relazione diqueft’ 
alfedio, la perdita degli attediati in uomini 
fu di nove Ufficiali e cenottantanove foldati 
rimatti uccifi ; i feriti furono diciotto uffiziali 
e cencinquantaquattro foldati . Vi ebbero cin* 
quantadue uomini di mancanti e otto prigio- 
nieri , che formano un totale di quattrocencin- 
quanta tette , oltre dodici abitanti della citta 
uccifi e tredici feriti. Dall'apertura della trin- 
cea etti attediati nelle loro varie fortite fecero 
prigionieri cinque uffiziali e centrentotto lol- 
dati Pruttìani; concluderò nella piazza dugenot* 
tantuno feriti di queft’ ultimi, c fino ai 4. di 
luglio vi capitarono nella medefima cinquece- 
nottantacinque difertori, che formano un com* 
ìpleflo di mila e nove uomini. Ma quello che 
vai Re di Pruttìa cottò quello attedio , fu po- 
cbiffima cofa in paragone del danno che neb- 
be nel , totale della campagna. Avendo noi efa- 
minati molti documenti in tale propofito , ed 
-{attenendoli alla via di mezzo circa a quello 
• che da sii fatti documenti abbiamo trovato de- 
privarne per rifiatato, la perdita de’Pruflìani fu 
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di circa -tredici mila uomini fra morti feriti 
e- difertori , oltre molta quantità di munizioni 
da bocca e da guerra, di carri, t cavalli ec»; con 
trentatre pezzi di artiglieria la maggior parte 
iNÉMÉifiifio ?f oìoioiav a o.'mt'ib'j sll^jp 
L* Imperadrice Regina alla notizia recatale 
dal Generale Maggiore Conte di DrasKowitz 
fpédito a Vienna efpreflamente dal Marefcial- 
lo Daun ; alla notizia , io dico , della libera- 
zione di Olmutz, e delle circoftanze, ond’era 
Hata preceduta , dandone parte al Direttorio 
di Guerra , di fuo pugno vi avea fcritto fui 
biglietto : Eccoci al punto (li guadagnare la na m 
fìra buona caufa , purché perfeveriamo nell' «- 
rniltà . Vennero fpediti efprelft a tutti gli Adi- 
bafciatori prelfo le Corti alleate ed amiche , 
ed in tutte le citta luddite anche le più lon- 
tane , per dar loro parte di s'i fatto avveni- 
mento , comecché preferito egli venifie alle 
più luminofe vittorie . Quindi gli elogi alla 
condotta del Marefciallo Daun furono de’ più 
brillanti ; e medaglie e ritratti con lo sforzo 
di tutta l’arte incili , e di emblemi pulitameli* 
te adorni e fregiati (a) non mancarono di u- 

fcire 

( a ) Durante anco la campagna di Moravia da eccellente 
artefice venne a Parigi incifa e coniata una Medaglia inono-- 
re del Marefciallo Daun . Nel rovefcio v’ era codetta epigra- 
fe : CunBani vicifli , cunBando vincere p exgas . Nella maggior 
parte de’ rittratti di queflo Cpndettiere d’ armi dati fuori in 
Augufta » a Norimberga ed altrove, oltre varie ifcrizioni , vi 
fi leggeva anche : Leopoldus Comes a Daun fupremus Belli Dux 
Aujlnacus , Germtmorum Faùius, Maximus ; F eidetici Baruffi Re- 
git viBor iterum . Nel campo del ritratto del fuddetto incifo 
4 Vienna in foglio e fomigliantiflìmo, vi fi vedeva introdotta, 

una, 
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fcire per entro loì fuori della Germania , il no- 
tile di novello Fabio. Maflìmo , onde veniva 
diftinto, di quelli elogi fu f elogio maggiore , 
e datogli per analogia della di lui condotta 
con quella dell’antico e valorofo Romano che 
temporeggiando in faccia ali’ ardente Anmba e 
ebbe c la gloria di domamelo e di falv^reiÀfc 
Repubblica ad un tempo medefimo a .Anche 
altri Generali ebbero parte alle lodi e agl* o* 
norf.r come, il Siskowitz e il Santignon li 
Barone di Laudohn era già (lato anteriormen- 
te per le fue prodi azioni promoflb al grado 
di Tenente Generale , ed il Barone di Mar- 
fchall che si validamente avea difefo Olmutz 
ebbe in premio la dignità di Weld Marefciallo» 
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Operazioni dell' e [eretto dell' Impero durante là 
campagna di Moravia . Si unifeono al mede- 
t fimo le truppe Aufìriacbe J otto gli ordini del 
» Generale Sorbelloni , e quelle provenienti dal 
* baffo Reno. Il Principe Enrico mette in mo- 
to le fue joldatcfcbe p < e fa fare una diver- 
ftonc in Franconia . Storia di i quefìa diver- 
i /ione e fuo oggetto i Defcrizione delle pojt- 
zioni di quefìc due armate alla fine di giu- 
grto'y Alcune particolarità fpettanti alla Saf- 
i fonia , e riebiefìa fatta dall' Imperatore ai 
Stati dell’ Impero con fuo decreto di commef- . 
fionc alla Dieta per lo sborfo di un numerò 
di me fi Romani . 

,•1 4 , ' * * . * * » •* • •' » 

A Ttefo lo fcioglimento dell’ attedio di 01- 
±\, mutz , e l’ ufeire che facevano le truppe 
Prufiìane dalla Moravia per cacciarfi nella Boe- 
mia [, il Marefciallo Daun incontanente fi dif- 
pofe a fat marciare tutte le di lui forze fulle 
loro traccie lulla ferma lperanza di forzarle 
pur anche ad abbandonare quello Regno * e 
cangiando quindi in oftenfive le di lui opera- 
zioni, in virtù poi di quelle venire a quel col- 
po y che , fecondo il piano llabilito dalle Po- 1 
tenze alleate contra il Re di Pruffia, riducen J 
dolo alla maggiore eftremità dovea ad un tem- 1 
po fletto far cettare la guerra. Ad ottenere taf 
intento vi aveano a contribuire affai le arma- 
te 
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te dei Rulli e de’ Svedefi , le quali fecondo 
effo piano iminen temente fi ftavano per in va-' 
dere nelle loro divifioni la Pomerania Pruifia» 
na da due bande, il Brandeburgo e la. Slefia 
inferiore , operando di concerto anche d’. ali 
tronde 1’ efercito Imperiale o di elocuzione in 
SalTonia fpecialmente di là dall’ Elba . Non 
v’era apparenza alcuna che il Principe Enrico 
poteffe confervare al Re fuo Fratello quell’ uli 
timo paefe, il quale nell’ attualità della prei 
fente Guerra fervir facevaio di forte barriera a 
fuoi flati Ellettorali . 

Ora lafciando ogn’ altro oggetto per intar» 
tenerci adeffo neila narrazione delle operazioni 
efeguite da quello efercito Imperiale , e dall’ 
armata Pruflìana fotto gli ordini d’ elfo Prin- 
cipe Enrico per tutto quel tratto di tempa 
che durata era la campagna di Moravia , vai 
a dire per il corfo dei mefi di maggio e di 
giugno , noi preghiamo il Leggitore di rami 
mentarfi quanto nel Capo n. del Libro IX.> 
( a ) abbiamo accennato circa la pofizione pre» 
fa appunto da elfo efercito Imperiale allorché 
(laccatoli da Bamberga agli ultimi di aprile ve- 
nuto era ad accamparli preflò Bareith , e del» 
le forze che lo componevano. Non molte era- 
no allora } ma oltre il rimanente delle quote 
de’ Circoli , vi dovean capirare ad unirfi feco 
le truppe Auftriache provenienti dall’ armata 
di Francia preflo il baffo Reno che dirette e- 
rano dal Tenente Feld Marefciailo di Doni-» 
-Kin-rz ?I li ih. vjt -d .♦noi e. -v baie, 

(*V ’l'ccr.c III. 259; e feguenti . 
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baie* quelle pure d’ Aultria che fótte gli or-* 
clini del Generale di Cavalleria Sorbelloni di 
prefente fi fta vano accampare a Budino, avendo 
anche a lecondare le di 1-ui operazioni dei grofii 
diftaccamenti di truppe leggiere comandati dai 
Generai Haddick, Kleefeld, eMitrowfckyche 
ormai ben innanzi penetrati erano nella Salso-» 
nia. A fuo luogo indicaremo il .motivo perchè 
dell’armata Francefe accantonata nella Veteravia, 
che dovea quello efercito ftelfo notabilmente in- 
grofsare, ne rellafre cangiata la degnazione ; In- 
tanto onde fi pofia vedere in un battere d’oc- 1 
chio il piede vero della fufleguente di lui for- 
za , allorché cangiando di nome acquillò quel* 
lo di Auflro Imperiale , fi confolti la II. del- 
le Tavole eh’ entrano in quello Volume , che 
ad un tempo medefimo il fuo ordine di batta-* 
glia anco n’efibifce* 

In ordine alle prime mode dell’ efercito dell’ 
Impero, nel citato luogo abbiamo detto oltre 
ciò , che dopo 1’ arrifehiata marcia intraprela 
dal partitante Prulfiano Meyer da Reichenbach 
fiao a Sulen luogo della Francónia in poca di* 
ftanza da Cronach, il Generale Grabow aveva 
polla una guarnigione in Plaven , che il Te** 
nente Colonnello di Wunfch iie avea mefia 
Un’ altra a Saalburgo, e che il Conte d’ An* 
liaft paflato era con un battaglione di KahP 
den ad occupare Saalfeld ( a )* 

L’oggetto per cui allora quelle truppe Ptu f 4 
fianc prendevano sì fatte poliziotti non era giU 

per 

(a) Ibidem pag. 
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per mantenervifi coftantemente , ma foltantd 
per recare gelofia colla loro vicinanza all’efer- 
cito dell’Impero, ed affine di tenerlo in in- 
quietudine con marcie e contramarcie conti* 
nue. Di fatti il Marefeiallo Principe Palatino di 
due Ponti ai primi di Maggio attefa la pofi- 
zione delle l'uddette truppe avea non folo fat- 
ti rinforzare i fuoi podi avanzati, ed ordinato 
al Generale Conte di Holdein di portarfi con 
un corpo di foldatefche fino a Schmirding , 
ma fece anche occupare il cadello di Hoch- 
berg . Saputoli poi che il Meyer entrato era 
colle fue foldatefche a Reichenbach, e che le 
altre Pruffiane milizie fra Zwickau e Kemni* 
tz lì radunavano, ove già era dato delineato 
il loro campo; relativamente a tal avVifo ven- 
ne ingiunto al Principe di Stolberg di marcia- 
re colla maggior parte delle genti lotto i di 
lui ordini da Gulmbach' a Munifchsberg, e fu 
commelfo al Generale Lufchinsky che dirigeva 
i podi avanzati, di portarfi fopra Hoff , fa- 
cendo di là inoltrare le fue pattuglie fino all* 
detta città di Reichenbach. 

Tutto ciò era fcguito fino agli 8. di Mag- 
gio in cui da Norimberga elfendo pervenuto 
all’efercito Imperiale un bel treno di artiglie- 
ria, egli quinci avea avuto ordine di darlene 
pronto alla marcia. Queda però non fegui fe 
non ai 15. dopo avere il Principe di due Pon- 
ti comandato il di precedente che tofto sì av- 
vialfero verfo Egra le bagaglie grolle di elfo 
efercito coll’ artiglieria di rilerva , il tutto fol- 
to 
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to la fcorta d’ un corpo d’ infanteria e di ca- 
valleria. Detto Principe fece anche innanzi rin- 
forzare le guarnigioni di Cronach e di Plefi 
femburgo , e ftaccandofi dal campo di Bareirh 
lafciò in eflo un buon diltaccamento d’infante»- 
ria , cavalleria e Uflari con alquanta artiglie- 
ria, comettendone il comando al Generale Mag- 
giore Barone di Rofenfeld con ordine di ve- 
gliare iulle code delle partite Prulfiane , e di 
garantirne la Franconia e gli altri Stati dell’ 
Impero, 

Il camino poi tenuto dall’ efercito nell’ ac- 
cennato giorno dei 15. fu per weidenberg > 
donde ai 16 . venne a far alto a WohnfideU 
Attefa tale marcia il General Maggiore Prin- 
cipe di Stolberg parti ai 17. colle fue truppe 
da Munifchsberg portandofi fopra Afch affine 
di coprire in tal guifa il fianco dell’ efercito 
ftelfo, coperte elfendo pure dal canto loro le 
truppe dello Stolberg dal corpo diretto dal Ge- 
nerale Maggiore Lulchinsky il quale prefidia- 
ta Afch, nell’atto medefimo di avanzarli poi 
fopra Adorf, per maggior fua ficurezza avea 
meffi dei polli dalla banda di Plaven e di Oels- 
nitz. ... . 

Ai 18. poflofi nuovamente in moto l’efer-, 
cito dell’ Impero, dopo aver caminato dal lato 
di Arzberg e di Schirding, di quk poi il di, 
feguente giunfe ad accamparfi prelfo Egra, piaz- . 
za forte e limitropica della Boemia, la qua- 
le da il fuo nome al circolo più orientale di 
quello Regno. Nello ftelfo giorno entrarono pu- 

•-•rc 
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re ih quello nuovo campo co’ loro corpi ì Gè- 
nerali fuddetti, ficcom’ anche il Conte di Hol- 
lenftein , che lafciando Schirding avea gittata 
parte delle fue truppe nel cartello di Hoch- 
berg. 

Intanto il Principe Enrico fi era partito da 
Drefda foltanto lafciandovi 1 ’ ordinario reggi- 
mento di guarnigione e quello di Bredow . 
Portoli in marcia ai 14. con tutte le altre 
truppe eh’ entro e fuori di quella capitale da- 
vano in cantonamento, egli avea prefa la ftra- 
da di Zwichau. V’era opinione che dopo a- 
ver quivi ragunata tutta la fua armata faieb- 
beli indirizzato coll fteffa verfo Egra per dar 
battaglia àll’efercito de’ Circoli prima che gli 
foflero giunti i rinforzi delle truppe Auftriache 
provenienti dal baffo Reno, e quelle alla di- 
rezione del Sorbélloni affidate . Ma non era co- 
defto il piano che doveva effer feguito da effo 
Principe. Le fue iftruzioni portavano, che in 
luogo di arrifehiare una battaglia il Cui efito 
è fempre incerto, doveffe metterfi in forza nel 
delineato accampamento per poi portarfi innanzi, 
e tenere offervate da ogni banda le foldatefche" 
dell’Impero ne’ loro movimenti, e far efegui- 
re da groffo corpo di fue truppe una di- 
verfione fin nelle parti più interne della Fran- 
conia, affinchè l’efercito dell’ Impero in luogo 
d’ inoltrarli nella Boemia e di avanzarfi verfo la 
la Saffonia ^ aveffe a ritrocedere per accorrere 
alla difefa del circolo tertè nominato . 

Relativamente dunque a tal progetto effen-. 

Tomo IV. E done 
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done flati rilafciati gli ordini » a mifura quin- 
di che le truppe dell' Impero verfq lfc Boemia 
fi avanzavano , quelle Prufliane deflinate, ad 
operare T indicata diverfione andavano ; ufeety 
do da loro cantonamenti . Da prima unj bupn 
corpo di effe che pervenuto era a Zwichau ? 
ricevuto poi un confiderabile rinforzo, tofto lot- 
to gli ordini de.l Tenente Generale di Drief- 
fcn fi era meflo in marcia per Reichenbacl* , 
ove folamente dovea fermarla quel tanto che 
gli farebbe flato neceflarip per prendervi alcun 
poco di ripofo.i Egli doyeya feguire il partir 
tante Meyer che da Reichenbach fi era 
cato adirizzandofi verfo Plaven eoi di; lui -bat- 
taglione con quello delle compagnie franche 
di wunfch y e con due reggifnenti ^’Uffati rfiOr* 
nofeiuti lotto ’l nome di Uffari verdine neri* 
Il Mayer effendo ai giunto a Plaven T di 
qui fi era avanzato al di là di Oelfnitz, ed ai 
24. fopra wildftein tenendo la via di Schon* 
bach e di Neukirch . Cosi quello arrifehiato 
partitante andavafi accollando, ad Egra ugual- 
mente che a Bareith > lafciando ijic.eftftì qv§ 
per fine avrebb’ egli piombato* ’l ib 

Ma non pertanto l’efercito dell’ Ira pero BP®, 
avea tralafciato d’ inoltrarli nella Boemia » e 
queflo giorno fleflo dei 24. dopo di avere pei, 
precedenti in varie colonne ripartito valicato 
il fiume Eger , per Sanckau e Topel arrivai 
era a Teufing città del circolo di Pilfeo * 41 
Principe di due Ponti fi era contentato di Sol- 
tanto lafciar addietro il Generale Euzinsky a fi- 

fi n- 
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finché allè direzioni delle partite Prulììane ba* 
daffe , ed 1 acciocché metterti; dei porti ov’ era 
neceffario . Lunga e ftucchevol , cofa farebbe il 
tutti indicarli» ficcom’ anche il rifferire gl’ ia* 
1 contri delle pattuglie dei due partiti ; cofe di 

i pochifftma importanza» e non interefianti per 

conto alcuno. Quello faremo avvertire» che gli 
\ Uffari Prufliani parecchie fcorrerie andavan fa- 
i cendo fui territorio d’ Egra , e che minaccia- 
f vano f di* entrare avanti anche in quello di El* 
i lenbogen » foftenuti eflendo da dodici battaglio- 
{ ni, e da quattro reggimenti di cavalleria che 
t venuti erano a portarli a Sconbach , i quali 
I oltre i* loro pezzi da campagna aveano meffo 
! in riferbo ad Adorff diciotto pezzi di cannone 
ì groflo è fei obitzi» < 

Allora il Principe Enrico trovavafì a Talitz» 
li dove ftabilito avea il fuo quartiere generalizio . 
i II Meyer dopo eflere comparfo nelle vicinanze 

'i di Egra foftenuta dal corpo fuddetto del Drief* 

» fen che avealo feguito per la via di Hoff , ri* 
i piegatofi ad un tratto, venuto era a gittarfi ai 
{ lèi fopra Bareith, donde a tempo avea potu* 
to ritirarli il Barone di Rofenfeld colle trup* 
| pe fatto gli ordini di lui gtà laiciatevi dal Prin* 
i cipe di due Ponti . Paffaron elleno a Bamber* 
I ga per tuttelare quella città da un aggreflio* 

I ne» perlochè nel borgo della medefima fi po* 
| flarono ben bene fortificandovifi * Un magaz* 
zino appartenente all’ èfercito de’ circoli , ov’ 
eranvi dieci mila porzioni di foraggio, fu là 
prima preda che fecero le truppe del Meyet 
-ì* n E 2 giun 
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giungendo a Bareith. Reftò poi fallata, la Cit- 
tì all’ esborfo di cinquantamila feudi $ e nel 
paefe varie altre contribuzioni di viveri 1 c.io-' 
raggi vi vennero levate . Quelle truppfe diri 
zarqno le lóro tende nel campo in cui già. era 
Hata 1’ armata dell’ Impero, e 11 ben prelto 
furono raggiunte dà quelle del Tenente Gene- 
rale di Drieflen . Poco però vi si fermarono 
le une e le altre, poiché decampando aitiSi)^ 
quelle del Drieflen prefero la fi rada di Barn* 
berga, e le condotte dal Mcyer si moflero pee 
tralcorrere nel paefe di Wurtzburgo . v. 1 Nelfat-*. 
to fteffo di tal marcia , il Drieflen indirizzò 
una lettera circolare a tutti L Principi , Con-, 
ti, Signori e Magi Arati del Circolo di Fran- 
conia, colla quale loro faceva fapere y che in 
confeguenza degli ordini del Principe Enrico, 
eflendo egli entrato in quello Circolo affine di 
fconcertare i perniciofi difegni dei 'nemici deh 
Re fuo Signore , però àd ognuno reftava vie* 
tato di abbandonare le proprie) abitazioni , e : 
di commettere direttamente o indirettamente 
oftilitl di forte alcuna contra le milizie Pruf-% 
frane dovendo anzi al contrario fomminiftrare 
i proventi Imperiali, e procacciare all* fteflev 
tutte le piò poflìbili comoditi , 1 con minaccia 
per fine di punire conforme il rigore delle 1 leg- 
gi chi' a tali articoli avefle mancato yio'lferbafr 
fe corrifpondenza ' co’ nemici del Re' fuddectoli 
Quella circolare era ufeita ai ip. vai :a ; ' direi 
due giorni prima ch’elio Tenente Generale di 
Drieflen veniflè a prefentarfi dinanzi a Bam- 
: f - > ber-. 
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terga còlle fuè gènti * eh’ eràno al numero di 
otto j .in nove mila uomini» 

Le truppe dell’Impero, che comandate dal 
Generale Maggiore di Rofenfeld nel borgo di 
quella cittk ,ficcome poco fà dicemmo, avean 
piefoj portamento,* aflalite da Pruffiani fi dife- 
lèro fino alle ore n» facendola coftar loro non 
pochi uomini, che in parte eftinti ed in par- 
te feriti rimafero » Ma per il fuoco che gli 
aggrelTori vivamente facevano* appiccateti le 
fiamme in alcune cale del borgo fteflo * alla 
per .fine gli aggrediti viderfi coftretti a ritirar- 
li , pafiando a chiuderli entro la citt'a medefi- 
ma , f i. di cui abitanti foprapprefi da fomma co^ 
fternazione e paura trovavanfi. 

\ Allora il Tenente Generale di Drielìen fat- 
tane ad erta dal Colonnello Arnftett intimard 
la refa , o guari non (lette a convenirne prevj 
ed accordati h feguenti articoli di capitolazio- 
ne . I. che la guarnigione confirtente nel reg- 
gimento di Dragoni di wurtemberg, due reg- 
gimenti d’infanteria di Franconia, cioè Ferent- 
heil e Vareil* e un dirtaccamento del reggi- 
mento Imperiale Reggio di Spleni ÌJlfari lot- 
to gli ordini d’un Tenente* ufeito farebbe da 
Bambcrga col a lua artiglieria , armi , muni- 
zioni c .bagaglie * per elTer indi occupata que- 
lla citta da un prelfidio Prulfiano » II. Che i 
Capile il Comandanti della detta guarnigione 
fi farieno impegnati fui la loro parola di ono* 
te di non , àfportare con feco fotto pretefto al- 
cuno fè nan 1’ artiglieria ? le munizioni 4 e le 
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bagaglìc ad effa fpettanti * III. Che' per riti* 
rarfi le si concedevano 24. ore di tempo du* 
rante le quali farebbe fiata in libertà di raar- 
tiare dove meglio le fbffe paruto fenza eflcre 
infeguita o moleftata dalle truppe Prufiiane in 
conto alcuno . IV, Che quanto alle guardie 
della Refidenza confiftenti in cinquanta uomi* 
ni all’ in circa, il Tenente Generale di Dricf- 
fen riferbata fe ne farebbe l’ifpezione , V; Che 
i Commdfari dall’ armata dellTmpero lafciati 
in dietro, di qualunque condizione foffer egli* 
no , come non comprefi nella capitolazione t 
verrebbero riguardati quai prigionieri di guer- 
ra, VI. Che armi e munizioni dar guerra co- 
munque poteflero venir nominate , farebbero 
dinunziate e fedelmente confegnate, per il qual 
effetto verrebbero coftituiti due uffiziali Pruf- 
fiani, VII. Che ugualmente farebbero dinun- 
ziate tutte le farine e i foraggi appartenenti 
ai magazzini , e che refierebbero eglino a di* 
fpofizione dell\armata Pruflìana. 

, Sofcritti e firmati da ambe le parti codefti 
articoli, in forza de’medelimi ne ufcl la detta 
guarnigione da Bamberga ponendoft in marcia 
per Konigshowen * fortezza del Vefcovado di 
Wurtzburgo i Entrativi i Prufiìani , la prima 
cofa che fecero fu di ordinare al popolo, fiot- 
to gravi pene mancando, di confegnarei le ar- 
mi da fuoco ì e pofeia mifero una contribu- 
zione di trecento mila feudi alla refidenza, ed 
altre varie da trarli dai bailaggi dipendenti. , 
Ove a tal effetto fpediti vennero' dei diftacca» 

menti 
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menti di folàatefche . Per recarne un faggio > 
a Rettori del bailaggio di K.upferberg, fottó 
pena di militare efecuzione, fu ingiunto di con* 
fognare nel magazzino P rutilano a Hoff due 
mila quintali di farina di fegala , quattro mi- 
la mifure di vena, diecimila quintali di fieno, 
diecimila faftelli di paglia, cento barili di bi- 
ra, venti quartali d’ acqua vite, cento mifure 
di pifelli , cinquecento di frumento, cento tuój i 
e cinquecento moltoni.^ 

• Ciò che dal Drielfen operavafi nel paefe di 
Bamberga , operava pur anche il Meyer colle 
fue compagnie franche in quello in wurtzbur- 
go . Quivi egli trafcorrendo , per ognidovfe 
che arrivava , colla fua maniera rifoluta nel 
ìnetter tutto a faccomano, fpargevane il terro- 
ne e lo (pavento. Fuggevano gli abitanti dinan- 
zi a lui , e la campagna che d’altronde fiorirà 
era re ben coltivata, nonoftante lembrava un or- 
rido difetto <-Tal è 1’ effetto che produce il 
fiero nume della guerra allorché qual fiume 
che rotti gli argini fenza ritegno, inonda la fu- 
perficie della- terra, coll’orrore del ferro e del 
fuoco furibondamente ne caccia dalle contrade 
ov’ egli non è attefo la bella tranquillità della 
dokp ed^amica pace * Tutto in fomma nel 

-Creolo di Francònia era in Scompiglio, e te- 

• mendofi in ' Norimberga una vifita fonile a 
'quella avuta da Bamberghefi , i Diputati del 

* direolo «nedefimo ivi già convenuti per. tene- 

« re un’ affemblea , di fretta a Rottenburgo nell’ 

flit© Palatinato ritiraronfi «. Si paventò fin a 
i.:i -mtt E 4 Ra* 
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Ratifbona, onde anche di ì\ prettamente -fece» 
fi afportare a Paffavia la Caffa militare dell’ 
efercito dell’Impero, in cui vi reftavatio due- 
cento mila Fiorini, e venne eziandio anello in 
difeorfo di trasferire in quella citili, oppure ad 
Acquifgrana, la refidenza della Dieta. Ma que- 
llo fpa vento fu di corta durata. Sulla notizia 
pervenuta, al Principe Palatino di , due Ponti 
dell’avvenimento di Bamberga ,i ficcome allora 
ilTenente Generale di Doni baie colle trup- 
pe Allentane provenienti dall’ armata Francefe 
al baffo Reno era pervenuto non in gran dii 
lìanza dalla Boemia > quindi fecegli per efpref- 
fo tenere un ordine di cangiare la*, dì lui mar- 
cia portandoli a dirittura fopra ewurtzburgo , 
onde ivi unitfi al General Maggiore di Ro- 
fenfeld non che ad un reggimento di Dragoni 
Palatini al foldo Imperiale, e prefo il coman* 
do di tutte quelle foldatefche, faceffe poi dei 
movimenti all’ innanzi per arreftare i Pruffiani 
nelle loro efcurlìoni , e rinettare da elli la 
Franconia. > ■ « • ■< . - . .* p 

; O aveffe il Tenente Generale di Drieffen 
penetrata sì fatta commeffione data al Dom- 
bale, oppure che foffe flato avvertito delle di 
lui marcie fopra wurtzburgo , richiamate egli 
le truppe del Meyer che per quello paefetra.- 
feorrevano, sì difpofe ad Sloggiare dalla Fran- 
conia, onde ripiegarli col fuo corpo di combat- 
tenti parte fulla Saffonia Elettorale , e parte 
fui paefe di Bareith.- eoi: t d'sui ). a! Ini» 
Il Dombale dopo aver dillaccato verfo Kit* 

zin- 
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Èingen, come per fu a vanguardia , alquante trup- 
pe confidenti in infanteria. , Dragoni e U Ilari 
fotto gli ordini- del Barone di weczey Colon- 
nello del reggimento Sczezeni, fi affrettò quin- 
di ad efeguire la importagli com metti one .r Ma 
non potè non pertanto metterfi in marcia pri- 
ma dei « 5 . del venturo mefe di giugno , cioè 
quattro giorni dopo che i Prufhani aveano ab- 
bandonata. Bamberga , ed abbandonatala, in 
un modo pegli abitanti di querta Kefidenza 
di: amarai- le trifliffima riccordanza Secon- 
do che quelli mio efpofero con dettagli in 
iftampa pubblicati, i Pruffiani innanzi che ne 
partiffero*b aveano divifo in parte fra loro, ed 
in parte rotte f o gittate nelle acque le armi 
appartenenti al Principe Vefcovo, alla Nobiltà 
ai Cittadini c agli altri, già raccolte e nella 
città nel paefe vicino* ic , ciò ad onta della pro- 
metta che farebbero fiate reftituite: Che difar- 
marono e feco traffero le poche milizie urba* 
ne che trovarono in iliaco di fervire , nonché 
quantità di cavalli e di buoj.- Che non fi era* 
no aflenuti dal vuotare le caffè del Principe 
Vefcovo, delle Comunità, dei Monifleri c de- 
gli Spedali.:- Che predato aveano il danajo a 
particolari forzandoli con terribili minaccie a 
sborfarne fino 1’ ultimo foldo : Che dal palag* 
giOi del Suddetto Principe avean tolto di viva 
forza duemilafecentoquarantacinqne marche di 
vafellamid’argemo , e duemilaottocenottantanove 
dalle Chiefe , cioè che afgendeva a duecenof-* 
cantaduemila duccentrentafette Fiorini, e undi- 
rr.ix ci 


Dkjitized by Google 



% 74 

ci Kreùtzers di moneta di Lamagna : Che i 
cavalli del medefirno Principe venner.iftra.ppa- 
ti dalle fcuderie * e chetdopo aver sfatto e 
fatto pagare a quantità di b&ilaggi forame im? 
menfe non per quefto efentati gli aveano dal 
faccheggio : Che tutti i vini ftranieri ^ no? 
ftrali furono tratti dalle cantine della Corte e 
de’particolari : Che cagionato aveano elfi Pruf- 
fiani un danno di parecchj centinaia di miglia- 
ia di Fiorini, e che in una parola aveano mi- 
nato il paefe , e ciò contra Telpreflò tenore d’ 
una capitolazione, che tutte le nazioni coirne 
fagra avrebbero riguardata. -, tvj ,- ; j y V . i;:l 
‘ Tanto, replichiamo, fu efpofto e dato fuori in 
iftampa; onde fi crediamo giuftificati abballa»- 
■fca coll’ averlo rifferito. Quello eh’ é certo & 
è, che il Tenente Generale di Drieflèn in par- 
tendo da Bamberga , per ficurezza del fald» 
delle impofte contribuzioni feco ne trafte il 
fuffraganeo e gran Vicario del Principe Vefco- 
vo, il Barone di] Wertenftein Vicegovernatore 
€ Prefidente della Reggenza v r il Barone di 
Karg Cancelliere della Corte, il Barone di Ro- 
thenhann Vicedomino e Configliere di Stato, 
il Barone di Radwitz Gran Scudiere e Con- 
igliere di Stato, e il Priore del Moniftero di 
Munifchsberg. 

Intanto che si fatte cofe erano fuceedute in 
Franconia, l’efercito dell’Impero non avea trala- 
feiato di maggiormente inoltrarf» nella Boemia, 
Il Principe di due Ponti dopo che ai % 6, del- 
lo fCorfo mele di Maggio l’ebbe fatto decam- 
pare 
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pare -da Teufing y e condottolo a Lauditz* di 
IX poi guidoUo 1 fino a Satz , ove giunto ef» 
fendo ai ip. entrò nei campi quivi gik atìté? 
riorrtiente delineati ; Allora a quello efercito 
venuta era) afd unirti una porzione delle trup- 
pe Auftriache comandate dal Generale Sorbel- 
loni, avendovele condotte il Generale di Ca- 
valleria Conte di Althann. Seguita tal unione > 
il prefatto Principe fi occupò principalmente a 
far rinettare il diftretto di Egra dalle partite 
Pruffiane ohe vi rondavano , per il qual effet- 
to diftaccò il Tenente Generale Conte di £> 
fterhazy con un corpo confiderabile di trup- 
pe Auftriache J Dovea egli in oltre vigorofa* 
mente foftenere quello del Generale Maggiore 
LuÉinsky gik rimafto a Teufing per coprire un 
Magazzino che lk vi era, e rendere Sicura la 
ftrada di Pilfen. Codette difpofizioni ebbero da 
prima lo fperato fucceffo : fi ritirarono le Squa- 
driglie Pruffiane , ma poi vi ritornarono tra- 
scorrendo fino ad affalire i porti avanzati chfc 
gli Auftro Imperiali avevano a Basberg, oittk 
aperta del circolo di Satz . Quindi è che per 
tutto il corfo del mete di giugno in cui 4’ e- 
fereito Auftro Imperiale fi trattenne nella fua 
ultima prefa ftazione , in nulla maggiormente 
si efercitarono le truppe dei diftaccamenti di 
amendue i partiti, che in marcie e contromar- 
che, 1 e bene fpeflò fra loro fcaramucciando , ? 

• r Ora il Principe Enrico, comecché la diver- 
sióne fatta in Franconia non averte prodotto 
quell’ effetto per cui aveala ordinata, da Talitz 

palsò 
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pafsò .,a mettere il fuo quartiere generale à 
Zwickau, richiamando ad un tempo fteflbie 
ioldatefche del Drieflen e del Mayer dal pae* 
fe di Bareith, e ritirando quelle che avea fatr 
to avanzare fino ad Hoff , Afch , Adorf ed 
altri vicini luoghi , onde riunirle quindi più 
verfo il fuo centro, e poterle facilmente oppor* 
re alle efcurfioni che le partire leggiere Au- 
ftriache dirette dai Generali Haddick, Cleefeld 
e MitrowsKy facevano ben addentro nel Mari' 
chefato di Mifnia, cioè oltre Annaberg , Ma- 
rienberg , Altenberg , Freiberga , Dippolfwal* 
de, Pirna , e talora anche a Drefda accoltali- 
doli. ■ 

Dando per tanto adeflo un’idea all’ingroflo 
della pofizione dell’armata Aulirò Imperiale er» 
di quella del Principe Enrico , com’erano alla 
fine di Giugno, continuava il grofio della pri- 
ma a darfene predo Satz con dei didaccameo- 
ti nel territorio d’Egra,fulle altezze di Ellen- 
bogen , e dei podi avanzati a ,Cotnmotau , 
Caden e ne’vicini luoghi. Il Tenente Genera- 
le Barone di Dombale dopo avere rinettata 
la Franconia, da Bamberga fin dove fi era pon* 
tato meffofi in marcia per accoflarfi alla Boe- 
mia, al primo di luglio trovavafi accampato 
a Munifchesberg, con i fu oi podi avanzati a 
Lobendein, Saalburgo ed altrove, coprendo ,itt 
tal guifa Hoff e le altre città che redavano in 
dietro t 11 Generale Sorbelloni col maggior 
nerbo delle forze da lui comandate mantene- 
vafi ancora fra Budino eLeitmeritz, fodenen- 

do 
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«io ad un trattò le truppe leggere che in per£ 
petue éfcurfiòttf si efercitavanò di ^ua e di là 
dall’elba, veghiando folla navigazione di que- 
llo 1 finme,‘ : éi tuttelando i’movimenti dell’der- 
dito fteffo col quale di concerto egli dove» 
6tftrAré ? i Lfr} i'-int-n’ s!.r-t» . tdgjul i:»ul/ n3in 

• Il Principe Enrico dal canto ftio dopo aver 
laféiato a Zwiclcau fotro gli ordini del Gene- 
rale Itzenplitz quattro reggimenti ,-de’quaIi tirr 
dillaecamentò venne indi mandato a Gera fol- 
la firada maòflra di Lipfia , ai 2 $. di giugno’ 
lì trasferì Tfchoppau, o Scopa colla 'maggior 
parte delle fue genti , tanto quelle che ronda- 
to aveano nell’ Impero , quanto le altre ché' 
fin allora fi erano mantenute ad Oelsnitz. La- 
ictò le> truppe' del Meyer a Lofnitz e Marren-' 
berg, e fece pollare ad Annaberg il Colonnel- 
lo - Wunfch con un battaglione . Elfo Principe 
llabilV it ; fuò quartiere generalizio nel villaggio* 
di Gorna, facendo nell’atto ftefiò validamente' 
fortificare il nuovo campo a Tfchoppau fceV 
tò , e delinearne due altri ancora, uno prelfo' 
Heizenbach, e l’altro nelle vicinanze di Wol- 
cKenfteini' D’ altronde avea altresì fatta rinfor- 
zare la guarnigione del forte 1 di Pirna detto 
Sònrte(léin ,; coll’ accrefcerla di trecento uomini 
tratti da quella di Drefda ; e ciò con ranto^' 
più di ragione^ che fcoperto aveafi che il Ge- 
nerale Haddick ad altro non mirava che a fa- 1 
re quàlche colpo di mano, che ugualmente a- 
velfe a far parlare il pubblico di lui, come ne - 
a vea difcorfo in occafione della efpedizione dell’ 
« - anno 
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anno fcorfo efeguira con fortuna contra Berlino. 

-In fatti fino dai 6. di quello mefe di giu- 
gno avendo egli formato il difegno di forpren» 
dere la detta città di Pirna , e prefe a tal 
uopo tutte le più caute mifure , con un dir 
llaccamento di otto battaglioni comporto, era- 
li alla fordina meffo in marcia per Altenberg 
e Dippolswalde. Ma fra quelli battaglioni due 
trovandofene dell’armata delflmperpoltre quel* 
lo d’Alfia Darmlladt, e da erti ftrada facendo 
elfendovi difertati circa trecent’ uomini > molti 
de’quali a Pirna giunti prima di lui, e dell’av» 
yicinamento dell’ HaddicK avvertitone il Co- 
mandante , mettendofi codello per tal avvilo in 
illato di valida difefa, avvenne che dell* Had- 
dicK flelTo il difegno ne reftafle sfumato, r : 
Nulla men -di Pirna per tale> avvenimento 
flava pur anche fommamente all’ erta il preli- 
dio di Drefda, non tralafciando il Comandan- 
te Generale di Schmettau di far lavorare gior- 
no e notte nelle fortificazioni , affine di met- 
tere quella capitale fuori d’ infulto, dandofinel 
tempo medefimo ad ogni forte di perquifizio- 
ni per rilevare fe fra li abitanti vi folfe chi 
cogli Aullriaci o cogli Imperiali avelie intel- 
ligenza , dubbio non elfendovi che non fe ne 
trovalfe per entro un popolo dalle fciagure del-, 
la guerra più d’ ogn’ altro della Germania or- 
rendamente oppreflo , e che tanto collavale 
Fino da principi di maggio il Configlio del- 
le Finanze di quella città , e la Camera- de, 
Dominj avea mandati dei referitti ai Baglivi 

ed 
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ed a Ricevitori di loro dipendendenze , con or- 
dine di rendere un efatto conto a quella Ca- 
mera per metterla in iftato di potere al più 
predo pagare la fomma d’ un milione al Di- 
rettorio di Guerra Prulliano in forza della con- 
venzione per il pagamento annuo dei quattro 
milioni ' che melfa in trattazione dal cominr 
ciamento di quell’anno, ficcome in più luoghi 
del Volume precedente abbiamo accennato, alr 
la fine era data conchi ufa e fermata . Perù 
ficcome in forza di quella convenzione non ve- 
nivano liberati gli Stati Elettorali dalle prece- 
denti contribuzioni, ed il Magiftrato non pa- 
tendo far rientrare la fomma totale di quella 
di ottanta mila Scudi che alla citta era data 
im polla ,> £ era quindi il Magidrato tnedefuno. 
veduto nella necedìtk di efigere dagli abitanti 
fu cui era data ripartita, pegni addattati ocaur 
zioni per quanto lorp ancora redava da paga-? 
re . Il Re di RrulTia informato di tale dazio- 
ne, fece dichiarare per il Comandante di Soh- 
mettau, ch’e’la difapprovava del tutto, e che 
rimette vane agli abitanti tutta La fomma, in 
quidione. iv i« .. . , . . ... 

Tale faciliti non fperimentayaii ugualmente 
dalla ‘città' di Lipfia. Il Generale di Haulfnon 
avea iralafciato. di far ufo d’ogni fpediente a£t 
finché pagate folfero le foco me , onde quella, 
cittk fteflà era data talfata ai tempi preferirti ; 
ma con tutto quedo vi mancavano venti mi* 
lai Scudi a formare la quota da pagarfi per 
primo termine alla fine di giugno . Detratti 

quelli 
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quelli che 'mercatando di certi generi utiliza- 
no anzi maggiormente in J tempo delle pubbli- 
che calamità , il rimanente del popolo della 
Saffonia fi poteva dire abitato , e la ragiona 
ne falterà agli occhi quando riandar vogliali la 
Storia di quello paefe perii breve tratto di po- 
co pih di quindec’ anni . Tuttavia quello po- 
polo lufingandolì d’ un miglior avvenire nella 
Speranza che il loro paefe medefimo Aveffc lo- 
fio ad elTer rimelTo in libertà, i mali prefenti 
di collantemente follenere procurava ^ v. 

Intanto ficcome contribuire a tal liberazio- 
ne moltiflimo dovea l’efercito dellTmpero, af- 
finchè quindi egli poteffe continuare nelle co- 
minciate operazioni , Celare con fuo Decreto 
di commilfione già fatto prefentare fotto i 3. 
giugno alla Dieta di Ratisbona, avea agli Sta- 
ti dell’ Impero medefirao richieduti nuovi fuf- 
fidi di danajo, o come dicono Mefi Romani ► 
Cofa in tal propofito ne reftaffe deliberato do 
vedremo in feguito, qui. foltanto accennando,* 
che riguardo a tal nuova richielta i fentimen-- 
ti dei membri della Dieta flelfa da prima fi 
mollrarono affai divifi, malgrado le rapprefen- 
tazioni dei Minillri di Vienna, i quali faceva- ' 
no forza fulla neceffità che vi era - di danajo - 
per le bifogne di detto efercito, le di cui ope- 
razioni medefime, attefa l’unione ad effo del- 
le truppe Aullriache non potevano ulterior- 
mente non effere decifive per 1’ oggetto a cui 
erano indirizzate. ; .. ~ . c / 

' ” ' ^ _ * ' V- • . •* • \ . 

CAPO 
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Il Marefciallo Daun marcia con tutta la fua ar- 
4. mata per infeguire i P tuffi ani in Boemia , 
dove fi erano cacciati ujcendo dalla Mora - 
via , Scaramuccie feguite duranti quefle mar- 
i eie. Il Re di PruJJìa dopo avere occupate le 
linee di Konigfgrarz , e fatte varie difpofir 
\ trioni entra in Slefta , e per qual motivo . 
Nuovi piani di operazioni dell ’ armata Au - 
firiaca e fue merde verfo la bufaci a. Avan- 
zamenti fatti in queflo tempo dall ’ Efcrcito 
Aujlro Imperiale . Direzioni del Principe En- 
rico a fronte del medefmo. Progetto del Ge- 
nerale tìaddickdi f or prendere Drefda dij co- 
perto 9 ed altri avvenimenti fucceduti da que ~ 
fta parte , fino agli il, di Agofio. > 


A 


A Llora riguardava!! come viciniffimo ad e- 
ftingucrfi totalmente quell’ altro di for- 
tuna che a prò di Federigo fi era inoltrato 
cotanto luminofo e brillante , e per cui anche 
dalle più dubbie e perigliofe imprefe erane 
ufeito ognora con quella gloria, che viene dal 
più chiaro valore dell’ armi. Mentr’ egli ai *3. 
di luglio col groffo della fua armata marcia- 
va per Tribau , onde di & immediatamente cac- 
ciarli nella Boemia , il Marefciallo Conte di 
Daun dopo elferfi perfonalmente condotto a 
vifitare la liberata piazza di Olmutz , c dati 
vari ordini tendenti al riparo dei danni gra- 
.\Tomo IV. F viflìmi 
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vidimi dalla fteffa {offerti , a feguire le tracce 
di lui, con tutto il fuo grande efercito appa- 
rtava fi »! Varie altre difpofizioni fece altresi , 
entrandovi fra quelle la commeffione al Te* 
nente Generale della Villa rilafciata, cioè eh’ 
egli col corpo di truppe alla fua direzione af* 
fidato,, aveffe a marciare nella Sieda fuperiore, 
cacciandovi di là le partite Pruflìane,. riacqui- 
dando Troppau e Jaegerndorf, c minacciando 
davvicino la Fortezza di Neifs. Attefo poi 1 ’ 
oggetto fuo primario , fece il Marefciallo nel 
fuddetto giorno dei 3. gittare quattro ponti 
dilla . Morava , fopra i quali , fpiccatafi già tut- 
ta l’armata dal canapo di GrofcTeinitx, aven- 
do ai 4. valicato quel fiume r yerfo il mezzo 
dì giunfe a far alto a Drahonitz ov’ era fta- 
ta preceduta dal corpo de’ Granatieri e Cara- 
binieri comandato dal Tenente Generale Con- 
te di Lafci. Quivi ella (lette tutta la giorna-. 
ta dei 5. c de’ 6 . e morteli foltanto all’ appa- 
rire dell’alba dei 7. avviandoli ripartita in pii* 
colonne a Konitz. 

Intanto i Prufiìani non aveano perduto tem- 
pò a dar innanzi il parto. La loro prima co- 
lonna inferviente come di vanguardia eh’ era 
diretta dal Principe Maurizio d’Anhalt De fiau „ 
trovavafi quello giorno a Leutomifchel , ove 
in arrivando, fecondo le relazioni di Berlino, 
potè impadronirli d’un depofito di farine e. di 
foraggi che gli Aullriaci colà vi aveano. La 
colonna condotta dal Re arrivò qui fimilmen-' 
te agli 8. fempre corteggiata nella fua marcia- 
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dal corpo dei Generale BuccoW * ette notabil- 
mente trovava!! ingroffato , per eflervifi venu- 
to ad unire ' il Generale Jàhnus colle Tue trup- 
pe leggere . La colonna che guidata veniva 
dal Marefciallo Keit > e dal Tenente Genera* 1 
le Bouquet , non folo ancor ufeita non era dal* 
la Moravia , ma reftavagli àncora un pezzo di 
ftfada da fare per giungere a Zwittau * Oltre 
le perdite a cui era di continuo foggiaciuta la 
fua retroguardia per le molellie inferitegli dai 
diftaccamentt -dei còrpi dei Generali Laudohn 
t dì Santignon \ volendo ella sfilare per Kre* 
hao, inquietata videfi nella fua marcia pur an- 
che dai Granatieri * e Carabinieri A ubriaci v 
che ivi venuti erano a pollar fi , occupandone 
il villaggio i 

Conforme una relazione data fuòri à Berli- 
no * il reggimento Profilano di Neuwied ben 
prefto sloggiò quelli Granatieri, e Carabinieri* 
talché la marcia continuò poi fenza inquietai 
dine, 4 ma fe attendafi a quanto fu fcritto he. 
Giornali delle operazioni dell’ armata Auftria* 
ca, la faccenda non andò cosi * Dicefi che il 
Tenente Generale Laici , in compagnia dei 
Generali Maggiori di Ajaflàs e Tillief fatte 
avendo le difpolìzioni per caricare la retroguar* 
dia di detta colonna y forzò da prima il Vii* 
Jaggto di Krenau , e vi fi foftenne fenza per- 
dere un uomo , lo che arredò la marcia de’ 
.Prufliani > e gli' obbligò à far alto t Che que* 
IH trovandoli in impaccio , t temendo di ve- 
derli arredate ancora maggiormente , ebbero 

F ft tì- 
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ricorfo alla loro artiglieria , e rifolti di affali- 
re gli Auftriaci , fi formarono e presentarono 
fi in ordine di battaglia .• Che Siccome il fuo- 
co del loro cannone ( al quale quello degli 
Auftriaci per nulla cedeva, e che da ambe le 
parti durò con molta vivacità dalle ore ii« 
della mattina fino alla fera ) non avea avuto 
1’ efito eh’ elfi desideravano , fpinfero quinci 
dell’ infanteria e della cavalleria ad attaccare 
il villaggio di Krenau : Che il Generale Til- 
lier ne occupava il cimiterio con quattro com- 
pagnie di Granatieri; che due altre compagnie 
ftavano accanto del medefimo, e che al di fuo- 
ri di elfo villaggio Sulla finiftra vi era il Co.-, 
lonnello Brunian del reggimento d’Ulfari Schifa 
voni. Aggiungefi che al primo urto la cayaK 
leria Pruflìana prefe la fuga fenza rivoltarli, e 
che l’infanteria venne rifpinta dopo aver fat- 
ta una perdita di cencinquanta uomini fra mor- 
ti , feriti e prigionieri , mentre quella degli 
Auftriaci a foli trenta Soldati fi reftrinfe: Che 
frattanto elfendo fopragiunta la notte , > ed i 
Prulfiani profittando delle tenere , marciarono 
alla Sordina, e con tanta prontezza e cautela^, 
che non yi fi potè recare impedimento verw-v 
no. In tal (nodo , fecondo quella relazione 
la marcia di quella colonna fu arreftata tn^t* 
il corfo d’ un giorno, il che per l’altra di Ber-*, 
lino non apparifee. , s intmui^ 

Ma che che ne fia giunle ella ben preno ^ 
Zwittau , di là palfando in Boemia , e pren- 
dendo la via di Leutomifchel per unirli §ll£ 

due 



éue altre. L’armata Aullriaca in quello mez- 
ztì da Konitz era paffata a Gewitz ; ai ic. 
fù a PolitzKa Città della Boemia, e agli^if* 
trovavafi a Sebranitz , contando di raggiunge-* 
te la detta terza colonna Prulfiana a Leutomi- 
fchel, e di aflalirla; giacche avanzateli le al- 
tre per guadagnare Konigfgratz , ella rellava 
in dietro , e da elle mólto feparata. Da Leu- 
tomifchel erafì però tollamente allontanata an- 
che quella terza Colonna, ond’è che fe da ciò 
fti impoflibilé al Conte di Daun l’efFettuaré il 
Ino dilegno , non tralafciarono di efeguirlo i 
Generali di Laudóhn* Siskowitz e Santignon, 
portata , effendofi con marcie 
forzate allontanato il Generale BuccoW} onde 
prevenire i PrulTiani a Koniglgratz, e ritirarvi 
la guarnigione . 

Quello attacco fegul la giornata dei 12. non 
ih molta dillanza da Hollitz città del circolo' 
di Ctudim , e fu egli si fiero * che le prime 
tìotizie portarono che qui fucceduta era una 
battaglia, li mirabile però fi è* che amendue 
i' partiti nelle relazioni che fucceflìvatnente ne 
i fparfero fe he attribuirono con fi fatta co- 
1 ftànza il vantaggio , che non farà mai pofiibi- 

| bile che a ricavarne il vero alcuno arrivi con 

i fòli lutti i che dalle medefime ne fono reca- 
* ti . Secondò' la relazione Aullriaca nòti folo i ‘ 
Pruffiani furono più voi re rovefeiati , è final' 

1 rnentè polli in rotta e totalmente difperfi ad 
onta deila loro artiglieria, che durante ì’attac- 
i co av?a fulminato da quattro diverfì lati; ma 

F 3 «S~ 
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^agiungefi di più anche * ch’erti Auftriaci im- 
padroniti fi erano di tre ftendardi , e di. varj 
pezzi di cannone ; che quefti trofei effendo ft$- 
ti lafciati in una pianura non poterono effere 
condotti poi in luogo di Scurezza, avendofi a 
che fare con una colonna di Tedici mila uomi- 
ni che vi fi oppofe con tutte le fue forze, 
*d* in ajuto della quale vi era accorfo il mé- 
defitno Re di Pruflìa con dodici mila uomi- 
ni: che perciò le truppe Auftriache tornarono 
ai loro porti , feco traendo uno lìendardo ne- 
mico, due cartoni di polvere ; e parecchi altri 
f carri: ehe in quefio affare fecero effe «truppe 
diverfi prigionieri, e che mentre la lóro perdi- 
ta non era afcef a alle trecento per jone , quella 
de PruJJi ani uvea formontato fra morti , feriti 
e di fermi a oltre mila uomini. 

La relazione ^ruffiana recava , che un cor- 
po di Aurtriaci di quattro reggimenti avendo 
affalito il reggimento di Bredow forte di foli 
cinquecent’ uomini , dal quale veniva coperto 
il bagaglio della colonna che trovavafi in 
marcia, dopo aver ceduto all urto. ìmpetuofo 
di forze tanto fuperiori, nonoftante fi era ri- 
ordinato , comecché forte venuto a rinforzarlo 
una parte del reggimento d’ Uffari di Meeh- 
ring .* che prefo allora il corpo nemica in fian- 
co a diritta e a finiftra fu meffo in dirotta, 
ed obbligato ad abbandonare il campo di bat- 
taglia con perdita di trecento uomini r'mafìi pri- 
gionieri , fcnz,a annoverare gli ejlinti , in tem- 
po che i P ruffiani non ave ano avuto altro dan- 
no , 
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no, eie di due ufficiali, e ventifettc faldati uc * 
tifi , 0 i/i due altri Uffizioli , due baffi Uffi- 
ciali , ir trentafei uomini che apparentemente 
erano caduti in tfebi avita . 

.s Dopo quefto affare, che noi per la ringoia- 
te varierà delle riflette fi alieremmo di deci- 
dere in vantaggio di chi riufcilfe , la colonna 
Prulfiana già aggredita profeguendo nella fua 
marcia, andavafì avvicinando a Konigfgratz , 
preffo la qual città fin dal giorno precedente 
vi erano pervenute le due altre colonne y II 
Generale Auftriaco di Buccow, il quale , fi cl- 
eome indicammo poco fà, s\ era avanzato con 
marcie forzate , onde quivi prevenire i> Pruf* 
fiani r trovavafi • allora colle fue genti tanto 
dietro 4’ EH» quanto nel forte trincieramento , 
onde la città ilelfa nè cinta. Arrivate le trup- 
pe Prulfiane, fu ad una parte di effe fatto va- 
licare l’ Adler acciocché affaliffero ai 12. elfo 
trincieramento * ed alcuni battaglioni vennero . 
fpediti dalla banda di Hota per 1 ’ effetto che 
quivi dirizzata una batteria , avelfero a pren- 
dere gli Auflriaci a rovefeio . Nel medefimo 
tempo il Re comandò che un groffo di cavai» 
lena palfafie l’Elba; ma il Generale Buccow, 
avendone fatti demolire i ponti , e la rifeo- 
flruzione de’ medefimi , non- potendo efler ter- 
minata che ai 13. ne reftò quindi fofpefo il 
dileguato attacco fin tal giorno. Non fegu\ 
egli però, poiché il Buccow , prevalendofi di 
tal intervallo, evacuato il trincieramento e la 
- «*.«•** J? 4 cit^ 
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città traendoné la guarnigione, pafsò arititar- 
fi dalla banda di Klumetz , mettendoli* cosar, a 
portata della grande armata Auftriacà che d» 
Sebranitz inoltrata fi era fino ad Hohemnaurh v 

Ora per il feguito ritiro del Buccow , il Re 
di Pruflia fenza oftacoli effendo poiv entrato 
colla Tua armata , col treno di artiglieria già 
impiegata nell’ affedio di OlmutZfy con mila- 
cinquecento infermi j e tutte le munizioni da 
bocca e da guerra ; effend’ , io: dico yr entrato 
nelle linee di Konigfgratz , tolto intraprefe # 
far ancora più affai fortificare quello fito v che 
tanti accampamenti Aultriaci aveano refo cele- 
bre. A ciò vennero impiegati i terrazzani, da 
quali pur anche fi vollero fomminiftrati pali ? 
tavole , calce , pietre ed altro occorrente . per 
la collruzione dei forni» £ffo Principe nel tem- 
po fteffo fparfe all* intorno forti dilfaccamenti 
di truppe, per aprirfi una communicazioneicol- 
la Contea di Glatz, onde trarre da codelta:^ 
dalla Slefia le fuffiftenze , ed altre dilpofizio* 
ni fece , come fé in quello accampamento per 
i lavori dell’arte, e per l’indole naturale della 
fituazione fortilfimo, voleffe un pezzo mante- 
nerli. Attefe le circoltanze in cui egli trovava!!^ 
fi ftudiava di farlo credere; ma ben feorgeva- 
fi che nemici poffenri , vuo dire i Rufiì , ri 
quali ormai erano in piena marcia per pencr 
trare nel cuore de’ di lui Stati, contribuito a* 
vrebbono a rendere il fuo foggiorno in. . Boe- 
mia di cortiffima durata. ; 

; non iin*C! 

f *. 
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- Infatti dopò li 15. luglio egli aVea comin- 
ciato fotta buona fcorta a. far, jnarcjares.una 
parte del gran bagaglio e 4’ artiglieria grolla 
verfo Nacod, con ordine che a proteggere ta- 
le trafporto :ffiavanzaffe anco una colonna >1 di 
truppe verfo Oppòtfchna ; giacché a Neuft^ 
dt/ laromitz e Smirziz appoftatamente per ta? 
oliare le comunicazioni, a Prulfiani colla Ste- 
li, e colla Contea di Glatz, e per inquietar- 
li 1 in ogni più poflibil maniera, fi eran melli le;, 
paratamente co’ lori grofli .corpi , i Genera 1 
Laudohni e Sifchowitz . V’ era pur anche il Jah; 
nus, comeochè feparato egli fi fofle dal Gene- 
tale Buccow, innanzi che quello piegane daljfr 
banda di Konigfgratz. - , 
i; Ora eflò Buccow già a Klumetz ritiratoli) 

, di qui avea ancóra; rincullato per paflarc ad 
i incorporarfi ;colla -grande armata A ufi naca , ; che 
dz Hohcnmauth effendofi ai 15- inoltrata ad 
Hrochow-Teunitz , ai 18. poi facilmente avea 
potuto arrivare a Dobrenitz . Il quartiere ge- 
nerale fu fftuato in modo, che dallo Hello di- 
fcoprevafi una gran parte dell olle P ruffiano, 

, o tutta la pianura fino a.K-oniglgratz ; 

là’ fu tasferiro a_,Lipzan fe non; lei giorni do- 
po . in conseguenza d’ un movimento fatto fare 
all’armata fteffa, con che maggiormente acco* 
ftatafi all’ Elba , era venuta ad eftenderfi ; dà 
Urbanità a.Ghlura. Attela fi fatta pofizione, 
per icui dal predetto fiume-; divife loltanto le 
due nemiche armate reftavano , il Marefciallq 
Daum non mancava di fortificarli nel luo cam- 
po, 
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po , e di frequentemente portarli a riconofce- 
re is movimenti che in ^quello de’ Pruflìani fi 
facevano , valendofi anche per meglio eflernc 
informato dell’ abiliti di qualche efploratore. 
Con tal mezzo avendo rilevato che le baga- 
glio gii da Pruflìani alloggate in Konigfgratz ^ 
sfilate erano da quella citta nel loro campo ; 
che demoliti aveano i forni da eflì coftruiti 
fulla gran piazza dirimpetto al Collegio de’ 
Gelimi, e che in pronto fi tenevano per mar- 
ciare , perciò diede ordine al Conte di Lafcì 
che torto che fi moveflero, egli co’fuoi Grana- 
tieri e Carabinieri e . cento cavalli Allemani 
valicafle l’Elba per infeguirli, operando di eonr 
certo col Tenente Generale Conte di Kalno- 
chy, al qual era fiato ingiunto di fare lo ftef- 
fo alla tefta dei reggimenti d’Uflari da lui di- 
retti . Nel tempo medefimo elfo Marefciallo 
avendo fidata la fua attenzione fopra un ridof* 
to fatto rtabilire dal Re di Pruflia nei borghi 
di Konìgfgratz al di quh dell’ Adler, ne diede 
al Vehla comandante del reggimento de’Lica- 
ni di Carlrtadt , la commilfione di far in mo- 
do di forprenderlo; il che da cotefto Uffiziale 
colla fciabla alla mano fu efeguito la .notte 
dei 25. ai 2 6 . con lieviflìmo danno dal canto 
di lui , e non poco da quello de' Pruflìani che 
il ridotto guardavano . Vi lafciaron quelli tre 
cannoni, il Generale diSaldern, e il Colonnel- 
lo Prankenbourg del reggimento Banewitz , 
che reftò uccifo con parecchi altri foldati. 

La perdita di tal porto avendo . accelerato 
7; mag> 
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maggiormente Tevvafione dell’armata Pruffiana 
dalle linee Konigfgratz , feguì quefta all’ appa- 
rire dell' aurora dei 26 . di luglio ,< dirigendo 
ella la fua marcia fopra Czernilòw e-Liberfi* 
tz , coficcHe la fleffa fefa verfo le ore d, giu**- 
fe ad accamparli in due linee dietro Kralowa- 
lotta , colla diritta predo Jeflìnia ' tirando lo* 
pra Skalitz , « la finiflra dietro Velhora , al- 
lungandoli verfo Neuftadt . I Granatieri e i 
Carabinieri Auftriaci con i cento cavalli Alle- 
mani, fecondo gli ordini già avuti , tentarono 
di coglier i Pruflian» nella loro retroguardia , 
marciatolo per Czernilòw; ma non fu poffibi- 
le raggiungerli , avvegnaché dal canto fuo mol- 
to ft aflfanaflè per tal oggetto anche il Conte 
di Kalnochy co fuoi U (Tari . Allora il Tenen- 
te Generale di Laudohn prefe le mifure piti 
acconcio per far egli ciò che i predetti diflac- 
camenti non avean potuto confeguire ; ed il 
General Maggiore di Jahnus, onde inquietarli 
ne loro trafporti tanto innanzi trafcorfe, che 
potè mandarne in Islefia un diftaccamento per 
porre, come fece, la picciola città di Landfhut 
a contribuzione * I Generali Siskowitz e San- 
tignon co’ loro corpi alla grande armata lì u- 
nirono ; ciò che puotero fare agevolmen- 
te, poich’ella ai 30. valicata avendo l’Elba in 
tre colonne, ed ognuna di quelle ripartita in 
altrettante divifìoni tenendo firade diverfe , da 
JLipczan venuta era ad accamparfi a Horzino- 
wes, efle-ndendofi la diritta del nuovo campo fin 
a R,odow, e la finiftra fin alle altezze di Brzina. 

L’og- 
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V oggetto principale del Marefciallo Daurt 
era di combattere i Pfuflìani ; ma etti decam-* 
pando la notte e pattata la Metau , erano 
noti a ftabilirfi in maniera , ! *che la loro dirit-* 
ta eftendevafi fino a Dobravvitz all* Aupa -, e 
la finiftrà al di là di Mieftez fino a Nachor - 
zanJ’Da ciò fi vede che il Re per i fuoì fini 
quanto piò poteva fi affrettava'* di entrare coll #; 
efercito fuo in Slefia; il perchè fenza 1 che noi 
fi tratteniamo in minutamente deferivere 1* or- 
dine precifo delle ulteriori mafeie, e tutte le 
fcafamuccie leguite fra i patti a* ànzati e le 
pattuglie dell’uno e dell’altro partito* bàtterà 
far offervare , che l'opra i movimenti dell 5 at-‘ 
mata Auftriaca , la quale ai 3. d’ Agofto efa ve- 
nuta a merrerfi colla fua diritra a Ertina , e 
colla finiftrà dinanzi al bofco diKukus* il Re 
non tardò a decampare , facendo marciare il 
groflò dell’ofte fuo fulla ftrada* che da Naeod 
a jaromitz conduce « Il Tenente Generale di 
Laudohn , ch’erafi inoltrato fino a HorzitzKa 
per impedire la marcia d’ un corpo Pruffianar 
fopra Trautnau * avendo dòpo var; attacchi do- 
vuto ritirarli con perdita di cenquaranta uo- ' 
mini , ne avvene quindi che il grotto dell’ af x ; 
mata Pruftiana potette fenza oftacoli portarli / 
full 1 altezze di Naeod . Il giorno feguente dei"; 
5. fatto appiccare dal fte il fuoco’alfuó camK 1 
po 4 col favore del fumo ehé ad innalzar fi 
venne, motte le fue truppe in due colonne*^ 
per Bilovvctz , Schlarey e Czernick fópta Po^ ; 
litz. Una terza colonna che fin allora rimafia 
, era 
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era a, Wuft-Kofleletz , avea avuto ordine di 
trasferì rfi per Wiflray a Starcklladt . Stetie T 
] armata di Prulfia tutto il giorno dei é. <aPo? 
litz e nelle vicinanze, facendo foltanto alcuni 
movimenti v onde avvicinarti infenfibilmente a 
Grcfs-Labney , intanto che sfilavano le ha?: 
gaglie fopra.Braunau, e che la colonna di trup-. 
pe già pattatala Starckftadt marciava a We- 
i cKelsdorf, e di là a Friedlandt in Slefia . Ai 
7. poi tipoflafi l’armata nuovamente in moto, 
girò verta Altftadt , .venne a campare ft.Wie? 
le, ove prefo ripofo entrò anch’ ella in Slefia 
per Landshut. e Griffau . Il Tenente Generale 
Fouquet vi ew capitato eziandio col fuOnfor<? 
po, marciando dalla Contea di Glatz per Brau- 
nau , dopo d’ avere lafciato nella piazza capir 
tale di detta Contea il reggimento del di lui 
; nome. _ • 

; Ora per quello ritiro de’ Prufiìani in Islefia, 
in riguardo alle ulteriori operazioni dell’arma- 
ta Auftriaca richiedendofi nuove mifure , ed 
un nuovo piano , il Marefciallo Daun flabilì. 
di non muover# dal fuo accampamento di Hor- 
zinowes, finattantochè non ne avelfe avuto le 
illruzioni dalla, fua Corte a.cui aveale richier 
dure fin da quando fi fu accorto , che lil Re 
di/j^ruffia preda dalla Boemia farebbe ufeita c 
Breve, ijd. l’intervallo di tale inazione, ma pur 
ci ferve per volgerci frattanto a brevemente, 
parlare r delj[e: operazioni, dell’ efercito Aulirò 
Imperiale,, 9. di quello. del Principe Enrico 
fi prinjo df codelli, che noi già, falciamo. *1 

.Satz 
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Snzbfia dov’erafi avanzato, ai primi di luglio, 
preceduto . poi dal Generale HaddicR che co* 
fuoi battaglioni di Croati e i reggimenti d’Uf- 
fari ne formava come la vanguardia,- pafsò ad 
accamparli fra Brix e Bilin , città la prima 
ai limiti del circolo di Satz , e l’altra a quel- 
li del circolo di Leitmeritz . Quivi flette fino 
ai 16. del medefimo mefe, trasferendofi a DuX, 
eh e una piccioia città appena due miglia 
di Boemia da Bilin porta in diftartza . Il Ge- 
nerale di Bombale che d’ altronde col groflb 
delle fue truppe avea prefo pofto fopra Hoff, 
due giorni prima dell’ ultima citata epoca fi 
trovava a Gefcl in Saffonia , avendo dei porti 
a Schleitz , Zellenroda, e un pò al di là dell* 
Elfler; ciocché fucceflìvamente gli apri l’addi- 
to di cacciarli fino * Plaven per V effetto dì 
foftenere il Generale Lufinski, che col fuo di* 
ftaccamento fin qui fi era inoltrato, e per po- 
ter rinferrare i Pruflìani a Zwickau, ove tutt* 
ora mantenerli con più di tre reggimenti il Gè* 
nerale d’ Itzemplitz * 

Critica per querto cominciava a divenire la 
poliziotte del Principe Enrico a Tfchoppau, e - 
ciò non tanto per si fatto avanzamento in Saf- 
fonia del corpo del Dombale da quello lato , 
quanto per l’avvicinamento dell’armata Aulirò 
Imperiale alle frontiere dall’altro, nonché per 
1 arrichiate corfe degli Urtati Auftriad dai 
Croati foftenuti affai al di là di quelle frort - G 
tiere medefime , e per cui dòpo lo fventato 
progetto dell’ HaddicK di forprendere Pirna , 

e do- 
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e dopo la difcoperta recentemente fatta d’ un 
fuo nuovo piano ; per far un colpo più fxcuro 
fopra Drefda , i Comandanti di quelle due 
piazze obbligati erano a far Ilare i loro pref* 
fidj fi può dire continuamente coll’ armi alla 
mano* [& i j. r u - cui.* ia 

Ecco il fuccinto della relazione che pur an-* 
che circa quell’ ultimo fucceffo fu data fuori 
. colle (lampe . Il Generale HaddicK fuddetto eff 
fendo venuto a capo di guadagnare alcuni a* 
bitanti di Drefda , feco loro avea concertati i 
modi di forprendere la piazza, non che d’in* 
cendiare i confiderabili magazzini , che vi a* 
veano i Pru Alani in varj fui dei borghi . 11 
tutto era difpolto , allorché eflo Generale , 
tale non Rimandolo, gittò gli occhi fopra uno 
dei meno fedeli Uflari del corpo da lui co* 
mandato, affidandogli un difpaccio , affinchè foU 
lecitamente paffalfe a confegnarlo al Generale 
Sorbelloni * Conteneva quello difpaccio il prò* 
getto della fegreta fpedizionc , le difpofi 2 Ìoni 
fatte a tal uopo , la notizia del numero dei 
diflaccamenti detonati all’ efecuzione , e varie 
altre particolarit'a di rimarco . Ma 1' Uflaro in 
luogo di adempietela di lui commeflione, col* 
fe anzi al contrario tal occalìone per difertarej 
e fofpettando che il difpaccio potelfe in fe rac- 
chiudere importanti cole , allettato dalla fpe* 
me di quella fpecie di guadagno, che alle ani- 
me vili e mercenarie fa anteporre il tradimen- 
to, anche alla giurata fede , aj 15 . luglio paf- 
fando a rifuggiarfi in Drefda ne lo venne a ri-^ 
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mettere in mano del Barone di Schmettati . 
Apertolo quello Comandante , e lettone il con* 
tento , dello Hello ne refe torto avvertito il 
Principe Enrico, facendo nel tempo medefimo 
accrefcere 1’ artiglieria fu i rampari, e portare 
alquanti pezzi di cannone in due piazze della 
città , non fenza difpiacere della Corte , che 
lagnatafi di si fatta novità, fi acquetò poi al-, 
lorchè ne feppe il motivo. 

In villa di tale fuccelfo, e per le altre cir» 
coftanze fovraindicare , elio Principe Enrica 
(labili di formare un altro campo prelfo Dip- 
polswalde , da cui trarre fi potettero anche 
dei diftaccamenti per rinforzare , bisognando y 
le guarnigioni di Drefda e di Pirna o di Son- 
neftein , e quindi ai 27. del detto mefe da 
Tfchoppau, fecevi pattare alcuni battaglioni c 
fquadroni fotto gli ordini del Generale Mag- 
giore di Knobloch . Ciò tanto più gli parve 
neceflario, quanto maggiormente l’armata Au- 
(Irò Imperiale moftrava di volerli imminen- 
temente vieppiù portarfi innanzi, come fegui in 
fatti ai 30. in cui il Principe di due Ponti 
marciar fecela a Toplitz , ove fi accampò in 
due linee , dando la diritta al villaggio di 
Dorn , e la diritta verfo la flrada di Culm ^ 
nel qual ultimo fito tutta f armata medefima 
fi trasferì poi agli 11. di Agofto . 

Il giorno precedente avea il Principe Enri- 
co levato del tutto il fuo campo da Tfchop- 
pau ripiegandofi Copra Kemnitz, onde riuni- ; 
re tutte ledi lui forze a Freyberga , e a Dip- 
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polswaldé . Per tale ritirata ficcome il Ge- 
nerale LuzinsKy erafi inoltrato oltre ZwicKau, 
cosV il Tenente Generale di Dombalb fi mof- 
fe per occupare Tfchoppau e Kemnitz , fa- 
cendo nell’atto fteffo elei diftaccamenti , affin- 
ché il paefe all’intorno dalle (quadriglie PruP 
fìane fgombralTero . Uno di quelli diftaccamen- 
ti 'còmpofto di quattroceht’ Ufl'ari, e duecento 
Dragoni fiotto gli ordini di M. di Etwos Co- 
lonnello 'del reggimento Spleni, fece una (cor- 
reria fino ad Hall , ove giunto ai 4. vi levò 
contribuzione , e tornando indietro fece aMer- 
fcbùrgo alquanti prigionieri . Noi a cagione df 
brevità non ci fiamo fermati a deferivere tut- 
te le altre efeutfioni , e le baruffe feguite fra 
i corpi diftaccati dell’uno e dell’altro partito 
duranti i deferitti movimenti . Una delle piu 
confiderabili fucceffe all’ultimo di luglio dalla 
banda di Basberg, fra un corpo di truppe Pruf- 
fiane diretto dal General Maggiore di Àffeburg 
e dal Partitante Meyer, e un diftaccamentodi 
Auftro Imperiali condotto dal Generale di 
Kleefeld. Il vantaggio fu tutto di quell’ ulu- 
lili; ma efli d’altronde (offrirono una grave per 
dita nella perfona del Generale Mitrowfchy , 
eh’ effendo (lato fpedito dall’Haddick a ricono- 
ftere con due altri Uffiziali e alcuni Uffari 
il nuovo accampamento Pruffiano a Dippols- 
walde, venne da un groffo di Pruffiani coman- 
dato dal Maggiore di Roel, involto con tutti 
i fuoi e fatto prigioniero . 

Sommariamente ecco deferitte le operazioni 

Tomo IV. G dell’ 
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dell’ armata Aulirò Imperiale , e, di quella Pruf- 
fiana di Saffonia fino agli ij. diagofto. Qùe- 
fto giorno il Mareffiiallo Daun avendo g& d^l-, 
la fua Corte ricevute le attefe ilìruzioni , a 
norma delle medefime levato avea il fuo cam- 
po da Horzinowes affine di avanzarli colle 
fue truppe per due ftrade diverfe a Gitfchin, 
dove precedendolo fi erano avviati i Granatie- 
ri ed i Carabinieri . Il Generale Laudohn col 
corpo da lui comandato , e che faceva la te- 
tta dell’efercito , eflendo pure marciato innan- 
zi trovavafi quello giorno medefimo a Rei- 
chenberg, e la di lui vanguardia aFriedland, 
cioè alle frontiere che la Boemia dalla Lufa- 
zia dividono . Anzi alcuni diftaccamenti di ef- 
fa vanguardia, in quell’ultimo paefe effendo pe- 
netrati , ormai occupato aveano Seidcnberg , 
Neulladt e Oftritz . 

Ora da quelle marcie ben fi fcorge quali 
ilìruzioni ricevute avelfo il Marefciallo fiuddet- 
to . Portava il nuovo piano , che lafciato il 
Tenente Generale Harfch con un poderofo 
corpo alle frontiere della Slefia Prulfiana verfo 
Nacod eTrautnau , ed in guifa anco che impo- 
neffe alla Contea di Glatz, egli il Marefciallo 
avelfo a marciare in forza , ond’ entrare torta- 
mente nella Lufazia , ivi poi operando di con- 
certo coll’Armata Aulirò Imperiale per la li- 
berazione dei paefi Elettorali del Re di Polo- 
nia, e di Ik ad un tempo medefimo fpedindo 
per Cottbus un forte dirtaccamento nel Bran- 
deburgo, affine di fecondare nelle loro irruzio- 
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hi gli Svedefi ed i Rulli, che di preferite non 
folo erano penetrati nel cuore di quell’ ulti- 
mo paefe, ma ascari pur ànche in effo dato 
cóminciamento colla maggior forza alle mili* 5 
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le Tue truppe * non efitò un momento a mu- 
nire tutti i defilati e gli accedi di facile sboc- 
co in quella provincia , e a didaccafe Un cor- 
po' la maggior parte com pollo di Ufiari e di 
compagnie franche affinchè fi portafle fopra 
Lowenberg alle frontiere della Lufazia è II 
Margravio Carlo di Schwedt ed il Principe • 
Francelco di Brunswick, furono comandati a 
foltenere con fin buon nerbo di forze quello cor- 
po medefimó, perii qual effetto dovean a pie* 
cióle giornate marciare Verfo Sagan * e ftar 
parati coll» à sbuccaré occorrendo nella Lufa- 
zia {leda. I Generali di Ziethen e di Fouquet 
ebbero in fine gli ordini piu precifi di met- 
terli con due grode partite di foldatefche in 
due differenti vantaggiofe fituazioni* Vegliando 
e dalla banda della Contea di Glatz e della 
Sieda Auftriaca . Fatte quelle difpofizioni il 
Re alla teda di Circa quattordici mila uomini 
fra infanteria c cavalleria , ai 1 3. di Agoftó 
fi avviò per Lignitz * onde di lk marciare in 
forza verfo il Brandeburgo per arredare i Rudi 
ne' loro imprendimenti e far cedare in confe- 
guenza quelli de'Svedefi. 

Ma rimanga adedò quedó Principe nella fua 
marcia , e finché giunga il tempo che ci toc- 
chi nuovamente a parlar di lui* fiano gli og- 
getti del nodro prefente ragionamento le ope- 
razioni de’Rudi e degli Svedefi * non che dell’ 
armat? Pfulfiana fotto gli ordini del Conte 
di Dohha dal comirtciamento del naefe di mag- 
gio fido a quedo tempo é ? : ; ■ 

G | Nel 
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Nel libro IX. (rf) di queft* opera oltre 1 tur» 
te le cofe da noi rifferite in propofiro deinuo- 
vi impegni contratti dall* Imperadrice delie 
Ruffte co’fuoi Alleati, e della dichiarazione da 
lei fatta per oppofizione alla convenzione di 
Londra degli n. Aprile fra il Re Britannico 
e quello di Pruffia, diffufamente abbiamo pari 
lato anche della richiefta del Generale Conte 
di Fermor a Danzichelì perchè lafciaffero en- 
trare un corpo di truppe Ruffe in quella piaz- 
za, della pofizione delfefercito da lui coman- 
dato lungo la Viftola , del nuovo campo eh’ 
egli faceva delineare a Dirfchau , c della mar- 
cia per la Lituania della divifione che folto 
gli ordini del Generale Broune dovea calare 
filila, Warta per di quà piombare fulla Slefia 
Prulfiana , come ne portava il piano già fta- 
hilito. Di tutte quefte cofe fi dee rammenta- 
re il Leggitore prima di 1 entrare nel deraglio 
di quanto in apprelfo foggiungeremo , ficcome 
altresì dell’andamento degli affari in quel me- 
le nella Pomerania , ove il Generale Dohna 
dopo aver fatto evacuare il Mecklenburgo da 
quella parte delle fue foldatefche -che vi avea 
introdotte , continuava a tenere il fuo quar- 
tiere generalizio a Greypswalde, ftando i Sve- 
defi rinferrati in Stralnfulda e nell’ifola di Rn- 


gen, donde però una volta ufciti erano in buon 
minierò per forprendere , ma inutilmente: ij?cfl 
Forte di Penamunde già da Pruffjani Spu- 
gnato. " r ’ :<1 ° ' zliaE 

• .• k '.-.'!:- 1 'ir. «b :> 1,1 r,| .hflau 


(a) Cap. V. Tomo HI> 
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} ila fatti fin d’ allora ayeano cominciato ad 
avere dei rinforzi, e cederti, nonché lo fghiaq- 
ciamenro delle acque, a si fatto imprendimene 
tò avea dato luogo; Ma circa a quelli che do- 
veano metterli in iftato di operare, tempo v' 
era ancora al. loro arrivo, benché dal Senato 
Svedeffe fi badaffe con attività acciò a Carl- 
fcron fi radunaflero. JL,a Corte di Francia per 
mezzo del fuo Miniftro a quefta Corona, fen- 
za pregiudizio dei fecento mila feudi che le 
pagava di annuo fulfidio, fi era addogata an- 
che le fpefe di tafetrafporto; il perchè indet- 
to polito' fi. equipaggiavano dieci o dodeci ga- 
lee ed altri battimenti per caricarvi fopra le 
truppe e.tó munizioni da bocca e da guerra, 
ienza tralafciare l’alleftimento della flota mari- 
tima che dovea unirfi a quella de’Rulh. Il vi- 
ce Ammiraglio XagierbielKe era ftato deftina- 
to ad averne della ltelTa il comando . 
eri Intanto dopo il cominciamento di maggio, 
dalla maniera di certi movimenti fatti fare dal 
Generale .Dolina alle fue truppe quà e Ik po- 
llale nella Pomerania Svedefe, e principalmente 
,ta> Paffevalck e Ukermunde, e fuife notizie eh’ 
«gli; fofle per dirtaecare un corpo di combat- 
tenti verta la Pomerania citeriore e fpedirlo a 
rinforzar quello che la vi flava lotto gli ordi- 
ni del Generale Platen, onde cosi meglio co- 
perta r erta (Te quella porzione di tal Ducato 
dalle incurfioni delle truppe leggere Ruffiane; 
dalla maniera , io dico , di quelli tali movi- 
menti, la guarnigione di Stralnfunda «taira era 

G 4 dal- 
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dalla piazza , ponendoli lotto il cannone della 
medefima, attendendo per il redo il Generale 
Conte d’ Hamilton, che per la demifllone del 
Conre di Rofen era fottentrato nel comando, 
di regolarli Con certi e rotarti f configli, allor- 
ché il Dohna averte da Greypfwalde decam- 
pato , come le predette ed altre fue difpofi- 
zioni chiaramente ne lo indicavano. 

Nè s’ingannò, poiché il Generale Prulfiano 
dopo aver ben bene fatto reclutare nel paefe 
ed importavi una contribuzione di fecento mi- 
la feudi, ai 17. pafsò a ftabilire il fuo quar- 
tiere generalizio a FlacKenhagen al di qui del 
Peene lunge un miglio da Loirz verfo Andana, 
tenendo però dei grolfi diftaccamenti al paffo 
dello Swine e nell’ Ifola di Ufedom , Egli in 
tal modo venivalì più accollando all’ Oder ed 
a metterfi meglio a portata di lafciare la Po- 
merania , e di celeremente pattare nella nuova 
jMarca di Brandeburgo , per opporli ai Rulfi i 
quali a difeendervi ormai fi appartavano . 

E veramente la maggior parte delle .truppe 
della divifione del Generale Fermor ragunata 
trovavalì lungo la Viftola, c di quk da quel 
fiume verfo la metk di maggio nel delincato 
accampamento di Dirfchau partati erano da 
Thorn, Nebro , Marienwerder, ElbingaeMa- 
rienburgo dieci reggimenti d’infanteria , tre di 
Dragoni, e tre fquadronid’Uffari , nonché il 
reggimento di Czugujew e due milaCofaccki. 
Circa la divifione del Broune-, il Generale di 
Czernichew con tre legioni era arrivato aGrod- 

no; 
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no ; una quarta legione condotta dal Principe 
DolgorucKi trovava!! dodici miglia innanzi fi- 
no a &rinKÌ, e la quinta pure daGrodnolun- 
ge non flava . Per la ulteriore fuffiftenza di 
quefte truppe , i Commeffari Rufli aveano avu- r 
ta cura di preparare doviziofi magazzini da 
Varfavia fino a Cracovia , giacché prima di 
piegare verfo Pofnania per indi piombare Ali- 
la Siefia, come ne portava il piano , dovean 
elleno cantonare nelle vicinanze di Nowodwor , 
cioè quattro leghe lunge da Varfavia, dove il 
Bog fi perde nella Viftola. Ai primi di giu- 
gno pervenute già erano preflò il luogo teftè 
indioato , ficcom’ anche a ZacKoczim e a So- 
chzew . 

Il Generale Fermor fra le varie difpofizio- 
ni a cui fi era dato, nemmeno avea ommefiò 
di fare nuove richiefte alla Reggenza di Dan- 
zica , affinchè in quefta città ammefTa rcftaffie 
una guarnigione Ruffiana ; ma trovandola tutt’ 
ora coftante più che mai ne primi fuoi pre- 
pofiti, egli cefsò dallo inftare fu tale articolo ,* 
e condefto affare per cui già tanti parlari fi 
eran fatti, e per cui tanti ne furono i movi- 
menti,, terminò finalmente a grado de Danzi- 
chefi medefimi , relativamente alle mediazioni 
delle Potenze a cui fi eran rivolti, ed alle ri- 
moftranze che in fofienimento de’ loro privile- 
gi e libertà, ed a norma detrattati, avanzate 
. aveano alla fovrana fletta delle Ruffie . Un 
Memoriale prefentato alla fuddetta, Reggenza 
dal Refidente Ruffo Conte di Pufchin ne die- 
f i de 
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dsi iL riempimento;* poiché is; erto venivalej li- 
gnificato per parte della Imperaci rice ^‘jch’elU 
aderiva de’ Danztchefi alle i danze , eoa patto 
però; che la loro s città in buono fiato; di difet- 
ta .teneflero^ e che fe ( truppe Ruffiane in quel* 
dai. Entrate non erano nè pur effi teneflero 
pratiche co’ Pruffiani, vegliando ben bene ond’ 
cevitarc per parte di codefti ogni :forprefa ,, ; Si 
fatto Memoriale riempi di gioja 4 Danziche* 
flj) ma fi rafficurarono maggiormente i, allorché 
il Fermor dopo avere trafportato/ìl Tuo quar- 
tiere generalizie a Newenburgtì; (o)jy 'fece ai 
io. di giugno abbandonare il; campo; dii E)irr 
fchau dalle milizie che in effo avea fatte en* 
trare , affinchè colle altre che pernii; <lui .cor 
mando aveano in vari luoghi valicata kj< Vi- 
itola in quello tempo fteflò , £ avanzafferaa 
Konitz per sfilare in colonne verfo Tauchel 
Friedland e Brumberg ( £ ) frà il di ferro di 
Waldo w , imprendendo quindi la fìrada del 
Brandeburgo , e minacciando la Pomerania. ci* 
teriore ad un tempo mcdefimo^i a tbnA 
-i.oCos\ la maggior parte delle truppe Rpfle 
della di vifione di eflò Fermor, di qu& dalla Vi- 
•ftola trovavanfi ; ma per dar innanzi il palio 
con forza, attendeva!! che folle giunta al cam- 
po l’artiglieria che da poco era fiata sbarcata 
a Piiau nel regno di Pruffia , e. una gran forar 
1 n ;»•) , ùbi.iii A. o BJì .1 

* ’ . • *i 

(a) Picciola città della Polonia Culla Viftola fra'Marieh- 
burgo e Culm . -i. .'J H'j J-: Jjr fr t i>.Jf 

( b ) Non fi confonda quella città della Poloqia. con Bltirri- 
berg città della nuova marca di Brandeburgo non Intige^ da, 
J.andsbcrg . 
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ma di danajo che per le occorrenze deli’arma* 
ta dòvea capitarle da Konigsberga» e chepur 
anche la divifione del Broun© ntìggiornaeme^fi 
lòde avanzata f cornie di farti dalle vifcinénze 
di No wodwor iftaccatafi, incaminando fintava 
per Gnefna aoq Pofnania onde piegane; falda 
WartaJ' In arrendendo, diede il Fermor gli op* 
dini piò precifi ip acciò Elbinga e la cirth di 
Thorn col ponte di quella ultima, donde vali- 
cando la Vittola fi paffa dalla Pruflìa Polacca 
nella gran Polonia , folfero bene fortificate • e 
per ficurezza del ponte, legnatamele volle eret» 
ti forti trincieramenti e ridotti muniti idi ar» 
tiglieria 1; ed 41 tutto coll’ oggetto che fi ufattc 
fortificazioni fuppli Aero al numero delle poche 
truppe che retta vano in dietro per guardare;! 
magazzini in detti luoghi riabiliti , in riguardo 
a quali* fu pur^ ingiunto di eftendere le fuc at- 
tenzioni al Governatore di Konigsberga , eh’ 
era allora il Ciamberlano Barone di Korf Zio 
del Gran Cancelliere Woronzow. *i :js: 3 
Attefa la nuova dazione dell’armata Rutta 
a 'Konitay fedendo fiato ai ip. giugno dittata- 
le/ un grotto corpo di truppe leggere, compòr 
fltt idi Ùffari e di Colacchi fatto gli ordini del 
Generale Maggiore di Demichow, quefio non 
J tardò a trascorrere fin a Ratzburgo picciola 
cittli 1 delia Pomerania, e piti oltre ancora 1 ! in- 
fettando le ftrade, ed a fpargerfi in vari drapelf 
li ripartito per tutti i villaggi all’intorno. La 
Scaramuccia che predo Lottin Succede fra il 
piu forte di qilefii drapelli, ed una partita di 

cen- 
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centodieci Prufliani il maggior numero Uflari 
ed il redo Dragoni, condotta da un tale Capi- 
tano Zedmar il quale con la fletta erafi fpie- 
cato da Stetin nuovo ; la difeia e gli efpedien* 
ti a cui fi appigliarono i Prufliani per non eP 
fere inviluppati da cinquecento CofacchP eh** 
erano accórfi a follenere il drapello Ruflo che 
aveano aflalito; il ritiro d’ effì Prufliani lad- 
dove eranfi fiaccati , e la poca perdita d’amen- 
due i contrarj partiti, oggetti furono fopra de* 
quali poco fi fermò il Pubblico a fronte di 
altri , che le relazioni di tal fatto date fuori 
replicatamente appunto da efli contrarj partiti, 
ponevano in vifta » Imputazioni orribili vi fi 
vedevano efpreflè con i più vivaci colori che 
ad adoperar tallora arriva quella forte di elo- 
quenza eh* è figliuola dell’ afiió e dell’ ani- 
mofitk più atroce . La città, di Ratzburgo e 
dicianove altri Villaggi faccheggiati , gli abi- 
tanti lafciati nudi, le cafe e le mobiglie delle 
flette porte a foqquadro , le biade guaftate , le 
greggi ed i defirieri rapiti, alquanti Miniftri e 
perlone di condizione in modi villani col Kaht* 
fchuc (a) battute a l’angue, ed in altri crudeli 
ed inauditi modi tormentare fino a ridurle a; 
morte, le donne d’ogni età e condizione afia- 
lite nella parte più cara di ciò che la Virtù 
idolatra e rifpetta, non che altre cotali cofe $1 
furono le accufe date nella relazione Pruflìana 
, ircudmr- ’ »•.;? - ì >‘' à!la-''' fl 

a ' t , ^ , 1 y. . 1 ■ 

(a} E’ttrt pezzo di £uojo i di tui éoìpi ftracciattd la carnè- 
della parre coldita facendovi nello fleflo retnpo un» profondi 
ferita. Quello martirio non è diferente dal gadigo del Knout 
praticato fra Rudi. 
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alla condotta barbarica tenuta dalle fopradette 
truppe leggere Ruffe dopo l’accennato incontro ; 
aggiungendoci che della medefima neaveano ri- 
lettiti gli effetti , la metà del circolo di, Stet-* 
tin nuovo, la Signoria di Draheim , ed à ;cir* 
coli di Dramburgo e di Arlenwalde . Ora. in 
un biglietto da Rudi pubblicato in iltarapa per 
contrafpofizione ad effa relazione Prudiana » 
trattavanfi le efpolle accufe di calnnniofe,e vi 
fi dicea che non le confutavano , poiché non 
con la penna, e le inventate lamentanze, ma 
con la lpada e con la braura dovea aver fine 
un fi fatto proceffo: Che faccheggiato non a- 
veano Ratzburgo, ma loltanto levatevi alcune- 
contribuzioni ; che nel depredare i beltiami 
e condurli al loro campo , altro non avean 
fatto che ieguire le ragioni e gli ufi della guer* 
ra, lontani dall’ imitare in quello gli efempii 
delle truppe Prulfianc , che anche da paefi neu- 
trali efigevano contribuzioni con militari efe- 
cuzioni , non rifparmiando nemmeno le fagre, 
cofc; il che -realmente meritava d’ effer appel- 
lato un barbarico e facrilego procedimento . I 
pofteri dureranno fatica a credere che tali ac- 
cufe e giuflificazioni in faccia al mondo venif- 
fera efpolle in un leccio ove tutto refpira uma- 
nità e coltura. Ma pur è vero ; e quindi fo- 
pra .fi. fatti monumenti potendo credere ognu- 
no ciri» che alla probabilità più fi accolla , il 
noftro giudizio ben volentieri ne' fofpendiamo. 
Quello faremo offervare che col terminare il 
mele di giugno effendo pervenuta al campo 
^ ,:c ' v .5 Ruf- 
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Ruffiano deb Fermerà attcfà artiglieria e baf- 
penar© danajo, ne lo levò «gli per trasferirlo 
a -Pofeqo PaKofch fui fiume Netze ( a ) . La 
fua divifione confifteva allora in venticinque- 
mila i feioento 'fanti ! divifi in) 1 trentadue reggi- 
memid-; due milacinquecento Granatieri a ca- 
vallo in cinque reggimenti ; duemila Dragoni * 
in quattro reggimenti; tremila Urtati in cin-. 
que reggimenti; quattrocento Cofacchi di Thin- 
gow in un reggimento ;> tremiladucento Cofac- 
chi del Don in quattro reggimenti, e milacin- 
quecento uomini di artiglieria. -•< 

Erano in tutti quarantamila fettecento com- 
battenti, da quali bifogna detratte duemila ri- 
marti addietro nelle guarnigioni ; L’ artiglieria 
lotto gli ordini del Generale Nothelfer, erà 1 
comporta di cenventotto pezzi da campagna T 
di Tedici Obitzi, e di cinquanta pezzi di can- 
none groflò e mortati. Tal è la più autentica' 
lillà che della forza di detta divifione fu pub-»' 
blicata (£), falfe eflendo quelle che fin a fef 1 
Tanta e più mila uomini la facevano accende- 
re; nel che forfè v’era equivoco prendendo la 
divifione del Fermor e quella del Broune in-’ 
berne la qual ultima tutta unita dal canto 
fuoy efler dovea un aggregato di trentamila fon- 
dati* che in complertò coll’altra avrebbe (or* } 
mato un efercito di circa fettantamila tefte. fU 
Leggitore avrk attenzione di tenérli in mentii 
quanto in tal particolare quVfi accenna , noli* 

feijii r.rn 

(a) Quello fiume sbocca nella Warta al di lì,dr Dùàfea- 
nella nuova Marca di Brandeburgo. 

(b) Ne fogli di Varfavia e di Vienna .< 
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fenza motivo di fviluppàre un punto di fiorii 
al fommo interejffante , il quale per le cofe po- 
fteriotmente fuccedute, fi cercò a tutta porta d K 
inin|bMnv ni JSioI!fi jiioflivib auì 

Mentre la divifione del Ferraor piegandofi 
fui fiume Ne «e Tempre più al Brandeburgo 
accoftavafi , quella del Broune altresì avanza* 
va.fi in forza» benché dovelfe ertcre raggiunta 
ancora da intorno quattro mila t-ofacchi fotto 
gli ordini del. loro Generale Iwan Jefremow, 

In quello fiato di cofe il Re di , Pruflia a* 
vea fatto tenere un ordine al Generale Conte 
di Dohna di lafciar in Pomerania fotto Stetti* 
no càrqa. ottomila uomini, di farvi altre difpo* i 
fizioni , e fcendere per fine nel Brandeburgo y 
onde metterli) /nella nuova Marca in una pofi^ 
zione adattata a coprire quefto Elettorato > 
di mantenervifi in oflervazione fenza nulla in- 
traprendete, e di attendervi que’ rinforzi che 
al/ipiù prefto gli farebbero arrivati . Il Gene- 
rale Prufiianp) lafciate dunque alcune poche* 
truppe nel forte di Penamunde fotto la dire-- 
zione del Colonnello di Wuttgenau, e richia- 
mati gli altri fuoi porti fparfii nella Pomerania* 
Syedejeicai giugno, preceduto dalla fua van-1 
guardia condotta dal Generale Canitz , pafsò 
coll’ annata a Hinricshagen . Ai ip. arrivò a. 

fu raggiunto da un corpo di trupr 
pe che campava a Putte» ed ai ao. con tut*.' 
ra la più pofiibile diligenza profegui la fuà 
marcia verfo Stettino. La carta militare, ed il 
Commertariato di guerra aveano prefo il di- 

nan- 
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nanzi Torto la fcorta d’un battaglione. I Spu- 
tati del Ducato di MecKlenburgo , que’di wif- 
mar e varie perfone della Pomerania foggetta 
alla Svezia, dovettero feginre 1’ armata fterta 
in qualità di ortaggi, per la ficurezza delle con- 
tribuzioni a cui quelli paefi erano (lati tartari . 
Giunta l’armata a Stettino, ove fin dal mefe 
pattato a comandarvi al prefidio vi era arri- 
vato il Principe Alberto di Brunfwich Bevern, 
ivi fece alto attendendo le guarnigioni di An- 
dana e di Demin, e quel corpo di truppe che 
reftato a Pafewalch, fu deftinato a rimanere 
fiotto la protezione del cannone di quella piaz- 
za per vegliare fugli andamenti de’Svedefi. Ai 6 . 
di luglio il Dohna nuovamente fi pofe in marcia 
adirizzando le fue genti partite in tre colonne alla 
volta di Schwedt, ove ai 7 . fu feguito dalla re- 
troguardia fiotto gli ordini del General Maggiore 
Malachowski . Diverfi reggimenti e varie grof- 
fe fquadriglie di U Ilari e di Dragoni torto paf- 
farono l’Oder girando dalla banda di Franc- 
fort, ver la qual piazza agli 8 . poi con mar- 
cie forzate cominciò il Dohna fterto ad inca- 
minarfi coU’ofte fuo, tenendo la via di Konig- 
Sberg (a) , Grunenberg e CuftrinicKen , ove 
giunfe la fera. Ai p. di buon ora fi portò fo- 
pra Cuftrino dando di pafsaggio vari ordini 
per la ficurezza di tal piazza importante , e 
di qui 1’ armata procedendo per Lebus, alfine 
giunfe a Francfort , fermandofi la marcia in 

un 

( a ) Picciola città del Brandeburgo full’ Oder poco dittante 
da Schwedt . 
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un campo già preparato fot t© il calore di quella 
fortezza . La vanguardia fi avanzò fino a Rep- 
pen ed ivi prefe pollo » a 

Facendo il Dohna la defcritta marcia, il Mi- 
niftero di Berlino infrartanto avea a nomerei 
Re data fuori una dichiarazione , ed a lume 
de’fudditi fattala- pubblicare per tutta la Po- 
merania Prulfiana e pel Bfendeburgo. Portava 
ella „Che ficcome nelle prefenticircollanze in 
„ cui le provincie del Regno correvan rifico 
» di reftar in balia alle irruzioni e alle cru-’ 
„ deità de’ Ruflìy avrebbe potuto accadere che 
„ i fudditi del Re fi lafciaflero vincere dal ti- 
„ more , trafcinare dall’ inconfiderazione , fe- 
,, durre dalle protneffioni $ o incantare dagli 
„ artifiz); il che ugualmente farebbe fiato pre- 
55 giudicievole agl’ interelfi d’ efio Principe ed 
55 allo fiato di nocumento , perciò in nome 
5, appunto del Re feriofamente avvertiva!! o- 
55 gnuno, tanto gli abitanti delle città quanto 
55 delle campagne, di badar bene che alcun pre^ 
„ tetto non gl’ inducete ad obbliare la fedeltà 
„ che legittimamente doveano al loro Sovra- 
„ no , ed il naturale attaccamento che obbli- * 
5, gati erano avere per la patria . Quindi fo- 
5, prattuto loro raccomandava!! di non mante- 
,, nere corrifpondenza alcuna col nemico, o no- i 
„ tificandogli la interna fituazione degli affa- 
} , ri, © informandolo delle forze delle piazze 
„ e delle guarnigioni , o recandogli altri avvi- -ì 
„ fi contrarj bene del Re e delle fue ar- 
„ mate , oppure facendo o proponendoci di 
Tomo IV. H „ far 



IH 

„ far paflì che potettero tendere alla ruina piut* 
,, tolto che alla prelervazionc del paefe . Ag* 
„ giungeva!! lucceflivamente , che per quanto 
„ efpretta forte la volontà del Sovrano a tal 
„ riguardo, egli però non intendeva che alcu- 
,, no abbandonare non potette il proprio do* 
,, micilio ceffando la fperanza di ricevere foc- 
,, eorfo e mentre la neceffità e la ragione ri- 
„ chiedeffero che fi averte a cedere alla forza 
„ per efentarfi da maggiori fciagure. Faceva!! 
„ dunque fapere, che il Re voleva e bramava 
,, che le genti della campagna le cui abitazio- 
„ ni e greggi follerò andate foggette al fac- 
„ cheggio e alla depredazione , fi ritiraffero più 
„ in dentro nelle terre di fua dominazione , 
„ impegnando la fua reale parola eh’ egli a- 
„ vrebbe impiegati tutti i mezzi de’ quali uraa- 
„ namente ave!fe potuto far ufo affine di pre* 
,, fervare i fuoi fedeli fudditi c le loro pottef- 
„ fioni dal furore del nemico ; che a quelli 
•„ che fofferto ne averterò le rubberie e le 
„ aggreflìoni!, farebbe fiata preftata la più im- 
„ maginabile affiftenza, acciocché delle loro per- 
,, dite fi rifacettero, e che di tale aflìftcnza , 
„ non dopo la conchiufione della pace gene- 
„ rale, ma di prefente ne verrebbero recati i 
„ più certi contraflcgni . 

Nell’ atto fteflo che ufeita era tal dichiara- 
zione, il Conte di Dohna avea dal canto fuo 
pur egli alla tefta dell’armata fatto pubblica- 
re un manifefto e fpeditene fiotto mano una 
quantità di copie in Polonia e fin nella Reg- 
gia 
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già ftcfla di Varfavia . Dopo aver parlato iti 
elfo degli eccedi commedì da Rudi nella Po* 
merania e fulle frontiere della nuova Marca , 
giuftificava il fuo futuro ingreffo nella Polo- 
nia per la neceffità di feguire in quefìo Regno 
i nemici del fuo Sovrano , cercando l occ afone 
'di vincerli , e di ripigliar loro quanto colle rub- 
berte vi ave ano af portato. Indi proteftava nel- 
la maniera più lolenne, che facendo tal pajfoy 
che i malintenzionati non avrebbero mancato di 
malignamente interpretare , egli non ave a alcun 
difegno di recare il menomo attacco all ’ Unione 
che fufftjleva fra la Repubblica e il Re di 
Prujfta ) e che da tanto tempo continuava con 
foddisf azione di quejle due Potenze. Adicurava 
al contrario che con tutta la pii * poflìbile at- 
tenzione farebbefi (ìudiato a mantenere codefìa 
unione ; che alle Jue truppe egli avrebbe fatta 
ojfervare la più efatta dif ciplina ; che nulla a- 
vrebbon prefo od efatto dagli abitatiti fenica lo 
sborfo di dana/o contante , e che comprometteva • 
fi a tal conditone di ricevere per parte della 
Repubblica e de' di lei f additi le cofe necejfa • 
rie ì ed i piu ftneeri contraffegni di benivolen - 
%a verfo le truppe di S. M. in qualità di buo- 
ni vicini. 

Giù abbiamo indicato poco fù quali fodero 
gli ordini avuti dal Generale Contedi Dolina , 
onde ben chiaro apparifee che il riportato ma- 
ntello non venne fparfo con altro oggetto fe 
non per quello di cagionare dell’ emozione ne- 
gli animi de’ Polacchi , e didenfioni ad un maf- 

H a fimo 
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fimo punto tendenti, fui timore che illoropae- 
le folle per divenire anch’egli parte del teatro 
d’ una guerra in cui la Repubblica non volea a- 
verne parte alcuna . In fatti quelle fermenta- 
zioni le quali per le rapprefentanze , e per le 
afiicurazioni recate dal Gran Cancelliere Wo- 
ronzow a Grandi della Polonia colle circolari 
loro addirizzate in nome della fua Sovrana , 
e da noi ripportate nel Volume precedente (a) , 
in gran parte s\ erano fedate , attefa tal nuo- 
va circoftanza a bollire con maggior impeto 
che per lo paffato tornarono ; e ciò fecondo 
i vari punti di villa ond’ella venne riguarda- 
ta da Grandi {felli relativamente al genio , ai 
motivi e agl’interelli da cui fi lafciavano tra- 
fcinare. Giammai fra quelli Repubblichilìi vi 
furono tanti parlari, giammai tanta varietà di 
pareri e di fuppofizioni . Fino vi fu chi giun- 
fe a penfare, che in ordine ad arcani maneggi 
1’ armata Ruffa non tanto foife venuta per com- 
battere il Re di PrulTia onde rifare de’ lofferri 
danni ed ingrandire gli flati al Re di Polonia 
com’ Elettore , quanto per appoggiare nella fu- 
tura Dieta della Nazione l’elezione d’ un fuc- 
celfore al Trono Polacco nella perfona del di 
lui figliuolo primogenito, e forte anche per ren,- 
dere ereditaria la Corona in quella famiglia . 
L’andata a Peterburgo del Principe Carlo ter- 
zo figlio del Re fuddetto , e le grandi acco- 
glienze fattegli in quella capitale , non che i 
generofi e Splendidi regali onde veniva ricol- 

mato- 

r ' r - 

(a) Libro Vili. Gap. ix. pag. 227. e aji. 
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filato dalla munificenza dell’ Imperadrice Cza* 
rina , venivano riguardati di tal falla fuppofi* 
zione dome i più certi indie j ; il perchè quel- 
li che così penlavano , unitamente agli altri 
che 1’ occupazione fatta da Rulli di alquante, 
città, della Polonia fulla Viilola riguardavano 
come un attentato contra la neutralità e la li-* 

• l 

ber ili della Repubblica , a reclamare altamen- 
te fi preparavano in ella Dieta, di cui lpedi* ; 
tene gik le universali dalla gran Cancellarla: 
per ordine del Re, n’era per elle fidata Paper-* 
tura in Varfavia agli 8. del futuro mefe d'ot- 
tóbre . Eppure in quelle universali ptotellavafi 
dal Re medefimo, che in quella Dieta, licco-v 
me nelle altre precedenti , non farebbe Hata, 
propolla cola alcuna che relazione avelie avu* 
ta ai di lui particolari intereff» , oa que’ della, 
fua Reale Famiglia ; che lontano egli ben era 
dal cercare il proprio vantaggio in pregiudizio 
della patria , ma che anzi al contrario fareb- 
befi faticato a riftabilire la buona armonia fra 
i cittadini, e a mantenere in tutta la loro in*- 
tegritk la libertà , e le prerogative della na 4 
zione. Tuttavia ad una gran parte de’ Polac- 
chi ciò non ballava, ond e che prefagiv ifi quel* 
lo che poi realmente luccelfe, cioè che quella 
Dieta come tant’ altre infruttuolamente laieb- 
befi difèiolra, benché fi dalfe ormai comincia 4 
mento alle dietine , come dicono ahtecoinizia* 
//, ed alla cónvócaziórte dei Nuttcj dei Duca- 
ti, Palatinati, e delle Staioflie alia Repi.bbU- ! 
ca foggerte* 7 
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Ma torniamo al Conte di Dohna. Portato- 
ri egli colla fua armata, ch’era allora di circa 
venticinque mila uomini , preflò Francfort „ 
non flette gran fatto a mettere in quefta piaz- 
za una competente guarnigione , cautamente 
prefcrivendo altresi che cinquecento uffiziali Au- 
llriaci prigionieri che vi erano cuftoditi , a 
Magdeburgo veniflero trasferiti , AUi prefidj 
delle citta di Sternberg, di Driefen e di Landf- 
berg nella nuova Marca , e di Stargardt nella 
Pomerania, mandò ordine di tener forte fin che 
averterò potuto , e non potendo che le abban- 
donartelo , Ciò fu principalmente commeflò al 
Colonnello Conte di Hordt, come a quegli che 
dando in Driefen ( a ) comandava a ducento 
milizioti e ad un reggimeuto franco di gente 
poco ficura , poiché nuovamente formato di 
dilertori e prigionieri Auftriaci. Ed in fatti 1 ’ 
accennato Conte evacuando ai 13. luglio que- 
lla città per trasferirfi lungo la Warta a Fried- 
berg , infeguito da una truppa di due mila 
Rufli condotti dal Generale Maggiore di De- 
micKoW, fi vide difertare fugli occhi tutto il 
fuo reggimento collettizio; e fe non erano i 
dugento Milizioti che fupplendo all’ infedeltà 
de’ trasfughi fecero una bella] difefa , difficil- 
mente in lalvo farebbefi ridotto (£). 

Così 

(a) Città limitropica della nuova Marca del Brandeburgo 
polla fui fiume Netze. 

(b) Quelli foldati Auftriaci difertori giunti che furono al 
campo Ruffiano , pec ordine del Miniftero di Pererburgo ven- 
nero rimeffi al Tenente Weld Marefciallo Conte di S. An- 
drea , e da quello per l’Ungheria fpediti nell'Auftria, 
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Cosi impadronitili i Rulli di Driefcn, il 
Generale Fermor fè quindi sfilare il groflo del- 
la fua divifione al di quii della Netze predo 
Pyla, calando (uccelli vamen te verfo la Warta, 
che valicata da ella divifione in faccia ad O 
ftorog, non fi fermò che a Pnewi, ove ai ip. 
del fuddetto mefe fu ftabilito il quartiere ge- 
nerale . Pnewi è una picciola città della Po- 
lonia non in gran diftanza da Pofnania ; il per- 
chè r altra divifione del Broune , che (otto 
quell’ ultima città tenevafi pollata, decampò al- 
lora per unirli a quella del Fermor . In tal 
modo uniteti le due divifioni , ripartite poi in 
parecchie colonne fi pofero in movimento e addi- 
rizzaronfi verfo Tirfchogel, fpiccandofi innanzi 
le partite leggiere dell’ una e dell’altra divifio- 
ne a fare delle efcurfioni si oltre i confini del- 
la Slcfia come nella nuova Marca di Brande- 
burgo, ove già, come abbiamo veduto, il Ge- 
nerale di Demichow impofleflàto fi era di Dric- 
fen. Nella prima di quelle provincie effe trup- 
pe leggiere effendofi avanzate fin nelle vici- 
nanze di Grofs-Glogau vi levarono delle con- 
tribuzioni , faccheggiarono alquanti villaggi e 
due magazzini abbrucciarono full’ Oder . Nell’ 
altra non trovandovi oppofizione , non folo oc- 
cuparono la città di Sternberg; ma fi avanza- 
rono anche a depredare i profiìmi villaggi , e 
ad inquietare la (leda vanguardia dell’ armata 
Prufliana del Dohna . • . • 1 • * i 

Mentre il Brigadiere Ruffiano StoffanOW a’ 
15, di effio vncfe di luglio moiTo fi era eoa 

li 4 . cinque * 
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cinque reggimenti tferfo Reppert , ove , cóme 
abbi.un detto , ilavafi effa vanguardia, d'altron- 
de ti Generale Maggiore di Malachouski mef- 
fofi in marcia con un diflaccamento di Uflari 
per rinettare il pollo di Sternberg , ne avven- 
ne che incontrateli le foldatefche dell’ uno e 
dell’altro partito al villaggio di Botfchene, ne 
feguifse fra efse una viva fcaram uccia. Il Ma- 
lachouski piombò fovra i Rulli e gli riconduf- 
fe fino a Sternberg lleffa, donde un reggimen- 
to de’ loro Granatieri che ci llava , prefe la 
fuga dopo avernela melTa a faccheggio . Po- 
chilfimo danno ebbero i Pruflìani in codello 
picciolo affare , nè grande pur l’ebbero i Ruf- 
fi . Quaranta furono i loro uccifi , ventiquat- 
tro i prigionieri con un capitano , e quindeci 
cavalli. li Malachouski elfendo colie fue genti 
tornato a Reppen, fè pur a Sternberg ritorno 
il diftaccamento Ruffo follenuto dal groflo del- 
la fua armata, il di cui Comandante in capi- 
te avea in quelli giorni trasferito il fuo quar- 
tiere generalizio a MycdzirzecK picciola citta 
a confini della Polonia , e fole otto o dieci 
leghe diftante da Francfort full’Oder. Così ef- 
fendo ella vicinili) ma a piombare fui Brande- 
burgo , nell’ atto lleflb che flava eziandio a 
portata della Pomerania citeriore e della Sle- 
fia inferiore , elfo Comandante in capire die- 
de fuori un manifello concepito in quelli pre- 
cifi termini. 

„ Colle prefenti dichiaro io Guglielmo di 
» Fermor Conte del S. Impero ec. che la glo- 
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„ riofa armata di S. M. Imperiale mia gra* 

„ ciofiffima Sovrana elfendofi avvicinata a con- < 

fini della Pomerania , del Marchefato di 
„ Brandeburgo e della Slefia per entrare in que- 
„ Ite Provincie , tutti gli abitanti delle mede- 
(Ime che non fi opponeranro alle vittoriofe 
„ armi Ruffiane ; ma che rimaranno ne loro 
domicilj , eh’ eferciteranno tranquillamente il 
„ loro commerzio badando a proprj affari, e 
„ non oliando a S. M. Imperiale di tutte le 
„ Ruffie, non avranno a temere torto alcu- 
,, no ; e favoriti dall’ altiffima protezione di 
„ lei , protetti pur anche faranno ne loro ne- 
,, gozj attefo la più rigida difciplina che dal- 
,, le truppe della medefima verrà offervata. 

,, Quindi faccio fapere a’ detti abitanti, ed a 
„ que’ che vi fi trovano ftabiliti , che al piu 
„ prefto abbiano a mandare al quartiere ge- 
„ neralizio della detta armata diputati e com- 
„ meffarj de’ loro Magiftrati e poffeffioni, per 
„ convenire d’una contribuzione in danaro, e 
„ delle porzioni e razioni accoftumate. Si ope- 
„ rerà al contrario col maggior rigore della 
„ guerra contra tutti quelli che abbandone- 
,, ranno le loro abitazioni, il lavoro delle ter- 
„ re, o che prenderanno la fuga ec. 

Pubblicato quello Manifello ed inohrandofi 
ognor più l’armata Ruffa, ai primi d’Agollo 
trovavafi in vari corpi ripartita a Konigfwalde , 

Meferitz e a Cloller-Paradies , cioè a limiti 
della nuova Marca. Pareva che avefs’ ella a 
marciar in forza verfo 1’ Oder per agire ad un 

trat- 
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tratto fui Brandeburgo e fulla Sieda » Innanzi 
però forzare doveafi l’armata del Dohna , che lot- 
to Francfort continuava a man tenerli nel campo 
fortiflimo ov’ ella avea prefo porto ; e quell’ 
ultimo punto eflendo di grande importanza , 
perciò fi (labili a rifolverne dopo ventilate le 
opinioni de’ Generali in un configlio di guer- 
ra, e a dirizzare il piano delle future opera- 
zioni a norma del rifultato di quello configlio 
medefimo. 

Ma frattanto che fi decida , veggiamo cola 
operaflero li Svedefi dopo la partenza dell’efer* 
cito Pruflìano dalla Pomerania fin a querto tem- 
po. Erti avendo avuti tutti i rinforzi ed i vi- 
veri che attendevano , fino ad eflere la loro ar- 
mata, ch’era un compierti) di oltre ventimila 
uomini, d’ogni cofa bifognevole ben fornita, 
perciò il Generale Conte d’Hamilton dopo ave- 
re a Greypfwalde formato il fuo accampamen- 
to, fatti alla bella prima vari dirtaccamenti, 
uno ne fpinfe fotto gli ordini del Tenente Ge- 
nerale Conte di Lieven verfo Ukermunde , 
mentre un altro diretto dal Generale Maggio- 
re Conte di Horn fu comandato di avanzarti 
a prendere portèllo di Anclam e di Demino ; 
lo che fuccerte ai 14. di luglio. Il (generale 
Maggiore Haflenftein nel tempo fteflo con due 
mila uomini fi gittò nell’ifola di Ufledon; on- 
de quindi il Generale Maggiore Ehrenwards 
con una porzione di quelle truppe, ebbe ordi- 
ne di attaccare il forte di Penamunda , come 
fece ai ip. intimandone la refa al Colonnello 
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di Wutgenaw , che ivi, come accennammo, 
era reftato con treccncinquanta Pruflìani di guar- 
nigione, Sul di lui rifiuto venne battuto il for- 
te , ed il Colonnello Pruflìano vi fi difefe fino 
ai 27. in cui relativamente ai patti ftabiliti 
nella capitolazione, ebbe la permiflìone di ri* 
tirarfi col prefidio, però con impegno d’ ono- 
re di non militare per un anno contra la Co: 
rona di Svezia, nè contra gli alleati della me-' 
defima ( a ). Nel forte trovarono li Svedefi 
quarantacinque cannoni e raortari, tremiladue- 
cento palle , fettecentrenta bombe e granate , 
fettemila e cenottanta cartoccj , feffanta carri da 
cannone e da mortari , oltre un depofito di 
polvere e fuflìftenze per fei mefi . 

Mentre attaccato era il Forte di Penamun- 
de , il Conte d’ Hamilton , ficcome quegli che 
avea avuti certi avvifi che i diputati della no- 
biltà del MecKlenburgo doveano trafmettere 
all’ armata Pruflìana il rimanente delle impofte 
contribuzioni parte in danaro e parte in cam- 
biali , fpedi in quello Ducato con un grolfo di 
Soldatefche il Generale Conte di Lowenhaupt 
per non folo -impedirne la trafmiflìone , ma 
per fignificar anche ai fuddetti diputati , che 
qualora avellerò fatto tenere a Pruflìani lo re- 
cante delle medefimc impofte contribuzioni , 
non potendoli dalla Corona di Svezia riguar- 
dare quello palio che come una manifefta par- 
zialità, eflà Corona però farebbe in diritto d* 
... im- 

,(a) In alcune Gazzete fu pubblicato che quella guarnigio- 
ne dovette reftare prigioniera di guerra ; il che affolutamente 
fe falfo , 
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impedirnelo, ma di efiger anche dal Ducato 
contribuzioni uguali a quelle ch’egli avea pa* 
gate, e che pagherebbe a r Re di Pruflia . Il 
Generale Svedefe di Lowenhaupt entrato ai 
31 . di luglio nel MecRlenburgo , e dalle fue 
genti fatto ad un tratto occupare Roftocjt c 
Guftrow , con fua lettera ai diputati loro fece 
intendere quanto teftè fi è efpofto • il perchè' 
i diputati medefimi , attefoche il Generale Coiv 
te di Dohna tratti avea feco ortaggi per la fi* 
curezza del pagamento delle reftanti contribu- 
zioni , non fapendofi come regolare in tal con- 
tingenza, al Duca loro Sovrano ne fcrilfero, 
dando di ciò parte nel tempo ftertò al Lowen- 
haupt col dirgli che dalla' rifpofta la quale da 
elfo Duca avrebbero ricevuto , prenderebbero 
le loro ulteriori rifoluzioni. E quella rifpofta 
giunfe pochi giorni dopo , e mentre appunto 
li Svedefi cominciato aveano a chiedere dei fo- 
raggi; laonde i diputati del Ducato fecero te- 
nere al Generale di Lowenhaupt una rappre* 
Tentazione, la quale portava „ che il Ducalo* 
„ ro Sovranó elfendofi veduto coftretto dalla 
„ forza dell’ armi , e per impedire la intera 
„ ruina de’ fuoi Stati, di convenire riferban- 
„ doli i fuoi diritti conformemente alle con- 
„ ftituzioni dell’Impero , d’ una contribuzione, 
„ avvegnaché quafi impolfibilc da pagarfi al 
,, Re di Prulfia, tanto per S.A.S. quanto per 
„ la nobiltà e gli fiati del fuo Ducato, S. A. 
„ S. iftefla in ordine a fi fatta convenzione 
j, ugualmente erafi trovato forzato à ftabilire 
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„ un dipartimento generale, affine di levare 
„ tutti i danari da effere prefi a cenfo per 
„ foddisfare fenza dilazione alla detta comri- 
,, buzione a norma dell’ editto pubblicato in 
„ tale propofito : Che ficcome S. A. S. avea 
„ dovuto allora cedere alla forza , egli nem- 
„ meno oggidì farebbefi trovato in iftato di 
„ opporfi agl’ imprendimenti che armata mano 
„ poteffiero fare le truppe Svedefi contro di 
„ lui, contra la nobiltà, e contra gli flati in 
„ generale ; che non pertanto il Tenente Gè* 
„ nerale Conte di Hamilton avendo afficurato 
„ S. A. S. che le Reali truppe di Svezia do- 
„ veano efferc riguardate come amiche , per- 
,, ciò ne feguiva che il . Ducato di Meciden- 
„ burgo nulla aveffe a temere ; ma che al 
„ contrario v’ era luogo di credere che quefte 
„ truppe accrefciuta non avrebbero la mi feria 
„ del paefe; che in confeguenza non fi impa- 
„ dronirebbero dei danari di cui il Re Pruffiano 
„ poteva ancora efigerne il regrefifo , finché egli 
„ aveffe avuti in fuo potere gli ortaggi levati 
„ dalle fue truppe ; che rutto ciò dunque che 
,, il Duca e la nobiltà potevano fare aderto 
,, relativamente alla domanda loro fatta per 
„ parte di S. M. Svedefe , era di cedere al 
„ partito più forte differendo la trafmif- 
fione del danajo m quiftione , e che fpera- 
» vali che per la ficurezza di tal dilazione 
« non farebbe!! trovato neceffario di far oc- 
» cupare il Ducato da truppe che troppo gli 
» farieno riufeite a carico, e che il loro Gene- 
. „ rale 
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„ rale Comandante avrebbe al contrario fatte 
„ ritirare incontanente quelle che vi erano en- 
,, trate. 

Qui non terminava codetta rapprefentazio* 
ne; ma il retto era poco intereflante per ette* 
re diftefamente riportato . Confifteva egli in 
moftrare che attefa la richiefta fatta alla no- 
biltà ed agli flati d’ un certo numero di forag- 
gi per le truppe Svedefi entrate nel Ducato, 
prima fi avea a farla al Duca , poiché fecon- 
do le coftituzioni del paefe], i dominj di lui 
recar ne doveano la terza parte. Molti parla- 
ri e trattazioni vi furono lopra fi fatto arti- 
colo, finché il Generale di Lowenhaupt fian- 
co delle dilazioni che ritardavano la confegna 
de’ richieduti foraggi , fe li procurò da perfe- 
fteflò fpedindo un diftaccamento a foraggiare 
munito d’un ordine di lui. Sopra di ciò i di- 
putati alla domanda del Generale Svedefe ben 
pretto acconfentirono , Tettando in tal modo 
confermato fempre più quell’ antico aflìoma di 
politica, che amiche o nemiche fiano le trup- 
le le quali in uno flato s’ introducono , fono 
ugualmente nocive , ed ugualmente da temerfi . 
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CAPO IL 

Forz* delle flotc Ruffiana e Svedefe . Nuovo 
piano di operazioni fi abilito dai Ruffi . Il 
Generale Fermar fi avanza nel Brandeburgo 
ed intraprende il bombardamento di Cufirino . 
Il Re di Truffila fi fiacca in queflo mentre 
dalla Slefta per accorrere alla difefa del fuo 
Elettorato . Sue marcie , ed unione delle forze 
da lui condotte ed unite a quelle del f armata 
del Dobna , Pajfa l'Oder per dar battaglia a 
Ruffi , e deferitone della medeftma che fe- 
gut a 25. agofio preffio Zorndorff. 

T Ali erano le cofe rifpetto alle militari 
operazioni de’ Svedefi e de’ Ruffi a co- 
minciamenti del mefe di agofto . Allora pur 
anche le flore di quelle due Nazioni fi trova- 
no unite , e le acque teflevano del Baltico ali’ 
altezza delle ifole di Dragoe e di AlmacK fpet- 
tanti alla Danimarca . La flota Ruffiana {picca- 
ta erafi fin da primi di luglio dal porto di 
Croftadt fiotto gli ordini dell’Ammiraglio Mi- 
fichoukoff, e l’altra avea falpato da Carlfcron 
ai 15. dello fteffò mefe fiotto la direzione , co- 
me altrove accennammo, dal Vice Ammiraglio 
LagierbielKe . Ecco la lillà delle forze di que- 
lle due flotc , e che per la loro unione una 
fola flota, e di molto poderofa ne compone- 
vano. Vafcelli di linea Ruffiani „• il S. Paolo 
di 88. cannoni; il S. Niccola di 84. , il S. 
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Giovanni di 80. ; 1 ’ Aquila , il S. Aleflandro 
Nefsxy, il S. Sergio , l’Arcangelo Gabriello, 
l’Arcangelo Uriello , la Mofcovia , il Revel, 
la S. Natalia, 1 ’ Ingermania, 1 ’ Aftracan e la 
Pultava ognuno di 6 o., l’Arcangelo Warachil 
e lo Schluffeburgo di 54., e il S. Niccola va- 
fcello inferviente da fpedale pare di 54. Le 
fregate erano: la Fagudil, il S. Michiele , la 
Ruffia e l’ Incrocciatore tutte di 32. cannoni, 
oltre un brulotto nominato il Safile , e tre 
galeote da bombe , cioè il Giove , il Sanfone, 
ed il Folgore. I Vafcelli di linea Svedefi era- 
no , il Giotha-Lejon di 74. cannoni ; il Re 
Federigo di 6 4 . , la Brema di 60 . , lo Sparre 
di 54. e la Soffia Carlotta di 50. Avevano di 
fregate il Falcone e la Fenice di 32. , e lo 
MarKovio di 24. con una fcialuppa di avvifo 
detta il Corridore. Da quelle lille fi vede che 
la Ruffia avea adempiuto al di più del trattato 
da elfa llabilito fino dai 2 7. di aprile di quell’ 
anno colla Svezia; del che ne abbiamo fatto 
cenno nel Volume precedente (*), e che que- 
ll’ ultima Corona non avea meflein marefen- 
non la meta delle forze lìipulate in effo trat* 
tato. 

In quello mezzo per il rifultato del confi- 
glio di guerra tenuto dal Generale Fermor ef- 
fendo fiato decifo , che perigliofa cofa era l’in- 
traprendere di forzare 1 ’ armata Pruffiana del 
Conte di Dohna nel fuo forte accampamento , 
e fotto la protezione del cannone d’una piaz- 
V. . .... za- ’ 

(a) Lib. IX. Capo V. pag. 312. 
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za quale fi era Francfort , fi {labili in confe- 
guenza di lafciare il Broune colla l'uà divifio- 
ne di quà dalla warta a fronte ed in offerva- 
zione dei movimenti d’ effa armata, e che il 
Fermor coll’altra divifione avrebbe valicatoli 
nominalo fiume pel ponte di Landsberg , por- 
tandoli di qui alì’afsedio di Cuftrino, nell’idea 
che feguita la conquida di tale confiderabil for- 
tezza, avefiero tutte le forze Ruffe con mar- 
cie decifive a tentare di cogliere fra due fuo- 
chi, inviluppare e disfare i Pruffiani , e quin- 
di fenza ulteriori oftacoli penetrare ad un tem- 
po fteffo nel cuore del Brandeburgo , della Sle- 
fia e della Pomerania. Dovea il Fermor iftef- 
lò durante V affedio di Cuftrino far marciare 
un groffo diftaccamento fopra Stargardt e Sch- 
wedt, onde anteriormente appoggiare tal piano, 
e nell’intenzione anche di tagliar fuori dalla 
comunicazione di Stettino il corpo del Gene- 
rale Platen fra Stettin nuovo e Berwalde po- 
llato , avvalorando con ciò anche meglio le 
operazioni de’Svedefi di l'a dall’Oder. 

Or mentre facevafi cotal nuovo piano , il 
Principe Carlo di Saffonia , dopo avere fog- 
giornato oltre un mefe e mezzo a Peteiburgo, 
e da quella Imperiale Refidenza tornato in Var- 
favia fino dai 24. dello fcorfo mefe di luglio , 
partito poi da quell’ ultima capitale ai 12. del 
corrente agofto, ai 14. per fine giunto era col 
fuo feguito all’ armata Ruffiana . Perciò egli 
potè effere prefente alle prime e grandi ope- 
razioni militari intraprele dal Conte di Fer- 

Tomo IV. I mor , 
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mor, il quale dopo aver fatto occupare Laii- 
dsberg appunto quello fleffo dì , sfilar faceva 
la fua artiglieria e il rimanente di fue forte 
di là. dalla Warta in un campo delineato a 
GrolT-Camin , villaggio dittante intorno cin- 
que miglia da ^Cuftrino . Non volendo e- 
gli perder tempo ad invertire quella piaz- 
za , dueore prima dello fpuntare dell’ alba 
dei 15. mife in movimento le fue foldatefche, 
facendo marciare innanzi lotto gli ordini del 
Generale Marefciallo degli Alloggi StofFel la 
vanguardia comporta di alcune truppe leggie- 
re e di duemila Granatieri, affinchè fi portaflc 
verfo il borgo della piazza fuddetta. Lo Stof* 
fel contra la fua afpcttazione trovò un corpo 
di feimila Pruffiani pollato dinanzi il marazzo 
che giace fra quello borgo e la piazza mede- 
fima , e veggendo che gli Uflari Neri di effb 
corpo follenuti da alquanti fanti fi movevano 
per venirgli incontro , fece alto attendendo per 
dar avanti il parto di effere follenuto dall’ ar- 
mata ond’ era feguito. Giunta codefta, fece il 
Generale Fermor avanzare i due mila Grana- 
tieri fino alle prime cafe del borgo , perlochè 
le Pruffiane milizie diedero in dietro, ferman- 
dofi poi fui ponte che fepara la piazza dal 
borgo . Allora i Ruffi fenza ftabilire batterie 
in regola , fenza aprire la trincea e fenza for- 
mare parapetto com’è d’ ufo, fituarono il lo- 
ro cannone in piena campagna . Quella arti- 
glieria fervi polcia per l’attacco del ponte, e 
mentre eh’ ella fparava , il Fermor avendo fat- 
to 
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tó marciare i Granatièri fuddetti contra i Pruf* 
funi * con tal vigore gli affalirono , che li co- 
flrinfero a ritirarli nella citta con perdita del- 
le loro tende e bifacce . Sopra di ciò il Ge- 
nerale Ruffo fece rovinare il ponte ; con che 
a Pruffiani rimafe tagliato il paffaggió dell’O- 
der. Dopo diede ordine che la piazza veniffé 
e colle bombe e col cannone fulminata ; lo 
che fi cominciò ad efeguire con tanta vivaci- 
tà che orrida cofa e tremenda era da vedere. 
L’ aere fembrava qual mortrafi infuocato e ne- 
ro allorché al balenar dei lampi, ed allo coz- 
zare im pentolo delle nuvole j i folgori Ra- 
denti ne fcoccano dall 1 alto per riempiere di 
terrore ed impallidire i mortali * Ad accrefce- 
re si ferale fpetacolo vi fi aggiunfe poi un ter^ 
ribile incendio che fufcitato per la caduta del- 
la terza bomba in un magazzino di paglia, e 
da quefio comunicatofi in un depofito di pol- 
veri, dopo il corfo di lei Ore, in cui con in- 
credibile violenza e fragore era ito ferpeggian- 
do da un luoco all’ altro , ridotti videriì in 
mucchi di ceneri e di rovine quafi tutti gli 
edifizj della città con incfprimibile perdita per 
parte degli abitanti, che unitamente colle trup- 
pe paffarono a rifugiarli nel caRellò . Allora 
il Conte di Fermor fece intimarne al coman- 
dante la refa con minaccia di far dar l’affalto al 
cartello rteffo qualora rifiutato averte di aprir- 
he a Rufli le porte, ed • in quefto intervallo 
ne cefsò il bombardamento. Ma fulla rifporta 
del Comandante medefimo il quale dichiarò 
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che un luogo di tanta importanza avrebb'egli 
difelo pel Re fuo Signore fino allo fpargimen* 
to dell’ ultima gocciola del langue luo e della 
fua guarnigione , tornò a ronfare il cannone 
e nuovamente le bombe ricominciarono a ber- 
fagliare . Quelta leconda volta però non con 
1’ impeto di prima , e non con gran danno 
delle fortificazioni del cartello , che attefa i’ 
eminenza del fito, o non arrivavano o non 
giungevano a colpire con molta forza. I tet- 
ti ed il rertante delle cale della citta eran 
quelle che maggiormente ne fortrivano 3 e pa- 
reva che i Rulli più che altro fi compiacerti:- 
ro di mettere codette a foqquadro. 

Ora mentre Guftrino veniva in tal guifa 
battuto, il Generale Fermor fece lo ftabilito 
diftaccamento, acciò per l’oggetto di fopra in- 
dicato fi avanzarti: a Scwedt nella Marca di 
là dall’Oder. Quello dittaccamento fu di die- 
cimila uomini, e venne metto in marcia fiot- 
to la direzione dei Generali Romanzow e 
Stoffel. Una partita del medefimo comandata 
dal Colonnello Cheffney, ftrada faccendo pie- 
gò verfo Stargardt in Pomerania , ove lenza 
ottacoli avendo occupata quella città , vi fi. 
{labili . In tali circortanze gli abitanti della 
campagna e delle proflìme città , al più fiero 
{pavento trovavanfi in preda ; e quello difu- 
fofi fin anche in Berlino , tutto ivi era ap- 
prontato per la partenza della Reale Fami- 
glia , della Corte e del Minirtero . Ma non 
pertanto attui fperavafi dall’ attività del Re .*■ 

fa- 
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fapevafi ch’egli marciava per falvare la patria* 
onde i momenti tutti fi contavano dell’intera 
vallo che pattar dovea fin all’ arrivo di quel 
punto in cui del Tuo arrivo e delle lue dire- 
zioni fe ne avelie potuto avere la notizia. 

Nel cominciamento del capo precedente noi 
abbiamo lafciato quello Principe allorché fi era 
me fio in camino per Lignitz , affine di pre- 
ttamente trasferii! nel Brandeburgo . Giunfe e- 
gli ai 14. di agollo in quella città , ove fat- 
te ripofare le lue truppe, ai 15. poi ( gior- 
no in cui i Rutti cominciavano a bombardare 
Cuttrino ) fi ripofe in marcia per la ttrada 
maeftra di Grofs-GIogau indirizzandcfi a Crof- 
fen . Quivi egli fu ai 18. Ai 19. il reggio 
dittaccamento trovavafi a Francfort* ed ai 22. 
ficcome il Conte di Donna avea decampato 
per accoftarfi più a Cuttrino , perciò quello dà 
ne fegui 1’ unione delle foldatelche fin addìo 
comandate dal detto Generale con quelle dal 
Re guidate, il quale di tutte ne aflunfe la di- 
rezione . Con ciò ne rettò formato un elerci* 
ro di circa quarantamila combattenti , attefo 
che il Principe Enrico avendo diftaccaro dalla 
fua armata di Saflonia i reggimenti di Kreuts 
e di Krofel con cinque fquadroni di Uttari fiot- 
to gli ordini del Generale di Drieflen * pochi 
giorni innanzi erano arrivati ad incorporai 
etti pure coll armata del Dolina (a). 

I 3 Tutte 

. I 

• (a) Nel Giornale dell* farinata Auftriaca , c in quello 
dell'Erercito Aulirò Imperiale trovafi che quelli due reg- 
gimeli* 
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Tutte quelle forze in varie colonne divife, 
li moffero per valicare l’Oder A. A. A, A. ( a ) 
effendofi per tal effetto fpediti innanzi i pon- 
tonieri. I ponti doveano effere riabiliti a Gu- 
ftebiefe B.B.B. , giacché quello che flava al 
confluente della Warta era flato da Rufli de- 
molito . 11 Generale Conte di Fermor avver- 
tito della detta unione e dell’ oggetto della 
marcia intraprefa dall’armata Prufliana , toflo 
mandò un ordine al Generale Broune acciò 
colla fua diviflone paffando la Warta venifie 
a raggiungerlo per Grofs-Camin 5 e per efpref- 
io nel tempo medeflmo fé fapere ai Generali 
di Romanzow e StofFei di lafciare Schwedt, 
e col loro diftaccamento di accoftarfi a lui col- 
la maggiore iollecitudine ; giacché tardando 
non avrebbero potuto foccorrerlo al bifogno , 
ed effondo tagliati fuori , oltre di andar fog* 
getti a pericolo, farebbero flati coftretti a fa- 
re un alsai lungo giro per venire di poi ad 
incorporarfi coll’ armata . La diftanza in cui 
trovavafi il diflaccamento del Romanzow a* 
vendo oftato all’efecuzione di tal ordine colla 
prefcritra prontezza , ed il Re avendo ai 23. 
paffato l’Oder nel luogo indicato B.B..B , ed 
efsendo venuto col fuo efercito ad accamparli 
fra Zellin e Clofsow 5 ne avvenne appunto 
che il diflaccamento mentovato tagliato fuori 
reftafse. Un diftaccamento guidato dal Colon- 
nello 

pimenti Prulfiani caderono in mano de’ Rutti e che inte- 
ramente difperfi rcftarono; ma tal notizia è falfa. 

(a) VcggaG la Tavola Iff. 
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nello Comoutow, fpedito dal Generale Fermor 
come per opporli al paflaggio di detto fiume 
da Prufliani intraprefo, avendo dovuto ritirarfi 
fenza nulla intraprendere ; relativamente agli 
avvili da efio Colonnello recati al campo Ruf- 
fo del modo rifoluto , onde i Prufliani mede- 
fimi fi avanzavano, il Fermor iftefio non tar- 
dò la notte vegnente a levare il fuo campo 
CCCC folto Cullano per' portarfi come fece 
incontanente ad occupare una pianura di ma- 
lagevoli sboccature fra i villaggi di Kutufch- 
dorff, WicKersdorff , e Zorndcrff, che da que- 
llo punto cominciò a divenire famofa , e da 
non trafandarfi da Geografi nelle tavole topo- 
grafiche del Brandcburgo , per la memorabile 
battaglia che indi qui ne fu data , e per le 
llraordinarie circollanze, ond’ ella venne accom- 
pagnata e feguita . Le grofle bagaglie furono 
mandate a Grofs-Camin come in un 11 to pro- 
prio da farvi intorno una bancata di carri , ed 
intanto nel nuovo terreno occupato dal Fer- 
mar attendevafi la divifione del Generale Brou- 
ne. 

Quella non giunfe che ai 24. verfo mezzo 
di, onde allora unitoli tutto l’Ofle Ruffiano, 
li pofe in ordine di battaglia formando una 
fpecie di angolo . L’ ala diritta compolla del 
corpo nuovamente arrivato fi ellefe fino al vil- 
laggio di Zicher e la finillra oltre a quello di 
Zorndorff . V oggetto di tal pofizione era di 
prefentare la fronte all* efercito Pruffiano nelle 

I 4 occa- 
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occafioni , o voleffe egli avvicinarfi a New- 
Damm , o dirigere il i'uo attacco dalla banda 
di New Muhle. 

In quello mezzo il Monarca Prulfiano polle 
novellamente in moto le fue truppe, da Clof- 
fow aveale fatte marciare fino al Dermitzel 
D.D. ove determinò di far alto ancora, ed ivi 
darli a tutte le necelTarie difpofizioni per ve- 
nire il giorno feguente 25. agolto a combatte- 
re e mifurarfi coi Rulli. Fra quelle difpofizio- 
ni una fi fu di far avanzare dei dillaccamenti 
di Uflari alla difcoperta, con ordine di fare del- 
le dimollrazioni, le quali a Rulfi facelTero cre- 
dere che vi era difegno di girare la loro ala 
diritta, e che volevafi rilevare come fi avelfe 
potuto eleguire tal piano relativamente alla 
pofizione attuale in cui eglino fillavano. Que- 
lli podi avanzati comparvero lo flelfo di tre 
ore dopo che il fole trafcorfa avea la metà 
della fua carriera, in faccia a’ Rulfi avvicinandofi 
in colonne. Il Conte di Fermor montato a ca- 
vallo fi portò a riconofcerli , e fpedi poi loro 
incontro una parte delle truppe leggiere . El- 
leno vennero altresi con elfi ben predo alle 
mani , c ne ufci durante la picciola fcaramuc- 
cia qualche cannonata di volata dalla parte de 5 
Prulfiani , per cui i Rulfi non ne riportarono 
però gran danno . Il Re nel tempo delfo fece 
fare un movimento alla fua armata, come per 
appoggiare la dimodrazione degli Uflari da lui 
fpediti innanzi; e quindi fattafi notte, ficcome 

quedi 
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quefli rimafero ne’ porti che avevano preii coi 
fianchi coperti dal bofco , perciò anche le Rul- 
fiane fquadriglie leggiere in faccia ad erti porti 
avanzati dimorarono . 

Comparfo il giorno , fra le due o tre ore 
della mattina il Re decampò affettando nella 
fua marcia il difegno del di precedente. Vali- 
cò colle fue Loldatefche il fiume di Mictre , 
nonmeno che i torrenti che lomminiftrano le 
acque ai mulini di Damm. Indi facendole sfi- 
lare pel bofco di Martin E. E. e pel villaggio 
di Batzelo sboccò nella pianura di Zorndorff, 
affine di prendere f ala finiftra de’ Rufiì in if- 
chiena. Forfè quello Principe co’luoi Generali 
lufingavafi, che si fatti maneggi non meno fa* 
ticofi che ftudiatamente immaginati , e da Trup- 
pe ligie della più aurtera militare difciplina ac- 
curatamente efeguiti , foflero per indurre fra 
Rufli medefimi la confufione ; ma s’ ingan- 
nò . Il loro Comandante in capite eh’ era- 
fi accorto del vero piano de’ Prurtìani , per 
ifconcertarnelo aveva fatto prendere alla fua 
armata una pofizione diverfa da quella del 
di precedente . Comandò che la fua fini- 
fìra fi ripiegale alcun poco in dietro , e 
che fi appoggiarti: al villaggio di Quartzen , 
affinchè formafle una linea più retta, e perchè 
non la potefìero i Prurtìani penetrale ne fianchi. 
In tal maniera l’ala diritta divenne la finiftra, 
e quella prefe il luogo dell’ altra . Cosi f ar- 
mata Ruffiana occupava un eftenfione di ol- 
tre un miglio di terreno . Le fue linee erano 

di- 
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dittanti 1’ una dall’ altra due milaquattroccnto 
patti all’ incirca; il fianco finiftro appoggiavafia 
Quartzen, ed il diritto aZicher, dietro il qual 
villagio nel fito F fu fotto buona guardia mef- 
fa la catta militare , e tutto ciò eh’ era indif- 
penfabilmente neceflario ad ogni reggimento . 
Che che ne avveniffe fu Affato di non cam- 
biare quella difpofizione . Noi preghiamo il 
Leggitore a notare tutte quelle particolarità , 
e fe ne vedrà la ragione in profeguimento , 
Cosi dunque i Rutti facevano fronte da tutte 
le bande , oltre di che circondati trovavanfi in 
forza da cannoni , e da cavalli di Fritta . Il 
Fermor avea anche avuta 1’ avvertenza di far 
appiccare le fiamme al villaggio di Zorndorff 
nell’atto di abbandonarlo, per togliere a Pruf- 
fiani il vantaggio di poter coprire dietro il 
medefimo le loro evvoluzioni ; ma il vento 
portando il fumo contro de’ Rutti, refe poi ta- 
le fpediente utile affai a Pruflìani , ed a Rutti 
medefimi di gran nocumento . 

Riconofciuta dal Re la loro pofizione, torto 
ordinò che le fue truppe fi formaffero in or- 
dine militare ; lo che efeguitofi nel tratto d’ 
un’ ora e mezzo , fi trovò la fua armata al 
ridotto d’ un terreno che andava a dirittura all’ 
ala diritta de’ Rutti, ver cui perciò fece sfila- 
re la fua finiftra G- , mentre elìendevafi la di- 
ritta H verfo WiKerfdorff . Il Principe Mau- 
rizio d’ Anhalt Deffau comandava la prima li- 
nea fotto gli ordini del Re ; il Generale Man- 
teufel dirigeva il corno finillro dell’infanteria, 
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ed il Tenente Generale Seidlitz guidava la ca- 
valleria di quello corno medelimo, La villa in 
tal punto di quelle due nemiche armate offe- 
riva agli occhi uno fpetacolo de’ più forpren- 
denti. Lo fventolare di miile bandiere, il mor- 
morio di migliaja e migliaja d’indillinte voci, 
lo llrepito de’ bellici llromenti, il calpelfio de’ 
fanti e de’ cavalli , ed il movimento di tante 
genti accinte alla pugna , di elio fpetacolo n’ 
era folo una parte . I raggi del fole fulle ar 
mi terfe e polite delle foldatefche riflettendo 
in varie guife i loro chiarori , ne appariva 
quinci più affai di quel che fuol edere la lu- 
ce medefima più fulgida e brillante . Sembra- 
va impoffibile che si vaga fcena di oggietti 
dovette apprettarne una delle più ferali trage- 
die, e che un gran numero di quelli guerrie- 
ri , i quali in ordinanza facevano si ftupenda 
comparfa , aveffero fra poco a rimaner preda 
della morte fra loro dannandoli , ed affo- 
gando nel fangue di sè fletti per fino il no- 
me e la memoria . Qual Filofofo che cono- 
fca i pregi dell’ umanità può foftenere una si 
orrida idea? 

Ma erano già le ore p. e tutto in pronto 
trovavafi per combattere , allorché il Re di 
Pruflìa prefa una bandiera in mano , e bor- 
rendo fra le file de’ reggimenti della fua arma- 
ta, fi mottrò'agli uffiziali e ai foldati, animan- 
doli a combattere con quelle poche parole : 
Miei Figliuoli é quejìo l' i fi ante in cui convien 
battcrji per la patria affine di falvarla dalla 

rovi - 
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rovina , ond' ella viene minacciata . Il Genera* 
le Fermor ciò pure faceva dal canto fuo nel 
di lui efercito , raccomandando a tutti gli uf- 
fiziali l’ordine , ed alle foldatefche quella ub* 
bidienza e coftanza , che le diflinguevano fra 
le migliori dell’Europa. 

Ora il Re di Pruflìa avendo dato il fegnale 
dell’attacco, l’infanteria M. M. M. della Tua fi- 
niftra non avea tardato a darne cominciamen- 
to contra la diritta de’ Rulli , e principalmen- 
te verfo la picciola faccia del fianco e del vil- 
laggio di Zicher . Fu intraprefo fotto la pro- 
tezione d’ una fcarica di trenta pezzi di can- 
none da lei e da dodici libbre di palla già 
fatti vantaggiofamente pollare dal Colonnello 
Muler. Quelli per lo tratto d’ un ora e cin- 
quantacinque minuti per fi fatto modo fulmi- 
narono i Rulfi, che nulla più; al che fi deve 
aggiungere che in tal intervallo i Prulfiani 
fpararono eziandio una gran quantità di bom- 
be, delle quali ve n’ erano di piene di grana- 
te; e palle furono vedute di diciotto e anche 
di ventiquattro libbre » 

Un tal fuocc\ che dovea, al dire del Gene- 
rale Ruffo Pannin in una Ina relazione di que- 
lla battaglia (rf), non folo fembrare terribile 
a truppe fi poco efercitate come fono le Ruf- 
fiane , ina che farebbe paruto tale a tutte le 
truppe del mondo , fece fi fatta flragge fra 
Rulfi , che tutti i reggimenti della loro ala 
affalita llerminatamenre perdettero, giacche non 

vi 

/ 

(a) Quella Relazione è diretta al Conte lwan Schuwa^oC 
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vi fa un folo fito nemmeno di preflo ai car- 
ri , dove i più lontani a tiro non fodero del- 
le palle e delle bombe . I Rulli non pertanto 
foftennero un si leverò fuoco con una fermez- 
za ed un contegno lorprendente. Vennero an- 
che fatti avanzare due reggimenti di quell’ala 
diritta cosi invertita, ed altrettanti dell’ultima 
linea per riemperne gl’ intervalli ; ma non li 
potè giungere ad otturare il vuoto, ed il ven- 
to che portava il fumo contra de’ Rulli , loro 
impedi vedere una brigata di duemila duecen- 
to Granatieri Prulfiani , che s’ ino Itrava per 
dare al l'uddetto villaggio l’alTalto . Di fatti ibi- 
tanto la fcorpelero allorché vicina la ebbero 
circa quaranta palrt, e quando oltre al fuoco 
de cannoni caricati a cartoccio, fi videro ber- 
lagliati dalla mofehetteria che unitamente fra 
erti andava facendo un orrido guaito . 

Allora la linea de’ Rulfi afialita con tanta 
veemenza fi molfe ella rtefia contra gli affali- 
tori , e dopo aver tirato le dodici cariche che 
aveva ogni foldato , giunfe alle ore dieci e 
mezzo non folo a far dar in dietro la fud- 
detta brigata di Granatieri Prulfiani ; ma an- 
che a mettere in fuga la loro prima linea , 
che di più fu da Rulfi medefimi infeguita cer- 
cando da un tempo ftefio di pervenire fotto il 
cannone delle batterie nemiche . L’ infanteria 
Ruffa che avanzavafi, era allora fortenuta dal- 
la cavalleria. 

Tal azione cagionò una confiderabile aper- 
tura non fidamente fra la cavalleria de’ Pruf- 

fiani , 
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fìani, ma pur anche nell’infanteria; ond’è che 
il loro fianco finiftro venne a trovarfi Coper- 
to. Il momento non poteva edere più favore 4 
volc per i Rulli; ma pure lo perdettero , at 4 
tefo che la loro cavalleria pronta non fi tro- 
vò ad entrare in quella de’Prulfiani ; il perchè 
codefti per due cagioni poterono acquiftare il 
tempo neceflario per impedire il difordine * 
Una fi fu che i Rudi medefimi troppo tardi 
fi accorfero dei loro vantaggi , l'altra che qua 4 
fi nel tempo fteffò il Generale Pruflìano Seid- 
litz ad onta del terreno tagliato da mille ca 4 
nali paluftri avendo trovato il modo di avvi- 
cinarli in N. N. alla detta cavalleria Ruffiana 
era fui punto di caricarla. 

Di più informato il Re della rabbuffata de’ 
iuoi Granatieri, incontanente ordinò ai reggi 4 
menti di BrunfwicK Bevern , di Kalkenftein * 
e del Principe di Pruffia > nonmeno che a due 
battaglioni di Granatieri, di marciare a quello 
fito. Cinque fquadroni di Dragoni di Czette 4 
ritz, altrettanti di Genti d’ arme e tre delle 
guardie del corpo foftenere doveano il nuovo 
attacco. Fu quello ripigliato verfo il mezzo 
di > ed il Generale Seidlitz dopo avere pollo 
in rotta la cavalleria Ruffiana, cadette si ap- 
propofito fui fianco finiftro de’ Rulli , che all* 
ufeita d’ un combattimento affai bene foftenuro 
da quaranta bocche di fuoco ^ il villaggio di 
Zicher F fu guadagnato colle bagaglie lottili 
de’ Rudi fteflì e la loro calla militare ricca di 
ottocencinquantamila Rubli che dietro elfo vil- 
laggio , 
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laggió ,eome fi difse, era fiata àlloggata. Que- 
fto fatto non è mai fiato negato o contradet- 
to in alcuna delle relazioni Ruffiane di code- 
fia memorabile battaglia . 

Ma fe la cavalleria Ruffa della diritta avea 
in cotal modo dovuto cedere , 1’ infanteria d’ 
effa ala ad onta del nuovo urto nonoflante ogni 
sforzo mife in opera per non perdere il terre- 
no, animata da fuoi uffiziali , e principalmen- 
te dal Generale Conte di Fermor che quan- 
tunque riportata avelie una contufione mante- 
nevafi a cavallo , nè lafciava di efporfi per ri- 
mettere in effa 1’ ordine che fi andava ognor 
più perdendo per il fuoco violentiffimo che gli 
affalitori vi facevan fopra . Da quefto lato era 
la battaglia degenerata in un orribil ftraggc ; 
confiderabiliffima era la mortalità , ed il nu- 
mero de feriti ne diveniva fempre più gran- 
de . Oltre al Conte di Fermar , qui combat- 
tendo con laude di non volgar valore il Te- 
nente Generale Knes DolgoruKi , ed i Mag- 
giori Generali Pannin, Leontiew, Olitz e Lu- 
bormisKy , alla per fine malamente piagati a- 
vean dovuto ufcire dalla pugna. 

Con tutto quefto per il corfo di due ore fi 
foftennero iRufiì ,ora elfi fteffi piegando , ed 
or piegare facendo l’ infanteria Pruflìana ; col- 
la differenza però che quefta lotto la prote- 
zione della cavalleria fubito riordirtandofi > il 
di lei fuoco diventava tanto più vivo e mici- 
diale. Quindi è che in capo ad un tal tempo 
fi venne per fine ad introdurre una totale con- 
fu fi o- 
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fulione nelle foldatefchc Ruffiane dell ala di cui 
difcorriamo . Buona parte di già ubbriacatefiu 
coll’acqua vite , in mezzo a si fatta confufio- 
ne divenute erano tumultuofe, e contra il lo* 
ro cortame lorde ai comandi . Il fumo e la 
polvere che a Ruffi toglieva lo difcernere la 
gente propria dai Pruffiani, fece che la.loro fé* 
conda linea fparaffe fulla prima, ferindo e man* 
dando per lo meno tanti de’ loro proprj aliai-' 
tro mondo quanti che il ferro ed il fuoco de’ 1 
Pruffiani fteffi ne aveano ipediti. 

In fomma da quella parte non trovavafi piii 
in ordine neppure un reggimento Ruffiano; ond ? 
è che fparpagliate le truppe come api , e mef- 
fe in rotta , lafciando non pochi cannoni e tro- 
fei in balia de’ Pruffiani , ed un buon numero 
di prigionieri , corfero a ripiegarfi fulla loro fi- 
niftra , la quale infrattanto era gik venuta al- 
le mani col corno diritto de’ Pruffiani , la di 
cui prima linea , ficcome dicemmo , lotto gli 
ordini del Re veniva diretta dal Principe Mau- 
rizio d’Anhalt Dalfau. • 

Il primo attacco di quelle due ale fu per i 
Ruffi fortunato , giacch’effi al primo urto fe- 
cero non folo retrocedere nel fito SS l’infan- 
teria Pruffiana R R , ma per un gran tratto di 
terreno infeguironla pur anche colla bajonetta 
in bocca del fucile , prendendo alquanti canno- 
ni in tale incontro. Ciò nulladimeno che avea 
rimefla la finirtra de’ Pruffiani medehmi , qui 
fu ugualmente la falvezza della diritta . La 
loro cavalleria TT proteffc i fuggitivi dando 
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agio a medefimi di riordinarfi , ed arrecando 
ad un tempo fteflo l’ infeguimento de’ Grana- 
tieri Ruffì comandati dai Generali Broune e 
Czernichew • Perciò l’infanteria Pruffiana lud- 
detta rinovò 1’ attacco più vivamente , gran 
flragge fuccedendo, e feorrendo il fangue a ri- 
voli , in maniera che tutto il terreno appari" 
va di cadaveri di uomini e di cavalli lemina» 
to ; lo che unito a gemiti de’ feriti , alla con- 
fufione , alle grida de’ combattenti, al raggirar 
de’ carri , al tuonare dell’artiglieria , al tetro 
orrore cagionato dal fumo e dalla polvere che 
dal fuolo follevavafi in vortici , milerando e 
tetro fpetacolo fi ne porgeva alla villa , che 
1’ infenfibilitù medefima vi lì farebbe feofla . 
Eppure per i foldati d’onore un fimile funelfo 
apparato lì dinomina il Ietto della gloria . Su 
di quello letto fatale avenne, che dalla parte 
de’ Prufiìani incontraffero la morte il Generale 
Maggiore di Ziethen nipote del Tenente Ge- 
nerale di tal nome , M. di Oppen Ajutante di 
Campo del Re, che cadelfe prigioniere il Con- 
te di Schwerin altro Ajutante del Re mede- 
fimo, e che pericolofe ferite ne riportafle M. 
di Froidville Colonnello del reggimento de Dra- 
goni di Sckorlemmer , che al grado di Gene- 
rale Maggiore poc’ anzi era flato promoflò . 
Dal canto de’Rulfl, il Generale Broune fatto 
prigioniero da un Granatiere Pruflìano , e ad 
onta di fue gravi ferite, ond’era rifinito, non 
volendo accettar quartiere, fu nuovamente pia- 
gato fui capo a .colpi di fciabla , talché cadu* 
Tomo IV. K to 
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io lupino e creduto evinto, venne abbandonate 
fui campo, di battaglia ; nè fpeme piu vi fa- 
rebbe Itata per lui, fe poi a trarlo da quello 
luogo non fodero accorfi alquanti loldat» Ruf- 
fiani Feriti eziandio pericolofamente reftaron» 
i Generali Maggiori d’ artiglieria Borofdin c 
Holmer, oltre quelli che vennero fatti prigio- 
nieri , i di cui nomi faranno da noi in profe- 
guimento recitati y ballando adelfo il dire che 
fra quelli vi furono i Tenenti Generali Con- 
ti di SoltiKofif e Gzernichew. , , ; 

•: Erano ormai le ore cinque dal dopo pran- 
zo, ed il giorno andava declinando che l’affa- 
re anche fu quell’ ala finidra de’ Rudi andava 
tnalidìmo quanto mai dir fi polla * Per alme- 
no quattro volte le truppe della medefima a- 
veano avanzato , ed altrettante ritroceduto * 
allorché quelle della diritta già battute , uni- 
teli alla cavalleria della riferva comandata dal 
Generale DemiKow , fótto la di lui direzione 
s inoltrarono fui terreno precedentemente ab- 
bandonato per fare un ultimo sforzo contra i 
^ruffiani. , r 

f Avvegnaché le genti della finidra PruflìanZ 
per i fatti già da effe fodenuti oppreffe fi tro? 
vaffero dalla maggiore danchezza , nonpertat> 
to agli ordini del Re unitefi col loro corpo 
di rilerbo UU, attaccarono i nuovi infurgenri 
in XXK. Quedi fecero una belliffnna refiden- 
za alla prima, e giunfero anche a mettere del 
difordine fra gli adfalitori . Ma rimedili effi 
affalitori , e penetrando finalmente nel centro 
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degli aflalitùe óori ciò divifili dàlia finiftra Ruf- 
fiana 'che continuava ad agire j li forzarono eoa 
lina tempefta di Cannonate à carroccio , e col- 
la baionetta in canna a ripiegarli fopraun ru- 
fcello pahidofò OO , ed un vicino bofchetto 
PP, in cuiancheft cacciarono coll’idea di rag- 
girarlo é 'sboccar fuori dall 1 altra parte per nu- 
bili! alla finiftra fletta da cui erano flati tagliati. 

Si fatto- tentativo de’ Rulli ebbe quello di 
Vantaggiofo, che traendo l’attenzione tutta de : 
PrulTiani dalla* banda ove leguiva la detta mio- 
va azione , ed intanto per la Sopravvenienza 
della notte 1’ aere avendo cominciato ad otte- 
nebrarli, dovette^ eglino abbandonare fimprert- 
dimento già cominciato ed avanzato còntra 1’ 
ala fi ni lira de’ Rulli IfeiTi , che perciò rimafe el^ 
la fui fuò terreno benché mal concia e difòr- 
diriatiflimai 

Il Re di Pruflìa facendo allora battere arac- 
colta, riuni le lue truppe dalla banda di Z i- 
ther in M. M. N-N. , cioè fui terreno già oc- 
cupato dalla battuta aia diritta Ruffiana . 
Nel bofeo PP, ove i frammenti di codefìa fi 
èrano cacciati , gitrarefi alcune Squadriglie d’ 
Uffiiri Pruffiani , e lanciatefi fu i carri che fe- 
riti ed altro trafporta vario, non pòchi ne fer^ 
fnarono, tagliando ad un tempo medefimo fuo- 
ri dal grolfo di effi framménti molti tiflìziali 
che qua e là fi trovavano difpcrfi per raguna- 
re i fuggitivi. Ciò pofe effi Uffiziòli | ini gran* 
de imbarazzo; il perchè ve ne furono che per 
feori cadere in potere d’ effi Uflàri, prefero il 
ij . ■ K 2 parti- 
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partito di rimpiattarfx per quindi cercar il mp- 
do di pattare molervati a Grofs-Camin , cioè 
al luogo dove prima della battaglia erano ^la- 
te fpedite le grotte bagaglie dell’ armata,. Di 
quelli uno ne fu il Generale Maggiore Pannin ; 
e tal fatto raccogliefi dalla fua medelima rela- 
zione , che più lopra fu da noi citata > Balla 
quando a Dio piacque, i detti tagliati frani-, 
menti della diritta Ruffiana giunfero a riunirli 
alla fmiftra a Quartzen. v.x o ‘;r.\x xS v. v ut * x 
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Il Generale Fermar chiede dopò la battaglia uri 
armifìiifo al Re di P ruffa per feppellire i 
morti e medicare i feriti rtmajìi fui campo 
di battaglia. Rifpofìa negativa a tal doman , 
da. Quiftioni e pretenfìoni d amenàue i par* 
tifi circa il pojfejfo di queflo campo . L ar- 
mata Ruffa ft ritira a Grofs-Camin e poi à 
Landsberg. Viene feguita a vifta dall' ef eretto 
Prufftano . Amendue i partiti celebrano la 
vittoria ì Varietà notabili delle Relazioni 
Ruffe e Prufftane della paffata battaglia cir- 
ca le perdite e acquifti fatti da efft partiti 
in occaftone della medefuna . Il Re di Pruf- 
Jìa con un groffo corpo ft dijìacca dall arma- 
ta del Brandeburgo per difeendere nella Saf- 
fonia , ed arreflavi gli Auflrìaci e gli Impe- 
riali ne' loro progreffì . 

» \ • l vi' ’i « « • • *l * ' * . i ” •"* ^ **, 1 




A Llora andavaft ben avanzando la notte > 
ed il campo di battaglia da un tratto 
-, ■ ‘altro 
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altro fparfo tròvavafi di militari fpOglie , di 
morti « e' feriti a difmifura. In tale circoftanza 
il Generale Conte di Fermor fcriflfe e tener 
fece al Generale Conte di Dolina un biglietto 
del Tegnente tenore: Dopo la battaglia oggi fe- 
guitti cjfendovi da una parte e dall' altra dei » 
morti da fotterrare e dei feriti da medicare , 
perciò be creduto dover pregare /’ E. V. di con - 
ftderare fe fojje convenevol caf,t di fare una 
triegua di due o tre giorni . E fi cc onte fra fe- 
riti , il Generale Broune trovaft molto debole , 
ed obbligato a Jlarfene ritirato non che ad 
ufare altre caltele per fallevarft , bifogna umil- 
mente [applicare il Re di accordare al fuddet- 
to non che a fuoi dome filici un pajf aporto , af- 
finchè pojfa egli trasferirfi in luogo convenevo- 
le % 1H0 l'onore ec. 

— A quello biglietto, dopo che il Dohna eb- 
bello al Re comunicato , tale in data de’ 2 6 . 
agolìo al Generale Ruffo ne fece rifpofh : j 4 l- 
la lettera che /’ E. V. fi è compiaciuta di feri - 
vermi jeri , non poffo mancare di farle fapere « 
in rifpofta , che ficcome S. M. mio graziofif» 
fimo Sovrano ha guadagnata la battaglia , e 
perchè il campo di battaglia ov’ella è feguita 
trovali in fua difpofizione, perciò egli farà fot- 
terrare ' i., morti e medicare i feriti . Sembra a 
S. M. .che gli armtftrzj fiano in ufo negli affé • 
dj, non già dopo le battaglie. Quanto a S. E. 
Generale Broune , fe trovaft ancora in vita , 
gli fi darà volentieri il paff aporto che ne ri- 
chiede, e ft procureranno eziandio le più po/fi- 

K 5 bili 
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bili comodità ci tutù gli altri Generali rimafii 
prigionieri . L' incendio de villaggi che continua Ji 
in una maniera crudele , fa conofcere il poco ri- 
guardo che ft ba per i paeft di S. M. Su di. 
tale articolo già fi b parlato molto in pajfato , 
onde ora non vuo far repliche. Non ojì ante non 
puffo far a menò di rimettere alla confider azione 
di E. le confcguenze che ne debbono rifultare. 
qualora fi continui ancora così. Ho l'onore ec. 

E per altro cola di molta rifleffione , che 
dopo avere il Fcrmor fatta al Dolina la riporr 
tata richieda d’ armiftizio, e dopo avere otte- 
tìut£t là riporta pure teftè addotta in cui il Re 
di Prurtìa fi arrogava la vittoria e la pernia-, 
nenza fui campo di battaglia , mandando erta 
Fermor alla fua Gorre la relazione della fegui» 
ta battaglia, al qual effetto vi fpedi il Colon- 
nello di Rofen, feri verte: che l' inimico era fìa - 
to co/fretto ad abbandonare il campo di batta • 
glia , e eh' egli in confeguen^a della vittoria ri-, 
portata , trovavaf, in pojfeffo del medeftmo . Ciò 
pure fece indi lapere Con eipreffi a Varfavia , 
a Parigi , e ai Conti di Golofiein e di Solti- 
kofl , Ambafciatore di Rurtia il primo agli 
Stati d’Ollanda , ed Inviato rtraordinario Tal 
tro predò il Circolo della bada SaOonia . Le 
Lettere dirette dal Generale Ruffiano a quefti 
due foggetii , e che comparvero rtampate poi 
in quafi tutte le gazzette d’Europa portavano: 
che il nemico ave a abbandonato il campo di bat- 
taglia ritirando fi , e che il giorno dietro da 
Eufft erano /Patì feppelliti i loro morti. 

* Cerne 
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; Come conciliare si fatte contradizioni che 
tendono a rendere incertiflìmo un fatto che in 
fagrifizio della verità dovrebbe effer porto in 
tutto il fuo Jume, affinché i poderi borrendo 
la ftoria di quella guerra non abbiamo a pa- 
ragonarne i detagli con quelli delie guerre de’ 
tempi favolo!! della Grecia e degli antichi po- 
poli dei Nord? 

Per campo di battaglia intendevano i Ruf- 
fa tutto fenza accezione il terreno che da Zi- 
cher F fino a Quartzen Y eftendevafi . La 
loro ala lìniftra il cui punto di appoggio era 
al villaggio di Quartzen , affalita da PrufTuni 
non era ufeita dalla fua pofizione , e f incre- 
zione del corpo di riferva verfo fera , 'non che 
gli ultimi sforzi dei frammenti della diritta de’ 
medefimi già disloggiata e battuta, aveano con- 
tribuito a mantenervela . A quell’ ala ri malta 
nella fua pofizione , durante la notte vi fi c- 
ran venuti poi i detti frammenti ad unire y e 
tutte le truppe formatefi in corpo di annata 
diftenderonfi l’ucceffìvamente dinanzi Quartzen. 

Quello villaggio trovavafi comprelo nell’effen- 
iìone del campo di battaglia; dunque l’ armar 
ta Ruffiana rimarta in elfo n’ era, benché del- 
la di lui eftenfione inedefima , comprendente 
oltre un miglio , non ne occupalfe che una 
picciola porzione dopo la pugna, mentre in- 
nanzi tutta aveala occupata. 

I Pruffìani foftenevano al contrario, che il 
ver# campo di battaglia dovea confiderarfi il 
terreno dov’ era feguito il più forte dell’ azio- 
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ne /cioè dàlia banda di*Zicher F, ove f ala 
fìnfftra del loro efercitò a vea ^totalmente bat- 
tuto la diritta Ruffianale negli ultimi di lei 
sforzi per tal modo tagliata fuori, che + fram- 
menti erano fiati obbligati a ,E ripiegarfi fulla 
palude OO ed il 4 vicino bofco PP y^t ad atr 
traverfarlo infeguiti per unirfi còl favore del? 
le tenebre alla loro finiftra . Di quello terrer 
reno ne rimafero in portello i Pru Ulani me- 
defimi ; e qu\ al forgere della notte avendo 
prefo alloggiamento, e fattili forti al di die- 
tro e al dinanzi del villaggio di Zicher F , 
foftenevano quindi effere rimarti in portello dèi 
campo di battaglia. Notizie imparzialiffime di 
cofpicuo e intelligentiffimo Soggetto a quella 
battaglia intervenuto , ed a noi comunicate , 
ci hanno porto in iftato di mettere in villa 
prima di ogn’ altro quelli fatti anedotis i qua- 
li 'fra tanto bujo di contrarietà condur poflono 
alla difcoperta del vero . Quindi anche per 
mezzo di tali notizie fi fcorge come valutar 
debbafi l’aflerzione del Generale Fermor , cioè 
che i Prulfiani fi ritirarono dal campo di bat- 
taglia, mentre nella relazione da lui fpedita 
alla fua Sovrana dicea pur anche di ejfere paf- 
futo la notte colla fua armata in preferita del 
nemico. Fu di più fatto oflervare in alcune 
Scritture ftampate Ja Berlino in fodenimento 
della pretefa de* Prulfiani - relativamente all’ ac- 
quifto del campo di battaglia, , , ch’era inutile 
5, Chiedere un armiftizio per feppellire i morti 
„ e medicare i feriti , che fuori elfere non po- 



, l n 

= tevano del, campo medefimq;,ed aggiunge- 
n vaG che quella lette», colla quale dal Fer- 
n mor era ftata fatta tale domanda , non ven- 
„ ne mai contradetta o rivolta in dubbio , 
„ come fembrava che in cafo diverfo che non 
„ folle fta;a fcritta avrebbcG dovuto fare , 
„ maflimamente per effere ftata sfoderata dab 
„ la Corte fteffa di Berlino colla nfpofta del 
„ Dohna pot 1 * effètto di fmentire l’ affezione 
y, del partito contrario nelle ,di lui relazioni 

„ ed aVVÌfti*irTl r . . r Oj Cl 

. 1 Meffe chiare la pofizioni delle armate 
Ruffa e Pruffiana dopo la deferitta fangmnofa 
battaglia, tofto faremo offervare , che paffaron 
elleno la notte folle armi . Il Generale Mag 
giore Pannin che laffo e ferito era giunto a 
Groff-Camin, ivi trovato avendo il Generale 
Iefremow che da poco v’ era pur arrivato co 
fuoi Cofacchi,, gli ordinò di mandare cinque- 
cento uomini al campo di battaglia per man- 
.tenere la comunicazione colle bagaglie .e di 
iar partire medeftmamente un Uffiziale, per 
chiedere al Generale Fermor , fe il dillaccamen- 
to che copriva il bagaglio dovea raggiunger- 
lo*, oppure fe penfava di raggiungere lui ftel- 
fo il bagaglio coll’armata. 
v?f: Sul fare del ò\ 26. il Pannin ricevette, or- 
dine d’ ivi afpettarlo ;* ma che fpedilTe i nc °n* 
tanente, tanti carri e cavalli quanti foffe pofli- 
. bile , perdo trafporto dell’ artiglieria e de feri* 
. ti - La ritirata era dunque decita . Quelli carri 
non giunterò però all’ armata fe non molto 
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tardi del giorno eh’ era venuto, ed in tempo 
ch’ella avea cambiata pofizione, trovandoli preci- 
famente atrraverfo di quella già tenuta la giornata 
precedente, e come lo indicano nella Tavolai cor- 
pi punteggiati bbb . Ciò era (lato ordinato dal 
Conte di Fermor per riempire il vuoto delle lue 
file, giacche fin dall’ apparire della luce avea 
feorto che i Prulfiani erano in movimento, e 
che inoltravano di volere qualche cofa intra' 
prendere. In fatti venner eglino avanzandoli, 
ed alle ore dieci giunti effendo a portata dell’ 
efercito Ruffiano , cominciarono vivamente a 
cannonarlo, i Rudi fecero altrettanto dal can- 
to loro; fu reciproco il fuoco e il danno, e 
benché per intervalli celfalfe, durò nonoftante 
fino a fera. In tempo di tale cannonamento, i 
Rulfi fteffi l'opra gli arrivati carri avean medi 
i loro feriti, che tanti erano fin a dover lafciare 
in abbandono, per adempiere a tal dovere dell* 
umanità, molti pezzi di cannoni; e venuta la. 
notte, il Fermor comandò che verfo Grolf-Ca- 
min chetamente e fotto buona feorta sfilaflfero , 
difponendo il retto per far quinci a tal parte 
anch’egli colf armata la fua ritirata. Ma do- 
vendofi dar tempo ai carriaggi di avanzarli, ed 
anco per onore delle armi Ruffiane, effa ritira- 
ta non feguì che allo sfolgoreggiare dell’auro- 
ra del giorno 27. marciarlo la detta armata 
lenza interruzione per lo tratto di fette Wer- 
fte , nè fece alto che fulle alture di Wittze 
che fin al mentovato villaggio di Groff-Cami- 
ne fi fondono."- - V/. . ; 
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$1 Re di Pruflìa che al muoverfi de’ Rudi 
avea dal canto luo polle in movimento le di 
truppe , l'egucndoli fempre a villa venne a 
piantare iU campo aaaa a Tamiel, fito non in 
maggiore dillanza di due tiri cannone da quel- 
lo di Rulli medefimi, ed i fuoi polli avanza- 
zi non n’ erano che uno lontani . Dopo avere 
quello Principe fpediti a Berlino, a Drefda, 
in Islefia, al campo degli Alleati , in Inghil- 
terra ed altrove, polìiglioni e corrieri cogli an- 
nunz) preliminari delia ina vittoria , in detto 
campo di Taml'el, e nell’ accennato giorno dei 
27. * fatta ftenderè una corta relazione della 
pallata azione, ne la fpedi alla Tua capitale , 
acciocché ivi tortamente im preda , di la poi 
Jparla venilfe per tutta l’Europa. Ordinò fuc- 
ceffivamente che nel fuo campo doverti ai 2p. 
edere cantato l’Inno Ambrofiano , ed appunto 
mentre i Rulli dal canto loro a fare lo Hello 
fi appallavano . Quindi è che ad un tempo 
medefimo le due armate che lì davano in 
grandiflìma vicinanza, videro i fuochi di gioja 
ed intefero lo llrepito del cannone e l’armonia 
della mufica militare onde celebrata era una vit- 
toria di cui f uno e l'altro partito pretendevano 
d’averne colte le palme e gli allori. Nella conti- 
genza di lì fatte fcambievoli pretenfioni circa 
tale articolo nulla ne decideremo noi , poiché 
le confeguenze ne fv Zupperanno ad evidenza a 
chi veramente forte dovuto il difputato trion- 
fo, e chi nella giornata de 25. realmente ab- 
bia colto il vantaggio dell’ armi . 


In- 
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Intanto il Generale Fermor indirizzando que- 
llo giorno dei 29 . alla Imperadrice Czarina 
una feconda relazione della pallata battaglia, 
fcrivevale „ che nella petizione vantaggiosa di 
„ Groflf-Camin ov’ era fi trasferito , la di-lui 
„ armata di nulla mancava; che le fuc :trup- 
„ pe erano rimafte, vlttoriofe ; che la perdita 
„ del nemico era Hata di gran lunga maggio- 
„ re di quella de’ Rulli ; che 1’ infanteria di 
„ quella nazione avea farro prodigi di valore; 
„ che la cavalleria fi era acquillara una glo- 
„ ria che forfè ancora non «aveva ottenuta ; 
„ ed in fomma che il nemico fteflo trovavafi 
,, disfatto , e che impolfibile larebbegli fiato 
,, di gloriarfi di vantaggio alcuno fopra de’ 
„ Rulli medefimi. 

E veramente in altre relazioni Ruffiane Col- 
le ftampe date fuori vi era, che 1’ Olle Prul- 
fìano forte di cinquantacinque o felfanta mila 
uomini innanzi la battaglia, dopo la medefima 
trovavafi ridotto a otto mila fanti e dieci fqua- 
droni , benché combattuto avefife contra foli 
trenta o trentotto mila -Ruffu ' •< 

Nelle Scritture da Berlino ufeite, e per con- 
futare s\ fatte olfervazioni iftituite', oltre che 
foftenevafi che i Prulfiani i quali combattuto 
aveano a Zorndorff non erano fiati in maggior 
numero di trentacinque in quaranta mila* uomi- 
ni, provava!! la fuperioritk de’ Rulfi primiera- 
menta dalla difpofizione della loro armata in 
un battaglione quadrato, che fupponendo quat- 
tro linee veniva ad avere la fua fronte molto 

• V 
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più larga di quella dell’ efercito Prufliano , il 
quale appena aveva due linee . In fecondo luo- 
go fi diceva, che la divifione del Fermor fi era 
tempre fatta paflare per forte di cinquanta mi- 
la combattenti ;> e quell# del Broune di tren- 
tamila; al che- aggiuntivi quattro mila Cofac-; 
chi condotti dal Generale Jefremow , dunque 
ne veniva che l’armata Ruffa intervenuta alla 
battaglia in quiftione, dovea effer fiata nume- 
rala di fettanta mila uomini > fenza li dieci 
mila del corpo del Roraanzow. Circa poi alle 
lodi date dal Fermor alla cavalleria Ruffiana, 
negavafi ch’encomio alcuno alla medefima con- 
veniffe, e fi aggiungeva che quefta cavalleria, 
la quale fiava dietro 1’ infanteria , dopo aver 
fatto moftra di voler infeguire l’ ala finiftra de’ 
Pruffiani allorché al primo attacco fu refpinta , 
appena accortafi che la Cavalleria de’ Pruffiani 
fieffì avanzavafi per invefiirla , che fenza at- 
tendere l'attacco tornò fubito a ritirarli dietro 
l’infanteria. Per fine rapporto all’afferzione del 
Fermor fuddetto che il di lui efercito era ri- 
mafto vittoriofo, e che quello de’Prufiiani tro- 
vavafi disfatto , facevafi notare in effe Scrittu- 


re confutatorie, effer cofa Angolare di molto 
il fentire che il vincitore fi poneffe a feguita- 
re le bagaglie lafciate in dietro , quand’egli per 
ragione de’fuoi trionfi avrebbe potuto farle a- 
vanzare verfo il campo di battaglia , nella ftef- 
fa maniera appunto ch’effendo rimafto vinci- 
tore ed avendo feonfitti i Pruffiani , avrebbe po- 
tuto tornare ad intraprendere l’affedio di Cu- 

ftri- 
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Arino* far venire a fe le fuffiftenze e cercare, 
firo più comodo ed abbondevole d’ acqua per 
mancanza delle qual egli diceva di avere abban- 
donato il campo di battaglia i • l 

E qui farebbero da rifferirfi anche tutte de 
altre contradizioni e varietà palmari che nelle 
dette relazioni d’ amendue i partiti erano co* 
fpicue (a) per rendere informati i Leggitori 
come riguardo a fatti, Ove fernbra thè la .ve* 
ridi ftorica non fi dovelTe nafcondere, fi cercò 
anzi a tutto potere di farla perdere di viltà * 
e di totalmente eclilfarlà * Noi ne accennare-^ 
tno le principali fóltanto , cioè le riguardanti 
V acquifto dell’artiglieria, de’tròfei, e la perdi- 
ta dell’ una e dell’altra armata in uccifi, feri- 
ti e prigionieri< ' • 

Nella prima Relazione Prnfiiana fu, Inabilito 
1’ acquiftò de’ trofei fatti fopra i Rudi a fet- 
tanratre cannoni é quattordici bandiere ; nu-q 
mero il quale nelle pofteriori relazioni venne 
fatto afcendere a centotre o centoquattro de’ 
primi, e a venfette delle altre, con Cinque fieli- . 
dardi, titubali* ec. La fida de’ prigionieri fat- 
ti fopra i Rulli mede fi Oli recava due mila- 
quattrocento foldati , e ottantadile Uffiziali , 
de’ quali ne venivano indicati i nomi* Fra que- 

* * -fi Hi ’ * 

« • > f 

...... . 

(a) Per parte de Rudi furono 7. le relazioni (lampare del- 
ta Battaglia . Sono così varie fra effe che quafi tutte d’ effi» 
battaglia ne recano un divello ritratto. Le relazioni Pruflii- 
he fono j. una data fuori dalla Corte; una ferina da un Uf- 
fiziile, e una fpedita alla Corte di Londra dal Inviato Midi- 
tei . Si conformano tutte ne fatti. Si trovano poi due .Scrittu- 
re unprefle a Berlino per confutare le Relazióni Ruffiane, a» 
tnendue in forma di Lettera . 
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fti i piu didimi erano li Tenenti Generali 
Czernichew e Soltikoff, il Generale Maggiore 
di Manteufel , t - i Brigadieri Sievers e Tiefen- 
haufen , e i Colonnelli pulertou, Principe Sul- 
kowsrÌi e Rutoswid . , . 

o Nelle prime Relazioni Ruffiane fu infittito 
che i Pruffiani non aveano prefo che diciotto 
cannoni, ma IV ultima di elle, e data fuori per 
la più efatta dall£ Corte di Peterburgo , por- 
tava, che obbligata effendo 1’ armata Rufi’a a 
pattare a Grofs-Gamin , dov’ erano i fuoi vive- 
ri e le fue bagaglie, in tali circottanze, e per 
mancanza di affai cavalli trattavafi di abbando- 
, nare o il gran numero di feriti, o li cannoni 
che 1* umanità in tal contigenza piegando dal 
canto dei doveri degli uomini , avea fatto pre- 
ferire il primo, lafciando in dietro ottantacin- 
que cannoni, quafi tutti pezzi da campagna j 
privi di carrette e fenza cavalli , e che la dif- 
ferenza di tal numero da quello nelle altre 
relazioni pubblicato , veniva dallo sbaglio fatto 
calcolando la perdita d’ una fola divisione per 
quella di tutta 1’ armata.* Differo all’ incontro 
che aveano prefi ventifei cannoni Pruffiani f 
quindeci de’ quali da dodici libbre , e quattro 
Òbitzi; che non aveano perduto ftendardo al- 
cuno ; ma bensì undeci bandiere , in concam- 
bio delle quali fi erano impadroniti di otto 
di quelle ultime, e di due degli altri fpettan*] 
ti a’ Pruffiani fletti , che per fine fatti aveano 
due mila prigionieri. 

Nelle citate Scritture di Berlino però sfida- 

vanfi 
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vanfì i Rulli a produrre una lilla circa quello 
numero di prigionieri che dicevano di aver 
fatti, loltenendofi che non potevano avere fem 
non fe quattro Uffiziali, intorno trecento fol- 
dati con Ioli tredici cannoni, la qual perdita*, 
provava!!, che poteva fuccedere anche nelle 
maggiori vittorie. Negava!! in oltre cheiRuf- 
fi fteffi aveflero feppelliti i morti, come le lo- 
ro relazioni portavano, giacché nè il tempo, 
nè le circoftanze in, cui fi erano trovati, dopo 
la battaglia loro nemmeno avrebbero permef* 
fo fotterrarne una porzione di quella llupenda 
quantità che fui campo (ledo di battaglia era 
iellata dopo un azione che confefiavano effere. 
fiata un vero macello. Per il corfo di parec- 
chi giorni, dicevafi in effe Scritture, che a tal 
uffizio era (lato impiegato da Prufliani un gran 
numero dei contadini abitanti di quii dall 5 
Oder. 

Tali varietà di vero fono notabili; ma non 
già tanto quanto quelle che riguardo alia per- 
dita dell’ una e dell’ altra armata in uccifi e 
feriti s incontravano nelle predette Relazioni 
di entrambi i partiti . Trovandoti in una di 
quelle Ruffiane, ficcome poco fà accennammo, 
che i Pruffiani dopo la battaglia rimalli erano 
in foli otto mila fanti e dieci fquadroni , è 
cofa forprendente che i Pruffiani medefimi la 
loro propria perdita determinaffero foltanto a 
fettecenfeffantotto foldati, e trenta Uffiziali uc- 
cifi; a railatrecenfettantadue foldati , e ottan- 
talette Uffiziali feriti, e a trecencinquanta per- 
duri. 
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duti. Una fi lieve' perdita dal canto loro attri- 
buivanla all’ imperizia de’ Rudi in maneggiare 
l’ artiglieria , e alla lentezza del loro fuoco, 
quando al contrario per il vigore onde avea- 
no aflaliti e berfagliati i Rudi fuddetti colfar- 
tiglieria caricata a cartoccio , iodenevano dt 
avere loro cagionato un danno di venti e più 
mila uomini.- 1 " 

* Nella più autentica delle Relazioni Ruffiane 
ove 'diceafi che i Rudi aveano avuto quat- 
tromila uccifi o perduti e undecimiiafetrecenot- 
tanrotto feriti ; fi aggiungeva anche che il cal J 
colo dato da Pruffiani della loro perdita in torale 
rendeva per lo meno necedariamente ridicoli 
e que’ che fatto lo aveano, e que’che lò cre- 
devano.^ -■ ■■■■ ;V 

Tuttavia i- Pruffiani giammai cangiarono di 
linguaggio circa tale articolo , opponendo al 
contrario , che qualora foflfero dati fconfitti, co- 
me i Rudi fpacciavano ; e ficcome quedi pre- 
tendevano di avere riportata la vittoria ', an* 
zche ritirarli avrebbero dovuto non difconti- 
nauje dal loro piano , ch’era di penetrare nel 
cuore del' Brandeburgo e della Sieda ; madime 
dall’ aver poi il Re didaccato dall’ armata il 
corpo che avea condotto a rinforzarla per di- 
fcendere nella Sadonia , e lafciato loro a fron- 
te con poche forze il Generale Conte di Dohna . 
Per moftrar indi che la perdita de’ Rudi in 
morti , feriti e rimadi prigionieri era data qua- 
le avanzata l’avevano, damparono la relazione 
del loro Generale Pannin , unitamente ad un’ 
Tomo IV. L altra 
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altra indirizzata al Generale Hamilton cornane 
dante in capite dell’ armata di Svezia da un 
tale Arnfeld Uffiziale Svedefe. al ferviggio 
della Ruffa. Il Pannina dopo il detaglio dell’ 
azione riportando quanto avea {offerto una par- 
te dei reggimenti fotto i di lui ordini y ne 
recava una lifta del danno di que’di Worones , 
di Peterburgo e di Novogrodt , per cui ap- 
pariva che quattromilacinquecennovanta fra 
Uffiziali e foldati, rimarti erano dopo la bat- 
taglia foli milaquattrocenquarantotto * La lifta 
dell’ Arnfeld comprendente la perdita di tutta 
1’ armata Ruffa era quefta.* 

Tenenti Generali prigionieri. — 

Generali Maggiori. 

Brigadieri . — • 

Colonnelli uccifi o prigionieri . — ~ 
gagliardamente feriti. — — 

leggiermente feriti. — 

Tenenti Colonnelli uccifi — 

gagliardamente feriti. 

leggiermente feriti. 

Maggiori uccifi. 
prigionieri 


gagliardamente feriti 
leggiermente feriti 


Maggiori in fecondo uccifi. 
gagliardamente feriti. ■ 
leggiermente feriti. — 
Capitani uccifi. - — * — 

gagliardamente feriti. - 
leggiermente feriti — 1 
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Tenenti uccifi. 


« •* 


i è\ 


t w 


— U. 

• 44 - 

prigionieri y -* i n ■ - — 33. 

" ’ gagliardamente feriti . 90. 

•i leggiermente feriti . - — 102. 

Alfieri e Cornette uccifi. — 31. 

• . . 

prigionieri.. * — — — — — io. 

gagliardamente feriti. 51. 

leggiermente feriti. 25. 

Baffi Uffiziali, Caporali e Soldati 

uccifi e prigionieri* — 9 931. 

gagliardamente feriti. 8289. 

leggiermente feriti* - — 2370. 


9 a* 

.1 


Generali ed Uffiziali * 


Somma totale 


20590. 
— 938. 

1 T S 2 8. 


2 24. 


II$t* 


* 

Tutte quelle particolarita meffe in vifta de 
Leggitori affinché poffan eglino avere una cotti* 
piuta idea dell’ efito della battaglia di Zorn* 
dorff, feguiteremo adefio nella narazione degli 
avvenimenti pofteriori 1 quali come confeguen* 
fce della medefima ne derivarono. Fino ai 31* 
d’ agoflo flette l’armata Ruffa nel fuo accana 
pamento di Groff-Camin , ove già il Mare- 
fciaflo degli Alloggi Stoffe! era Venuto ad unir* 
fi alla medefima con parte del difiaccamento 
fpeditòi di' lk dall’Oder a Schwedt . Vi refiava 
dunque da capitare il Tenente Generale di Ro* 
manzow col reftante > ed il Conte di Fermor 

L 1 feri* 
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fcrivendo quello dì al SoltiKoff Inviato (Ira» 
ordinario al circolo della baffa Saffonia la tet- 
terà da noi giìi cirata ( a ) in cui gli da- 
va parte di edere reftato fui campo di batta- 
glia, e di aver a morti data fepoltura , face- 
vagli anco fà pere.- che uniroft al Generale fudr 
detto avrebbe poi injeguiti li FruJJtani . Tal 
unione feguì al primo lettembre, avendo dovu- 
to il Romanzow in abbandonando Schwedt , 
fare un gran giro per raccorre a fe quella par-- 
tita di truppe che diretta dal Colonnello Cheff- 
ney era ita ad occupare Stargdt nella, Pomera- 
nia. Ma allora l’armata Ruffa anziché infeguire 
i Pruffiani, fi pofe in moto per ritroeedere paf- 
fando aLandsberg, cioè affai più di cinque teghe 
in dilfenza dal fico ov’ era feguita la battaglia. 
Il Re di Pruflìa ’fopra di ciò fece anch’ egli 
marciare il fuo efercito fino a Blumberg con 
ordine alla vanguardia , che di prefente veni- 
va condotta dal Generale di Manteufel , che 
fi avanzaffe , come fece , fra Liebnau e 
Stennewitz lunge non più d’una lega da Lan» 
dsberg fteffa . Mercè quell’ ultima marcia de’ 
Ruffi fcopertafi dal Re tempre più l’impoten- 
za in cui erano d’ intraprendere qualche cofa 
di conlìderabile quell’anno, e che arrovefciato 
era totalmente il loro piano , fermò, egli di 
lpiccarfi torto verfo la Saffonia,ove la fua pre- 
lènza e direzione erano più che necefsarie . Do- 
po pertanto di avere affidato il comando dell’ 
Armata al Generale Conte di Dohna , q i;i- 

' com- » , 

( a) Poco dopo il coniÌRcnir,en!o dd prefente capo. 
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fcòmpenfati i foldati loro dillribuendo tutto il 
danajo contante prefo a Ruffi * trattane una 
certa fomma che volè ripartita fra gli abitan- 
ti di Coltrino, affine di porli in illato di rifab- 
bricare le loro conqualfatje abitazioni ; dopo, 
io dico , tutte quelle cofe ed altre difpofizio- 
ni, varcato l’Oder ai 2. di fettembre con un 
corpo di truppe più grolfo di quello che con- 
dotto avea nel Brandeburgo, prele la via del- 
la Lufazia* Le mareic di quello Principe fu- 
rono celeri per tal modo che ai 5. giunto era 
a Luben , cittU fullo Spree nella parte infe- 
riore di cotella provincia . Di la al fuo Mini- 
Uro Conte di Podewils fcrilTe la feguente Let- 
tera, della quale da Berlino poi elfendone Ha- 
te fpedite le copie e tutti gli altri Miniltri 
alle Corti , fi difufe per il rello dell’ Euro- 
pai „ Finalmente, dicea la Lettera , io rac- 
„ colgo i frutti dell ultima mia vittoria con* 
ti tra i Ruffi. Quelli ad onta della loro gran 
,, fupèriorità nel numero anche dopo la loro 
disfatta, andarono ad accamparli in liti van- 
„ tagiofiffimi in dillanza di tre leghe dal cam i 
„ po di battaglia, ove fono rellati fino a 31* 
ti agollo in cui cominciarono a ritirarfi veffo 
„ la Polofiia per Làndsberg, dopo avere appic- 
ti cate le fiamme alla maggior parte de’ lofei 
ti equipaggi i Li faccio infeguire, e i! Genera- 
ti le MalachowfcKÌ ha gib avuto l’incontro di 
„ affilile la retroguardia nemica alla quale na 
„ prefo tre cannoni . Voi vedrete lutto ciò* 
ti diffufamente deferitto nel qui annelfo bi 

L % gli<«- 
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„ glietto, ove ^troverete la lifta dei Generali 
„ e degli Uffiziali Mofcoviti fatti prigionieri 
9> nella giornata dei' 2 jvagafto* Nel tempo eh’ 
„ io ho avuto che fare co’Ruffi* il Marefcial- 
„ lo Daun e*l Principe di due Ponti fi fono 
„ avanzati con tutte le loro forze verfo Elba 
per inviluppare il Principe Enrico mio Fra- 
„ tello. Quello fi è quello che m’ha determi- 
5, nato a rimettere al Conte di Do-hna le ul- 
• teriori operazioni contro i Mofcoviti, e tor- 
nare di nuovo a fronte degli Atiftriaci . Ai 
„ del corrente ho abbandonato il campo di 
•« Ctvftrino , conducendo meco un buon corpo 
di truppe, ed imprendo il camino per la Lu« 
„ fazia . Eflend’ oggi avanzato fino a Luben , 
„ fò il conto di arrivare baftevolmente atem- 
,, po per difimpegnare il Principe Enrico mio 
„ Fratello, e fconcertare i valli progetti degli 
„ Auftriaci medefimi, 

Luben y Settembre 1758. 

Federigo. (4) 

CA- 

(a) Con l'occafione di aver rifferita quella Lettera del Re, 
faremo ofTervare per identità della fioria, efliere apocrifa un’ 
altra riportata in varie gazzette, e fpacciata come ferina da 
eflo Principe al Marefciallo Daun dopo la battaglia di Zorn- 
dorff. Fu fcritto che la vigilia di quella giornata era flato 
intercetto da Pruffiani un corriere che portava un difpaccioin 
cifra del detto Marefciallo al Generale Fermor, nel quale av- 
vertitalo che il Re marciava contro di' lui per a [fai irlo ; il per- 
chi 1 ftkffe in guardia contro tjurjlo fugace nemici da lui non bene 
conosciuto , e che piuttoflo che Jìar Jaldo fi ripiegale • Aggiunge- 
vafi che dal Re effendo fiata capita la zifra , avea dopo la 
battaglia rifpedito il corriere al Daun con un biglietto .detta- 
to colla cifra (Iella, e ne’ Tegnenti termini concepito; Signor 

Ma* 
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t .to: ;> i C A P Q IV. 

na:no': : ; : .*; tfv-. ‘ ’ •• : 

Cofa operaffero le armate Auflriaca ed Auflro . 
Imperiate durante l' efpedizione del Re di 
Truffi a cantra i Ruffi. V armata Auflriaca 
i entra nella Lufa^a , ed ai $3 1. ago fio aeri- 
na a Konigsbrucb . Prima tl Danti fpediti a - > 
, vea dei difìaccamenti verfo il Brandeburgo. 
il Tenente Colonnello Palafti traf corre fino 
-•( a Frane for t full' Oder-> ed il Generale Laud. 
obn efpugna la Fortezza di Peitz nel terri- 
i torio di Cottbus . Avanzamenti dell' F( eretto 

i Auflro Imperiale. Suo ingrejfo in Sajfionia. 

, S' impadrodifee del campo di Pima , e della 
fortezza di Sonneftein . Pericolofa fituazione 
i- dell' armata del Principe Enrico . Cautelle 

0 prefe dal Generale Scbmettau per la ficure 7^ 

< %a dì Drefda , ed altri avvenimenti da que- 
fta parte fino ai 6 . di fettetnbre . 

F inché il Re di Pruflì^ giunga ad effere ir* 
iftato di adempiere ai due oggetti che in 
iftaccandófi dalla fua armata del Brandeburgo 
fi era propofto, veggiamo cofa appunto ope- 
rato aveffero in tempo di fua lontananza, cioè 
, A.i X. 4 * • da - 

A / Iarefcitrflo voi avete ben ragione di avvertire il Generale Fer- 
mar di guardar fi da/F inimico ] agate e di dirgli che meglio di 
lui lo canofeete . Egli non fi è ripiegato ed è fiato battuto . Utliziale 
di alta ftima che durante quella campagna avea iervito in gra. 
, do di Volontario nell’ armata Auflriaca , e molto . amico dpi 
, Daun, avendolo confutato circa tal particolarità moftrandogli 
i .ria gazzetta, ov’era Icritta, fenti afficurali in parola d’onore 
,, oh’ ella fi era una falfità, ridendo nel tempo fleflb dell’inven- 

, zione che per altro era fpiritofa. Dal detto Urtiziale, Cavaiie« 

re di nafeita e Spagnuolo ne abbiamo tratta quella notizia. 
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da Quando egli fi era ritirato nella Slefia; fin 
adeflo , il Marefciallo Daun ed il Principe di 
due Ponti amendue coi loro rifpettivi eferciti* 
"a norma del nuovo piano ftabilito dalla Corte 
di Vienna in relazione ad elio ritiro , e agli 
avanzamenti de’ Rulli , che richiamando dalla 
lor parte tutta l’attenzione di eflò Re, e quin- 
ci coftringendolo a lalciar d’occhio la Safibnia , 
'ove poche forze rimanevano per difenderne il 
pofleflb, non potea non arrivarne che nonfof- 
fe per edere ridotto nelle maggiori anguftie. 

Il Leggitore non rammentandofi quello pia- 
no potrà di nuovo trafcorrere il capo VI. del 
libro precedente verfo la fine > Ivi egli, pure 
troverà, che il Marefciallo Daun per comin- 
ciare ad efeguirlo dovendo prettamente avan- 
zarti nella Lufazia , agli n. di agofto avea 
trasferito il fuo campo da Horzinowes a Git- 
fchin ; che il Tenente Generale Laudohn col 
corpo da lui comandato, il quale faceva la te- 
tta dell’ armata, era marciato innanzi; che que- 
llo giorno medefimo fi ftava egli a Reichen- 
berg e la di lui vanguardia a Friedlànd , città 
amendue della Boemia nel circolo di Buntz- 
lau, e che di qui fpediti dei diftaccamenti in 
Lufazia tenevano occupate Seidenberg , Neu- 
ftadt e Oftritz. 

Ora 1 ’ armata Auftriaca ognor più follecita- 
tnente inoltrandoli, ai 13. dopo valicato l’Ifer 
'èra capitata aTurnau, e ai 14. a Reichenberg {a) 
\ - J don- t 

(a) In quello campo, il Marefciallo Daum con plenipoten- 
za di Cefare diede la picciola Croce JdelT Ordine Militare di 
M. Terefa al Generale Siskowitz. 
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dónde fi era già partito il Laudohn per avvi* 
arfi a Friedland, fempre precedendo erta arma- 
ta di una o due marcie. Ai id. divifa ella in 
fei colonne, quattro d’infanteria e due di ca- 
valleria, trapafsò nell’alta Lutazia facendo al- 
to ad Ullersdorf; c ai 17. in una fola marcia 
venne a prender porto aZittau, accampandofi nel 
(ito medcfimo in cui fatta .avea dimora l’anno 
trafeorfok II Generale Maggiore di Navendorf], 
che dal Laudohn era flato diftactato fopra Gre- 
iffenberg in Islefia , erto giorno dei 17. avea 
fatto ritirare alquante truppe Pruflìane colà po- 
rtate; il perchè fi ripiegarono fopra Lowen- 
herg, ove il Margravio Carlo di Schwedt c 
il Principe Francefco di Brunfwich col groffo 
delle loro genti venuti erano a metrerG in una 
vantaggiofa pofizione dopo ertere il Re di Pruf- 
fia ufeito dalla Slefia ftefla per accorrere con- 
tea i Mofcoviti. 

Ai ip. il Marefciallo Daun condurti; 1 ’ ofte 
fuo a Schona , ed ai 20. guidollo e Gorlitz 
per Jauchritz e Javernich . Il Tenente Gene- 
rale Laudohn che avea già fatti occupare da 
fuoi dirtaccamenti li porti all’ innanzi , ai 21. 
itrovavafi a Lfcitz fulla ftrada del territorio di 

Cottbus feudo del Re di Pruflìa nella bafla Lu- 

* 

fazia. Il Generale Maggiore di Vehla ebbe or- 
dine allora di fpiccarfi dalla grande armata del 
Daun per venire a prender porto a Seidenberg, 
ch’era il luogo dal Laudohn fuddetto lafciato, 
verfo Cottbus avanzandoli ; ed il Tenente Co- 
lonnello Palarti del reggimento Efterhazy con 
' ‘ • ' cin- 
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ciriquecento cavalli venne diftaccat© per Gu-< 
ben, affinchè di lk s’inoltraffe nella nuova Man- 
ca Brandeburghefe dalla banda r di FranGhfort 
filli’ Oder, non folamente per mettere il paefe 
a contribuzione, ma per far anche diverfione 
in favore de’ Rulli i quali ' bombardavano Cu- 
■ftrino . l • 

© Era il Laudhon intanto pervenuto a Tu. 
hitz, e di qui ai 23. elfendo trafcorfo a Mut- 
ua , lk fece due diftaccamenti , affinchè uno fi 
portaffe fopra Spreenberg, e paffaffe l’alt ro ad 
afficurarft della ftrada maellra di Torgau . Il 
medefimo giorno continuando quello Generale 
■nella fua marcia, arrivò poi non lunge da Forft; 
ìe lui fatto fece le più opportune difpofizioni, 
acciò la fua vanguardia aveffe ad avanzarfi fé- 
guita dal reftante delle foldatefche eh’ egli co- 
mandava . Era intenzionato di fare un ten- 
tativo fopra Forft ifteffa , piazza che trovai 
vali in buono fiato di difefa , munita elfendo 


di artiglieria , e guardata da una convenevole 
guarnigione, oltre una larga folfa d’ acqua ri- 
piena che cìttondavala . Ma prevedendo diffi- 
coltk cangiò penfamento , e ai 25. meffefi al- 
la tefta della detta fua vanguardia, fi volfe ver- 
fo Peitz , picciola fortezza che difende e pa- 
droneggia Cottbus ad un tempo medefimo - . 
Sotto la direzione d’ un Capitano fpedt innan- 
zi alquante truppe coll’ oggetto che quelle la 
forprendelfero, faccenda che per dirla corta non 
riufeì ; poiché effe truppe nelff accoftarfi al 
forte (aiutate fi videro dal fuoco del cannone 

del 
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del medefimo; col quale complimento il Co- 
lonnello Prudano di Prefiche loro dar vole un 
legno della fua vigilanza . 

Allora il Laudohn che col lenapre più inol- 
trarfi il vero dato avea riconoiciuto e lafoc- 
za di Peitz , fece ad eflo ^Colonnello Coinan- 
dante intimarne nelle forme la refa . V aderi- 
re a tal intimazione non era da buon foldato 
in faccia alle poche truppe eh’ egli feopriva , 
e per determinanti a tal paflh domandò che gli 
folle pennellò di fpedire due de’ tuoi uflìziali 
a rilevare perfonalmente fe codette folfero real- 
mente feguite da un numero fuperiore, e con- 
,tra cui ogni fua difefa averte a rimanere inu- 
tile con danno della piazza, degli abitanti., ed 
a rifehio di non poter ottenere poi un onora- 
ta capitolazione. Tal richieda gli fu accorda- 
ta; vennero fpediti e tornarono i due uffizio- 
li, e fulla rifletta de’ medelìmi il Prefiche non 
efitò ad eftendere la capitolazione che in fette 
articoli fu da ambe le parti foferitta e firmata* 

-In forza di cederti reftò accordata al Colon- 
nello PreficKe., a iuoi uflìziali dibatterai ed aL» 
la guarnigione l’ufcita da Peitz nello ftefso gior- 
no cogli onori militari , ma fenza cannone , 
-ed a patti che la guarnigione medefima a vi»- 
Ita delle truppe Auftriache dovefse abbafsare le 
armi. Fu ella provveduta di pane e foraggi per 
lei giorni ^ di feorta , carri -e cavalli per lo 
trafporto degli equipaggi , non conceduto però 
lo afporto , detratto querti , di quanto le avefse 
potuto appartenere in proprietà o ad altri , e 
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fpecialmente al Re di Pruflia* cioè cafse Rèa* 
iiv archivia vediti da foldati > magazzini ed 
artiglieria . 

Entrati gli Auftriaci nella piazza vi trova* 
irono trentafei cannoni e quattro mortari di va* 
ri calibri, e gli uni e gli altri di ferro; buon 
numero di palle di bombe, di granate e di ar- 
mi corte, e non poche munizioni da guerra; 
delle quali cofe tutte dal Tenente Generale 
Laudohn ne fu fpedita una lilla al Marefcial* 

10 Daun. 

Quelli che giti avea regolate le ulteriori 
marcie della l’uà grande armata, dopo d’avere 
appunto nello ftelso giorno della conquida di 
Peitz commefsoal Generale d’infanteria Princi- 
pe di Baden Dourlaeh di trasferirfi con un 
groffo corpo di truppe verfo Sconberg per of* 
fervare i Pruffiani dalla banda .della Sidia , e 
coprire le frontiere della Lulazia con forze dif- 
fidenti, egli quinci ai 27. le fece imprendere 

11 camino di Weicha* donde ai 28. condulfela 
a Bautzen * Ivi la tenne fino ai 30. in cui 
procedette la marcia con tale lpeditezza che 
giunfe nelle vicinanze del Monidero di Ma* 
riender* Ai 31. fi avanzò a Konigsbruch, cit* 
ti frontiera della Mifnia, ed al primo di fet* 
tembre , ella ognor più inoltrandofi* giunfe ad 
accamparli a Nieder-Rodern . 

. Seguita fin qu\ effa armata , confideriamo 
adeffo quedo punto di fua pofizione e quelld 
de’fuoi didaccamenti , nonché degli altri grofii 
corpi che le di lei operazioni fecondavano . 

Ella 
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Ella’ nei fito che venuta era ultimamente ai 
occupare non falò imponeva alla capitale del- 
la SaiTonia, ma con un movimento che averte 
latto fopra Meifien per ivi valicar 1’ Elba , 
poteva tagliar anche a Prufliani ogni comuni- 
cazione col Brandeburgo della banda di Tor- 
gau . Il Laudohn , mercè la conquida da lui 
fatta di Peitz , dominava col fuo corpo da tut- 
ti i lati la Lufazia alta e bada , minacciando 
il Brandeburgo ad un tempo medcfimo, dove 
già erafi inoltrato tanto innanzi il TenenteiCo- 
lonnello Palarti, che avea potuto far dare all’ 
armi un battaglione Franco di Verger che fi 
(lava di guarnigione in Francfort full’ Gder - 
Il Principe di Baden Dourlach , teftè giù ab- 
biamo indicato , eh’ era fiato dirtaccato verfo 
Sconberg per guardare le frontiere della Lufa- 
zia fteffa, laddove fi limitano con una porzione 
della Slefia inferiore , e per vegliare fopra i 
movimenti dei Prurtìani in queft’ ultimo paefe , 
che portati col groflo di loro forze a Lowen- 
berg, fi difendevano con porti e guardie avan- 
zate fino a Prybus nel Principato di Sagan. Il 
Generale Marchefe della Villa già bene inol- 
tratofi nella Slefia fuperiore non fole minaccia- 
va la fortezza di Neifs, ma di più teneva in 
foggezione le truppe Prufliane efiftenti nella 
Contea di Glatz . Finalmente il. Generale d’ 
Artiglieria Conte d’ Arfch ftando colle genti 
affidategli a Trautnau e a Braunau, afiìcurava 
la Boemia, teneva in ifcacco il Generale Fou- 
.quet . portato al di la dei defilati della Slefia , 
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cioè à Griffati e Landshut; ed in cafo cheque- 
fti fi foffe moffo per portarfi più in aho, erto 
Arfch poteva muoverli fenza timore, e sfilan- 
do per una lingua della Contea di Glatz paf- 
lare incontanente ad unirfi col della Villa. Pa- J 
reva che si fatte pofizioni così bene ideate 
e ftabilite foffero per rendere immancabile il 
piano della Corre di Vienna riabilito , maffi-j 
inamente- che di prefente il Principe Enrico 1 
per i rapidi avanzamenti dell’ efercito combi** 
naro Auftro-Imperiale, trovavafi colia fua me- 
diocre armata ad un pericolofiflìmò partito. 

Noi 1 abbiamo lafciato allorché levato il fuo 
campo da Tfchoppau fi era porto in marcia 
per Dippcdswalde , ove fermato avea di pai- ’ 
lare a ftabilirfi per effere così in una fituazio- 1 
ne atta a proteggere Drefda, Pirna ed a guar- 
dare 1 Elba* I luoghi abbandonati da erto Prin* 
c *P e > g& abbiamo detto, che colle loro trup- 
pe partirono allora ad occuparli il Tenente Ge- 
nerale di Dombale , e il Generale Maggiore 
Luzinsky , L’ efercito Auftro Imperiale (lavali 
ancora preffo Gulm citta di Boemia nel circo*' 
lo di Leitmeritz, ove giunfe dopo aver fatto 
occupare Auflig, ed il Cartello di Tetlchen * 
Quivi gittati alcuni ponti full’ Elba , ebbe or* L 
dine il Generale Maggiore Conte di GuafcO 
di valicare quello fiume, e di trasferire col cor- j 
pò dei Granatieri a prender porto a Scandau t 
picciola ritti di Saffonia di li appunto di eP' 1 
lo fiume, ed a portata di Pirna. La vanguar- 
dia dell efercito fuddetto condotta dal Genera- * 

le 
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le Haddick , tanto innanzi era nella Saffonia 
fteffa di qu'a dall’Elba, che trovavafi a Gieshu- 
bel, ed i fuoi porti avanzati a Geftorff, Zeit? 
e Libftatt. Per quello il Principe Enrico, gra- 
dendo colle fue genti a Dippolswalde , non 
avea mancato di fpingere fubito delle partite 
delle medefime a Maxep e Zedlitz , e a far 
gittare un ponte a Coplitz fra Drelda e Pir- 
na. Tutto ciò era feguito fra li 12. e il gior- 
no i ; <S. di agorto. 

. Ai 17. l’efercito Aulirò Imperiale llaccatofi 
da Gulm venne a far alto in un campo funa- 
ta fra SconwaldeePeterfwalde,, ftando il quar- 
tiere, generalizio nel primo di quelli due luo- 
chi ,4 Furono fpediti otto battaglioni , e due 
reggimenti di cavalleria fotto gli ordini del 
Tenente Generale Conte di Trautmansdotf a 
foftenere il corpo de’ Granatieri che pallata avea 
1 ’ Elba , e quelle truppe marciarono per Ro- 
fenthall e Kunersdorff verfo Scandau , non lun- 
ge della qual citta il Conte di Guafco avea 
fatto ftabilire un altro ponte full’ Elba fra 
Kripen e Poftelwitz. 

Cosi avanzandofi gli Aulirò Imperiali , il 
Principe Enrico fortificar fece la montagna 
detta il Kolberg con 1* erezione di alcune 
batterie di cannoni . I diftaccamenti dell’ Had- 
dicK volendo riconofcerla e impadronirtene, e 
perchè ciò non fuccedeffe flando i Prulfiani al- 
iai all’erta, ne avvenne che fra le truppe dell’ 
uno e dell’altro partito frequenti folfero le ba- 
ruffe e gli alfalti . Elio Principe indi lafciò il 

cam- 
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campo di Dippolswaldc , e trasferitolo fra 
Maxen e Seidlitz , quell’ultimo luogo divenne 
il fuo quartiere generale . Sopra di ciò il Te- 
nente Generale di Dombale , che dai canto 
fuo flava attento a tutti i menomi movimen- 
ti dell’ armata Prufftana , diftaccò fubito il Co- 
lonnello Weczey con non poche truppe, affin- 
chè di Freyberg c Dippolswalde fi portale 
in fretta a pigliarne il portello . D’ altronde il 
Generale Haddick ad onta di varie difficolta 
avea fatto da parte delle fue genti occupare le 
altezze di Pirna , e meffi dei porti a Zelicht, 
e a Struppen . Di tale imprendimento avvita- 
to il Marelciallo Principe di due Ponti , co- 
mandò che la rilerva del fuo efercito fi ponef* 
fe in marcia ai 25. da Sconwalde verfo Hel- 
lendorf, e che di là fopra le dette altezze ca- 
pitarti . Il Trautmansdorf già vi era pervenu- 
to dopo di avere la notte precedente fatta ri- 
valicare f Elba al corpo de’ Granatieri e Ca- 
rabinieri. Il Feld Marefciallo Sorbelloni , che 
di tal grado ne portava recentemente il fregio , 
inoltratoli colla lua divifione lo fteffo di , e 
fattene tutte le neceffarie dilpofizioni terminò 
poi ai 2 6 . si fatta efpedizione , reftancto il fa- 
mofo campo di Pirna occupato del tutto . L' 
efercito Aulirò Imperiale che lafciato il fuo 
ultimo accampamento , ed entrato in Saffonia 
marciato avea fin preffo Lang-Hennersdoff, ai 
27. pur egli in detto campo giunfe a por pie- 
de; ed ai 28. per fine vi arrivarono col grof- 
fo de loro corpi i Generali Dombale e Lu- 
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zmsKi • Per giungervi aveano il ai preceden^ 
te tenuta la via di Gorrlcib lafciando ne’ luo- 
ghi d’ importanza: competenti diftaccamenti . l * 

Or ecco fenza lpargivnento di langue, e len- 
za fatica ridotte tutte le forze Àuftro tmpe* 
riali , detratti li pofti -e i corpi diftaccati, in' 
unfito, per la naturale condizione di fua drut- 
tura, fortiflìmo e rifperrabilè («), e per il di 
cui acqui Ito il Re di Pruffìa nel 1756. vi avea 
fpefi trentotto giorni, e tenuti in azione più di 
quarantamila uomini , bloccandone in efso cir- 
ca diciotto mila. Il Principe Palatino di due 
Ponti efsendo arrivato in detto accampamen- 
to, gittar fece dietro al medefimo un ponte ad 
Ober-Raden, comandando che con alcuni pezzi 
da campagna fe andafsero a guardarlo dodici 
compagnie di Granatieri lotto gli ordini del 
Colonnello Principe di Salm . Quefto ponte 
venne ftabilito per aflicurare la communicazio- 
ne colle foldatefche paflate di Ih dall’Elba , e 
con un corpo di truppe leggiere diretto dal 
Colonnello Torroch, che vi ltava da gran tem- 
po , ed il quale in continue efcurfioni eferci* 
tandofi, non avea tralalciato di metterli lbventc 
ad arrifchiate e coraggiofe imprele. Più volte 
fin lotto le mura di Drefda fi era avanzato 
ponendo all’arme la guarnigione ; non di rado 
avea affatiti li convogli che i viveri e le prov* 
vifioni a quella capitale portavano , o che di 
Ih altrove venivano mandati ; una volta fece 
Tomo IV. M una 

(a) Se ne può leggere ladefcrizione nel Tomo I. di queft’ 
Opera pag. p. c feguenti. 
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una buona preda di danaro , ed un’ altra averi* 
do fatto una corla fin a Sagan in Islefia, gli 
venne fatto di forprendere la calla di quel cir- 
colo che ricca di buona fomma di fpecie in 
argento , fotto picciola fcorta veniva con tutta 
ficurezza trasferita a Breslavia. Il Torroch avea 
fortito il natale fra una nazione in si fatti 
colpi di mano valentiffima e maeftra, allorché 
ne campi di Marte dà di piglio allarmi, e fi 
vefte di tutto quel furore che ifpira ne’ Ifuoi 
feguaci quel Nume. Egli era Croato . Quello 
bravo uomo fu rinforzato con un grofso.diftac- 
camento de’iuoi Nazionali e di Ufsari , affin- 
chè meglio potefse efeguire gli ordini de’ quali 
fi volè incaricarlo. 

Allora la pofizione deil’Efercito Aulirò Im- 
periale non potea non dar motivo di belle fpe- 
ranze, confiderandofi in oltre che il Colonnel- 
lo Weczey fpediro dal Generale Dombale ad 
occupare Freyberg e Dippolswalde , ivi ftan- 
do trovavafi beniffimo a portata di offervare i 
Prulfiani da cotal lato, di arreftare le loro cor- 
fe , e di rendere difficili li trafporti e le co- 
municazioni de’medefimi. I . . 

Intanto il Principe Enrico teneva tranquil- 
le le fue truppe nel campo da lui ultimamen- 
te prefo, non tralafciando però di far fortifi- 
care la fortezza di Sonneftein, ed i giardini di- 
nanzi ad efsa, ficcom’ anche con varj lavori nel 
più poffibile modo, e meglio di quello che lo 
era, la montagna di Kolberg . 11 Principe di 
due Ponti dopo ch’ebbe riconofciuti quelli la- 
vori, 
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vori ed 1 porti avanzati de' Prufliani , propo* 

(lofi, di sloggiameli ) ordinò ai ji. agofto a 
portata di erti il pronto ftabilimento d’ uri ri- 
dotto di batterie munito. Per l’oftenere quell’ 
opera fece avanzare la riferva , ed ella per un 
effetto sf; fatto venne a portarli la fera dietro 
una cartina nominata Kuhe*Haus. 
jjìAI' primo di fettembre il ponte ch’era fla- 
to riabilito a Raden fu trasferito a Wehlen , 
ed il Tenente Generale Haddick fece alcuni 
cambiamenti ne’fuoi porti avanzati , già dato 
il comando al Generale Kleefeld di marciare 
con tutti li Croati a Neidmansdorff , SeidwitZ 
e Thómma . Il reggimento Gyulai dal canto 
fuo prefe porto a Cotta per vieppiù rinfefrare 
i Pruffiani, ed il Collonnello Torrock poco fa 
mentovato , dall’altra banda dell’Elba s’inol- 
trò a Klein- KóchelsdorfF , donde eftefe i fuoi 
podi non folo fin verfo Pirna ^ ma anche ver- 
fo la porta di Drefda nuova * 

In quello mentre erettofi già l’ordinato ri* 
dotto e ftabilite le batterie s 1 * mattina di 
quello Herto di trovandofi elleno in illato di 
Iperare, il Principe Palatino fece tutte le dif» 
pofizioni per attaccare il Kolbcfg, ed i forti- 
ficati giardini di Pirna ad un tempo mcdefi- 
tirò . Tal attacco però nòn fegul , giacché il 
Principe Enrico lafciata in Sònnertein una buo* 
na guarnigione fotto gli ordini del Colonnello 
di Grappe 4 decampando la notte da Zedlitz lì 
ritirò colle fue genti fra MaXen e Meulche, di- 
ponendole ivi in tal maniera che il picciolo 
-*.• M * fia* 
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fiumicello di Miglitz coprivane la loro fronte. 

Informato il Principe Palatino di tal ritira- 
ta, tolto incaricò il Generale Maggiore Vyha- 
zy d’ inleguire i Pruffiani con due reggimenti 
d’ Uffa ri e duecento Dragoni , con ordine ad 
un tempo rteffo al Colonnello Ried di occu- 
pare il Kolberg e Zedlitz, e di ertendere i fuoi 
porti avanzati fin al nuovo campo Pruffiano . 
Ai 13. fettembne poi lece intimare la refa al 
Colonnello di Grappe Comandante di .Sonne- 
ftein , e falla rifpofta data da codefto uffiziale 
di volerfi difendere fino all’ ultima eftremitk , 
ordinò che veniffe aperta la trincea dinanzi la 
piazza. Ciò fu efeguito il medefimo di preci- 
famente in faccia all’uffizio delle Porte , Ven- 
ne quinci dato, cominciamento all’ erezione di 
due batterie ; la rilerva fu comandata di co-, 
prime i lavori , ed il Tenente Generale di, 
Maquire ebbe la direzione dell’attacco. 

Allora il Tenente Generale Haddick venne a po- 
ftarfi a Neutmansdorf , dove pur anche capitatovi 
il Generale Vyhazy fece occupare Libftatt, Ze- 
bitz e Burckerswald , per l’effetto d’ognor più 
rinferrare i Pruffiani come portava la di lui 
commeffione. Il Principe di Baden Durlach Ge- 
nerale di artiglieria dell’ Impero pafsò a met- 
terfi con un corpo confiderabile nell’importan- 
te porto di Gishubel e Geftorff fiti dall’ Had- 
dick abbandonati . 

Ai 4. reftò ingiunto .al Colonnello Augèe di 
Wurtenberga, di prender porto fui Kolberg con 
due battaglioni c fei pezzi di cannone ; venne 

nell’ 
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nell’atto rtefso' dirtaccató à Lobitz'di la dall* 
Elba il Generale Maggiore di Efifern con due 
battaglioni, otto compagnie di Granatieri > ed 
alquanta cavalleria, acciò p affa (Te à ftàbriirvi una 
terza batteria per berlagliare Sonneftein anche da 
quella parte , ed il Colonnello Toitock ebbe 
ordine di marciare fino i Rofendorf per ofser- 
Vaf più da vicino 'le 1 guarnigioni di Pirna e 
di Drefda . Per tal effetto il di lui Corpo fii- 
ancora accrefciuto di duecento uomini . 

Frattanto inoltrati venivano Con vigore fot* 
ro là invertita piazza i cominciati lavori, fo* 
praitendendone il Colonnello Mac-Eligott* Ad 
Onta del fuoco degli attediati la notte dei 4^ 
ai 5. ettendo (late perfezionate tutte e tre le 1 
batterie , cominciarono allo lpuntare del dì a 
fparare ad un tratto . La guarnigione vigoro- 
famente rifpofevi per lo fpazio di otto in diec’ 
óre , dopo di che il di lei fuoco cominciò a 
rallentarli i 11 Colonnello Grappe veggiendo di 
avere in breve perduti trenta uomini morti e 
dicianove feriti , verfo le cinqu’ ore della fera 
fece battere\ la chiamata, e dopo molti parla- 
ri t andirivieni del Colonnello Mac-Eligott 
e del Maggiore di Crumbach , onde convenir- 
ne degli articoli , rcftò (labilità la capitolazio* 
ne . In virtù di coderta ne ufcì la guarnigione 
dalla piazza per la pòrta nominata Ravelin- 
Thor, colle fue armi , tamburi battenti e infe* 
gne difpiegate, e giunta furto fpalto iie depo* 
le le armi medefime , e fi refe prigioniera di 
guerra. Tutta la grazia che potè ella ottenere 

M 3 fu, 
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fu , che gli venifsero rilafciati i di lei proprj 
equipaggi , agli uffiziali le loro fpade , e di ef- 
fere proveduta di carri fin al luogo del Tuo 
dettino . Al Colonnello Grappe nemmeno re- 
ftò accordato di poter fpedire un uffiziale al 
Principe Enrico , per avvifarlo del modo del- 
la di lui refa , e colla copia della capitola- 
zione . Confitteva tutta la guarnigione in 
milaquattrocenquarantadue uomini , fra quali 
quarantadue uffiziali e tredici impiegati . En- 
trari gli Auftro-Impcriali nella piazza, vi tro- 
varono ventinove cannoni di bronzo , nove di 
ferro, fette mortari, delle munizioni , dei vi- 
veri , della tela e dei veftiti da foldati oltre la 
catta militare « 
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CAPO V. 


*. ■ » * ■ ■ ■ 

Mifure efìreme prefe dal Conte di Scbmettau 

per la ficurez \a di Drefda attefo la mala Si- 
tuazione dell ’ armata del Principe Enrico . 
Progetto dal Marefciallo Daun concertato col 
Principe di due Ponti per a ff altre , e involgere 
effa armata. E' /concertato per /’ arrivo del Re 
di Pruffia fotto Drefda 9 il quale avea dal- 
la Slefia richiamatele fue forze in Sajfonia. 
Il Laudobn abbandona Pett ^ , e fi ripiega 
fopra l armata Aufìriaca che fi ritira a S tal- 
pe . Ruffi ancora a Landsberg . Li Svedefi 
fanno de progrefft , ed il Re di P ruffa fpe- 
difce il Generale Wedel dalla Sajfonia con 
un corpo di truppe ad arreftarneli . Procedi- 
menti in quefìo mentre dal Conftglio Aulico 
Imperiale , ed altri avvenimenti fino agli H. 
di fettembre. 


D Opo T acquifto di Sonneftein , oftrecchè 
Tempre più la fituazione del Principe 
Enrico andava divenendo di peflìme circoftan- 
ze , ugualmente in pericolo affai urgente tro- 
vavafi la città di Drelda. Allora l’elercito Au- 
lirò Imperiale non folo formava come una fpe- 
cie di cordone intorno quella capitale da Pir- 
na fino al di quà di Dippolswalde , ma di 
più anche il Marefciallo Daun vi fi avea ad 
effa coll’ ode Tuo di molto «avvicinato dall’ al- 
tra banda dell’Elba. Da Nicder Roden luogo 
-A ' M 4 dell’ 
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dell’ ultima fua dazione, egli era pattato ai 4, 

fettembre a Radeberg . Sopra di ciò il Gene- 
rale di Schmettau davafi colla guarnigione con- 
tinuamente all’ erta per cudodirla da un affal- 
to, e difenderla in modo che non veniffe for- 
prela. E ficcome un imprendimelo di tal na- 
tura avrebbe potuto tanto più facilmente ac- 
cadere quanto che la maggior parte delle cafe 
dei fobborghì dalla porta di Pirna fin iverfo 
quella di Wilsdurff dominavano mercè la loro 
altezza il corpo delle città, nonmeno che per 
la loro vicinanza alle foffe, perciò elfo Schmet- 
tau avea già fatto dichiarare alla Corte di ' 
Drefda col mezzo del Bofse di lei Coppiere 
Maggiore, che quallora fofse data affalda que- 
da città, egli fariafi trovato in neceflità di ab- 
bracciarne i borghi * A tal fine metter fece 
nelle cafe contigue , ed in quelle che davano 
in vicinanza del ramparo, ogni forta di mate- 
rie combudibili per eisere in idato di eleguire 
tal difegno , che il Governatore fuddetto in 
quedi giorni dichiarò anche al Magidrato, a- 
vendo fatto chiamare a sè il Confole o da 
Borgo-Madro. La Corte e la Città priegaron- 
lo idantiffimamente a non voler rendere co- 
tanto infelici gli abitanti ; ma lo Schmettau 
riportandofi alia necedità inevitabile di dover 
procedere a tal edremo allorché Drefda ve- 
nifse afsjlita , fece difporre ogni cofa per 1’ 
adempimento delle fue minaccie. 

I Magidrati della città non che gli Stati 
provinciali della Saffonia i quali fi trovavano 

allo- 
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alior* adunati in Drefda, Spedirono una dipo* 
tazione al Borct Miniflro di fiato] del Re di 
Pruffia per pregarlo, d’ interporre i Tuoi buoni 
uffizj a loro favore;; ma non fi tolto che que- 
lli ebbe parlato col Conte di Schmettau , che 
rifpofe ai diputari, che dipendeva dalla Corte 
e dagli Stati medefimi l’impedire che Drefda 
non foffe attaccata , e che altrimenti fe gli 
Auftriaci lo facelfero, era imponibile perdonar* 
la ai borghi, mentre il Governatore avea or- 
dine di difenderli fino agli eltremi Quello Mi- 
nillro rapprefentò nel tempo Hello il danno 
maflimo a cui farebbe per eflere efpolto il ca* 
flello> qualora giunta folle la necelìità di ap- 
pigliarli a quello diremo partito : eccitò con 
molta efficacia la confiderazione loro lignifi- 
cando > che non era polli bile , fennon per mi- 
racolo, l’impedire che l’incendio non s’intro- 
ducelTe anche nella città,, e vi cagionafie di* 
fordini graviffimi. Dopo di che incaricò i me- 
defimi diputati degli Stati provinciali a con* 
/ tribuire con tutte le loro forze per divertire 
quella burafea, e che non prendeflero già la 
dichiarazione dello Schmettau per una vana 
minaccia,- mentre afficuravali fulf onor fuo , 
che dopo il primo tiro del cannone degli ag* 
greflòri contro la città , vedrebbero i borghi an- 
dare a fuoco e a fiamme. 

In tale contingenza il Re di Pruffia in tor- 
nando dalla battaglia di Cullrino giunto era a 
Luben, ove, lo abbiamo lafciato alla fine, del 
Capo III. del prefente libro . Ai caippo Au- 
■ ab Uria*' 
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driaco non che a quello dell’armata di efecu. 
zione , benché poi col Tedeum a favore de* 
Rudi della battaglia di Zorndorff ne veniffe 
folennizata la vittoria e ’1 trionfo , nonodante 
avcanfi già da Capi avute precile informazio- 
ni come veramente erano andato l’affare , e che 
tuuo ’l vantaggio n era dato riportato da Pruf- 
fiani ; del che le naarcie del Re per tornare; 
immediatamente e di volo in SalTonia , erano 
una delle prove meno equivoche t 
; Prima dei 3. il Marefciallo Daun di tali 
marcie ne avea avuto una certa contezza , e 
fin da quel giorno Icorgendo eh’ effo Re ap- 
punto in Saffonia arrivando, avrebbe chiamate 
a lui le truppe che in ifpiccandofi contra i Rudi 
lafciate avea in Islefia, per venirgli adoflo con 
elfe, rifolle fubito di rirrocedere da Radegerb 
a. Stolpe villaggio pocchiflimo dittante dalla ri- 
pa diritta dell’ Elba, per più accodarli in tal 
guifa all’efercito Audro Imperiale , e per ave- 
re collo dello una più pronta comunicazione 
col mezzo dei ponti che il Principe Palatino 
avea fatto gittare fu quedo fiume, ed a weh- 
len principalmente. Mandò pertanto il Tenen- 
te Generale Laici al campo d’ elfo Principe 
per avvifarlo delle di lui intenzioni , e dei mo- 
tivi della l'uà marcia . 

Innanzi però d’intra prenderla, per un efpref- 
fo egli ordinò al Tenente Generale Laudohn 
che dopo aver richiamati i luoi podi avan- 
zati,, e principalmente il didaccamento del Te- 
nente Colonnello Paladi , Peitz abbandona (Te , 
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portandofi fopra Hoyerfwerda per coprire i vi* 
veri e’I fianco diritto della grande armata. Ciò 
fece il Laudohn ai 4, giacche in tal giorno 
appunto egli 3 vea faputo che il diftaccamento 
condotto dal Re di Pruffia incarni navafi in for- 
za per Luben; eh’ egli preceduto era da un 
corpo d’ Ufiari fiaccatoli da Berlino, e che il 
Margravio Carlo e il Principe Francefco di 
Brunlwick colle truppe che dirigevano , dalla 
Slefia nella Lufazia per Pribus anch’ efli veni- 
vano sboccando. Il Tenente Colonnello Pala- 
Ai di tali motte avvertitone , per non efiere 
tagliato fuori ed inviluppato , erafi già anterior- 
mente ripiegato fopra Taver . Ne Giornali 
delle operazioni dell’Armata Auftriaca fu fc rit- 
to che al corpo Prufliano sboccato per Pribus, 
era riufeito di far prigioniero un capitano e 
fettanta cavalli d’uft pollo avanzato Aufiriaco. 

Per le notizie altresì che il corpo PrulTiano , 
il quale avea prefo porto fulle altezze di Lo- 
wenberg, apprettava!! a trapalare al di quà 
delle frontiere della Slefia , fu commefiò dal Ma- 
refciallo Daun al Principe di Baden Durlach 
Generale d’ Infanteria, di ripiegarfi da Scon- 
berg fopra Lobeau ; ciò che quello Principe fi 
pol'e in iftato di tantofto efeguire. Attefa però 
la diftanza di fette leghe che v’ ha fra quelle 
due città, egli non potè efiere a Lobeau fen- 
nonchè agli -8. Il giorno 1 precedente era giun- 
to il Re col fuo diftaccamento a Lucitau , ed 
il Margravio Carlo trovavafi a MosKa. Quell’ 
ultimo trasferito erafi ai 9. per Senftenberg a 

Mu- 
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MucKenberg , c l’altro per Elderwerda giunfe 
a Grofien-Hayn . Città è codetta fui picciolo 
fiume Reder che nell’ Elfler mette capo , e 
polla due Iole leghe in didanza da Drefda. Ivi 
fece alto il Re per attendervi che feco ad 
unirfi capirade il Margravio fuddetto , infrat- 
tanto fpedendo dei podi avanzati verfo Dref- 
da della, e fodenuti ugualmente da competen- 
ti didaccamenti di truppe regolate e leggiere . 

Il Generale Laudohn a cagione dì fi fatte 
marcie, da Hoyerfwerda era venuto di mano 
in mano ripiegandofi fopra Radberg, nella gui* 
fa ttiedefiina , che il Principe di Baden Dur- 
lach pet l’avanzamento in Lufazia del corpo 
Pruflìano già daccatofi da Lowenberg * anch’ 
egli dal canto fempre piti ritirandofi , da Lo* 
beau era paffato a Wilten ^ lafciando foltanto 
all’ innanzi alcune partite di truppe leggiere in 
oflervazione , e fegnatamente a Gorlitz, ove il"' 
Maggiore Generale di Vehla con un didacca- 
mento ebbe ordine di podarfi . 

Ora in qtiedo delfo giorno dei 9. le trup- 
pe della grande .armata Audriaca ridotta a 
Srolpe, vennero avvertite di dar preparate per 
il domane 10. alla marcia , e di lafciare in 
dietro le loro bagagli©, attefoche il Marefciallo 
Daun avea progettata una fegreta fpedizione * 
In fatti quedo Generale efTendofi trasferito a 
Wehlen dove avea' fatto invitare ad eflervi 
anche il Principe di due Ponti, ivi in una con- 
ferenza gli propofe che appunto ai io. attac- 
care dovette il Principe Enrico; ch’etto ( cioè 

il 
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il Marefciallo ) fàrebbefi a tal effetto accolla- 
to all’Elba nella rteff* notte, che avrebbe va- 
licato quello fiume fra il campo Prufiiano e la 
città di Drefda,, che avrebbe fatti gittare dei 
ponti fra i due fuochi affai vicini ; che in- 
contanente fi farebbe cimentato al paffaggio 
coll’ armata, che avrebbe affali to anch’ egli i 
Prulfiani alle fpalle, e tagliata loro in tal ma- 
niera ogni comunicazione colla . capitale della 
Saffania. Il Principe di due Ponti approvò in- 
teramente quello piano, a riferva ch’egli tenne 
per impoffibile l’intraprendere l’attacco nel dì 
feguente , effendo il tempo troppo riftretto per 
fare le neceffarie dilpofizioni , per richiamare 
i polli fiaccati , e per impiegarli dove faceffe 
di meftieri. 

Avvegnaché il Marefciallo Daun infifteffe con 
gran calore fulla necertità di darfi fretta, poi- 
ché il Re di Prurtìa marciando colla fua foli- 
ta rapidità non v’era un momento da perdere, 
fi vide obbligato nonollante per motivo degli 
ollacoli a rimettere pegli n, il divifato at- 
tacco, Rellò dunque accordato che la notte dei 
io. venendo gli 1 1 . l’armata Auftriaca fareb- 
befi avvicinata all’Elba, e fopra quello fiume 
gittati li ponti ; che 1’ efercito combinato di 
efccuzione fi farebbe avanzato in ordine di bat- 
taglia; che avrebbe fatti fugli fianchi i conve- 
nevoli movi menti,, e che alla punta del giorni 
no avrebbe azzardato 1’ attacco . Gran bufera 
«ra codetta che a piombare fui capo del Prin- 
cipe Enrico e delle fue gemi flava > vicina 

Tut- 
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Tutto fi difpofe, tutto fi ordinò; fi diede ma* 
no al piano delle operazioni da una parte < e 
dall’altra» ma non pertanto il meglio non ven-, 
ne efcguito. L’ attacco non ebbe luogo, llanre 
che il Marefciallo Daun nello fteffo giorno dei 
io. fu avvertito che il Re di Pruffia effendo 
pervenuto a Groff-Dobritz con forze rifpettabili, 
non trovavafi quinci da Drefda guari lontano . 

Si credette dunque da lui di avere matura-, 
mente deliberato, che farebbe fiata un’ impre- 
ca troppo fconfigliata il voler paffare un fiu- 
me quale lì è l’Elba fra l’armata del Princi- 
pe Enrico e la città di Drefda , e quello in 
tempo che fi aveva un’altra armata alle fpal- 
le, ed in cui , Dio guardi un menomo rqve- 
fcio, farebbe rimafto efpofio l’efercito Auftria- 
éo ad una totale rovina . Il xMarefciallo dunque 
fi attenne a quello partito * e fece fapere al 
Principe Palatino di due Ponti entro quella 
ftelfa notte, che grandi oftacoli elTendo infortì 
circa l’ efecuzione del concertato piano, era di 
neceffità abbandonarlo del tutto per ftabilirne 
un altro relativamente al nuovo afpetto degli 
affari, e fecondo la piega che farebbono indi 
venuti a prendere* In fatti v’era d’ uopo al- 
lora di nuove direzioni e di altri configli. 

Il Re di Pruffia che, come tefiè fi vide , 
giunto era a Grolf-Dobritz, dopo aver affidato 
un groffo corpo delle fue truppe alla direzio- 
ne del Tenente Generale di Ziethen, che dal- 
la Slefia avea richiamato, fece agli 1 1. occu- 
pare Wilsdorff, Reichenberg, Puxdorff e Mau- 
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fitzburgo. Diftaccò ad un tempo fteflb duemi- 
la Uffari con mila uomini d'infanteria, affin- 
ché a Drefda fi avvicinalfero, ed egli vi fi re* 
fe alle ore io. della mattina fra le acclama- 
zioni della guarnigione , incontrato dal Genera* 
le Schmettau e curiofamente offervato dal po- 
polo, ch’era concorfo in fola per vedere fe quale 
allora dicevalo la fama, egli era fparuto , de- 
bole e infermiccio per le immenfe fatiche di 
corpo e di fpirito da lui fatte. Annerita avea 
egli dal fole lo faccia e le mani ; per altro ro- 
buftiffimo moftravafi fui fuo deftriero, e fi pie- 
no di vigore, come fe l’efercizio d’una fi ter- . 
ribile e rovinofa guerra folle per lui quale ad 
un cortigiano è la caccia od il ballo . In arri- 
vando nella città diede ordine che foffe gitta* 
to un ponte di battèlli al di fotro della me* 
defima per il paffaggio delle truppe defiinate 
a rinforzare 1’ armata del Principe Enrico fuo 
fratello. Dalle cafe de fobborghi , effondo al- 
lora la fuddetta capitale fuori di pericolo, fu- 
rono levate le materie combuftibili , ma in cam- 
bio reftò ordinata la demolizione del nuovo 
chiofco del fontuofo giardino del Conte di 
Bruhl preffo il ramparo, per erigervi in quel 
fito una batteria di cannoni . Per quello non 
che per altri danni recati dagli Uffari Pruflìa- 
ni nei palaggi di Pfortcn e di Groifchwitz fpet* 
tanti al nominato Miniftro in occafione delle 
marcie del Re per la Lufazia tornando dal 
Brandeburgo , amare doglianze comparvero in 
iftampa nelle gazzette di Varfayia di Vienna. 

Va- 
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Varie altre difpofizioni oltre le gih indicate 
vennero fatte dal Re, dopo di che pafsò egli 
a ftabilire il fuo quartiere generale a Schon- 
feld, eilendendofi nel nuovo accampamento iV 
ala diritta della fua armata per il villaggio di’ 
Schulwitz fino a Zafchendoffye la finiltra fr» 
weifiig e Kefleldof . Ora 1’ arrivo del Sovra- 
no di Pruffia in Safionia , e la ritirata dell’ ar-; 
mata Auftriaca da Radeberg a Stolpe > eflendo 
flati due fatti, che dalle perfonc meglio illumi- 
nate fi confiderarono come un epoca notabile 
nel corfo delle operazioni delle armate Au- 
• ftriaca. Aulirò Imperale e Pruffiana durante la 
prefente campagna , perciò qui faremo punto 
per ripigliarne nel libro tredicefimo la conti»; 
nuazione della lloria, , v- 

Duranti fi fatti ultimi avvenimenti moflì 
non fi erano i Rulli per anche dal loro ac» 
campamento di Landsberg, e il Generale Doh* 
na continuava a (larlene colla fua armata net 
portamento in cui il Re aveala lafciata . Non 
però cosi gli Svedefi . Troppo deboli dTendo 
le forze Profilane rimafte in Pomerania fotto 
Stettino, non che varie partite di miiizioti che 
coprevano- la Marca Ucherana, quindi non tro- 
varon eglino ofiacoli dopo i loro primi avan- 
zamenti , a difendere in cotal parte dei Bran» 
deburgo di quà dall’ Oder. In quello tempo la 
loro armata trovava!! a Furftenbcrg per mar- : 
ciar Quindi (opra Ruppino, cittù principale d’ i 
una contea di tal nome e non lunge più di 
tredici leghe da Berlino. Il Re di Prulfia che 

con 
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con continui corrieri di s\ fatti avanzamenti ne 
veniva informato , decife eh’ era di meftieri di 
mettervi riparo , e comportandolo le attuali 
circofianze in cui è fi trovava , fece un graf- 
fo diftaccamento fotto gli ordini del Generale 
wedel,con comando precifo che marciando in 
forza dalla Saflonia nel Brandcburgo , li Sve- 
defi arreftafle ne’ loro progrefli. 

Tale da parecchi dei lati del vado teatro 
della prefente guerra erane del fvariatiflìmó 
feenario 1’ afpetto , e tali come gii abbiamo * 
imparzialmente deferirti, relativamente ai lu-' 
mi che ci capitarono , furono 'gli avvenimen- 
ti fino- ai 12. fettembre 1758. In que- 
llo mezzo divertì procedimenti erano fiati fat- 
ti dal Configlio Aulico non folo conrra il Re 
Prufliano , ma anche contra gli altri Principi 
Allemani che le armi in colleganza con lui 
impugnavano * Dopo le avvocatorie Imperiali 
intimate al Landgravio d’ Aflìa Caffel , e il 
mandamento fattogli di richiamare le truppe, 
che come alleato di quello Principe avea mef- 
fe in campo ed incorporate nell’armata Anno- 
veriana, ne ufci d’ elio Configlio un decreto 
contra il medefimo Re di Pruifia, notificando- 
lo alla Dieta generale dell’Impero come cadu- 

10 in pena di bando , e eh’ efièndo trafeorfo 

11 tempo datogli per le eccezioni, e verificata 
la contumaccia, autorizzavafi il Fifcale Impe- 
riale a continuare nel procedimento . Parecchi 
altri decreti pure emmanarono dallo ftefiò Con- 

Tomo IV. T . • NT figlio. 
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figlio. In uno contra il Re Britannico pomi} 
Elettore d» Annover, efpólli in gravami 4 eri- 
vanti dalla Tua alleanza col Re di Prulfia, gli 
fi intimava lotto pena di bando di non contir 
nuare in tale alleanza , di richiamare le fye 
truppe e licenziare le da lui affaldate st, lira' 
niere che Germaniche, riparare i danni eh’ ,5* 
gli avea cagionati nei paefi dell’Impero, .e ubf 
biflire ai deereti Imperiali dei 17. gennajo e 
9. maggio 1757. Si aggiungeva in quello de* 
qretp , che farebbe dirizzato un mandamento ftVf 
yocatorio per tutte le truppe al fervigio di 
detto Principe, e fatto affigere in tutti gli flati 
del circolo della bada Saflonia, e trafmeffa un 
referitto alla Nobiltà immediata dell’ Impero j 
non tanto pcrch’ ella fi conformale a quefti 
Imperiali decreti, quanto acciò nello, fpaziodf 
due mefi dalle una lilla dei loro corpi di fol- 
datefche al fervigio d’ Annover , con una no- 
tizia delle loro dimore c beni , affinché ,chj 
lo meritaUTe potelfe edere punito fecondo le 

leggi. t . • . . .. -rh i 

Due altri decreti fullo llelTo foggetto , e 
per il medefimo fine erano illituiti contra il 
Duca di Brunlwick Wolffenbuttel, e contra il 
Conte della Lippa Bucheburgo . Un decreto 
contra il Principe Ferdinando di BrunfvvicK 
comandante in capite dell’armata degli Alleati 
portava, che fopra la dinonciazione e diman- 
da del Fifcale Imperiale egli rellava condan- 
nato ad un ammenda di due mila Marche d’ 

oro ) 
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òro j coti confifcazione de fuoi beni c poffef- 
fioni , perdita di óhori , dignità} diritti prero 1 
gative , eredità J , afpettative ec. in duplo. Gli 
altri decreti del tenore di quell’ ultimo , riguar- 
davano le peribné del Principe FranCefco di 
BrunfwicK-WolfFenbuttel , del Principe Augu- 
fto Ferdinando di Brandeburgó, del Margravio 
Carlo di Brandeburgd Schwedt y del Principe 
Federigo ereditario di Affia CafTel y del Prin- 
cipe Maurizio d’ Anhalt Deflau , del Principe 
Federigo di Wirtemberga* del Principe Enrico 
di Brandeburgó, del Principe Adolfo d’ Anhalt 
Berneburgò Generale Maggiore al fervigio 
del Re di Prùflìa* del Principe Giorgio Luigi 
d’Holftein Gottorp, del Conte Crifloforo Doh- 
lia j « del* Conte Carlo Luigi di Wied & 
Neu-wied. (a) ~ ' 

Tutti quelli decreti furono portati alla Die- 
ra generale dell’ Impero, e letti nel Collegio 
de’ Principi fra li 2G e li li. Àgofto. Ai 281 
dello ftefio mefe venne altresì rimeffo alla mé* 
defilila altro decreto di Cefare, con la Fpecifi- 
cazione de’ danni dal Re di Pruffia cagionati 
nel MecKlenblirgo , e le Imperiali refoluzioni 
già prefe affinch’egli ritirale da tal Ducato le 
lue - truppe je ne reflituiffe l’ efatto. A quello 

N i de- 

il...!» f.; I ■ . . lì 

. (ai Fra il nome di quelli Soggetti non vi fi vede quello 
di Augnilo Guglielmo Principe di PrufTìa, attedia ch’ egli era 
mancato di vivere ai n. giugno di quell’anno in età di jd. 
inni . Avea per fpofà la Principefla LoVifia Amalia figliuola 
del Duca Ferdinando di Brunfwick Wolifcnhiitttl . Lafciò unà 
figlia e due figli, il primo de’ quali per nome Federigo Gu- 
glieino fu poi dal Re dichiarato Principe di Prudi* : 
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decreto v* era accompagnata una comrneflìone 
per il Re di Danimarca , acciò in qualità di 
Duca d’ Holflein volefie addoflarfi 1’ in- 
carico di non folo far reintegrare il Du- 
ca di Mecxlenburgo dei danni foflerti da 
lui e da fuoi fudditi, ma di cacciar pur an- 
che i Pruffiani dal detto Ducato, impiegando 
per tal uopo un poderofo corpo di truppe. Si 
vede che un fi fatto decreto venne iflituito 
più per formalità che per altro , giacché lot- 
to la data della di Jui emmanazione non v’ 
erano più Pruflìani nel Mecklenburghefe . Il 
giorno flelfo della prefentazione di quell’ ulti- 
mo decreto alla Dieta, avendo già ella ante- 
riormente pollo in deliberazione quello che 
fin dai 6. dello Icorfo giugno erale flato addi- 
rizzato circa il richieflole nuovo aflfegnamen* 
to di un numero di Mefi Romani per li bi- 
fogni dell’ efercito dell’ Impero ( a ), alla fi- 
ne ne formò il fuo Conclufum . In virtù di 
elfo reflarono accordati venti di codefti Mefi 
Romani da effere pagati una metà entro lo 
fpazio di quattro fettimane , e ì' altra metà 
durante le fei vegnenti , chiedendo frattanto 
in ìmpreflito a Celare trecento mila Fiorini, 
da effergli rimborlati coi primi danari che folle- 
rò entrati in calla. 

Di tutti quelli procedimenti e decreti del 
Configlio Aulico, e della Dieta dell’Impero, 
non abbiamo voluto mancaro di recarne un 

cen- 

(a) Di quello decreto di commedìone ne abbiamo parla- 
to wfo la fine del Capo V L. L;b. X. 
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cenno, ma di volo, e colla più poffibile bre- 
vità. Altri oggetti non meno ciiriofi ed inte 1 - 
reflanti di que’che fin ad ora -ci hanno intar* 
tenuto , a rivolgerci ad elfi pur anche he iiv 
vitano; il perchè noi invitiamo chi fi com* 
piace a trascorrere quelle carte a continuarci 
la loro attenzione . 

■’ «!••**" :»V -, • •• ; • -i! J: ; i . 
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LIBRO DUODECIMO* 

ÌU:i ;s. t -vJ :;‘.v ) 5. lì!; cinomi; *;b » ^ f sy-jì 

i CAPO PRIMO. 

v.i.j «;:■ ’:o;. ’c; i;<; vu.«j f.v.'i^ .icn ib<:,r-: vn,.> 

Efpoftzjone degli oggetti che formeranno la ma- 
i /rr/'/i de/ prefente Libro. Circofian^e attuali 
e dìfpofizioni relative alle future operazioni 
delle armate Franceft e di quelle degli Al- 
leati sì di quà come di là dal Reno j Paf- 
f aggio di que/ìo fiume efeguito ai 31. di mag- 
ti gio dagli alleati in faccia all ’ efercito del 
Conte di Clermont . Particolarità da cui fu 
preceduto , accompagnato e feguito tale im? 
prendimene 0 . Ritiro de ’ Franceft fino a Cre~ 
• veldt , e defcrizione della battaglia che qui 
, ne fuccejfe ai 23. di giugno La vittoria fi 
or dichiara per gli Alleati , e lettera del Re d ’ 
Inghilterra ferite a al Principe Ferdinando di 
Brunf'wick in quefia occafione. 

Ì: -, ib •> fi' . s j; 

f J, 

C \Uegli oggetti che alla fine del libro pre-. 

/ cedente abbiamo detto che c’invitavano 
a volgerci ad erti, fono ( reftrigendoci nel tor- 
no di tempo che feguirono le deferitte cofe in 
Moravia, in Boemia , nella SafTonia, nella 
Pomerania e nel Brandeburgo , ) le operazio- 
ni delle armate di Francia e dei Collegati full’ 
balto e baffo Reno , le fegrete fpedizioni dell’ 
Inghilterra fulle corte del Regno Francefe , 1’ 
^'edizione di altri vari progetti dell’ Inghilter- 
^ : ra 
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ra medefima si in Europa che in America y 
nonché nell’ Alia e nell’Africa, in' mare e in 
terra , e 1’ andamento delle cole de’ Francefi 
rifpetto alla guerra che foftenevano in tutte 
quelle parti contro' la detta formidabile Pò* 
tenza maritima. Circa però gli ultimi partico* 
lari fi reftrigneremó a darne foltantoun fuggi- 
tivo cenno, comecché debba eflere codefto l’ 
argomento d’jun’ opera particolare che farà da 
noi a fuo tempo preferitala al Pubblico. 

' Defcritù dunque nel corfo del volume pre* 
cedente i grandi apparecchi si della Francia co- 
me dell’Inghilterra onde continuare la guerra, 
e gl’ imprendimene fatti ad onta della rigi- 
dezza dello trafcorfo inverno , in narando gli 
affari della Germania, più che altro ci ha in- 
tartenuto il detaglio della campagna feguita in 
tal ftagione nel circolo della bada Saffonia e 
nalla weftfalia, ed il modo onde 1’ efercito 
Francefe prima fotto la direzione del Mare- 
sciallo di Richiellieu e poi del Conte di Cler- 
mont, attefo il rifoluto modo di operare degli 
Alleati, avea dovuto rivalicare il Reno , re- 
citando cosi fgombrata tutta quell’ eftenfione di 
- paefe che di qui da elfo fiume fen giace, trat- 
tane la Veteravia e la Contea di Hannau, ove 
l’altro efercito di Francia comandato dal Prin- 
cipe di Soubife fe nera rimafto. Abbiamogli 
indicato che la deftinazione di quell’ ultimo e- 
fercito era fifsata per operare di concerto colf 
armata dell’Impero, al qual effetto dovea paf- 
fare in Boemia per ivi uni rii alla medefima; 
ì,i N 4 ma 
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ma che non pertanto ad onta di fi fatta de- 
binazione, e per i molti rinforzi eh’ egli an- 
dava di continuo ricevendo , per le fortifica- 
zioni le quali da Francefi fi facevano intorno 
ad Hannau , e per i confiderabili magazzini 
che ftabilivano ad Hocflet , ingelofitofene il 
Langravio d’Aflia Caflel, e temendo una nuo- 
va irruzione nel fuo Langraviato per parte di - 
quello efercito medefimo allorché rinforzato 
pure quello del Clertnont foflefi accinto a ri- 
tornare di quk. dal Reno, avea fatto tenere un 
ordine al Principe d’ Ifenburgo che trovava!! 
all’armata Annoverefe, acciò a Caflel si trasfe- 
riffe, onde radunarvi quel maggior numero di 
milizioti del paefe che fi avelie potuto y per 
formare di quelli un corpo di' oflervazione , e 
capace di contendere il terreno a Francefi e 
con loro di mifurarvi eziandio (a). 

Ora fidato il piano delle future militari ope- 
razioni degli Alleati, e le ragioni che gl’ im- 
pegnavano a prevenire quello tal ritorno dell’ 
efercito del Clermont diquàdal Reno, portando 
elfi al di la di quel fiume il teatro della guerra 
( al che il Principe Ferdinando di Brunfwich 
fi andava diponendo per efeguirne il progetto, 
conducendolo con modi fagaciflimi e dedotti 
da affai fludiati configli ) fu giudicato fpedien- 
te per via meglio coprire 1’ Afflano , e per 
tutto quello che avelje potuto accadere da que- 
lla parte , di rinforzare il detto corpo colle 
truppe regolate del Langravio che fulla Lip- 

• ! ’ipa -• 

(»■) Cap. IV. Lib. IX. pag. 2 pp. e feguenti . 
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pa accantonate fi ftavanno. Ai p. di maggio 
ricevettero l’ordine di metterli in marcia , ed 
ai 20. di elTo mefe fi tjovavan elleno nell’A- 
fia al luogo del rendevous , cioè a Marpurgo e 
nelle vicinanze. . f - 

Quelle difpofizioni ignote non erano al Con- 
te di Llermont, laonde finche folle arrivato il 
momento eh’ egli colle fue molle avelie potu- 
to degli Alleati medefimi rendere inutili i di- 
vifamenti, fi rivolle a dar mano a tutti i prov- 
vedimenti che i migliori credette ed i più. ac- 
concj ad impedir loro il pafiaggio del Reno 
allorché a valicamelo fi fodero accinti. Di di- 
ftanza in diftanza liabili vari corpi di foldate* 
fche , ed alcuni di tre in quattro mila uomi- 
ni , acciò non interrottamente lungo le ripe 
di quello fiume pattuglialfero , e con picchetti 
in convenevoli dillanze pollati perchè alla me- 
noma novità far pafsare ne potelfero 1 ’ avvilo 
al campo lotto Wefel . Ne luoghi più efpolli 
vi fece di più dirizzar anche delle batterie , ed 
ordine ebbero precifo le guarnigioni diKeiferf- 
wert, di Dulfeldorp e di Cleves di Ilare nel- 
la più attenta guardia. Attefo che in Emme- 
rick tutt’ora manteneva!) quel drapello di Uf- 
fari Prulfiani che fin dal mefe palfato occu- 
pato avea codella città , perciò il Marchefe 
di Villemur fu dillaccato con un corpo di 
truppe affinchè prelfo Cleves llabilifce come 
lina fpecie di campo volante. 

.. In fomma quelle ed altre difpofizioni come 
ottime fi confideranno per l’ effetto onde ve- 
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nivano ifthuiteV Non v’ era timore di fmiftri 
avvenimenti , ma anzi al contrario ottime fi 
nodrivano le fperanze . Leifoldatefche.fi tro» 
Vavanò rimefse ed in buon numera ; co- 
defto andava giornalmente aumentandOfi , 
e 1 * tJffizialitk veniva animata dalla fpeme di 
gloria, e dei più brillanti e folleciti avanza- 
menti, giacché il loro Sovrano per i cui in? 
tereffi a fpargere il fangue ed a fagrificare la 
vita medefi ma fi accingevano, fcarfo nonmoftra* 
vafi a premiare il merito ed il valore. In fat- 
ti a quello tempo egli avea fatta una gran 
promozione al grado di Tenenti Generali* di 
Marefciali di campo e di Brigadieri si d’i in- 
fanteria che di cavalleria, e di Dragoni (.<*), 
Intanto il tutto eflendc difpofto dal Princi- 
pe 'Ferdinando di BrunswicK per riaprire la 
Campagna col paflaggio del Reno , e ricevuto 
ch r ebbe per ultimo da Annover un gran tre- 
no di artiglieria, ai 25. maggio dalie vicinar»-. 

ze 

* r " r 4 ■ • • 1 , 

« 

[a] Balta che noi rifferiamo il nome dei Tenenti Genera. 
Ji ch’erano: Il Marcitele di Crillon; il Signore di Torcy Co- 
mandante di Nancy; il Conte di Afpremont' Comandante d' 
un battaglione delle guardie prancefi ; il Signore di Landre- 
ville, Tenente delle Guardie del Corpo nella compagnia ài 
Lucenburgo; il Conte d’Affry , Tenente Colonnello delle Guar- 
die Svizzere ; il Balli di Grille Capitano?tenente de’ Granatie- 
ri a cavallo; il Cavaliere di Chatelet ; il Conte di Vauban; 
^ Marchefi de la Cheze, di Haurincour, di Poyanoe, di Bar- 
bancon , quelli due ultimi Ifpettori Generali di Cavalleria e 
di Dragoni; il Sigiiore di Berville; il Signore di Efcorailles 
primo Sottotenente della compagnia de', Cavalleggieri della 
4 guardia del p.e; il Conte della Serre Ifpettore Generale d’in- 
fanteria ; il Signore' di Montmort Maggiore delle guardie del 
corpo; il Marchefe di Aubeterre; il Conte di Montmorency ; 
il Duca di Aiguillon Comandante in Bretagna, e il Signore di 
§abrcvois del corpo Reale dell’artiglieria e degl’ Ingegnieri , 
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se <li Mufter entrar fece la maggior parte del* 
le fue truppe in un campo delineato a Not-= 
telo . Quivi però non dovean fare lunga di- 
mora, flanie ch’cflò campo non era flato fceF 
to che coll’ oggetto di ragunarvi i reggimenti 
dei quartieri più diftanti , e per metterli in 
iftato di portarli innanzi « Una parte ne mar- 
ciò la notte dei 2 6 . ai 17. da Nottcln fopra 
Coesfeld per unirfi alle foldatefche che colli fi. 
trovavano 1 , e ai differenti corpi che vi fi era- 
no refi da Dulmen . Il refto dell’ armata era 
partito alcune ore prima per trasferirfi da Nofc 
teln a Dulmen , ove ai 27. di mattina fu fta- 
bilito il quartiere Generale* Un diftaccamento 
•comporto di parecchj battaglioni e fquadroni , 
non che delle truppe leggiere di Scheitter e 
degli Uffari diLucnner, fiera riunito a Dorflen 
e ne’contorni fotto gli ordini del Generale Wan- 
genheim ; Il Principe Ferdinando avealo incari- 
cato di tragittare la Roer con ordine che lui 
medefimo s’ inoltrarti? fino alle porte di DurteU 
dorp, e che faceffe paffare il Reno a Duisbur- 
go al corpo dello Scheitter . Quello paffaggio ven- 
ne effettuato la notte dei 27. ai 30. con tal 
lucceffo , che lo Scheitter avendo fatto affali- 
re colla bajonetta in bocca del fucile tre bat- 
taglioni Francefi i quali volevano opporfegli , 
li rovefeiò e prefe loro cinque pezzi di can- 
none di otto che ne aveano . M. di Beaufobre , 
che comandava in Keiferswerth , aH’intimazio- 
1 ne che gli fu fatta di renderfi , in luogo di 
entrare in negociazione, il giorno feguente pre- 
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fc il partito di abbandonare quella città piut- 
torto che rimanere colla fua guarnigione pri- 
gioniero di guerra, (a) 

Mentre, ciò fuccedeva da quella parte , ficco* 
me il Generale di wangenhein erafi inoltrato 
fino a Ratingen , eh’ è un villaggio limato pre* 
diamente in faccia a Dufleldorp , così ai 29. 
prima che ne apparirti il Iole, la grande arma- 
ta avea marciato da Dulmen verfo Dorften 
per venire ad accamparfi a LimbecK , donde 
nel dì feguente fu diftaccato verfo Wefel il 
Generale di Wuttgenau con un Corpo d’ in- 
fanteria e di cavalleria . Ai 30. quello corpo 
era a Raasveldt, e ai 31. portato trovavafia 
Rigenbourg, cioè poco in dillanza da Schern-. 
becK nel fito E . 

Il Principe Ferdinando di Brunswick avendo 
abbandonata 1’ armata nella di lei marcia da 
Dulmen a Linabeck, portato erafi a BerKholt , 
ove già pervenuta trovavafi da Coesfeld la 
vanguardia dall’ armata medefima comporta la 
maggior parte delle truppe Prulfiane lotto gli 
ordini del Principe Giorgio d’ Holftein Gottorp. 
Quella vanguardia ai go. marciò per Emme- 
rick e fu feguita dal redo delle truppe le qua- 
li campavano a Urasfeldt. 

Ora il Conte di Clermont, ch’era flato av- 
vertito dei movimenti, e delle marcie de’ Col- 
legati, feorgendo bene a che tendeflero , avea 
fatti rinforzare i polli AAAA ch’erano fotto 

. ' gli 

[a] Veggafi la Tavola IV. che rapprefenta il corfo del Re- 
no dal Forte di Schenken fin oltre Wefel, ed il patteggiò del 
Reno efeguito dall’ armata degli Alleati. 




k# TAVOLA 
^Del Corso del Reno^s 
a Schenchen fino aWeiel 

er rappresentare il passaggio eli 

seg uito aall’Arnui^degli AlleiitiAk 
O'Op Maggio jgjfo,. 
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gli ordini del Duca di Randan. lunpo la fini- 
lira del Reno, e que’ diretti dal Marcitele Vii- 
lem ur fino al Forre al Forte di Schenken. Vi 
mandò dal Tuo campo Torto Wefel D. quattro- 
cento uomini per battaglione dei reggimenti di 
Acquitania , della Tour du Pin e Bretagna , 
con duecento uomini del reggimento di Foix , 
dando ordine ai tedè mentovati Generali che 
riuniflero i reggimenti d’ infanteria e di caval- 
leria delle loro divifioni che formavano un cor- 
po di dodici battaglioni e ventuno (quadroni , 
e vi fece marciare quattordici pezzi di canno- 
ne tratti dal parco dell’artiglieria della grande 
armata. 

Ma torniamo al Principe Ferdinando. Aven- 
do egli decifo che il groffo delle lue truppe do- 
velfe palfare il Renoa Lobitz nel fitoJB,il giorno 
dei 31. fece fare alle medefime varie dimo- 
drazioni per mafcherare tal difegno , fra cui 
per deludere l’attenzione de’ Fràncefi , affettò 
di voler girtare un ponte ad Emmerick , ove 
fuori e dentro di quella città vi ftava la mag- 
gior parte delle fue truppe medefime CCC in 
perpetui movimenti . Sotto il favore di code- 
ili intanto era sfilata la vanguardia al detto 
villaggio di Lobitz. La notte poi vi capitò al- 
la fordina il redo dell’armata; ma un acciden- 
te improvvifo avendo rotte tutte le già pre- 
ie milure per il paffaggio del Reno in quel 
luogo, il Principe Ferdinando fu quindi obbli- 
gato a far ritrocedere l’armata medtfima con- 
ducendola preffo Neder Eden territorio dal Re 

di 
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di Pruffia Spettante al Ducato di Cleves * Lk 
vi ftcrt* ella buona parte del dì feguente primo 
di giugno , finche verfo fera vennero fatte 
marciare le truppe per una legha lunge dà El* 
ten predo Tolhuis F fui Gravenward , dove 
già era (lato ordinato che fi riunifiero pareo 1 
chi barconi piani * ciafchedun de’ quali conte-! 
nere poteva cencinquanta uomini preflo poco*. 
Alle ore iò. della fera in cfli furono imbarca^ 
ti quattrocento Volontarj > e disbarcati quinci, 
fui Bylands Grind territorio Prufiiano folla ri- 
va finiftra del Reno» Quelli barconi andavano, 
e ritornavano con tanta diligenza che in meno 
di cinqu’ore di tempo, e fenza che i France-, 
fife ne avedefier© , era fiato fatto nel fito G f 
la metà del trafporto del corpo degli Alleati * 
intanto che dal reftó attendevafi a gittare un 
ponte vicino a Griet in Hper aflìcurare l’efe- 
guito pafiaggio , e la comunicazione coi còr-, 
pi che reftavanò in dietro ; Tal è il modo, 
onde gli Alleati valicarono il Reno ; fopra di 
che i prima di andar innanzi , non tralasciere- 
mo di librare alcune particolarità che ben me £ r 
titano d’elfere regiftrate» 

I Francefi nell’ informazione fiampata ché . 
diedero di tal avvenimento , difiero : che gli. 
Alleati per efeguire tal paffaggio sbocca 1 e 
io aveano dal canale di Padern , e che indi, 
venuti erano fui territorio di Millingen dipen 1 
dente dall’Ollanda , con che fi vede che dan- r 
dofi ad eflì Alleati l’ imputazione di aver vio* .. 
lata la neutralità del territorio della Repubbli* 

éa, 
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ca, volevafi giufiificare ad un tempó medelimó 
la condotta dei Generali di Francia nel non 
aver polla da quella parte tutta la loro atten- 
zione per impedirne ,p contrattarne il paffaggio* 
Nella relazione più autentica che per parte 
de Collegati fu pubblicata di cotelto loro paf- 
faggio del Reno in faccia all’ armata Francefe 
del Conte di Clermont, rifpondevafi chela 
„ marcia la quale ad ehi fi voleva attribuire 
come ìe sboccati dal, canale di Padern cala- 
,, to averterò fui territorio di Millingen , era 
,, un invenzióne il ridicolo della quale ne fal- 
„ tava agli occhi , poiché si fatta llrada , ol- 
„ tre il giro di più leghe, gli avrebbe con- 
,, dotti verfo Nimega . Alferivano dunque , 
„ che dirimpetto ed affai preffo al fito , ov’ 
era feguito lo sbarco, e dove fu pofeia co- 
,, ftruito il ponte , trovavafi il villaggio di 
j, Bimmen fui (territorio di Pruffia non che 
„ un numero di cafe. difperfe fugli argi- 
,, ni; che lo sbocco di quello ponte alla riva 
„ oppolta del Reno apparteneva indifputabil- 
,, mente ad effp territorio , e che loltanto per 
„ un puro accidente 1’ ingreffo del ponte era 
,, (lato collruito un centinaio di palli fu quello 
della Gueldria Ollandefe ; il qual inconve* 
„ niente farebbe flato evitato qualora le fron- 
tiere fofsero Hate note con precilìone ; che 
,, perù torto vi fi avea rimediato trafportando 
„ quello ponte prefso Rees , dove il reftante 
„ delle truppe fece il pafsaggio del fiume per 
„ raggiungere fuccelfivamente l’armata, 
t '<'i Balla 
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Bada che che ne fia , i Diputati degli 
Stati r del quartiere di Betuwe e que’ della 
Contea di Zutphen , per violazione del .;lot 
ro territorj fatta dall’ armata degli Alleati 
in effettuando il loro • pafsaggio. al di là 
del Reno , amare doglianze alla Principe!^ 
Governatrice de’Paefi balli ne avanzarono. El- 
la ne fcrifse al Principe Ferdinando di Bruns? 
wìck e la rifpofta di lui ne comparve poi ftam- 
pata fu tutte le gazzette d’ Ollanda; lo che fi. 
fece apparentemente perchè quella rifpofta con- 
tenendo una giuftificazione circa le portate do-, 
glianze , e perchè di inoltrandoli in elfa ogni 
forta di riguardi rifpetto alla neutralità della 
Repubblica , era come un monumento, della, 
foddisfazione che alla Repubblica medelìma.ia 
tal incontro era Hata recata . Detta, rifpofta, 
del Principe Ferdinando portava foftanzialmen" 
te „ Che fe il palfaggio del Reno cominciato 
„ ad effettuare prelfo Tolhuis la notte del pri- 
,, mo ai 2. di giugno dall’armata fotto i fuoi, 
,, ordini, parutò era ai Diputati di Betuwe c, 
„ di Zutphen una giuda ragione di lamentarli. 
„ della violazione de’loro territorj , ciò avveniva 
„ fenza dubbio perch’eflì lo riguardavano d’un. 
,, punto di villa , ove fnudato delle circoftan- 
„ ze che l’aveano accompagnato , dovea elle-, 
„ re fembrato ben differente da quello che 
,, realmente era flato. w II Principe Ferdinan- 
dopo quefto preambulo afTicutava la Principef- 
fa Gpvernatrice „ Che il folo accidente avea-, 
,, lo condotto fui territorio della Repubblica , 

:» g ia <* 
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„ giacché le guide che ne fapevano la ftrada, 
„ informati però con precisone non erano dei 
,, limiti che (sparavano erto territorio, da quel- 
,, lo del Re di Pruflìa : Che non era fopren- 
„ dente per quello che fi avelie potuto pren- 
„ dere abbaglio di alcuni centina ja di palli; ma che 
„ sì fatto abbaglio per altro farebbe fiato evi- 
„ tato , e prevenuto alTolutamente ogni moti* 
,, vo di lamentanza , fe gli Stati fuddettiavef* 
» fero voluto far ufo di una convenevole cau- 
,, tela mandando dei diputati che averterò po- 
„ tuto indicare con aggiufiatezza ilimiti, nel 
„ modo che fi era praticato per parte loro 
„ durante il corfo di altre guerre in cali fimi- 
5) li di fronte all’armata Francete.* Che ficco- 
,, me ( dicea il Principe Ferdinando ) non a- 
r> vean eglino giudicato appropofito di opera- 
» prefentemente in tal modo, perciò atten- 
» deva dall’equità di S. A. R. che non ver- 
„ rebbe meffo a fuo conto un accidente fo- 
,, pravvenuto malgrado di lui, e che quelli i 
„ quali potevano impedirnelo, non fi erano in 
„ modo alcuno prefa la pena di fare che non 
„ fuccedefle : Che appena fatto il male , egli 
„ avea penfato ai modi di porgervi rimedio , 
» e che a fronte dell’inconveniente ch’eravi a 
» far levare un ponte fi cfsenziale, non avea 
„ bilanciato un momento a portarfi fopra luo- 
„ go, e dare gli ordini neceflarj affine di far 
,, condfccre in un modo fuperiore ad ogni ec- 
,, cezione , l’eftrema attenzione da lui avuta , 
91 e che fempre avrebbe di evitare tutto ciò 
Toma IV, O „ che 
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„ che potefle cagionare ombra alla Repubbli-' 
„ ca : Che perciò Iufingavafi che S. A. R. non 
,, rifiuterebbe di rendergli giuftizia fulla lìnee* 
„ riti de’ fuoi fentimenti , e fulla attenzione 
„ che avea impiegata a rimediare al male nel- 
„ la fua forgente , e a toglier fubito al pii» 
„ portìbile ogni motivo di doglianza : Che 
„ non avea notizie delle perdite che il paflag- 
„ gio delle foldatefche da lui dirette poteva 
33 avere cagionato a fudditi della Repubblica, 
», non ertendo venuto alcuno a lamentarfi , nè 
», a chiedere foddisfaziene , ma che fe piaciu- 
„ to folle a S. A. R. di fargli tenere le pre- 
„ cife dichiarazioni di fi fatte perdite», avreb. 
3, be incontanente avuto cura di far rimbor- 
„ fare que’che fofferte le averterò. / 

Dopo quella picciola tdigreffìone ripigliando 
noi il filo della ftoria , faremo offervare che 
avendo gli Alleati partalo il Reno nel modo 
già indicato , torto che i porti Francefi , di cui 
alcuni vennero fatti prigionieri; torto, io di* 
co, che fe ne accorfero , diedero un all’ armi 
univerfale . II Colonnello Belmont del reggi- 
mento della Marina lpedi un efpreflò al Mar- 
chefe di Villemur onde reftafle iftruito di 
quella novità , ed intanto per tener fermo £ 

f iantò full’ argine che conduce alla chiufa , dov> 
un ponte fui canale chevà da Clevesa Vaal . 
Qui venne anche a rinforzarlo il reggimento 
di cavalleria Bellefont e vari altri picchetti ; 
ma gli Urtari degli Alleati fecondati dai Vo- 
lontari e dai Dragoni Pruffìani di Finckllein ^ 

non 
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non per quefto fi rifletterò dall’inoltrarfi, rove- 
fciando il diftaccamento Francefe e prendendo 
al reggimento Francefe uno flendardo e un pa- 
jo di timbali. Caduti quelli in potere dei Dra- 
goni Pruflìani fuddetti, v’incifero poi (opra il 
corpo di rame una latina ifcrizione dinotante 
il modo del paflaggio del Reno, e l’incontro 
in cui fatto aveano l’acquifto di tale trofeo. 

Intanto il Marchefe di Villemur ufcito era 
da Cleves con tutte quelle foldatcfche che a- 
vea potuto ragunare , ma nell’ atto fteffo eh’ è 
voleva avanzarfl, feppe che gli Alleati avea- 
no acquiftato il pollo della chiula ; che in tal 
pofizione munivano le aje prelfo quefto cana- 
le , e che occupate da elfi in forza due cafe 
prelfo la chiufa ltelfa, cominciavano ad edere 
validamente rinforzati dalle altre truppe che 
defilavano dal ponte gittate lui Reno dagli Al- 
leati medefimi. Perciò il Villemur fi contentò 
di olfervarli, e pollatoli in maniera da poter 
impedir loro di sboccare più innanzi , lcrilfe 
al Duca di Randan di condurgli le truppe che 
feco lui (lavano a Calcar. Dopo mezzogiorno 
arrivarono codette co’ loro propri cannoni , e 
con que’del parco. Allora il Marchele, comec- 
ché conofcefle che gagliardamente potevafi di- 
fputare il terreno in un paefe da dighe eftre- 
mamente tagliato, prevalendoli di tale vantag- 
gio , fi avanzò come per alfalire la vanguardia 
degli Alleati ttelfi, e iopra la ftclfa fperar fece 
anche alquanti colpi di cannone. 

Ada non pertanto ella veniva avanti, ed or- 
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mai uno de’fuoi diftaccamenti di cavalleria fpic- 
cato fi era fopra Goch, ove in brieve perve- 
nuto potè a man ialva impadronirfi d’un ma- 
gazzino, e fare per via un centinaio di prigio- 
nieri. Attefa tale circoftanza, giudicando il Vil- 
lemur ch’eragli impolfibile di poter con frut- 
to cofa alcuna intraprendere, e temendo di efr 
fere colto in mezzo , dopo aver dato ordine 
che del tutto folfe evacuata la città di Clcves, 
ai 2. di mattina fi ritirò a Calcar, fieramen- 
te infeguito dagli Uffa» Prulftani , Annoverefi 
e di BrunfwicK , che danno non poco gli re- 
carono . 

'•Ai j. i Principi ereditario di Brunfwick e 
di Holftein Gottorp entrarono in Cleves, ove 
i Francefi lafciato vi aveano uno fpedale, e mol- 
ti militari attreej. Di qu'i il Principe d’ Hol- 
itein tolto parti con un buon corpo di com- 
battenti per andar a rinforzare il diftaccamen- 
to che fi era portato a Goch , defilando nel 
tempo medefimo circa mille uomini di truppe 
leggiere con i Dragoni d’Holftein e di Finch, 
comandati ad infeguire il più volte nominato 
Marchefe di Villemur. Ma quello Uffiziale era 
troppo accorto per lafciarfi cogliere , e come 
quegli eh’ era fiato avvertito , che il fud- 
detto Principe d’ Holftein Gottorp eflendo in 
forza a Goch, potea venirgli adolfo per le al- 
tezze di Calcar, non tardò quinci a ripiegarfi 
da quella cittk fopra Marienbourg ; lo che fe- 
ce dopo avere richiamate a le alquante trup- 
pe che (lavano a Uden. Ai 4. giugno ritro- 
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cedette poi fino a Zanteri accampandoli Tulle 
altezze fra quella città e Veufterbenberg , ivi 
attendendo gli ulteriori avvilì del Conte di 
Clermont, il quale in quetto mentre avea dat- 
ti gli ordini più precili affinchè tutte le Tue 
forze a Rhinberg fi raccogliefleró , dove avea 
ftabilito il Tuo quartiere generale» 

Ma il Principe Ferdinando di BrunfwicK che 
non volea perder tempo, impadronitofi de’luo.- 
ghi da Francefi abbandonati, ed avendo il Prin- 
cipe d’Holftein Gottorp fpinti dei diftaccamen- 
ti fin preflo Gueldres e Straellen , fi prefitte 
quinci o di obbligare con marcie decifive il 
Villemur Tempre più a rincullare , o di com- 
batterlo in caTo di refiftenza. Prima però fece 
che un diftaccamento valicaffe il fiume Nierfen 
per tagliare a Francefi la comunicazione co’lo- 
ro quartieri riabiliti fulla Mola , e poi ordinò 
che per il ponte fatto in leguito ftabilire a 
Rees , al primo cenno fofie valicato il Reno 
anche dai corpi diretti dai Generali di Vuttge- 
iiau e di SporKe, mentre che il Generale Dru- 
chtleben, che di qua pure dal fiume era rima- 
fio, avrebbello pattato in battelli» Effettuate co- 
dette difpofizioni, il Principe conduffe ai 7. T 
armata da Goch ad accampare a weefe, ed ai 
8 . fecela far alto a Udem , ma per alcune ore 
foltanto , cioè finché potette effer bei) ricono* 
feiuta la pofizione del Marchefe di Villemur» 
Al far della lera dunque ripofe l’armata me* 
definia in movimento indirizzandola verfo il 
haogo ove allo fpuntare del di feguente dovea 
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fiire il fuo attacco. Ma il Generale Francefe 
alla di cui attenzione sfuggiti non erano i ma- 
neggi del Principe Ferdinando , col favore del- 
le tenebre avea decampato , ripiegandofi fui 
redo della grande armata del Conte di Gler- 
mont, che ormai a Rhinberg fi era riunita. 

Quella ritirata avendo cangiata la fcena che 
fin allora avea durato, un’altra ebbe luogo u- 
gualmente curiofa ed interdente . I corpi fud- 
detti degli alleati di quìi dal Reno, che fi tro- 
vavano già preparati, avutone l’avvifo che lo- 
ro era fiato ingiunto di attendere, torto patta- 
rono quel fiume, e lo pacarono appunto men- 
tre il Principe Ferdinando dopo aver fatto oc- 
cupare a Zanten, veniva a ftabilire il fuo quar- 
tiere generale a SonsbecK colla qual porzio- 
ne rèfiava a Francefi tagliata la comunicazio- 
ne con Wefcl.'Eflo Principe quindi fi occupò 
intorno ai modi di aflalire 1’ armata mede- 
lima del Conte di Clermont . Per tal ef- 
fetto quello giorno ftelfo dei 9. comandò pri- 
mieramente, che fenza perder tempo foffero ri- 
parate le ltrade conducenti a Rhinberg , e poi 
commife al Generale Sporke che col fuo cor- 
po, il qual era di otto battaglioni e ottofqua- 
droni, da Calcar marciale a Zanten, e di quV 
a Alpen. Il Principe d’ Holllein Gottorp fu 
colle di lui truppe mandato a Iffum , ed il 
Principe Ferdinando per metterfi a portata di 
quelli due Generali cangiò agli 1 1. la pofizio- 
ne del fuo campo, dopo aver gih nei di pre- 
cedente fatto riconofcere quello de’Francefi , il 
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di cui fianco finiftro che dalla banda di Guel- 
dres eftendevafi, parve che acceffibilc fofse per 
un attacco. Efio giorno degli 11. il Principe 
Ferdinando eflendofi di nuovo trasferito a ri- 
conofcerlo , trovò che ,i Francefi detto loro 
fianco finiftro avcano fatto rincullare e porto 
un corpo di truppe all’Abbadia di Campo, co- 
me per oflervate la diritta del di lui efercito 
- In fatti il Conte di Clermont ciò avea giu- 
dicato efpedientc per rertare in tal guifa infor- 
mato dei movimenti degli Alleati , e perciò la 
guardia di quel porto ne venne affidata al Con- 
te di Vognè Uffiziale di terta ed occulatirtimo. 
Per altro erto, Conte di Clermont difpoftiffimo 
fembrava ad entrare nell’impegno d’ un fatto 
d’ armi : la fua armata ne flava preparata , e 
gli ordini erano dati per foftcnernc il cimento. 
1 Tenenti Generali di Contades e di Chevert 
comandavano la prima linea ; il Duca di Bri- 
fach regevane il corno deliro ,. e il Marchel'e 
di Sourches teneva lotto i fuoi ordini il cor- 
no finiftro . Il Tenente Generale d’ Armentie» 
res avea il comando della feconda linea, effen- 
do il Cavaliere di Niccolai direttore del corno 
diritto , e il Duca di Fitz-James del corno fi- 
niftro di quefta linea. Tal era dell’armata Fran- 
cefe V ordine di battaglia . 

Tutte le difpofizioni dunque da una parte 
•e dall’altra fembravano annunciare che vicino 
era uno di qne’ momenti che fatali fono co- 
tanto per la fpecie umana . Il Principe Ferdi- 
nando di Brunfwich nella ferma rifoluzione di 
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atraccare, porte in movimento le lue truppe la 
«otre degli ir. ai li* tanto fi avanzò * che 
la mattina dopo avere disloggiati i porti de’Fran- 
cefiche dietro certe piantate di fronzuti alberi fi 
tenevano rimpiattati, fi trovò eflere inprefen* 
za della loro armata, e non da altro feparato 
da erta che da un terreno da fiepi e torrenti 
tagliato . Allora fece alto per riconofcere , • e 
mercè ta ! e ricognizione ertendo entrato in ge- 
lofìa della pofizione del diftaccamento del Con» 
te di Voguè a Campo, fece marciare a quella 
voltajuncorpodi combattenti acciò ne lo sloggiar- 
le ; il che fuccefle dopo una picciola fcaramuc- 
eia, non eflendofi azzardato il corpo Annove- 
rano ad infeguire il diftaccamento disloggiato , 
attefo che quelli foftenuto veniva nella di lui 
ritirata da una batteria dell’ armata Francefe 
che fulminava verfo Campo. Dopo quello pic- 
ciolo fatto le operazioni dell’uno e dell’ altro 
efercito fi riduflero foltanto a maneggi fcam- 
bievolmenre mafeherati , e nuli’ altro avvenne 
in quello d'i e durante la notte vegnente, in cui 
le foldatefche d’ amendue i partiti fi fletterò 
coll’ armi in dolio ed in ordine di battaglia. 

All’apparire della luce tutto era in movimento, 
ed il combattimento pareva inevitabile ; ma 
pure non fuccelfe , poiché mentre il Principe 
Ferdinando fludiava come piò far avanzare la 
fua armata per formare un attacco con tutto 
il più polfibile vantaggio dal canto fuo, il Con- 
te di Clermont aveo decifo per laritirata. E- 
gli la effettuò verfo le ore quattro dopo il 
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mezzo dì, facendo marciare le Tue genti in co- 
lonne fopra Meurs e Ordingen ,. affinchè gli Al- 
leati in prolungando la loro diritta , non po- 
teflero far il colpo d’impadronirli fpecialmentc 
della prima di quelle città. Allora il Principe 
Ferdinando pafsò a llabilire il fuo] quartiere ge- 
nerale all’ Abbadia di Campo, ma non vi ftetr 
te che fino ai 14. in cui trafpotollo a Kem- 
pen , facendo marciare l’ olle fopra AldeKerK e 
Ruert . Una tal marcia forprefe il Conte di 
Clermont , e fconcertò quella ch’egli voleva fa- 
re per Wachtendonck; e comecch'egli Teppe che 
la mattina dei 15. gli Alleati fi erano molli 
per trasferirli a Huls, e giudicando che volef- 
fcro precedere la di lui armata aNuys, dove 
fi trovavano i magazzini della medefima , per- 
ciò in una fola marcia a quella città condufle- 
la. Il Conte di S. Germano che con diecimi- 
la uomini di genti fcelte effa marcia copriva, 
la fuddetta mattina dei 15. venuto era da Po- 
pendich a far alto a Creveldt , fcaramu celando 
ognora la di lui retroguardia colle truppe leg- 
giere degli Alleati. 

Ai. 17* T efercito Francefe flette nella fua 
pofizione di Nuys,, e ai 18. fi accollò a Cre- 
veldt per unirli al corpo del S. Germano. Ab- 
bandonata Meurs daiFrancefi non che Ordingen , 
cd avanzatili ognora più gli Alleati , vennero 
ad appoggiare appunto a Meurs la diritta della 
loro armata, e a Tonisbcrg la finiftra , con 
due.groffi corpi, uno a Ordingen e l’altro, a 
Linn. Da ciò fi vede che il Principe Ferdi- 
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nando feguendo le tracce de' Francefi , e cer- 
cando d’elfer loro Tempre adoflo, volta forzarli 
per fine di venire leco lui alle mani . Avea e» 
gli fatte tutte le difpofizioni a ral oggetto; e 
per un altro ftopo ancora che in feguito ve- 
dremo , ingiunfe al Generale di Warcgenheira 
di abbandonare Keiferswert per mctterfi a por* 
tata di Dulfeldorp colle truppe da lui dirette , 
e di tenere frattanto in briglia la guarnigione 
di quella piazza all’Elettore Palatino foggetta. 
Il Generale Imhof, che con un corpo fufficicn- 
te era (lato lafciato di qu& dal Reno per guar- 
dare il ponte ftabilito a Rees, ebbe ordine di 
metterli in accampamento a Meer villaggio fi- 
tinto fra quella città e wefel, per contenere 
dal canto fuo parimenti il prefidio Francefe 
che qui era numerofo. 

Ora il Conte di Clermont feorgendo che non 
avrebbe potuta evitare un combattimento co- 
gli Alleati , dal canto fuo tutto avea pure pre- 
parato per bene riceverli, e non altro rellava- 
gli che mctterfi in una vantaggiofa pofizione . 
Intanto al fuo campo andavano 1 giornalmente 
capitando foggetri d’ alta nafeita , ed utfiziali 
del primo grado , i quali , attefo la vicinanza 
delle due nemiche armate, ne aveano affrettato 
l’arrivo per eflere prefenti all’azione. Fra que- 
lli foggetti v’entravano il Principe di Condè , 
il Conte di Egemont , il Duca di Chcvreufe, 
il Vidamò d’Ammiensed altri. Il Principe Za- 
verio di Saffonia dopo effere partito da Vien- 
na , paffato per Monaco, e di qui fotto il no- 
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me di Conte di Lufazia trasferitoli a Ver- 
iaglie per vifitare in amendue le ultime refi- 
denze le di lui Reali Germane , ai 18. giun- 
ta altresì era all’ armata del Conte di Cler- 
mont , ed in tempo preciiamente che quello 
Comandante in capite palfava ad accampa rfi ad 
Oftcradt, per quindi portarfi innanzi a Vifch- 
len, come fece ai ip. Qui v’era un fito eccel- 
lente che fin oltre Anradt ettendevafi ( a ) , 
coperto da un antico trincieramento nominato 
Landwerth , che con altri provvedimenti, oppor* 
tunamente fatti, poteva effer refod’un acceflo 
difficiliffitno . Per quello il Clermont vi fece 
praticare una doppia fotta profonda', che col 
detto trincieramento difendeva la iua fronte . 
In .opportuni fiti erigere fece buoni ridotti 
di artiglieria munitilfimi, ed in altri vi ordi- 
nò baricate di alberi , demolir facendo , at- 
terrare e tagliare alcuni defilati per via meglio 
alficurarfi fui i fianchi eziandio .. Richiamò ar 
sè da Creveldt il corpo fotto gli ordini di S. 
Germano, lafciandovi foltanto ottogent’ uomini 
d’infanteria cavalleria e UlTari, acciò offervando 
quando sbuccalfero gli Alleati , ne mandaffero 
al quartiere generale l’avvifo di tutti i loro mo- 
vimenti, giacché fapevafi ch’eglino ben pretto 
farebbero comparii. In fatti il Principe Ferdi- 
nando di Brunfwick ai 20. era arrivato a Kem- 
pen, e avea, dirtela la fua armata a.a.a.a. da quella 
città fino ad Huls. Egli impiegò poi le gior* 
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nate dei 21. a 22. a riconofcere la pofizione 
de’Francefi , a prendere tutte le più efattemi* 
fure per l’attacco ed a procurarli una ritirata 
in calò di rovefcio. Alle ore 2. della mattina 
dei 23. egli decampò da Kempen alla fordina 
lafciando in dietro le tende e [le grolle' baga- 
glie. I defilati cfie partar dovette la di lui ar- 
mata che fi avanzava in colonne , arrertolla al- 
cun tempo, di modo che non arrivò ella nel 
fito bbbb. fennon al mezzo di . 

Fin a quell' ora i Francefi avuta non avea- 
no notizia di quell’ ultima marcia degli Allea- 
ti , il perchè rimalli erano tranquilli nel loro 
accampamento ; ma avvertitone il Conte di 
Clermont circa le ore dieci , torto fece 
battere la generale , e tutte le brigate pre- 
fero i loro porti mettendofi full’ armi . Veg- 
gafi la ftampa teftè citata al margine per for- 
marfi un ;idea netta della difpofizione dell’ 
armata Francefe, e del modo come fu fitua- 
ta, onde metterla in iftato di foftenere l’impe- 
gno in cui iminentemente era per entrare . Ella 
avea la fua diritta A. A. appoggiata ad un bo- 
fco che giace dalla banda di Vifcheln, eften- 
dendofi dinanzi l’argine di Landwehrt fino ad 
una cartina nominata di Hocketfemay . Più lun- 
ge tirando verfo Anradt , ov’ era la Legione 
Reale B. B. il Conte di Clermont portati avea 
quattro battaglioni , e meflì in forza precifa- 
mente in faccia alla cartina di AmftecK una 
riferva D. D. comporta di Carabinieri e di Dra. 
goni . Alla diritta ci flava un’ altra riferva 
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E. E. formata dei Granatieri di Francia e dei 
Granatieri Reali; nel centro giaceva la briga- 
ta di Navarra F. F. , e dietro 1’ infanteria v’ 
erano due linee G.G. di cavalleria. In tal mo- 
do il Conte di Glermont fuddetto nell’ atto 
fieffo che per di lui ordine il diftaccamento la* 
iciato a Creveldt veniva ripiegandofi fulla fua 
linea , egli avea dilpofto 1’ olle in battaglia . 
Le eftremitù delle ale fi appoggiavano a bof- 
caglie e fpezialmente quella della finiftra , e 
per fine l’artiglieria vantaggiofamente era fia- 
ta difpofta . 

In quello mentre gli Alleati lenza occupa- 
re Creveldt fernpre più venuti erano inoltrali- 
dofi , e giù il Principe Ferdinando di Brunswick 
ne dava gli ordini necelfari per formare 1’ at- 
tacco . Per marciare contro i Fràncefi non vi 
erano che tre sbocchi , e tutti da batterie di- 
fefi . Il Principe Ereditario di BrunswicK fu 
incaricato del principale attacco il quale dovea 
efTere diretto contra 1’ ala finiftra de’ Fràncefi 
che coperta fe ne ftava da un folto bofco ccc. 
Il Tenente Generale di Oberg fi portò verfo 
il loro centro in dd , ed il Tenente Generale 
di Sporcke che comanda la finiftra degli Allea- 
ti, marciò verfo la diritta de’ Fràncefi ^n ee . 
Quelli due Generali akro far non doveano che 
dei Tallì attacchi , e attirare 1’ attenzione de’ 
Fràncefi medefimi dal canto loro con un fuo- 
co ben foftenuto di cannoni e mortari . 

Il Conte di Clermont in Veduta delle dimo- 
ftrazioni che facevano i Collegati di voler at* 
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laccare fu quelli tre punti diferenti, non efitò 
un momento a riformare le già ftabilite difpo- 
fizioni . Entrar fece nella fua finiftra la Log- 
gione Reale B B , e comandò che a guarnire 
lo sbocco dal bolco nella pianura di Arandt 
partaffero quindeci battaglioni GGG comporti 
delle brigate della Marina e di Turrena, e dei 
reggimenti Brancas e Lochman con trenta fqua- 
droni di cavalleria. Quelle truppe doveano op- 
porli agli Alleati in calò che averter eglino in-- 
traprefo a voler penetrare da quella parte. 

Ed elleno in fatti furono opportunamente 
collocate, poiché nell’atto Hello che dai Gene- 
rali di Oberg e diSporcKe venne datto comin 1 
ciamento a loro fallì attacchi, il Principe ere- 
ditario di Brunswick fuperando vari defilati del 
bofco, marciò verfo la pianura contra 1’ ala 
Francefe, eh’ egli affalire dovea. Per giunger- 
vi bilognava paffare una lunga fila di campi 
lavorati e circondati di forte parallele al fiume 
Nierfe, ed affrontar poi i quindeci battaglioni 
e i trenta fquadroni fuddetti nel terreno in cui 
ultimamente erano flati fituati . Tralcorfa da- 
gli Alleati erta fila di campi ed artalite quelle 
genti GG , difefer elleno il loro terreno con 
un valore ftraordinario , e fi vide il fangue 
feorrere a rivoli , ed in breve tratto quel ter- 
reno fteffo coperto di cadaveri di uomini e 
di deftrieri in molti e vari modi piagati . Al 
fine fi ripiegarono filila loro linea finirtra CC. 
BB., e formatifi dal canto loro gli Alleati in 
cccc , ed apportata la loro artiglieria , ebbe 
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quinci principio il ; forte del combattimento. 

Il Conte di Clcrmont avvedutoli che da 
quella parte era per feguirne tutto l’ impegno, 
mandò a cercare la riferva E E della diritta , 
compolla , come iopra fi dille , dei Granatieri 
di Francia e Reali e della Brigata di Navar- 
ra , facendo infrattanto caricare gli Alleati dai 
Carabinieri , da due brigate di cavalleria del 
Reale Rolligliene e di Acquitania . Quelle fol- 
datefche ad onta del più vivo fuoco tre volte 
refpinfcro gli alfalitori , e principalmente 1’ ul- 
tima fin al bofeo rinculare li fecero. Era dun- 
que la diritta degli Alleati allora a mal par- 
tito ; ma in foccorfo della medefima ne veni- 
va il Generale di Oberg . Egli colle fue gen- 
ti penetrato avea oltre il Landwehrt fino in 
e e nell’atro Hello che il Generale SporKe ra- 
doppiava il fuoco del cannone contra la dirit- 
ta de’Francefi. 

Mercè un si fatto foccorfo, il Principe ere- 
ditario di BrunswicK tornar fece le fue trup- 
pe all’attacco. La cavalleria Francefe, ciocia 
Marina, Turrena , Brancas, Lochman , Reale 
Rolfiglione, Acquitania, e li Carabinieri entra- 
ti erano nei reggimenti di Hardenberg e di 
Poli , ed a rovefeiare quelli e gli altri pone- 
van eglino ogni opera ; ma 1’ infanteria degli 
Alleati dell’ala loro che fi trovava in azione; 
avendo melfa la baionetta in bocca allo fchiop- 
po, e fattali forte affrontò la fuddetta cavalle- 
ria nel mezzo a fuoi vantaggi per si fatto mo- 
do, e con tal vigore fi pofe a caricarla , che 
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tre fquadroni di Carabinieri dopo tre ore di 
combattimento quali del tutto (ì trovavano roi* 
nati , colla perdita anche del Conte di Gifors 
(a) che intrepidamente combattendo alla tefta 
de’ medefimi, tali orrende ferite nel capo ed at> 
traverfo i reni aveane riportato , che di lk a 
tre giorni poi mori da fuoi e fin dai nemici 
fteffi compianto ( b ) , con quella laude di va- 
lore , onde le di lui ferite medefime ne reca- 
vano il teftimonio più verace. 

In quello flato di cofe non giungendo la ri- 
ferva della diritta, ficcome il Conte di Cler- 
mont avea prefcritto, per rinforzare la fua fini* 
Ara , ed avvifato in oltre che 1’ ala finifira de- 
gli Alleati accingevafi anch’ella a sboccare dall’ 
altro lato del Landwerth , ordinò quinci la ri- 
tirata di tutta l’armata verfo Nuys HHHH^ 

lo 

(a) Il Conte di Gifors era figliuolo unico del Marefcialio 
di Bellisle, giovane di 26. anni, e maritato di frefco nella fi- 
glia del Duca di Nivernefe . Morì in Nuys ove fu trasferito, 
non Iafciando poflerità . Era Governatore del paefe di Media 
e Verdunefe, Brigadiere delle armate di Francia , Macfiro di 
Campo e Tenente del Corpo de’ Carabinieri . 

(b) Oltre gli onori fatti in Francia alla memoria di que- 
llo ufficiale , gli Inglefi medefimi io encomiarono . Le Nazio- 
ni colte benché nemiche rifpettano il merito, e ne portan do- 
lore per il fangue virtuofo che fi verfare la guerra . Quelli 
verfi ufciti da una penna Inglefe ne fono uoa pruova . Ripor- 
tandoli tradotti fi torrebbe ad erti la loro bellezza : 

C ultivtr tous Ut Arti, proteger la girne, , , . 

Joindre alt gout U favoir , & les graces aux m/tun x 
Combat tre pour Jan Roi , mourir pour fa Patrie , 

Regrette det Vainoti , admiri dei Vainquewrt ; . ... 

Tette fut de Gifors , & P itude & la gioire: 

Pax leurt ac cent pi aiuti fs 1 Ut Nymphet de la Loire 
D' un; E pouf e & di' un Pere expriment Ut douteurs ; 

Sur P urne du Hèrot leurt maini jcttent det fieurt . 

Ma Mufe honore fa m i-morie 

Par fes Veri , moint que par fet plettri. * j 
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10 che fi efegui alle ore fei dalla fera con quel 
meno di fconcerto che lì potè , reftando cosi 
gli Alleati ItdG padroni del campo di batta- 
glia^ ove fopragiunta la notte vi li posarono 
in ffff . 

I trofei acquiftati dagli Alleati nell’ occafio- 
ne della deferitta battaglia, confiltevano in tre 
paja di titubali, cinque ftendardi , due bandie- 
re e fette cannoni. Fecero anche un buon nu- 
mero di prigionieri in femplici foldati , e non 
pochi ufficiali fra cui il Colonnello di S. An- 
dré v A quelli ultimi dal Principe Ferdinando 
fu accordata la permilfione di tornare in Fran- 
cia fulla loro parola di onore, e prima anco che 
quella tal permilfione folfe da elfi richieduta . 

11 Colonnello fuddetto di S. André ne ringra- 
ziò il Principe con fua lettera , e la rifpolla 
che n’ebbe meritli d’ elfere rifferira, comecché 
affai onorevole per chi la fcrilfe, per quello a 
cui venne addirizzata, e per l’ufftzialita France- 
fe in elfa encomiata da uno che maellro nel 
nobile raelliere dell’ armi, più che altri del va- 
lore della lidia poteva farne giudizio . Quelli 
monumenti meritano d’ elfere tramandati alla 
polleritù . Dicea dunque la rifpolla del Princi- 
pe Ferdinando al Colonnello Francefe telìè no- 
minato.’ „ Ho ricevuto , Signore , la lettera 
„ che avete voluto indirizzarmi . Quello che 
„ feci a vollro riguardo è dovuto al merito 
„ vollro , ed al cafo perfonale che faccio di 
,, voi. Non ho potuto vedere che con ammi- 
„ razione il valore col quale voi e tutti li 

Tomo IV. P „ pari 
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„ parivoftri hanno combattuto la giornata de* 
,, 23. giugno , Pieno della più perfetta (lima 
„ verfo perfone si valorofe , non ho potuto 
„ difpenfarmi dal tellimoniare loro con lenfibi- 
„ li contralfegni 1’ eltenfione di codelìo fentin 
,, mento , prevenendo i loro defideri nella cir- 
,, coltanza prefente, in cui voi, Signore, e gli 
„ altri uffiziali fi trovano , accordandovi la 
„ permiffione di tornare in Francia , anteriore 
„ mente però impegnando la voftra parola di 
„ onore di non ripigliare le funzioni de’voftri 
„ impieghi fe non dopo il tempo del cambio , 
„ ed allontanandovi dalle voftre armate ; del 
>» che voi, Signore, ne comprendete la confe* 
„ guenza . Troppo confido nella voftra manie- 
„ ra di penfare perchè io dubiti che non fia* 
„ te per fare quello ch’efigo da voi. Compar 
„ tifco infinitamente la forte de’ poveri feriti, 
„ ed oh ! quanto mai farebbe grande il mio 
,, piacere a trovare le occafioni , ov’io potefii 
5, addolcire le loro pene, ftimando naturalmen- 
,, te una Nazione, che in ogni tempo ha imr 
,, preffo nel mio cuore quello fentimento y e 
„ che a si giuflo titolo viene da lei raerita- 
„ to. Fattemi la giullizia d’efiere perfuafo ec# 

. •. ..r. 1* 

Ferdinando di Brunsivick Volffenbuttel . 

Secondo la lilla più autentica dagli Alleati 
recata della perdita che fecero nella paflata 
battaglia , fi riduceva ella a milacinquecento- 
dodici uomini, cioè dieci uffiziali uccifi , quin- 

dcci 
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deci peficolofamente feriti , e dicianove leggiera-* 
mente; diciafette baffi uffiziali uccifi , trentot- 
to pericolofamenre feriti , ed altrettanti leggiera^ 
' mente ; duecento feffimtattove foldati uccàfi 
: fettecentuno pericololamente , e trecenfettanta“. 

' due leggieramente feriti, con trenta tre perdi*» 
ì ti . La perdita de’cavalli fu di cenottantadue 
i cioè venlette perduti , fegati ta feriti, e ilo va tv 
■ taferte, uccifi * 

i I Francefi lenza recare una ìifìa fpecifi cara y . 
i filfarono il loro danno in morti, feriti, prigio- 
, nieri e perduti a trecento dodici uffiziali e trc- 
1 tìiilaquattrocennove foldati »- Nelle relazioni 

• • più lincere che vennero pubblicate dall’ uno e 

• dall’ altro partito, lcambievoli furono le lodi da- 

i . te al coraggio ed alla fermezza delle truppe 

in codefl’ incontro molìrata» Il Principe Ferdi- 
, nando di BrunswicK avendo fpedita la novella 
i del da lui riportato vantaggio ad Annovercon 
i dodici poftiglioni preceduti dal Capitano Pentz, 
non può efprimcrfi qual cagionafle nel popolo 
d’ ogni ordine gioja ed emozione, e quanto più 
anche gradito ne fofife 1’ avvifo in Londra to fi 
. fto che in quella capitale vi fu pure capitato. 
Il Re Britannico con un Meffiaggio ne fece 
dar parte alla Camera de’ Pari , e fenfibile ai 
fetvigi che preftati gli venivano da elfo Prin- 
cipe Ferdinando , in rifpolla alla lettera da 
lui fpedi tagli colla deferizione della battaglia 
e l’annuncio della vittoria, cosi gli refe riffe: 

,, Sommo piacere recommi il fuccelfo che 
w piacque all’ Onnipotente di accordare li 2 p 

P a >, giu* 
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,, gmgno alla mia armata che da Voftri ordi- 
„ ni pende , e lpezialmente la relazione con- 
„ tenuta nella lettera dell’ Altezza Voftra , e 
„ quanto mi fu rifferito a bocca dal mio A- 
,, jutante di campo Rheden . Tardare dunque 
„ non polso a teftimoniarvene la mia fincerif- 
„ fuma riconofcenza, poiché, dopo Dio, que- 
„ fta vittoria dev’ effere attribuita alle voftré 
„ faggie mifure , ed alle voftre incomparabili 
,, direzioni . Mi mancano i termini per efpri- 
„ mervi quanto io fenta il fervigio da Voi 
„ preftatomi in si fatta occafione, e quanto io 
ammiri i gran talenti da Voi con nonmeno 
di zelo, che di magnanimità c di efito dif- 
„ piegati a mio prò, ficcom’ anche per la cau- 
yì fa comune . Per me egl’ è un foprappiù di 
„ gioja lo feorgere che il Principe ereditario 
,, di BrunswicK abbia avuta una si gran par- 
„ te all’ efito di codetta gloriofa giornata . Prie- 
„ go l’ A. V. informare quello degno Principe, 
„ ch’egli avea già la mia (lima ed il mio af- 
„ fetto, e che con tal vera pruova della di lui 
„ attività , valore e buona condotta fi è. ac- 
,, quiftatala miaammirazione. Ho tempre avu- 
„ to in generale buona opinione delle mie 
„ truppe che fono fotto il voftro comando , e 
„ quanto f A. V. mi fcrive, per si fatto mo* 
,, do in tal opinione mi conferma , che non 
„ ho dubbio alcuno che fotto un tal Capo , 
„ che fi è cattivata tutta la loro confidenza 
„ e tutto il loro amore , non adempiano in 
„ ogni tempo e con premura il proprio dove- 

„ re 
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„ re a guifa di prodi ed onefte genti. Defidero 
„ che i’A. V. faccia nori a tal riguardo i miei 
fentimenti tanto agli uffiziali quanto ai fol- 
,, dati. Ho veduto con molta foddisfazionc ciò 
„ che all’ A< V. è piacciuto accennarmi circa 
„ la condotta del Tenente Generale di Oberg 
,, e del Generale Maggiore di Wangenhcira . 
„ Terminare non pollò fenza informare l’A. V. 
„ che in confiderazione dell’onorevole menzio» 
„ ne chefatte del Tenente Colonnello di Schu- 
„ Jemburgo, ho dato ordine che fiagli fpedita 
„ una commeffione di Colonnello . Io fono 
„ veramente , ec. ec. 

- t r . I 

• ' • • ,• % , 

* v 

Giorgio .Re» : •. 

. ’ 1 '< 

Ulteriormente venne accordata da quello Re- 
gnante al Principe Ferdinando una pcnfione di 
due mila lire berline annue full’ Irlanda, paga- 
bile di fei in lei mefi» 


. oi- *. • i .*■/ ■ i ; 



* l ^ . . - , . % . .. - , - « : ;jj ' 
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Circofi anze in cui arriva a Londra la notizia 
della vittoria dagli Alleati riportata a Cre+ 
veldt . Detaglio delle :mprefe guerrefebe degl’ 
In gl c fi fino a quello tempo in America e in 
Europa . In Inghilterra fi allefifcono trup- 
pe per la Germania , e per una fpedigio- 
ne fegreta falle cojìc di Francia . Relazio- 
ne di quejìa fpedizione a Cancalle , e da chi 
1 comandata e con quali for-ge intraprefa . Di- 
rezioni della Francia in vifìa di si fatti im- 
, prendimenti , e provvedimenti del Minìflero 
di Verfaglie alla notizia della perdita della 
battaglia di Crevcldt . La defìtna-^ione dell' 
armata Francefe del Soubife per la Boemia 
viene cangiata , ed è pref entità la rimozione 
del Conte di Clermont dal comando dell' efer- 
cito, al baffo Reno . 

L A notizia della vittoria riportata dagli Al- 
leati giunfe in Inghilterra , allorché da 
quella Corona, la quale dava anima fi può di- 
re alle loro operazioni , ftavafi in attenzione 
anche di altri^ gran vantaggi fopra i FrancelT, 
per le gran difpofizioni ed armamenti di do- 
te e di foldatefche da sbarco gih fatte , ed al- 
la loro degnazione fpedite per infettare le co- 
tte della Francia , e per onerare oftilmente in 
America, nell’ Alia, e nell’ Africa, oltre il gran 
danno che avrebbe potuto recare a’ Francefi 

r ' mede- 


DigifTzed byCSuogl 



3 Z* 

medefimi ed al loro commerzio , il gran nu- 
mero de’ vafcelli in corfo che per tutta 1’ e- 
ftenfione de’ mari fcorrevano di animofit'a ri- 
pieni , e di quella forte di coraggio che in la- 
ro veniva nodrito dalla fpeme d’un non ordi- 
nario guadagno. A quello tempo l’afpetto del 
le cofe edere non poteva nè più favorevole , 
nè di più certa fperanza. L’Ammiraglio Bof- 
. cawen giunto nell’America fettcntrionale , e a 
28. maggio effendo ufcito dal porto di Alifax 
i nella nuova Scozia , ove fi era fermato per 

. convogliare le truppe da sbarco fotto gli or- 

. dici del Generale Amhrert ivi giù raccolteli , 

, unitoli quindi ad altri navigli provenienti dal- 

la baja di Fundi fu de’ quali imbarcato era il 
l reggimento del Tenente Generale Braagg , a* 
H z. di giugno per fine a villa dell’ Ifola di Ca- 
po Brettone trovavafi . La flota Inglefe fra 
navigli grandi e piccioli era un aggregato di 
cencinquantafette vele . Nel porto di Luisbur- 
go ci ftavano undici legni Francefi fra Navi 
da guerra e fregate , e nella piazza v’ erano 
allora intorno quattromila uomini di milizie 
regolate di guarnigione , con molte truppe di 
marina fotto il comando del Cavaliere Dru- 
^ cour, il quale avea fatto tutti i preparamenti 
per impedire agl’Inglefi lo sbarco . Tutta via 
ogni di lui sforzo giacque inutile , poiché la 
flota degl’ Inglefi medelimi entrata nella baja 
di Gabarus , sbarcaron eglino in due divifioni, 
flabilindo pofcia un campo , donde cominciare 
ad invertire la piazza fuddetta . A’ 24. di giu- 

P 4 gno 
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gno Je operazióni degli adedianti fi trovavano 
ben, "Avanzate ; le navi Francefi tenute erano 
come bloccate nel porto dalla flota del Bofca* 
Wen, e la piazza non poteva edere foccorfa 
da neffuna banda , giacché in oltre all’ altezza 
dell’Ifola tutt’ora mantencvafi bordeggiando il 
Cavaliere Ardito con otto navi di linea e una 
fregata . A queft’ ora egli fi era impadronito 
di una fregata e di tredici altri baftimenti Fran- 
Cefi carichi di viveri e munizioni, che fi eran 
medi al tentativo d’ introdurfi nel porto di 
Luisburgo. 

La notizia di fi fatti progredì non era an- 
cora in Europa pervenuta , e nemmeno Tape- 
vafi che il Tenente Generale di Abercombie 
folle per iminentemcnte accingerfi ali’efecuzio- 
ne del piano formato dal Miniftero di Londra, 
e per cui nell’ America fettentrionale egli era 
flato fpedito, onde rim pazzarvi il Conte di Lou- 
doon, che a quelli giorni era di ritorno capi- 
tato in Inghilterra, Portava quedo piano, che 
recati i loro contingenti di truppe dalle Pro- 
vincie Inglefi Americane , e adunateli codefte 
nell’ Albania , avanzar fi dovedero nel loro com- 
pledò di diciadette mila uomini dn circa, lotto 
gli ordini di edo Ambercombie e del Brigadie- 
re Generale Lord Howe , fui lago Giorgio, per 
adalire Ticonderago o come lo chiamano i Fran- 
cefi il Forte Carillon , e quello di Crown Po- 
ìnt, mentre un altra armata di feimila tede 
tratta dalla Penfilvania , dalla Virginia e dal 
Mariland, diretta dal Brigadiere Generale For- 

bes 
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bes, avea nello Aedo tempo ad agire fui fiume 
Qchio, intraprendendo 1’ adedio del forte du 
Qucfne . Ora tutt’ era in pronto per codette 
fpedizioni, conche fi vede che gl’ Inglefi non 
tiravano a meno di far quell’ anno la conqui- 
da della, parte fettentrionale del Canada. 

Ma quello piano non era che una parte del 
progetto generale formato dall’ Inghilterra per 
far la guerra alla Francia . Secondo le fìabilite 
difpofizioni il Capo Squadra Moore , che ad 
Antigoa era flato fpedito con cinque valceili 
da guerra , fin dalla metà di maggio fi era mef- 
fo a federe le acque delle Ifole Antile , non 
folo minacciando la Guadalupa c la Martinica , 
ed aggredindo quanti legni Francefi in elfo in- 
ciampavano, ma que’ pur anche che con ban- 
diera Olladefe e principalmente di S. Euftachio 
impiegavanfi al fervigio della Francia nel tra- 
fporto di provvigioni a quell’ Ifole medefime , 
o noleggiati da Mercatanti i prodotti delle 
ftefle caricavano per l’Europa . Si era dedina- 
to di mandare un rinforzo di truppe al Sene- 
gai in Africa con provvigioni e munizioni per 
via più alficurare la conquida di Forte Luigi 
ed intraprendere altresì queUa deli’ifola e for- 
te di Gorrea » Non fi tralafciò di penfare all’ 
accrefcimento delle forze maritime per la dife- 
ia dei ftabilimenti della Nazione fulla coda di 
Coromandel , ove di prefente i Francefi gode- 
vano l’aura della fuperioritù. Oltre quelle dun- 
que che qu\ erano , la Compagnia dell’ Indie 
regolata avea la degnazione di ventuno vafoel- 

li 
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li che fermato avea d’ impiegare quell’ anno , 
Due per Cantone, due per la China , fei pel 
force di S. Giorgio,. due per S. Elena e per 
Bengala, uno per Jyladralf, tre per la colta e 
per la baja, e cinque per Bombai. 

In Europa poi 1’ Ammiraglio Osborne con 
una fufliciente fquadra flava incrocciando nel 
Mediterraneo, ove dovea eflere ragiunto da altre 
forze fin ad avere una flota di tredici, vagel- 
li e di cinque fregate ; il qual rinforzo dovea-* 
gli elfere condotto dall’Ammiraglio BrodericK , 
che di frefeo era tornato a Londra dopo efier- 
fi alla metk dello feorfo mele d’aprile nell’al- 
tezza di Oveflant fotratto da un incendio ca- 
fualmente inforto nella nave da guerra il Prin- 
cipe Giorgio da lui montata, che balzando in 
aria ne cagionò la morte alla maggior parte 
dell’equipaggio. Di fettecenquarantacinque uo- 
mini , falvi non ne rimafero che dugencinquan- 
ta. Ma quello onde molto calcolava!! per por- 
tare a Francefi un colpo de* più fenfibili , e 
fare nel tempo medefimo una polfente diverfio* 
uè in favore degli Alleati , era il profeguimen- 
to delle ftabilite fpedizioni fulle colte della Fran- 
cia . Nel capo III. del Libro IX. di quell’ 
Opera abbiamo fuccintamente dato ifragyaglio di 
quella dall’Ammiraglio Hawke intraprefa nel 
mefe d’aprile fopra l’ifola di Aix ; del di lui 
ritorno a Plimouth colla maggior parte della 
di lui flota, e nel capo IV. d’ elfo libro indi- 
cammo pure che gran preparamenti facevanfi 
per un’altra fpedizione, la cui delibazione ef- 
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fendo tenuta fegreta, perciò non fapcvafi con» 
tra qual luogo fotte per efiere diretta. 

- Prima della metk di maggio i preparativi n* 
erano fatti, e ficcome le forze ad eleguirla de- 
gnate ettere doveano ripartite in due divifto- 
ni, quindi non altro più attendevafi che il ri- 
torno a Spietad del Capofquadra Howe , che 
all’altezza della rada di Balques flava corieg» 
giando in olfervazione delle direzioni di alquan- 
ti navigli da guerra Francefi, che ufeiti erano 
dal porto di Rocheforr . Egli ne dovea avere 
lotto i fuoi ordini la feconda divifione , mcn" 
tre il comando dell’altra n’era (lato affidato al 
Lord Anfon ed all’ Ammiraglio HawKe. Di 
quelle due divifioni eccone la forza fecondo la 
lilla più autentica che ne fu pubblicata. 

• Prima divifione. Il Reale Giorgio di ioo. 
cannoni, il Ramillies, il Nettuno, il Duca e 
il Barfleur di 90.; il Newarck e il Magnani- 
mo di 80. , il Lenox e lo Screwsbury di 74. 
il NorfolK ed il Chichefler di 70. , 1 ’ Alcide , 
il Duca di Acquitania e il Focofo di 64., 1 * 
Achille e il Dunkerque di do., la Veflale di 
3d. , 1 ’ Ateone di 32., il Tamigi di 30., il 
Riccomondo e il Tartaro di 28. Seconda divi- 
fione^ L’ElTes di 70. cannoni ; il Deptford , il 
Portland e il Norwich di 50., la Pallade, 1 ’ 
Attivo e il Southampton di 3<f. , il Maglio- 
ne di 28., la Rofa, 1 ’ Aldborugh e ’l Succef- 
fo di 20. 

In quelle due divifioni ripartite trovavanli 
nove fcialuppe da 1 5 ., ed una da 14. , dieci 
... CQr- 
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Corvere da io., due Galeore da bombe, ven- 
ti Alleghe, dieci valcelli da provvigioni, e un 
gran numero di battimenti datrafporto, eflen- 
do . in tutto centoquindeci vele . Le truppe da 
sbarco che dipendere doveano dagli ordini del 
Duca di Marlbouroug, fecondo le notizie più 
vere , confi (levano in rqoindeci battaglioni , 
quattrocent’ uomini di artiglieria e cinquecen* 
quaranta Dragoni e cavalli leggieri ; ciò che 
formava un completo di circa diecimila uomi» 
ni con leffanta pezzi di cannone , quiodeci da 
ventiquattro libbre di palla , e cinquanta della 
natura del mortaio (a). 

Ora tutte quefte forze navali e terrettri nort 
erano fiate alleftite per l’efcuzione della fpedi- 
zione a cui fulle corte di Francia iminenremen- 
te erano per accingerfi ; ma per parecchie al* 
tre ancora fuccefiivamente , conforme che le cir- 
coftanze lo avrebbero permetto, avendo in mi- 
ra principalmente di far dei tentativi fu quel- 
le della Bretagna e della Normandia , incen- 
diando per ogni dove i battimenti che fotte av- 
venuto di trovare, ruinando i porti, e mano- 
mettendo i magazzini, i cantieri, e li depofiti 
degli atreccj maritimi e da guerra * Mentre 
una divifione di quefla flotta intenta fotte a 

fare 

* • i i • f 

(a) Fu fatto fpargere dol mtzzó delle Gazzétte cheletrup. 
p« da sbarco deflinate a quella fpedizione, confiftevatio in fj. 
reggimenti d’infanteria, j. battaglioni di Guardie a piedi, p. 
fquadroni di cavalleria di 600. uomini ognuno e 4Ò0. ùomini 
del corpo dell’ artiglieria ; trnppe afeendenti fra tutte al nu- 
mero di 15. in 16 . mila, che unite ad altri 8. mila uomini 
fpartiti in tutte le navi da guerra formavano un Completo di 
24. mila uomini. Quella lilla è falla. 
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fare uno sbarco, dovea l’altra proteggerlo, col 
teflere le acque vicine , e ponendoli principale 
mente nelle altezze di Oveflant o di Brcft, af- 
fine di tenere come bloccata la fquadra Fran- 
cefe che fi ftav« in quello porto. 

Tale delle operazioni da efeguirfi da quella 
gran flotta n’ era il piano ; piano che per al- 
tro tenevafi fegretifiimo acciò i Francelì col 
trafpirarlo non provvedeflero alla ficurezza de’ 
luoghi, ov’erafi decifo di fare i progettati sbar- 
chi. Intanto eflendo capitato a Spitead l’ Am- 
miraglio Howe, e le truppe già nell’ ifola di 
Wigth raccolte trovandofi imbarcate, e provve- 
duta la flota di tutto punto di quella quanti- 
tà di viveri e munizioni che fi credettero ne- 
ceflarie per dar mano alla prima efpedizionè , 
ai 25. maggio falpò ella per riunirfi a S. Ele- 
na . A Londra ranto di codelta fpedizione par- 
lavafi dal popolo che trafandati ne vennero aj- 
tri oggetti che prima fi erano meritati 1’ uni- 
verfale attenzione. Gittavafi con avidità l’oc- 
chio fopra una topografica dimofirazione im- 
prefla di frefco in gran foglio di tutte le ce- 
lliere della Francia, ove fi vedevano contraf* 
legnati i fiti poco fortificati e proprj a far- 
vi una difcefa da Dunicerque fino aBajona, c 
tratta dicevafi da un originale pervenuto da 
Parigi. In fatti Tulle gazzette di quella capi- 
tale v’era un articolo, che ricopiato poi fi vi- 
de in quella di Amflerdam , ov’ efponevafi 
che un tal difegno mancava nel depofito della 
Guerra , e che il Commettano n* era fparito . 

ai ; i , 
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Al primo di giugno pottafi la ilota alla Ve 4 
la, da S. Elena dirette il luo corfo verfo le 
colle della Bretagna attraverfando il canale del- 
la Manica (/*). Ai 2. verfo le ore nove del- 
la mattina ella fu nella fotta di Manville , e 
verlo le ore fei della fera entrata eflendo nell’ 
aula di Vauville , ne avvene che il Com 
te di Raymond Marefciallo di campo che co- 
mandava a Valogna, facette marciare i Grana- 
tieri del reggimento di Gujena con un picchet- 
to, e che mandafle ordini per riunire tutte le 
truppe di quefto territorio . Ma la partenza 
della ilota refe inutili fi fatte difpofizioni. El- 
la veleggiò verfo la punta di Rozelier, dove 
comparve ai 4. di giugno dando fondo all’ a)* 
tezza di S. Malò fui banco vecchio per atten- 
dervi la nuova marea . Ciò feguì la mattina 
dei 5. perlochè dalla fiota levate le ancore , 
preceduta dalla ina vanguardia fi pofe a dop- 
piare Cafambe, la Conchee, e la punta della 
Varde tirando verfo Carenile, eh’ è un borgo 
dittante due fole leghe da S. Malò. M. de la 
Chatre Comandante di quella piazza, nell’atto 
fletto dell’apparizione degl’Inglcfi, dopo averne 
fpedita con un efpreflo la notizia al Duca di 
Aiguillon Comandante della Bretagna che con 
delle foldatefche trovavafi a Dinard , e fatte 
varie difpolìzioni, feorgendo bene dov’ eglino 

avreb- 

. _ \ 

(a) Veggafi la Tavola VI.J che rapprefenta il Canale del- 
la Manica. Ella fervirà a far meglio intendere quella e le altre 
fpediztoni tulle colte di Francia cirguite quell’ anno degl 1 In- 
fidi. . 
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avrebbero intraprefo lo sbarco , fpedt ad ofler- 
Varli un difhccamento del reggimento Boulon- 
nois fotto gli ordini di M. de la Tour d’Au- 
vergne. Quello dillaccamento fi avanzò fino a 
Cancalle fulla punta della catena , benché la 
flota entrata fofle nella baja , e che dalla ftef- 
fa lpiccatafi una fregata fi fofle melTa a fpara- 
re contro il borgo teftè nominato ed un ri- 
dotto di cinque cannoni deno di Barbrulle , 
donde i Francefi contra la flora medeGma fa» 
cevano fuoco. Dopo due ore di foggiorno fat* 
to dal dillaccamento Francefe fulla detta pun- 
ta, ov’ era accorfo anche M. de la Chatre , 
villi li rifoluti preparamenti degl’Ingiefi per lo 
sbarco, fi ripiegò fopra S. Malò. E non andò 
guari che lo sbarco venne effettuato da una 
porzione delle truppe Anglicane fotto gli or- 
dini del Lord Sackville , il quale col mezzo 
delle fcialuppe fece mettere piedi a terra ai 
Granatieri e alle Guardie a piedi. 

Quelli fi dierono fubito a colfruire un ri- 
dotto fulla punta della catena, ed a preparare 
un campo prelfo il villaggio di Villegarnier, in 
fito di acceflo difficile a cagione de’ torrenti, 
delle firade balìe e delle fofle ond’ era circon- 
dato ; vantaggi che fucceflìvamente accrebbero 
col praticare al dinanzi e fulla finiflra di Can- 
calle delle bancate d’alberi framefehiate di ca- 
valli di Frifia. Seguito quefto primo sbarco , 
la divifione della flota comandata dall’ Ammi- 
raglio Anfon e dall’HauKe, ufù 'dalla hajafa- 

cen- 
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cendo vela per portarli fuori della Manica all* 
altezza di Brett. 

Ai 6 . il Duca di Marlbouroug sbarcare fe* 
ce il redo delle truppe fi d’ infanteria che di 
cavalleria, e incontanente fpinle innanzi cin-‘ 
quanta Dragoni, e intorno cinque in fei mila* 
fanti, affinchè fi portaflfero a riconofcere S. Ide- 
ile , la Guimarois e l’alto paefe Intanto M.' 
de la Ghatre avea fatto un diflaccamento di 
Volontarj comandato da Capitano Lauree, ac- 
ciò co’fuoi movimenti ritardalfe lamarciadegl’ 
Inglefi; ordinò la demolizione del ponte di Ro* 
tovan e delle ftrade conducenti a S. Malò , e 
rompere fece la diga delle paludi e le chiufe, 
perchè in tal modo reftando inondata la cam- 
pagna , foflero obbligati gl’ Inglefi , volendoli 
avanzare , a fare un lungo giro per ftrade 
impraticabili. Ai 7. il Duca di Marlbouroug 
avendo fatto riconofcere Pararne, dove poi fta- 
bill il fuo quartiere generale , e portati tre mi- 
la uomini alla fontana de’ Pellegrini full’ altez- 
za dietro quello villaggio , di qui tofto fi fpic- 
carono i fuoi Dragoni fopra Teutre-au Mefe 
lunge un quarto di lega da S. Servan, e quin- 
di verio le ore otto della fera fi avanzarono 
a Chale-le Talard, Trichet e Bellingre^^o•, ap- 
piccando il fuoco ad un depofito di cordaggi , 
a varie cafc e magazzini , e a due vafcelli nuo- 
vi uno di 22. e 1’ altro di 18. cannoni , uno 
di 5<5. uno di 36., e a feflantadue battimenti 
mercantili . Nel tempo fteffò di tale efecuzio- 

ne 

. • T 
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ne i\ prefatto Duca avea fatto fpargere per il 
paefe un manifefto il quale portava, chela di- 
icefa delle truppe Inglefi fulle corte della Bre- 
tagna non era per far la guerra agli abitanti, 
ina bensì al loro Sovrano; che perciò ognuno, 
doverti: rimanerfene tranquillo nel fuo domici-> 
lio ed attendere al proprio meftiere , poiché 
nuli’ altro farebbe flato richieduto che le tafle 
che pagavano al Re di Francia, e quanto fa- 
rebbe flato aflòlutamente neceflario per la dif- 
fidenza dell’ armata. Spedita avea anco per un 
tamburino una lettera al Maire ed ai Schevini 
di S. Malò in cui efprimevafl, che trovandoli 
egli in portello di tutti i paefi fra Dinan , Ren- . 
nes e Dol fino a S. Malò, e vedendo che gli 
abitanti delle città e villaggi in tutta 1’ eften- 
fione de’ medefirai abbandonate aveano le loro 
abitazioni per evirare apparentemente le ordi- 
narie contribuzioni, perciò fe quelli non vifof- 
fero tornati, e ch’erti Magiftrati mandato non 
averterò diputati al di lui quartiere generai© 
per regolare erte contribuzioni , avrebbe alle 
medefime abitazioni fatto mettere il fuoco* Il 
Maire rifpofe che la città era occuppata dalle 
truppe del Re, e che perciò non avea titolo 
alcuno per difporre circa quello che da lui 
richiedevafi • ■ . 

Ora il diftaccamento che aveacommeflii fo- 
prafcritti incendj , portatoli il giorno leguente 
dei ip. nella baja di Solidor, ivi pure refe pre- 
da delle fiamme un vafcello nuovo di 30. can- 
noni , tre altri novi eziandio di 2©. uno vec- 

Toma IV. chio 
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chio di 20. due di 1 6. e una fcialuppa, del 
tutto come gli altri equipaggiata e armata, ol- 
tre un vaicello nuovo di 30., cinque navimer- 
cantili , due delle quali nuove, e lei lcialuppe» 
Entrato poi il dillaccamento. in S. ; Servan , 
chiefe al Sindaco rinfrefehi c viveri per due mi- 
la uomini ; ma fu rapprefentato che il paefe 
erane fi fatto fpoglio , che appena per quat-i 
trocento ne vennero fomminiftrati , con al- 
cun. poco di butirro e di cidro . { a ) Do- 
po quella fpedizione il dillaccamento fi riti-? 
rò al campo vicino a Cancalle , ove il Du- 
ca di Marlbouroug tali difpofizioiji fingeva , 
come fe decilo aveffe di portarli innanzi per 
affalire S. Malò. 

Il Comandante de la Chatre che di ciò ap- 
punto temeva , ad onta d’uno fpaventofo nenv 
bo accompagnato da lampi e fulmini, e da uni 
abbondante pioggia che feguitò fin alla matti- 
na dei p., fece Ilare full’armi tutte le fue mi- 
lizie nelle opere; nè avea tralafciato di darli 
a tutte le vie di difefa , radoppiandole la mat- 
tina (leda in cui con non poche truppe giunte 
nella piazza il Duca di Aiguillon . Ma gl’ In-; 
glefi anzi che aggredirla penfavano a rimbar- 
carfi ; perlochè ai io. dopo d’ avere il dì, an- 
tecedente incendiato l’ edilizio del forte di Var» 
de inferviente di corpo di guardia * sfilarono 
dal loro campo verfo la baja . Agli, 11. qpt 
•1 • * * 1. : ; i r; , min- 

i’ •» • •; :.rtt o' 1 

(a) Di quello Sindaco vi è una lunga relazione dello sbar. 
co degl’ Inglefì e delle fue direzioni in ral incontro. Fu ftam- 
pata tutta nella Gazzetta Francete di Leiden. 
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minciarono le truppe a rientrare nelle navi, e 
ai 1 2. tutte fi trovavano 4 bordo . Nonoftan- 
te la flora 1 refìò nella baja fino ai 17. Tratti- 
ne; gli irtcendj furifferiti , la condotta delle fol- 
datefche Inglefi fu in tal incontro delle piti 
moderate rispetto agli abitanti, non avendo il 
Duca di Marlbouroug perinefìb che fi daffer 
elleno in balia alla più menoma licenza . Nel 
giornale di quello sbarco pubblicato a Parigi , 
raccontafi che 1 'un foldato Inglefe avendo rub* 
bato a S. Servan due picciole anella di dia* 
manti , colto col furto in dodo fu da elfo 
Duca fatto impiccare , e rimandate le anella 
con una lettera al Comandante di S, Malò , 
affinché al proprietario redimire le faccfle.' 

Il vento era contrario allorché la flota In* 
glefe fhccoffi da Cancalle ; il perchè dopo ave- 
re bordeggiato tutto il fuddetto giorno dei 17* 
all’altezza delle anfe di Guefclin e diverger, 
e dato fondo tre leghe alla larga fra la punta 
della Varde e llòtenetif, rinfreìcandofi ognora 
più il vento dovè tornare nuovamente nella 
baja. Parti finalmente il mercoledì 21. fparen* 
do del tutto ai 22. in cui ella tirò verfo Hon* 
fìeur. Dinanzi a quello porto vedere fi fece ai 
16 . , ma qui non v’era di legno di fare un al* 
tro sbarco, bensì a Granville , dove il Capo* 
fquadra Howe mandò più volte una fregata a 
riconolcere fe v’era modo da efeguirlo . Tro- 
vato però ch’era impraticabile, fi rivolfe verfo 
Cherburgo; ma il tempo cattivo che n* era 
forro quivi neppure permettendo azzardare uno 
• . * Q 2 sbar*;.*» 
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sbarco, e d’altronde anco cominciando la do- 
ta a penuriare di viveri, voltò le prore verfo 
i lidi Britannici , dopo aver fpedita una Cor. 
veta a raggiungere la divifìonc dell’ Anfon , 
acciò a quello Ammiraglio la relazione di tut- 
to il fucceduto ne recaffe , come già era dato 
convenuto. 

Quella divifione , la quale , ficcome dicem- 
mo, fi era meda per ulcire dal canale della 
Manica, ai 14. trovavafi all’ altezza di Ouef- 
fant, e ai 18. non flava da Breft in molta di- 
ftanza. Ivi 1 ’ Ammiraglio Hawke forprefo da 
gagliarda febbre avendo dovuto reflituirfi in 
Inghilterra , dove fu trasferito dalla nave Ra- 
millies, perciò l’ Anfon nominò Capifquadra in 
luogo di lui i Capitani Cornifch e Geray. Do- 
po di ciò veleggiando effo Anfon fempre piu 
verfo Breft, una fregata detta la Felicita ufci- 
ta da queflo porto ai 21. per riconofcere le 
direzioni degl’Inglefi, ai 23. ebbe un vivo af- 
fare di alcune ore con un’ altra loro fregata 
intitolata la Tamigi, la quale in compagnia di 
due altre andava precedendo la flota. Ai 30. T 
Ammiraglio Inglcfe facea riconofcere la forza 
delle batterie che difendevano 1’ ingreffo del 
porto di Breft, e lo flato de’vafcelli Francefi 
in effo efiftenti , allorché la Corvetta fpedita- 
gli dal Capofquadra Howe gli recò 1 ’ avvifo 
dell’ efìto della fpedizione di Cancalle e delle 
cagioni per cui colla fua divifione tornava in 
Inghilterra. Sopra di ciò in Lord Anfon intrà- 
prefe toflo a far anch’egli lo ftefio , e quindi 
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rivolfe le prore per rientrare nella Manica on- 
de portarfi a dar fondo a Plimouth , dove ar- 
rivò ai 16. di Luglio. L’ Howe colla fua di- 
vi fione era pervenuto al primo a S. Elena j 
le truppe vennero sbarcate nell’Ifola di wight, 
ed ai 4. il Duca di Marlbouroug trova vafi a 
Londra . 

Sugli avvifi preventivi che giunti erano in 
quella capile dell’ dito della defcritta fpedizio- 
ne filile code di Francia, il volgo, che fi fer- 
ma foltanto full’ citeriore delle cofe lenza en- 
trarne nei midollo, o riflettere ai fini per cui fo- 
no intraprefe e dirette, fi diede ad ogni forta- 
di efclamazioni e d'invettive, tantoché fin no 
fogli volanti furono notate fra le altre efpref- 
fieni : Qual imprefa è mai codcjìa , ebe dopo aver- 
ci cojìato fomme immtnfe i mezzi per efequir - 
vela , altro piu non ci procura ebe la pajf rag- 
giera foddisfayàone di veder brucciare alcuni pic- 
cioli vafcelli e barche vuote ? 

Ma a quello e ad altri difeorfidi partito il Mi* 
niltero Britannico nulla badandovi , e mello in 
illato dalla Camera de’ Pari con i grolfi fuflidj 
già accordati al Re per le fpefe della guerra irt 
quell’ anno , e con i modi proporti di trovare 
altre raguardevoli fomme fi imprcllito, fi tra- 
endone da i fondi come dicono di amorrife - 
ment (a) , relativamente a configli tenuti a 

Q_ 3 Ken» 

[a] Pef aver un idea delle immenfe fpfcfe fatte dall’Inghilterra 
dal principio di quefla guerra fino ajquefto tempo , qui notaretno 
che fecondo una lifta rimefTa ai Parlamento nella fua ultima af. 
fembiea, attivavano i debiti della Nazione nello Icorfo mefe di 

Gcn- 
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Kenfigton ai 26. e 27. giugno, avea nonfolo 
dati gli ordini per il follecito paflaggio del cor' 
po di truppe deftinato per l’Allemagna a rin- 
forzar ivi l’armata degli Alleati , ma ne avea 
nominato anche Generale Comandante in ca- 
pite il Duca di Marlbouroug recentemente tor- 
nato dall’ el'pediLione di Cancalle . Cosi pure 
erano (late rilaviate le commiffioni di nuova- 
mente equipaggiare la dota dell’ Howe e quel- 
la dell’ Anfon , affinchè torto tornaflero a ripi- 
gliare le operazioni Tulle corte di Francia . Il 
Principe Edoardo d'Inghilterra, che moftravafi 
volonteroso di lervire lu quella dota in quali- 
tà di volontario, n’ebbe dal Ré fuo padre la 
permiffione , e con lui vari altri Signori della 
prima Nobiltà del Regno. 

Ecco fin a quello tempo efpoflo il giro delle 
cofe attinenti alla guerra che dall’Inghilterra fi 
ftraordinariamentc promovevafi fi in terra che 
in mare entro e fuori dell’ Europa . Ma non 
pertanto il tutto in quello mezzo era piegato 
con quella profperità che le mifure già prefe 
promettevano^ Noi abbiamo nel capo III. del 
Libro IX. (a) indicati i progredì del Tenente 
Generale Laly fulia colla di Coromandel, ove 
protetto dalla dota Francefe comandata 1 " dal 
Cavaliere Dachè, dopo efferfi impadronito ai 

28. 

fvlu f ir» ,.••; <! *:•*« ’l -ri x.i:* 

Gennaio a 77. milioni 780. mila lire Sterline ec. Dopo creb- 
bero di j. milioni per trovare i fufiìdj di queft 'anno , ficchi nel 
mele di Giugno afeendevano a 86. milioni ,e 780. milk lire 
Sterline . Il debito dalla marina formava un altro oggetto di 
circa 2. milioni . 

(a) Pag. 284. c 28 j. Tcm. III. 
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28. aprile dit Godelour avea fatto invertire il 
forte di S. Davide uno de' più ricchi ftabili* 
menti della Compagnia Anglicana deli-indie fu 
quella corta dopo Madralf. Al primo di mag- 
gio le truppe Francefi colla fpada alla mano 
Spugnarono tre forti che ne vietavano gli ap* 
proci. La trincea fu aperta ai 20. di maggio; 
capitolò il forte ai 2. di giugno , e la guarni- 
gione comporta di fettecenventi Inglefi e di 
milafettecento Negri ne rimale prigioniera di 
guerra . 11 medefimo giorno il Signore di Lalr 
ly mandò un diftaccaroento a Divicotey piaz- 
za dagli Inglefi evacuata undici leghe dittante 
! dai Forte di S. Davide, In quella furono tro- 

! vati cenottanta cannoni o mortari, ed ottanta 

nell’altra. La flotta Inglefe frattanto lotto gli 
. ordini del Vice Ammiraglio. Pocok fi era riti- 

[ r^ta a Madralf, e quella di Francia, incroccia' 

( va fopra 1 ’ ifola di Ceilan, e dinanzi Negapa- 

j tan e Karical « ’ 

j Si fatta conquifta del forte S. Davide fem- 

. brava aprire f adito a quella di Madralf , ed 
allorché nove meli dopo ne giunfe la nuova in 
. Europa tale fe ne formò il concetto, facendoli 

! valere anche oltre codefto gli altri vantaggi rip- 

I portati fin dal mefe d’ottobre dellanno 1757. 

fulla colla fuddetta di Coromandel dal Cava- 
liere di Souphire, che partito già dalla Fran- 
cia per l’ Indie orientali affai prima del Lally, 
avea attediate e prele le fortezze di Shetoupet 
| e Tirumaley, la prima fra Gingi e Arcate, e 
l’altra all’ovell di Gingi. 

- Q. 4 Ma- 

1 
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Ma tali vantaggi noti a quello tempo non 
eflendo ancora in Francia, parea non di felici 
fperanze pronuba la fituazione degli affari di 
quella Corona rifpetto all’andamento della guer- 
ra che la fleffa andava foflenendo con quel più 
di vigore, ond’era meffa in iftato dalla prefen- 
te coflituzione delle fue forze , e dalle più flu* 
diate direzioni del fuo Miniftero. Scorgevafi la 
fuperioritk degl’ Inglefi per mare; il perchè fu 
decifo che fe le flote di Brefl e di Tolone 11- 
fcir non potevano da que’ porti per fare con 
frutto qualche imprendimenro d’ importanza > 
in effi fe ne (lederò come fe pronte fodero a 
mettere alla vela , affine di tenere in tal mo- 
do in foggezione il nemico , facendo le navi 
più leggiere delle fcorfeggiate molto alla larga 
per tal oggetto, ficcom’ anche per convogliare 
i loro baflimenti mercantili, e per proteggere e 
foflenere i loro armatori . Intanto pervenuto 
effendo in Francia ai 19. di giugno 1 ’ avvifo 
dello sbarco degl’ Inglefi nell’ ifola Reale o di 
capo Bretone , benché dalla Corte fi fapefie 
che difficilmente la piazza di Luisburgo pote- 
va edere foccorfa , nonoftante fu fparfo ch’el- 
la ben provveduta era di viveri e munizioni , 
e che la di lei guarnigione confidente in cin- 
que battaglioni, oltre ottocent’ uomini di ma- 
rima, cinquecento Canadiani e mila cinquecen- 
to abitanti dell’ ifola, poteva in calo di bifo- 
gno edere rinforzata da tremila marinari; for- 
ze capaci di fare non foio una valida difefa, 
ma di rendere anche inutili tutti gli sforzi de- 
gli 
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eli aggreffori. Circa poi agUm prendi menti che 
quelli lotto la direzione del Generale Aber* 
combie avellerò voluto tentare nella parte fet- 
fentrionale del Canada e fpecialmente contrai 
forti di Crown.Point e di Ticonderago o Ca 
rillon, tutto fperavafi dalla direzione del Mar- 
chefe di Vaudrevil Governatore generale di 
quella provincia, e daH’efpenenza del Marche- 
fe di Montcalm Comandante in capite delle trup 
pe di Francia in quelle parti, e dalla fedeltà 
de’Canadiani, nel numero delle quali truppe inol- 
tiffimi n erano incorporati , coficche ivi la 
Francia avea un armata di trenta mila com- 
battenti ben agguerriti e di nulla mancanti. 
A ciò aggiungevafi che il torte di Ticondcra 
po contro di cui farebbero Hate dirette le pri- 
me operazioni militari degl’ lnglefi , per fare 
una llraordinaria difefa riuniva in fe tutti gì 
avvantaggi che trar poteva una piazza da a 
natura e dall'arte, poiché oltre d e fiere pian- 
tato fopra uno ftretto paleggio, eh e la loia 
comunicazione che abbiavi fra il lago 
e il lago Camplain , circondato trovavafi da 
tre lati da fiumi con ripidi argini di malli e 
roccie, da una pallude impraticabile, e da un 
trmeieramento, o parapetto di otto m nove 


piedi d’altezza. , ir 

Per quello che appartiene alle itole dell,a 
Martinica e della Guadalupa , ben provveduti 
com’erano i forti delle medefime, di nulla te- 
me vafi, e rapporto in fine la perdita diserte 
Luigi f Lilla corta d’ Africa, facevanfi le piu toi- 

•i ; 
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lecite difpofizioni per mettere l’ itola e il, for- 
te di Gorea al coperto dell’ intuito onde veni- 
va dagli Inglefi minacciato . In ordine d’ al- 
tronde alle cofe dell’Europa, per l’efito dello 
sbarco degl’ Ingleli medefimi a Gancalle rileva- 
tori a che tendere poteffero le loro ulteriori 
fegrete fpedizioni tulle cotte di Francia , ven- 
nero dati gli ordini più preciti acciò fofler el- 
leno diligentemente- offervate, ed affinchè fotr 
to gli ordini del Duca d’ Aiguillon in Breta- 
gna e del Duca di Harcourt in Normandia fi 
ftabiliffero degli accampamenti di truppe rego- 
late e di mihzioti col bifognevole di munizio- 
ni e di artiglieria, per l’ effetto che al meno- 
mo legnale dei guardacofte poteffero torto ac- 
correre alla difda de* luoghi minacciati d’ un 
improvvifa aggrefione . Commcffioni vennero 
altresì rilaviate perchè muniti foffero e ben 
fortificati li fiti più efpofti -, e ciò conforme- 
mente ad una relazione che dello flato de’me- 
defimi n’era ftata recata da que’ che fino, dai 
principi di maggio erano (tati incaricati a far 
la vifita delle cofliere e delle piazze della Fran-» 
eia e della Fiandra da Dunckerque a; Blaa- 
ckenburgo . Concorrendovi in tal particolare 
anche l’Imperadrice Regina d’ Ungheria per 
conto delle piazze d’Oftenda eNieuport, per- 
ciò gli incaricati alla detta vifita furono per 
una parte il Tenente Generale Barone di Pi- 
fa, e per l’altra quello di Maillebois. Sitro- 
vavan eglino a Dunkerque allorché queft’ ulti- 
mo a 22 . maggio per ordine della fu a Corte 

ven- 
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venne arrecato e tamofto condotto nel Cartel- 
lo di Durlens in Piccardia . Tale dilgrazia fu 
il rifultato d’un giudizio del ConfigUo di Sta- 
! ro di Verfaglie pronunciato tre giorni innan- 

zi , anela una- Memoria data fuori colle flam* 
i pe dallo ftertò Maillebois per giuftificare la 

t condotta di lui in tempo della battaglia di Ha- 
1 ftenbeck dei 26. agorto dell’ anno fcorfo con 
;■ pregiudizio di quella del Marefciallo d’ Etrees , 
i- che ad erta Memoria , dopo averne dal Re ot- 

i tenuta la pcrraiflìone , vi rifpol'e colle più fe- 

de ragioni e li documenti più valevoli a libe* 

• rarfi da ogni accufa . Il Tenente Generale di 
r Gravide fu ai Maillebois feftituito. 

:• - Siccome, io dico, conformemente alla rela-? 

1 zione fatta dà quelli (oggetti, il Miniftero Fran- 
> cefe avea commefla la fortificazione de’ fui più 

1 efpofti e fguarniti , e dove gl’Inglefi più che 

altrove aveffero potuto tentare nuovi sbarchi , 
così anteriormente il Barone di Reifchach In* 
viato ftraordinario di Cafa d’ Aultria prelfo le 
Provincie unite , loro avea prefentata una Me- 
moria , eh’ efigendo le attuali circoftanze che 
fi provvederti alla ficurezza de’ Paefi baffi Au- 
ftriaci, e volendo la di lui Sovrana munire le 
piazze più efpofte , e quelle fui mare fpecial- 
mente di artiglieria , munizioni e provvigio- 
ni , perciò dimandava a tal effetto , ed in vir- 
tù del trattato di Barriera , il partaggio di tut- 
to T occorrente a tal uopo per il territorio al- 
la Repubblica foggetto. , 

: Sulla nuova indi che a Parigi e a Vienna 

ne 
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ne capitò della perdita della battaglia] di Cre- 
veldt , reftò progettato di formare un accam- 
pamento a Tirlemont , città del Brabante Au- 
ftriaco, di dieci mila uomini, cioè di tre mila 
Aurtriaci che rimanevano ancora nel paefe , e 
di fettemila Francefi diftaccati in parte dalle 
guarnigioni di Dunkerque e di Lilla per op- 
porfi alle efcurfioni, che ben fcorgevafi chele 
truppe leggiere degli Alleati mancato non a- 
vrebbero di fare in quella provincia. Ma quel- 
lo che un tale fcacco produrti: di piu confide- 
rabile, fu che l’Imperadrice Regina fece torto 
dichiarare al Re di Francia , che quantunque 
abbilognafle ella delle truppe aufiliarie Francefi, 
che foftenere doveano le operazioni dell’ arma- 
ta dell’ Impero col difendere nella Boemia , 
com’ era ftato convenuto nel piano già forma- 
to fin dallo trafcorfo mele di febbrajo , fi con- 
tentava in vantaggio della caufa comune di pri- 
vacene , onde in cambio marciando quelle dal- 
fa Veteravia nel paefe d’ Alba vi combatteffe- 
ro le forze collà ragunare lotto gli ordini del 
Principe d’Ilfenburgo, e fpingendo più innanzi 
la loro diverfione ne richiamaflero di quà dal 
Reno in difefa dell’ Annoverefe 1’ armata del 
Principe Ferdinando di Brunswich , aprendoli 
cosà 1’ adito a cangiare in offenfivc le opera- 
zioni militari de’ Francefi , che la perdita ap- 
punto della detta battaglia avea refe difenfive. 
Al Principe di Soubile che in quelli giorni col 
Marchefe di Crillon era pervenuto da Parigi 
ad Hanau per metterli alla teda delle dette 

trup- 
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truppe , fpedt nel tempo medefimo un corrie- 
re con un difpaccio nel quale venivagli ligni- 
ficato di non marciar innanzi fe prima non ne 
avelsc ricevute nuove iltruzioni dalla di lui 
Corte , che di fatti arrivarono ben pretto e 
ad un tale nuovo piano conformi. Le foldate- 
fiche fiuflidiarie di Wirtenberga ebbero ordine 
allora di venire ad unirfi a quello elercito fui 
Meno, e circa quelle di Sattònia, la prima co- 
lonna delle quali pervenuta era ad Ettlingen , 
la loro delibazione fiufliftendo quale già era 
Hata Affata , per incorporai coll’ armata fui 
baffo Reno affrettavano le marcie. Ora rifpet- 
to a codetta armata vicino era a feguirne un 
cangiamento nel capo, e noi vedremo in brie- 
ve con i foliti onorevoli pretelli rimoffo il 
Conte di Clermont dal comando della mede- 
lima. Effendo prefentito tal cangiamento i vo- 
ti della nazione concorrevano in favore del 
Marefciallo d’Etrees, perlochè in tal incontro 
lì efaltavano le cofe da lui operate fpecial- 
mente nella campagna dell’anno fcorfo, e con 
i colori più vanraggiofi fi dipingevano. Le fre- 
quenti conferenze in cui vedevalì quello Con- 
dottiere d’ armi coi Miniftri del Conliglio di 
guerra di Verfaglie , ne facevano credere licu- 
ra la nomina; e di fatti ad ogn’ altro fogget- 
to farebb’egli flato antepofto, fe allorché glie 
ne fu parlato , non fi fotte inoltrato lontano 
dall’ accettare tal incarico , formandone la di 
lui fcufa l’età troppo avanzata e gl’ incomodi 
a cui andava foggetto. Il Re non pertanto gli 

con- 
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continuò il fuo favore , ugualmente , che al 
Marefciallo di Bellisle , il quale inconfolabile 
per la perdita del fuo unico figliuolo , onora- 
to con una vifita 'fattagli dal Sovrano e dal 
Delfino non che dal refto della Reale fami- 
glia, ne modi cercati di confolarnelo trovò un 
qualche alleviamento nel proprio dolore. 

Il pollo di Maeftro di Campo Tenente de‘ 
Carabinieri Reali vacante per la morte del 
Conte di Gifors, fu conferito al Marchefe di 
Poyane Tenente Generale dell’ ultima nomi- 
na , ed ifpettore della Cavalleria e de’ Drago- 
ni . Venne dal Re fatta anche una promozio- 
ne di dieci Brigadieri d’ infanteria e cavalleria 
e ad altri minori gradi per completare il nu- 
mero degli Uffiziali perduti nella fuddetta gior- 
nata di Creveldt , ed accordò nell’, atto ffeffo 
Croci di S. Luigi e pendoni a parecchi altri 
eh’ erano reflati feriti, o che valorofamente fi 
avean diportato . Ella è maflìma della più fa- 
na politica che nelle vittorie ugualmente che 
nelle perdite la braura non dee andare fenza 
ricompenfa. 1 < i <• > 

t " . •• •: i. ;■ ■ . •> -i* .. 



Digitized by Googli 



t 


CAPO 


t o*i 1 

III. 


MS 


» . ì • f r 

-rt(» lo -.v m.- •. . t ■ ■ 

1 Franceft dopo la battaglia di Creveldt p affa- 
no l' Erft .. Il Principe Ferdinando di Bruns- 
wick fi avanza , S' impadronifce di Nuys . 
D ujfeldorp e Ruremonda capitolano. Le trup- 
pe leggiere, degli alleati Jconono il paefe di 
Liegi e il Br ab ante Il Conte di Clermont 
rajjegna il comando dell' armata al Mar chef e 
di Contades . Marcie e contramarcie de' Frau- 
ccft e degli Alleati fino a 25. luglio . il 
V Principe di Soubife coll' armata Francefe ra- 
gunata prejfo il Meno intraprende una di- 
verfione nell' AJJia ■. Sue marcie fino a Son- 
derbaufen ove il Duca di Broglio dà batta- 
glia al picciolo efercito del Principe d' Ifen- 
burgo . Deferitone di cjuefla battaglia da 
! Francefi guadagnata i , V , 


S Eguita quella battaglia di Creveldt ai 23, 
giugno e ritirandofi l’ arcata Francefe per 
Nuys, dove pafsò l’Erft, ella quinci sfilò per 
Zons e Wohringcn verfo Colonia il Reno co- 
lmeggiando . Intanto il Principe Ferdinando di 
Brunswick dopo aver fatto ai 25. cantare il 
Tedeum fui campo di battaglia , comandò che 
un grolfo di fiaccamente preceduto da alquante 
truppe leggiere fi avanzafle ad impadroni rfi di 
Nuys , come fece torto > trovando in quella 
citta un grande ammalio di farina e di forag- 
gi che i Francefi non aveano avuto tempo di 

di- 
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diftruggere . Ai 2 6 . elfo Principe mife poi in 
movimento il fuo efercito , tantoché il dì te- 
gnente a Orteradt pervenne . Ivi diftaccò il 
Principe d’Holftein Gottorp colle truppe Pruf- 
Piane a Gladbach ; fpedì il Principe ereditario 
di Brunswick con un corpo di circa feimila 
uomini ad invertire Ruremonda, citta filila Mo- 
la alla Gafa d’ Auftria foggetra , ed il Genera- 
le Wangenheim ebbe ordine di aflalire Duflel- 
dorp , piazza che come comprefa nel Ducato 
di Bergen dipendendo perciò dall’ Elettore Pa- 
latino, avea un preflìdio la maggior parte ap- 
punto di foldatelche Palatine , otto eflendo i 
battaglioni di quella nazione, quattro di Fran- 
cia • 

Il Principe ereditario fi pretentò fotto Ru- 
remorda ai 27. dopo avere i di lui porti avan- 
zati fcaramucciato colla guarnigione, che loro 
ufcita incontro fi era veduta poi in necelfitàdi 
ritirarli in città . Confifteva ella in un batta- 
glione del reggimento della Marca, due batta- 
glioni di milizioti , ed alcuni volontarj di Hai- 
nault. M. di Bocard che n era il Comandan- 


te all’ intimazione fattagli di renderfi, vedendo 
che non trovava!: in iftato di far difefa , ven- 
ne a patti, ed ai 28. fatta un’onorata capito- 
lazione ulcì dalla città cogli onori della guer- 
ra , ritirandoli colle fue genti dalla banda di 
iiegi, per formare un campo fulle altezze di 
S. Gilles con diverfi altri diftaccamenti che ivi 


andavanfi ragunando . I Francefi nonoftante 
aveano di fretta vuotati li magazzini di vive- 
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ri e foraggi che tenevano a Liegi trasferendo- 
li parte a Givet e parte a Lucemburgo. 

Mentre Ruremonda veniva in tal guifa in 
potere del Principe ereditario fuddetto, il Ge- 
nerale Vangenheim avea pur aneli egli dal can- 
to fuo fatta intimare la refa al Tenente Ge- 
nerale Palatino dTffelbach Governatore di Duf- 
feldorp . Sul rifiuto che n’ebbe fece erigere due 
batterie, che ad onta del fuoco della piazza ^ 
effendo fiate perfezionare verfo il mezzo di 
cominciarono poi a mandare nella medefima si 
gran fracaffo di palle di bombe e di cannone, 
che in brieve non poche cafe incenerite rimaf- 
fero e conquaflate. Tale bombardamento con- 
t tinuò fino alle ore io. delia mattina del dì 
feguente, in cui il teflè nominato Governatore 
d IfTelbach, ed il Comandante Conte di Ber* 
geyek per mezzo d’ un trombetta dimandaro- 
no al Generale Annoveriano una triegua e la 
permiffione di fpedire un corriere a Manheim, 
per fapere le intenzioni dell’ Elettore Palatino 
in ordine alla circoflanza in cui fi trovavano. 
La triegua fu accordata , e fi convenne che 
duranti cinque giorni lofpefe refìarebbero le 
oftilitk da una parte e dall’altra. Innanzi che 
tal termine fpirafle , eflendo tornato Io fpedito 
corriere con ordini che non permettevano ali’ 
IflelbacK e al BergeycK di eiporre la cittk ad 
un fecondo bombardamento, eglino dunque la 
refero ai 7. luglio, previa una capitolazione la 
quale in fuccinto portava: Che le truppe Fran- 
ali ed Elettorali ufeirebbero dalla piazza co- 
Tomo IV. r oli 
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gli onori militari , bagaglie -, armi ed effetti , 
lenza di (Unzione di ufliziali e di faldati e fen- 
za eccezione di cannonieri , di munizioni e di 
pezzi da campagna appartenenti ai differenti 
reggimenti : Che gl’ infermi fuori di flato di 
feguire la guarnigione non farebbero riguardati 
come prigionieri , ma che dopo guariti ver* 
rebbero rimandati fenza il menomo impedi- 
mento ai loro refpettivi corpi v Che all’ Elet- 
tore farebbe permeffo di poter fenza oppofi- 
zione far trafportare dalla città tutti i quadri 
della galleria , e le mobilie allo fìeffo appar- 
tenenti .* Che non farebbefi alcun cangiamento 
nella forma di reggenza ; ma che al contrario 
farebbero confervati e mantenuti nelle loro an- 
tiche prerogative e libertà i Configli privati 
dei Ducati di Juliers e Bergen , non clic i 
Tribunali tutti di competenza del Palatinato, 
il Magiftrato e i Cittadini : Che lo fteffo fa- 
rebbe del Tribunale della reggenza , degli af- 
fari concernenti la polizia e la religione , 
non che degli uffizj delle polle: Che tutti gli 
abitanti del paefe tanto gli Stati quanto la No- 
biltà e li fudditi non (offrirebbero pregiudizio 
alcuno ; ma che farebbero anzi foftenuri ne’ 
loro privilegi , e fu chiedo anche che alcun 
fuddito non verrebbe forzato a fervire contra 
fua volontà ; il qual ultimo articolo non ven- 
ne ammeffo . Reltò accordato che farebbe con- 
fegnato 1’ a-fenale con promefla di confervarlo : 
Che le contribuzioni da imporfi alla città fa- 
rieno regolate conforme la ragione ( Che dopo 

la 
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la fine de torbidi la citta fiefià £ tutte le di 
lei dipendenze farebbero evacuate di buon gra- 
do e rimede fra le mani di S. A. Elettorale 
Palatina.* Che fi avrebbe tutta la più poflìbi- 
le attenzione per la Scurezza delle bagaglie ; 
e di quant altro veniffe lafeiato indietro: Che 
verrebbe permeilo agl’ infermi di foggiornarc 
nella città fino alla ricuperazione totale di lo- 
ro falute * purché follerò mantenuti a fpefe 
dell’ Elettore : Che indicherebbonlì fedelmente 
le munizioni ed i foraggi . Che delle une e 
degli altri le truppe Elettorali potrebbono al- 
portarne una parte rimanendo il redo a profit- 
to dell’armata Alleata: Che la guarnigione a- 
vrebbe evacuata la piazza agli 8. luglio al più 
! tardi, lafciandovi ciafchedun reggimento jlegli 
i uffìzi-ali s e principalmente uno dello fiato 
maggiore, per dar fello a quanto non fi avel-- 
fe potuto mettere in ordine: Che un difiacca- 
mento di Granatieri degli Alleati avrebbe pre* ; 
io pofieflo della città quello giorno Hello.* Che 
tutti gli Uffiziali ed altri componenti la guar- 
nigione i quali non avellerò potuto ufeire cosi 
prefio dalla piazza ^ non avrebbero avuta in- 
quietudine i : purché li folfero afienuti dall’ 
avere corrifpondenza al di fuori .* Che fi pren- 
derebbero in protezione tutti i cartelli :e 
gli edifizj dell’ Elettore , non che le perfone 
al di lui fervigio, e che i cacciatori avrebbe- 
ro la libertà di continuare nel loro efercizio*. 
Che gli abitanti non verrebbero difarmati qua* 
fora fe ne follerò fiati cheti , t che venendo 

R 2 a tal 
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a tal eftremità le loro armi farebbero confe- 
gnate e confervate nei bailaggi fino al cangia- 
mento degli affari : Gite per fine a riferva dei 
cannoni dei reggimenti, tutt’ il rimanente deli’ 
artiglieria , munizioni e attreccj appartenenti 
ai Francefi, avrebbe dovuto lenza eccezione re- 
ilare in Duffeldorp. 

Stabilita codeffa capitolazione, ed ul'cita dal- 
la piazza la guarnigione Francefe e Palatina , 
vi entrarono i Prufliani le porte tutte occu- 
pando . Della piazza medefima ne fu affidato 
il comando al Generale Maggiore di Harden- : 
berg. La contribuzione a cui ella reftò taflata 
fu affai conliderabile ; ma però meno grande 
di quella che dal Principe ereditario di Bruns-i 
wick era fiata importa alla città di Ru remota -i 
da . Da erta vi trafse quatttocenta mila fcu-r 
di , oltre di che mediante viale conquifta 
vend’ egli potuto facilmente fpedire una par- 
tita di truppe leggiere nel Velcovado di Lie- 
gi , ne levò quantità di foraggi e di altre 
provvigioni . Gli abitanti della capitale di 
MafeycK , Stochem, Per , Bre e di altre cit- 
ta di là dalla Moia in detto Vefcovado com- 
prefe;, che diqueffe truppe medefime temevano 
una vifita , da alto timore trovavanfi foprap- 
prefi ; firn ili per tal conto a que’ del Braban- 
teLoveil Principe d’ Holfiein Gottorp vi avea 
dal canto fuo fpinte varie fquadriglie d’ Uflari 
e di Dragoni , affinchè qui pur anche le cit- 
tà metteffero a contribuzione . Tirlemont ven- 
ne lopraccaricata a cento mila feudi, e ne fu 

leva- 
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levato il Borgomartro con due altre perfone 
di conto in grado di ortaggi per la ficurezza 
del pagamento. Lovanio n’ebbe d’impofizione 
duecento mila, e Dio sà qual fomma farebbe 
fiata pretefa da Brurteles, ove correvano a ri- 
fuggiarfi i contadini , ed ove tal era la cofter- 
nazione che le porte chiufc tenevanfi e ben 
guardate ; Dio fa , io dico qual fomma anco 
da quella città farebbe fiata pretefa, fe il reg- 
gimento Francefe Delfino ftraniero , due fqua- 
droni di Dragoni di Flamarin e varie altrer. 
foldatefche provenienti da Lilla, opportunamen- 
te non vi folfero capitate ai 6. per quindi inol- 
I trarfi verfo Lovanio e più oltre , onde rinet- 
t tare, come fecero, il paefe, obbligando i Prurt 
I: fiani alla ritirata . Quelle foldatefche ftabiliro*' 

v no poi un cordone da Liegi fino à Campi- 
i gne fotto gli ordini del Marchele di Caftries;' 
f oltre di che due reggimenti Auftriaci che an- 
* cora nella Fiandra Àuftriaca fi trovavano , 
t cioè di Wied e Colloredo , ai 4. entrati già 
i erano in Anverfa , per mettere quella citta al 
« coperto d’ un aggreflione» 

In quefto mentre il Principe Ferdinando di 
1 BrunswicK da Ofteradt , dove lo lafciammo , 

1 avea fatta marciare la fua armata a S. Nicco* 

1 la, e poi a ZurdycK, avendo dei porti a Dui* i 

0 cken, Vierfen, Swalmen e Geladbach, luoghi - 

1 parte dell’ Arcivefcovado di Colonia ^ e parte 

I del Ducato di Jjuliers . Da quell’ultimo avea 
t decampato il Principe d’ Holftein Gottorp col 
6 R 3 grof- 
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grotto delle Tue genti Prufliane per unirli all 1 
armata grande , Il Conte di Glermont allora 
teneva il Ino quartiere generale a Nippes , ne 
cui contorni giaceva portata la maggior parte 
del fuo efercito, con dei porti avanzati a Junc* 
Kersdorff, Mungersdorflf, Kunigsdorff' e Bergem, 
citta full’ Erft , ove come in luogo ri’ impor* 
tanza fu mandato il Tenente Generale di Gucr- 
ch'i col reggimento del Re, quello di Proven- 
za, alcuni altri battaglioni e non poco nume- 
ro di cavalleria. 

Tal era la poliziotte dell’ armata Francefe , 
allorché agli 8. di luglio il Conte di Cler- 
mont fuddetto, fecondo gli ordini che ricevuti a- 
vea dalla l'uà Corre, ne ralfegnò il comando della 
medefima al Tenente Generale Marchefe di 
Contades , Uffiziale d’ un merito conofciuto , 
fornito di lunga fperienza e di non ordinario 
valore nel meftiere dell’ armi . Il Clermont 
parti agli u. avviandoli a Parigi per la via 
di Metz . Il Marchefe di Contades in elfo 
giorno appunto , dopo aver fpedita in Colonia 
una guarnigione di tre mila uomini, fatto get- 
tare un ponte fui Reno prelfo Dentz , e la- 
feiato un corpo di fett’ in otto mila combat- 
tenti fra quella citt'a e Mulheim, avea trasfe- 
rito il fuo quartiere -generale da Nippes a 
Junckersdorff , per cosi metterfi a portata di 
tanrorto operare a norma delle i finizioni da 
lui nuovamente ricevute. Ai 12 . determinò di 
far avanzare 1’ ofte fuo verfo la diritta dell’ 

Er- * 
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Erft; il perchè marciare fecelo in cinque co- 
lonne fopra Berchern e Bcthelm , e ai 13. fo- 
pra Gleflen. >. 

Il Principe Ferdinando di Brunswick , che 
da Zurdych avea fatte anch’ egli dal canto 
proprio inoltrare agi 1 1. le fue truppe fino a 
Titz, ai 12. fi era quinci avvicinato colle me- 
» defirae alla finiftra del fiume teffè mentovato, 
t ivi occupare facendo Carter e Grevenbroich , 
, citta entrambe che ne giaciono Tulle iponde . 

Cosi le due nemiche armate venivanfi approf- 
, fintando al di quà e al di la d’ elTo fiume , e 
t ficcome l’uno e l’altro dei Condottieri delle 
» medefime intefi erano a voler fempre più avan- 
|l zarfi , era da vederli chi primo ne avrebbe 
h intraprefo il paffagio, onde prclentarne all’av» 
verfario la battaglia . 

j 0 II Marchefe di Contades follecito nelle fue 
A rifoluzioni , divisò di condurre di nottetempo 
il il fuo efercito con una marcia forzata a Frau- 
j weiler , facendo avanzare nel tempo Hello il 
ji Tenente Generale d’ Armentieres e il Duca di 
j Chevreufe alla terta di due corpi di truppe 
f II primo dovea palfare 1 ’ Erft a Cuftorf , e 
j poftarfi l’ altro a Grimlichaufen . 11 Principe 

( Ferdinando avvertito di si fatte molfe dell’ 

1 armata di Francia, riiolle incontanente di an- 
i dargli incontro, e tentare di lorprenderla nella 
l fua marcia . In coniegucnza di tal rifoluzio- 
ne 1 ’ efercito de’ Collegati alla punta del gior- 
l no dei 14. valicò 1’ Erft in tre fiti differen- 
ti , e s’ inoltrò con tanta prontezza quan- 
ti 4 ta 
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ta 1 potevano permetterlo le firade rotte e 
impraticabili per cui egli dovea tranfitare.il 
Contades però fé ne accorfe , ■ onde fece dili- 
genza per impadronirfi delle altezze dinanzi 
Frauwieiler e Bedeburgo, ponendo toflo il can- 
none del parco alla tefla della prima linea non 
che que’dei reggimenti che la formavano. Gli 
Alleati aveano intanto fatto alto <, c fi erano 
diflefi nella pianura colla diritta all’altezza di 
Velicenberg , e la finiftra : verfo il villaggio di 
Alderade, ripiegandofi alcun poco fopa quello 
di Barenflein. Il Marchefe di Contades come 

i ' 

quegli che dalle altezze le quali i*avea guada- 
gnate poteva difcoprire facilmente codefta po- 
fizione, non tardò a meglio difporre l’elèrcito 
fuo in battaglia; conche il di lui corno dirit- 
to toccava all’ Erft, ed eflendevafi il finiftro 
fino al villaggio di Sintz . Era quello occup- 
pato dalla brigata della Tour du Pin , e due 
cartine vicine vennero d’infanteria guarnite. ; In 
tal poflamento ch’era affai vantaggiofo, atten- 
devano i Francefi che gli Alleati sboccalfero 
per venire all’attacco, e parea certamente iman- 
cabile un fatto d’armi. Ma ne (vani 1 ’ afpet- 
tativa , poiché il Principe Ferdinando . icor- 
gendo di non avere il necefsario terreno per 
poter efeguire i fuoi difegni con i medefimi 
vantaggi de quali i Francefi ne godevano, do- 
po aver dati gli ordini della maggiore caute- 
la, fpinta innanzi una tefla di cavalleria per 
mafcherare la fua ritirata , allo fpuntare dell’ 
alba del giorno dei 15. fece alle lue genti, ri- 
pa f- 


Digitized by Gòogl 



2<*3 

pattare l’Erft per i ponti di Krin e di Gna- 
denthul , dirigendo poi la marcia delle medefi- 
me verfo Nuys. 

Il Marchefe di Armentieres fu torto dal 
Contades diftaccato aeciò gl’inieguitte con ven- 
ti fqnadroni, le truppe leggiere, i Granatieri 
di Francia e otto pezzi di, cannoni ; ma per 
la loro prertiffuna marcia non avendo potuto 
raggiungerli, ai 16. rientrò nel campo laici- 
arido Soltanto M. di Cabot colle truppe leg- 
i giere all’ Abbadia di LunKcnwald fin dov’erafi 
: inoltrato per guardare il ponte di NeubroucK 

full’Erft. Ma non molto vi flette , poiché la 
mattina dei 17. emendo venuto ad aflahrlo due 
1 colonne d’ infanteria Annoverefe con del can» 
1 none, dopo una brava difefa dovette ritirarfi 
( colla fola perdita di circa una ventina di uo- 
p mini uccifi o feriti. 

x Ai 19. il principe Ferdinando avvicinar fece 

nuovamente la fua armata all’ Erft , dirtenden- 
dofi la di lei finiftra preflo il villaggio di Ca- 
pelen, e la diritta verfo quello di Zuichen col 
quartiere generale a BedburdycK. La vi flette 
fino a 25. in cui con una marcia forzata in- 
traprefa al far del giorno, fi portò verfo Ru- 
remonda , guadagnando waffenberg che da que- 
: fia citta non è che cinque leghe diflante. Fin 
dai 18. il Principe ereditario di BrunlwicK a- 
veala evacuata, di l'a pattando col fuo corpo a 
prender porto a Dulxen. Il Marchefe di Con- 
tades avvertito dal Cavaliere di Montfort , che 
con quattrocent uomini guardava 1 ’ Efert da 

Lun- 
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Lumcenwald fino a GrevenbroicK , di queft’uL 
tima marcia degli Alleati, imantinente mife in 
moto il l'uo efercito, e fecclo avanzare fi pre* 
ftamenre che dopo avere ai 24J. di luglio ac- 
campato a Holtzweiler di qu'adaTitz, ai. 25. 
poi portolo in iltato di maggiormente inoltrar- 
li, n’erano i porti avanzati delle due armate, 
atrela la loro molta vicinanza, continuamente 
alle mani. Cosi fin a quello tempo qui anda* 
vano le cofe rilpetto alle operazioni dell’arma- 
ta Francefe lotto gli ordini del Marchefe di 
Contades, e di quella degli Alleati dal Princi- 
pe Ferdinando di Brunfwick comandata . Le 
marcie e contramarcie che quell’ ultimo Gene- 
rale faceva fare alle fue truppe , ben chiara- 
mente ne dimoftravano ch’egli voleva coglier, 
il punto di ripartire il Reno lenza dilavvan- 
taggio , di quk da quello fiume elfendo, richia- 
mato dalla diverfione intraprela dal Principe di 
Soubile colle forze Francefi al Meno raguna- 
te, che penetrato nell’ Alba , impadronitofi di 
Cartel e guadagnata una battaglia preflò San* 
derhaulen flava minacciando l’Annoverefe. 

I motivi che cangiando la deilinazione di 
quella armata aveano dato luogo a li fatta di- 
verfione , gli abbiamo accennati vedo la fine 
del capo precedente per quivi non cadere in 
una replica affatto inutile . Rela ri va meni e dun- 
que al nuovo piano il Principe di Soubile u- 
fcir fece erta armata agli 8. Luglio da jfuoi 
cantonamenti , acciò sì lì portarte per divifioni 
fucceffive in un campo alcuni giorni prima ri- 
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conofciuto preflo Friedberg , luogo non in mol- 
ta diftanza da Francfort fui Meno. Ai 12. fuor- 
ché la Gendarmeria ella tutta vi era pervenu- 
ta. Nel capo IV. del libro IX. (a) noi ab- 
biamo recata una lilla della forza della mede- 
lima qual era nel mefe d’ aprile ; ma di pre- 
fente era non folo cangiata, ma anche molto 
accrefciuta trovava!!. Vi erano d’infanteria quat- 
tro battaglioni di Piemonte , uno della Delfi- 
na , due Reale Baviera, quattro di Reale due 
Ponti, due di Reale Polonia, uno di Beauvoi* 
fis, due di Rohan, due di Alfazia, tre di Lo- 
wendahl, due di Cartellar, due di Bentheim , 
due di Diesbach, due di Waldener, due di S. 
Germano, due di Pianta, due di Courten, uno 
di Berg , due di NalTau e un battaglione di 
artiglieria. La cavalleria confirteva in due fqua- 
droni del reggimento Commeflario Generale , 
due di Reale Allentano, due di Wirtemberga, 
due di Naffau, due diRaugrave, duediDerify, 
due di Salles, due diPaulmy e duediApchon 
Dragoni. Con la guarnigione d’Hanau, ch’era 
di due fquadroni di Ponthieure, il totale delle 
foldatefche fotto gli ordini del Principe di Sou- 
bife afeendeva a quarantadue battaglioni e ven- 
tidue fquadroni fenza le truppe leggiere di Fif- 
cher t j 

Le Soldatefche che coprivano 1 ’ Artìa, ove 
flava per entrare quell’armata, eran, come al- 
trove indicammo , circa fei mila uomini fra 
gente regolata c milizioti con un corpo di 

■■■■■ . 1. 1 , : , ■ cac- u 

(a) Tom. III. pag. 2 96. 
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cacciatori . Trovavanfi portate le prime fotto 
Marpurgo,.e un po piìi innanzi gli altri. Il 
Principe d’Ifenburgo loro Comandante in capi* 
te per ifcoprire i difegni de’ Francefi avendo 
ai 13. fatte inoltrare delle pattuglie dei detti 
Cacciatori fino a Giefen , luogo dal campo 
Francefe dittante intorno fei miglia, ne avven- 
ne che il Principe di Soubife, il quale aveane 
avuto femore, quello medefimo di loro man. 
dafle incontro una grotta partita di truppe leg- 
giere e trecento Volontarj con dei Dragoni per 
lòftcnere le une e gli altri in cafo di bifogno , 
Ai 14. poi etto Principe avendo fermato d’ 
inoltrarfi nel di feguente colla fua armata, di- 
ftaccò il Duca di Broglio con le due brigate 
di Waldner Svizzeri e Reale Baviera comporte 
infieme di dieci battaglioni, e quella di Reale 
Allentano di quattro fquadroni con due briga- 
te d’artiglieria. Quefto corpo che dovea pre- 
cedere l’arraara d’una marcia andò ili medefi- 
tno di a cantonare a Boutzbach e nelle vici- 
nanze, donde pure vennero mandate' innanzi le 
truppe leggiere i Dragoni che ne facevano par- 
te, Gli U Ilari di Naflau e le due compagnie 
di Fifcher che fi portarono fino al villaggio di 
Loller una lega al di la di Giefen , aflalirono if 
primi porti degli Attìani che là vi erano/ ma 
vennero refpinti , e con qualche perdita dovet- 
tero ripiegarfi fopra Giefen, donde al Duca di 
Broglio , che di là campava lunge una mezza 
lega, di quant’ era fucceduto ne fu recato 1’ 
avvifo . Egli fopra di ciò fi trasferì perfonal- 
, men- 
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mente al villaggio di Loller con * tutti li l'uoi 
granatieri , dugento Volontari d’ Infanteria e 
due pezzi di cannoni , il tutto preceduto dai 
Dragoni d’ Apchone dagli Uflari. I cacciato* 
ri di Fifciier erano flati mandati a Lindorff 
per inquietare la Anidra degli Albani , e frat* 
tanto eflo Duca giunfe a Loller dove li vide 
che (lavano ancora nel medefimo pollo . Sic- 
com’ erano diffami più d’ una lega dai France- 
fi, e perchè faceva tardi , i Volontari occup- 
parono quello pollo , dove pure campò il re- 
llo del dillaccamento unendoli però gli Uffarj 
all’ innanzi . e 

Allo (puntare del giorno dei 1 6 . fparvero 
gli AlTiani ripiegandofi full’ armata del Princi- 
pe d’ Ifenburgo , che gik avea levate le tende 
per decampare da Marpurgo. Gli Uflari Fran- 
cefi che inoltrati fi erano, avendo tollo fatto 
confapevole il Duca di Broglio di tale novi» 
tà, egli perciò mandò ordine al dillaccamento 
che campava a Loller di marciare al ponte di 
wolfshaulen e di guardarlo finché gli Uflari e 
i Volontari fi portaflero (opra a Marpurgo . 
Circa a lui, campò a Klein-Lifler per darri- 
polo alle fue truppe, e per iftruire il Princi- 
pe di Soubife della continuazione della fua 
marcia. * i: ’V. 

Attefo il ritiro dell’ armata Albana , impa- 
dronitili gli Uflari e i Volontari Francefi del- 
la citta e del cartello di Marpurgo , ove tro- 
varono dieci pezzi di cannone , ai 17. poi' il 
rimanente del corpo del Broglio vi fi venne 

a fta- 
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a ftabilire affai da vicinò) avendo quefta città 
alla fua finirtra feparata dal fiume Lahn , eia 
diritta preffo Glaskopff . Entrati nella città 
fletta i Dragoni, i Granatieri e gli Uffari coi 
Volontari ) fi portarono a vifta del campo Af- 
flano) ed in tal incontro ne fegui una piccio- 
la fcaramuccia . 

"Ai 18. il Principe d’Ifenburgo avea levato 
il fuo campo per ripiegarli - fopra' 'Cartel * per 
la qual cola il Principe di Soubife ) il quale 
precedendo il groflo della fua armata era ar* 
rivato a Marpurgo, rtabilì col Duca di Broglio 
che per combattere gli Albani fi aveffe. Per 
tal effetto il di lui corpo venne rinforzato colla 
brigata di Rohan comporta di quattro batta- 
glioni*, e con quella di wirtenberga di un fi- 
mi! numero di fquadroni. Quelle due brigate 
riunitefi colle altre truppe dirette da erto Du- 
ra al villaggio di Kolb, che giace una lega al 
di là di Marpurgo, fi polero in marcia ai ao« 
facendo quattro leghe di ftrada , con che. per* 
vennero a Holtzdorff , cioè due fole leghe in 
diftanza dal campo degli Albani . Effendo che 
quelli erano accortumati a vedere gli Uffari 
Francefi Tempre tre e talvolta quattro leghe 
dittanti dall’armata, quindi il Duca di Broglio 
per guadagnare l’opra di erti una marcia, avea 
fatto marciare il fuo corpo infieme coi detti 
Uffari, in maniera che di erto ne formavano la 
tetta } e quando fu arrivato al detto bto fpin* 
feli innanzi , affinché non lolo difeopri fièro le gli 
Albani medefimi fi tenevano ancora accampa- 
ti > 
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ti; ma puranche acciò riconofceflero il villag- 
gio di Giflelsberg eh’ era una mezza lega di- 
ttante dal loro campo, e vedeflero le vi era gen- 
i te , ed a- lui ne mandaflero l’ avvilo. Gli Uf- 
! fari Francefi rilevarono, Itrada facendo, che gli 

i Aflìani al folito aveano decampato , ed avvici- 

nandofi a Giflelsberg vi trovarono i Cacciatori 
Annoverefi. Dopo avere fcaramucciato un ora 
e mezzo con efli e rilpintigli per oltre duejle- 
i ghe di camino, fecero alto preflo il villaggio 
r> d’jefperg^ e la rimafero durante la notte, co- 
i( mecche avellerò al di dietro dei picchetti di Vo- 
lontari dilpolti in ifcaglioni che comunicavano 
il con Josborg villaggio flirtante circa una lega dal 
i campo del Duca di Broglio , ed ov’erano i Gra- 
<ì‘ natieri e i Dragoni. La mattina dei 2 1. arriva- 
te to elio Duca colle altre fue truppe al teftè ne- 
j minato villaggio d’Jefperg , mandò gli Ultori verfo 
al Fritzlar ove gli Aflìani fi tenevano accampa- 

0 ti , ordinando agli fteflì di nafeondere più che 
f potettero la loro marcia, di oflervare fenza a* 

1 vanzare e di tenerfi ben celati fin a nuovo 
ordine: doveano nondimeno fare alcune pattu- 
glie, ma fuggire al primo incontro per far crc- 

1 dere che non erano foftenuti , e recar confi- 
denza al Principe d’ Ifenburgo affine d’ impe- 
guarlo a rimanerfene nel fuo campo . Ma già 
egli fi era ripiegato alle ore io. e mezzo del- 
la fera fop.ra Cattai , ficchè poi per quanto alla 
fordina fi folle il . Broglio accollato a Fritzlar, 
andò quella volta fallito il fuo difegno . 1 Fran- 
cefi continuarono dunqne ai 22. la loro marcia 
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fino al villaggio di Orles lungc cinque quarti 
di lega da quelV ultima città, andando avanti 
ognora i loro Dragoni, i Granatieri c gli Ufiari. 
Gli Aflìani allora fi trovavano lunge una lega 
da Caflel dietro la Fulda, e correva voce che 
tolto fodero per trasferirà a Munden ; ciò che 
fu anche confermato al Broglio dai Diputati 
di Caficl che ad efio fi prelevarono ai 23. So* 
pra tale avvilo, ed avendo anche le truppe di 
Francia affai faticato il di precedente , egli 
giudicò di non partire da Orles* che alle ore 
lette della mattina di quello giorno ftedò. Fe- 
ce anche ; un progetto di cantonamento ; ma 
per nuovi avvifi avendo faputo che 1’ armata 
Albana non avea ancora -decampato , ed aven- 
dola lui medefimo veduta ed odervata dal di 
fopra d’un eminenza, cangiò parere. Contava!! 
non pertanto che quello tal decampamento fe- 
guito farebbe a milura dell’avvicinamento del- 
le truppe Francefi a Galfel , ma eran elleno 
alle porte di quella refidenza che movimento 
alcuno non appariva nel campo degli Albani. 
Il Generale Francefe fece dunque delle difpo- 
fizioni per adalire la loro retroguardia allorché 
decampafsero e fodero in marcia. Mandò pri- 
mieramente le guardie a '.prendere polscfib di 
Caflel e fece avanzare i Granatieri alla porta 
con ordine di non entravi . Spedi pofcia gli 
Ulfari e la Cavalleria predo un mulino che 
giace (uba Fulda una lega in dillanza da Caf* 
lei , ove notò era un grado praticabile , già 
dagli Albani valicato il giorno innanzi per an- 
dare 
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dare al loro campo, con precifo comando di 
metter giù le bilacce e le cariche , e di farvi 
magiare i cavalli Riattendendo ivi nuove com- 
jncffioni. L’artiglieria e . l’infanteria furono av- 
vertite di marciare adagio , il Duca di Bro- 
glio lucceflivamente fi refe a Gaflfel , c vedute 
defilare le guardie della piazza, trafportofii nel 
palaggio del Principe ereditario , donde Porge- 
re potevafi.e continuamente ofiervare il cam- 
po del Principe d’ifemburgo . 

Durante quello tempo le truppe Francefi fi 
i avanzarono, e non erano dittanti dalla città 
quando gli Aflìani cominciarono a dittendere e 
I levare il loro campo , Alle ore n. e mezzo 
, fi pofero in marcia , e guadagnando la ftrada 
| di Munden mandarono per il villaggio di San- 
ù derhaufcn dell’ infanteria fopra i borghi 
, di Cattel, affinch’ella proteggelse i Cacciatori, 

; che fi trovavano nel villaggio di Brctzenhaufen 
, al dinanzi del loro campo . Accortoli il Duca 
di Broglio di fi fatto maneggio y mandò ordi- 
ne a’ Volontari e ai Granatieri di andar ad oc- 
cupar i borghi e di non impattarli, L’Infante- 
ria arrivò in fine e traversò la città ; gli IJf- 
fari e la cavalleria nel tempo fteflb valicarono 
il guado pretto cui erano venuti a metterfi , e 
fi portarono fopra Bretzenhaulen , che lafciar 
doveano alla loro finiftra per uni r fi all’ infante- 
ria fuddetta aldi là del villaggio. 

A mezzo di sboccarono i Granatieri dal bor- 
bo, e i Volontari marciarono quali all’altezza 
della cavalleria , eh’ era fulla diritta a porrata 
Tomo IV. S del 
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del villaggio di Sanderhaufen , ove gli Afflarli 
aveano fatto difcendere della gente. I Volonta- 
ri poi fi diffamarono dalla finiftra e portaronfi 
fui villaggio al coperto d’ un muracciuolo eh’ 
era loro dinanzi , e che allungavafi fulla finir 
ftra: i Granatieri con quattro pezzi di canno- 
ne feguirono 1’ argine per attaccare il villaggio 
fletto; ma riconofciuto che non v’ era alcuno 
marciarono verfo lo sbocco del medefimo, dove 
trovata una picciola truppa di Afliani vi feguirono 
alcuni fpari di cannone, peròfenza confeguenza. 

Il Duca di Broglio pensò allora che gli Af- 
fiani fi ritiraflero fopra Munden , e che le fue 
truppe non avrebbero avuto che fare che con 
la loro retroguardia; ma avvertito poi che ave- 
an eglino prefo un campo di battaglia e che 
fembrava che in effo volettero difenderli , per- 
ciò a villa portoffì del medelìmo , n’ efaminò 
la pofizione e fece il progetto delle fue difpo- 
fizioni, attendendo che la lua infanteria fotte 
arrivata a Sanderhaufen . 

Gli Afliani ( a ) A A occupavano la fommi- 
ti d’una montagna che dopo varie ricadute per- 
devafi a Sanderhaufen, e lungo un rufcello che 
veniva da Bretzenhaufen . Dal villaggio alla 
fommiti di codetta montagna v’ era un gran 
quarto di lega di fpazio ; la finiffra terminata 
veniva da una valle in pendio e bofcagliofa ove 
feorreva la Fulda , e la diritta non che la forn- 
irmi tenea la condizione d’ un paefe intralcia- 
to 

(a) Veggalì la Tavola Vili, ebe rapprefenta il piano della 
battaglia di Sanderhaufen e del terreno ov’ella feguì . 
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to e tagliato da torrenti , in guifa eh’ eravi 
poco terreno atto alla cavalleria . Nonoftante 
ella vi combattè, come fi vedrà in appretto. 

Secondo la Relazione Francefe, gli Albani tro- 
Vavanfi qui ridotti al numerodi lèi infette mila 
uomini , ma giufla quelle degli Albani medefimi 
non eran eglino in tutti che quattro mila com- 
battenti. La loro diritta che fi appoggiava al 
bofeo^ era comporta di quattro battaglioni, due 
di Canitz, uno di Gundelach, e uno di wurm. 
Nel centro vi giacevano fei fquadroni, tre di 
Prufcheng Corazzieri , e tre del Principe Fe* 
derigo Dragoni. La finiftra veniva formata da 
un battaglione di Granatieri e da due batta- 
glioni d’Ifenburgo. Al dinanzi fi tenevano po- 
llati due fquadroni, uno di Cacciatori Anno- 
verefi ed uno di Uttari d’ Affla, e la riferva 
che rimaneva al di dietro era un compleffo di 
tre battaglioni, cioè uno di Freyvald , uno d’ 
Invalidi e uno di Fufilieri. Tal era la difpofi- 
zione dell’armata Affiana allorché 1’ Infanteria 
Francele arrivò a Sanderhaufen . Vediamo or 
quella che dal Duca di Broglio fu fatta pren- 
dere alle fue truppe. 

I Volontari dell’ infanteria feguirono il pen-' 
dio un pò all’ innanzi dei Granatieri fino ad 
una Certa portata degli Albani , ed il rima- 
nente dell’ infanteria medefima sboccando da 
Sanderhaufen fi dirtefe per la diritta, onde unir- 
fi alla cavalleria, Quando tutte le truppe eb- 
bero sboccato, e che fi trovarono fulla mon- 
tagna , formò il Duca una linea d’ infanteria 

Sa BB, 
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BB, la cui finiftra fi appoggiava allo fcarpa- 
mento, reftando dietro la finiftra e i Dragoni 
per foftenerla . Indi fece ritornare le compa- 
gnie de’ Granatieri ai loro battaglioni; le trup- 
pe fecero un picciolo movimento in queft’ or- 
dine, e due brigate d’artiglieria che fin allora 
non erano comparfe, vennero fatte paflare all' 
innanzi , ed alcun poco fulla diritta della li- 
nea, che quindi fi pofe in iflato di agire. La 
brigata di Roahn, D come la piu antica, fu fi- 
tuata alla finiftra , giudicando bene il Broglio, 
che da tal. lato 1’ affare farebbe forfè molto 
oftinato a cagione della ftruttura del luogo, il 
quale formava dinanzi agli Affiani come una 
fpecie di parapetto . La brigata Svizera E a- 
veala diritta, c quella di Reale Baviera giaceva 
nel centro. E’ da offervarfi che queft’ ultima 
brigata di fei battaglioni, non era in tal in- 
contro che di tre , avendone il Duca di Bro- 
glio lafciato uno in Caffel, uno nel borgo di 
effa città, ed il terzo a Sanderhaufen per af- 
ficurare i defilati in cafo di funefto evvento ; 
e indipendentemente anche da quefti tre batta- 
glioni, in Caffel ftelfa vi erano rimarti otto- 
cent’ uomini; ciocché diminuiva il corpo Fran- 
cefe di duemilacinquecento tefte. 

Era già lungo pezzo che gli Uffari Francefi 
fcaramucciavano con i Cacciatori del corpo 
Afflano; ma la battaglia non ebbe comincia- 
mento che alle ore 3. dopo il mezzo dì . L’ 
artiglieria Francefe GGG diede principio con 
un fuoco terribile contra la cavalleria' Affiena 

HHH , 
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HHH, la quale avvegnaché falle prime ne 
rimanere {comporta , nonortante fece un movi- 
mento per la fua diritta 1 1 per venire a ca- 
ricare l’infanteria del contrario partito ; ma- 
neggio altrettanto {ingoiare che ardito . Ma il 
Duca di Broglio che vide fi fatto movimen- 
to» nell’iftante medefimo fece doppiare il reg- 
gimento Svizero di Diesbach K dietro il reg- 
gimento Valdner E » quello di Reale Baviera 
F davanti il reggimento Reale due Ponti L , 
e per codefti intervalli la cavalleria Francefe fi 
avanzò fopra quella degli Artiani ed ^ alla pri- 
ma la caricò con vigore. Venne pero obbliga- 
ta a ritirarfi a cagione del fracafiò di fuoco che 
fatto veniva dall’ infanteria degli Artiani mede- 
fimi» e di andare a riordinai dietro la pro- 
pria infanteria. In tale contingenza erto Duca 
di Broglio corfe al reggimento di Rougrave 
M» e paffare lo fece pegl' intervalli delle briga- 
te, ficcome anche il reggimento d Apchon C 
Dragoni acciò antiarte a metterfi alla finiftra 
dell’infanteria OO. Allora gli Artiani incerti 
del partito che averterò a prendere, ugualmente 
caricarono da cotal lato , ma fenza effetto * 
Cotal momento fu critico per 1 infanteria 
Francefe che vedevafi fenza cavalleria . In fatti 
farebbe ftafà merta in rotta dalla cavalleria Af- 
fianaj ma il Reale Baviera con cui ella la vo- 
leà , diftribiii II fuo fuoco fi appropofito , che 
torto fi ripiegò, nè più in tutta l’azione com- 
parve . I Francefi fpararono molto , e la pu- 
gna fi rilcaldò vivamente alla loro finirti e 
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alla loro diritta. Gli Affiani erano nel bofco a 
cagione de' torrenti inaceffibile , e combatteva- 
no dietro certe fpecie di trincieramenti. Mol- 
to fi oftinarono le truppe da lina partee dall’ 
altra, finché dopo vari movimenti di ritirata 
eleguiti per meglio tornare alla carica , raffi- 
curata 1 ’ infanteria Francefe e foftenuta dalla 
cavalleria che fi erariordinata, marciò verfo Io 
fcarpamento colla baionetta in bocca al fucile, 
fuggendo gli Affiani da tutte le bande. Il com- 
battimento della diritta durava ancora , ma 
terminò pure ben pretto, Tettando i Francefi pa- 
droni del campo di battaglia. Gli Affiani riti- 
randoli in fretta lafciarono fette cannoni che 
divennero acquifto de’ Francefi medefimi , i 
quali in oltre fecero molti prigionieri fani e 
feriti . 

Secondo le relazioni degli Affiani , eglino in 
quella battaglia che durò quafi fei ore , vi per- 
dettero un migliajo di uomini! . La fitta della 
perdita de’ Francefi data fuori dallo fteffo; Du- 
ca di Broglio dopo il detaglio dell’azione, por- 
tava 27. Uffiziali uccifi e 135. feriti, quaran- 
ta de’quali pericolofamente ; Soldati, Dragoni 
e Cavalieri uccifi 758. e feriti 1157.; cavalli 
uccifi 201. e feriti 12 6 . Ne rifulta per totale 
il numero di 2413. A tal conto, detratta la 
perdita della battaglia , il danno avuto dagli 
Affiani fu minore di quello de’ Francefi. Que- 
lli però non la difcorrevano cos'i , ed in tal 
propofito le relazioni di amendue i contrarj 
partiti fcompagnate non andavano da quelle 

con- 
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contradizioni che in sì fatti incontri fi leggono 
nelle nuove pubbliche. 

Il Duca di Broglio fra il contento di code- 
fta vittoria ne reftò di molto amareggiato per 
le mortali ferite onde poi perdette la vita il 
Marchefe di Broglio fuo Nipote , giovine dal» 
ta efpettazione , e per un firmi fine di altri 
parecchi Uffiziali di ugual merito . Non per- 
tanto egli non mancò a fefteflo encomiando 
quelli che a cogliere il riportato vantaggio col 
loro valore aveano contribuito , fra cui il 
Marchefe Colonnello d’ Apchon, che poi col 
grado di Brigadiere in confiderazione de’ fuoi 
fervigi reftò premiato. 
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Dopo la battaglia di Sanderbaufen il Principe 
di Soubife mette a contribuzione il paefe d 
A fila. Quefta diverfione richiama l armata 
degli Alleati di quà dal Reno . Marcie or- 
dinate dal Principe Ferdinando di Brunfvoi- 
ck e fua fingolare condotta per efeguire tal 
paff aggio fenza dif avvantaggio . Il Marcbefe 
di Contades vien fatto Mar ej dallo di Fran- 
cia. Spedifce un corpo di quà dal Reno fot- 
, to gli ordini del T enente . Generale di Che - 
vert per tagliare il paJJ aggio di quefio fiume 
agli Alleati. Viene battuto dal Generale Im- 
boff. Il Generale Vangenbeim abbandona Duf- 

feldorp , e il Principe Ferdinando pajf a il Re- 
no . Il Marcbefe di Contades fa lo ftejjo. e 
indi intraprende a valicare la Lippa per unir- 
fi all'armata del Principe di Soubife . Dire- 
zioni del Principe Ferdinando t>er impedire 
tal unione . Si unifce al Juo ejercito il cor- 
po Inglefe diretto dal Duca di Marlbouroug 
eh' era intanto arrivato in Germania , ed al- 
tri avvenimenti fino agli II. di Settembre . 

D Opo la battaglia di Sanderhaufen ritira- 
toli il Principe d’ Ifenburgo colle Tue 
truppe per Munden ad Hamelert > di 1^ poi 
trapafsò a Einbeck accampandofi in un fito 
vantaggiofiflimo, e nella più valida Forma trin- 
cierandofi, col difegno d’ivi tener forte , finche 
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fbflc rinforzato > di ricoprire il paefe al di die- 
tro e fpecialmente la ritti di Annover . Ma 
non pertanto la Reggenza di quella capitale 
all* avvifo dello fcacco (offerto dalle truppe 
Afflane, di fretta erafi ritirata a Stade. Impe- 
gnato il Principe Ferdinando di Brunlwicx al 
di li del Reno il non vedere come avrebb* 
egli» potuto rivalicare quel fiume di fronte al- 
la grande armata Francefe del Contades , la 
debolezza del corpo fìeffo dell* Ifenburgo c 
mal atto perciò- a foftenere un alrro at- 
tacco per parte dell’ Efercito del Soubife, che 
dopo quella giornata veniva di gran palio a- 
vanzandofi , furono i motivi che a tal risolu- 
zione la Reggenza Suddetta induffero , e per 
cui anche nell’incertezza de* propri configli gli 
abitanti delle ritti limitropiche dell’Elettorato 
abbandonando le loro cafe in onta dell’amore 
della patria, che fi fi gran forza fui cuore uma- 
no, a ftormi fi può dire nell’interno del pae- 
fe fi ritiravano . Il nome Solo di Francefi era 
qui un oggetto d’ alto (pavento , fui fuppofio 
che mancato non avrebbero di voler rifarli con 
ufura per la maniera ftraordinaria , onde gii 
quattro meli prima erano flati coflretti a pre- 
cipitofamente ritirarli da tutto il circolo della 
balla Saffonia e della wellfalia, del ch'effi abi- 
tanti ne aveano dati fegni , del maggior con- 
tento coll’ efecrarli ad un tempo medefimo. 

Ora dunque attefo il ritiro del Principe d’ 
Ifenburgo Suddetto, il corpo vittoriofo del Du- 
ca di Broglio profeguendo ad avanzarfi, fenza 
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oftacoli arrivò a Munden , dove trovò ottd 
pezzi di cannoni , alquanti attreccj da guerra 
e quaranta botti di munizioni. Di qui le trup- 
pe leggiere di Fifcher s inoltrarono fino ad 
Hamelen; ma trovatene chiufe le porte, per- 
chè qui v’ era un prefidio Annoverano fatto 
gli ordini del Colonnello Freitagh, fi difperfe- 
ro pel paefe foltenute dal corpo fteffo del Bro- 
glio che nell’ atto medefimo avea mandati dei 
dirtaccamenti a Gottingen , Nordeim e altre 
città del Ducato di Brunswick Wolffenbuttel , 
levandovi per ogni dove grolfifiìme contribu- 
buzioni . Gottingen lpecialmente fu taffata a 
cenventimila Fiorini . 

Intanto il Principe di Soubife col groflò dell* 
armata trovavafi ne’ contorni di Caffel, ed al- 
la fine di luglio teneva in quella Refidenza il 
fuo quartiere generale. V’era anche capitato il 
Duca di Wirtenberg che fattofi condottiero 
delle fue proprie genti date al foldo della Fran- 
cia, le avea precedute di alcuni giorni, dopo 
che giunte ad Hanau ai 24. , di là aveano 
marciato in forza (opra Vindecken per raggiun- 
gere tortamente quelta armata. Eran elleno un 
comporto di tre battaglioni di Granatieri e di 
due di ciafcheduno dei reggimenti del Principe 
Luigi , di Werneck , di Roder , di Roman e 
di Éruchfes , in tutti tredici battaglioni . Il 
Soubile trovandoli in Caffel , alla medefima v* 
impofe quattrocencinquanta mila feudi di con- 
tribuzione, facendo guardare la Reggenza nella 
Cafa della città dai Granatieri del reggimento 

di 
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di Rhoan , finché avefs’ ella determinato il 
modo del pagamento , pretendendocene per al- 
tro Cubito la quarta parte . Di più elfo Prin- 
cipe diede fuori un editto in data dei 27. di 
quello Hello meCe di luglio, il quale portava , 
che in capo a tre giorni gli abitanti tutti fen- 
za diftinzione aveflero a depofitare le armi , e 
eh’ entro lo Cpazio di giorni otto dovefs’ elfer- 
gli conCegnata una lilla eCatta dei railizioti at- 
tualmente in piede ne’diftretti del paefe , con 
fpecificazione del nome e refidenza d’ognuno , 
non che de’ loro uffiziali . Quello procedimen- 
to, fu fcritto , che fommamente più che altro 
amareggiali l’animo del Landgravio, allorché 
gle ne fu fpedita la notizia a Rhinteln , ov’ 
erafi ritirato. 

Per si fatte cofe che da quella parte fuccede- 
vano , forzato elfendo pertanto il Principe Ferdi- 
nando di BrunswicK a tornare di quù dal Re- 
no più prelto affai che non avea determinato , 
il tutto difpofe per efeguire tal arrifehiato pal- 
io a villa d’ un efercito e di un Comandante 
riColuto qual era il Contades, che a llrignerlo 
da ogni banda e a forzarlo ad una battaglia 
tenea rivolto ogni Cuo penfiero . Pochi giorni 
elfendo ch’era alla teda delle truppe di Fran- 
cia , un colpo di quella forte e rivolto a di 
lui vantaggio , avrebbe coronato tutti i meriti 
de’ Cuoi palfati fervigi e ricopertolo d’ una 
nuova gloria ad un tempo medefimo. I Fran- 
cefi trovandofi accampati di quà. da Titz e il 
grolfo degli Alleati llando a Waffenberg , per- 
ciò 
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ciò i porti avanzati dell’uno e dell’ altro par- 
tito, ficcome accennammo nel capo preceden- 
te, continuamente n’ erano alle mani . I Co- 
mandanti dell’ una e dell’ altra armata ognuno 
dal canto loro relativamente alli difegnistche 
avevano in mente , a tutte quelle difpofizioni 
/ davan mano, che a farli riulcire delle altre più 
acconcie ed adattate Rimavano . Per quello 
che il Principe Ferdinando era coftretto a fa- 
re , v’ era d’uopo di fimulazione in ogni fuo 
parto ed in ogni fua direzione , e rifpetto al 
Contades ci voleva follecitudine e previfione . 
Il detaglio in cui fìamo per entrare ci far'a 
conofcere il pregio di quelli due Generali. Paf* 
fava uno per un Spagnuolo raffinato in Francia, 
l’altro per un foldato penfatoree valorofiffimo, e 
che veniva da una fcola, ove ugualmente che la 
fpada fi onora la Filofofia del celebre Wolfio. 
Veniamo Ora dunque alle loro difpofizioni. Al 
Generale Imhoff che con un corpo di truppe 
era reftato di quk dal Reno per contenere la 
guarnigione di wefel , il Principe Ferdinando 
prima d’ ogn’ altra corti fece legretirtìmamente 
tenere un ordine di vegliare più che mai fo- 
pra i movimenti di querta guarnigione , di 
guardare ugualmente le ripe del detto fiume 
dal confluente della Lippa fino ad EmmericK, 
e di difenderfi coll’ ultima rifoluzione qualora 
venifle attaccato. Pofcia fece abbandonare Noys, 
mandando in cambio due mila uomini a rin- 
forzare la guarnigione di Dufleldorp ; comandò 
che un diftaccamento partane di nuovo ad oc- 

cu- 
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cupare Ruremonda , e che qui facefie moftra 
tli aver a gittare dei ponti fulla Mofa ; ordi- 
nò al Principe d’Holftein Gottorp di andar ad 
accamparli col iuo corpo predo BreKen , e che 
fpedire gli dovefie pronti avvifi (decedendo che 
qualche corpo nemico fi avanzafie per afialir- 

10 ; c per fine commife al Principe ereditario 
di BrunswicK di lafciare Dulken per andar a 
metterli colle foldatefche da lui dirette all’ al- 
tezza di Venlò e KaldeKirchen , formando ivi 
come una fpecie di campo volante. 

Dall’ altra parte il Marcitele di Contades 
fatta ch’ebbe marciare la fua armata fopra Er- 
kelens dove campò a’ 28. luglio, fè che il Du- 
ca di Chevreufe , il quale di prefente trovavaft 
all’ Abbadia di Lankénwald, con una divifione 
di truppe fi portalfe ad occupare Nuys . Il 
Tenente Generale di Chevert ebbe ordine di 
andare a porfi alla teda di quel corpo che fi- 
no dagli 11, era fiato lafciato a Dentz , che 
con quello pafiafie il Reno fui pome quel dì 
riabilito fra la detta cittk c Mulheim ; che 
marcialTe fino a Wefel facendofi fomminiftrare 
dal Generale di Cartellar 1 * occorrente d’ arti- 
glieria , e che quindi inoltrandofi verfo Meer 
ne sloggiafle il Generale Imhoff e difiruggelfe 

11 ponte che gli Alleati aveano fui Reno ftef- 
lo fra Rees ed Emmerick , affinchè qui a lo- 
ro reftafie interdetto il modo di facilmente ri- 
valicarlo. Il Conte di Voguè fu fpedito ai 2 p. 
con quindeci compagnie di Granatieri fopra 
Vactendonck acciò in un tal pollo venifie a 
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metterti; ai Signori di Fronfac e di Caramati 
reftò ingiunto d’ inoltrarfi con forti drappelli 
di combattenti fino a Creveldt ; il Cavaliere 
di Montfort fu mandato verfo Oedt di lk da 
Xanten, il Marchefe di Voyer a Deux , e d’ 
altronde M. di Chabot ricevette un comando 
di marciare con trecento uomini della riferva 
fopra Bergen, e di llabilirvifi . In tal manie- 
ra gli Alleati erano fi può dire circondati , e 
moralmente pareva che non lenza gran per- 
dita e gran fpargimento di fangue il Principe 
Ferdinando avrebbe potuto trarfi d’ impaccio . 
Di più il Contades avendo faputo ch’eran egli- 
no per decampare da Waflenberg dillaccò il 
Conte di S. Germano acciò con un groffo cor- 
po di truppe fi portafie ad offervarli, con pre- 
cifo comando di badare alla pofizione del Prin- 
cipe d’ Holltein Gottorp, e di attaccarlo anche 
elfendovi ’l cafo . Quello corpo era formato di 
trenta compagnie di Granatieri , di cinquecen- 
to Cavalli e della Legione Reale. 

Il Conte di S. Germano , a cui volè unirli 
in compagnia il Principe Zaverio di SalTonia , 
fi trasferì dunque ad occupare ai 30. il villag- 
gio di Luttelforft fui picciolo fiumicello di Swal- 
men , ed ai gì. ultimo giorno di luglio rico- 
nobbe la pofizione del Principe d’ Holìlein Got- 
torp a Brexen. Vide però ch’egli era troppo 
debole per alfalirlo, laonde fpedi un efprelfo al 
Marchefe di Contades chiedendogli rinforzo . 
Capitatogli -codello ai 2. di agollo , fi difpofe 
allora ad efeguire 1’ attacco ; ma il corpo del 
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Principe d’ Holftein elfendo pure dal canto Tuo 
flato rinforzato , perciò fi reftrinfe 1’ affare a - 
femplici fcaramuccie fra le truppe leggiere. 

Intanto il Principe Ferdinando di Brunswich 
paffato era colla fua armata da Waffenberg a 
Waldmil; il che mofTe tofto il Contades a de- 
campare anch’egli da ErKelens per portarfi fo- 
pra Dalen, e poi a DulcKen. Il primo di que- 
lli Generali fopra di ciò fece fue ai 3. una 
marcia (ì mutata alle fue bagaglie dalla banda 
di Ruremonda, e quindi alle ore fei della mat- 
tina dopo il fegno della generale, s incaminò 
per unirli al corpo del Principe d’ Holftein 
Gottorp. Si fatti movimenti parevano indica- 
re una vicina battaglia ; ma dopo varie mar- 
cie e contramarcie che Tempre più provavano 
la grande intelligenza del Principe Ferdinando 
medefimo nell’ arte di condurre un efercito , 
tornar egli fece in dietro il di lui proprio 
tutta notte con una marcia forzata , difenden- 
doli fra i villaggi di Leut , HerriK e Vanc- 
kum . Il Marchefe di Contades che pur egli 
incaminato trovavafi a quella parte, e che non 
attendeva tale incontro , agli avvifi recatigli 
da Tuoi corridori della pofizione degli Alleati , 
fece far alto alle fue truppe, e tantofto ritro- 
cedere riconducendole al già abbandonato cam- 
po di Dalen. 

Mentre ciò fuccedeva da tal parte, alquan- 
te truppe Auftriache provenienti dal Brabante 
fotto gli ordini di M. Befenwald Marefciallo 
di campo al fervigio della Francia , fi erano 

ai 
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ai 2. preferiate in faccia aL ponte volante di Ru* 
remonda. Fu fatto fuoco da una parte e<dall!. 
altra fino a fera in cui partì il Bcfenwaid . 11 
dì feguente però ritornato con un numero mag- 
giore di combattenti fotto la piazza , inri* 
mare ne fece al Comandante la refa . Molti 
parlari e andirivieni vi furono per irtabijire la 
capitolazione ; ma volendoli la guarnigione pri- 
gioniera di guerra nulla fi convenne ; e il Co- 
mandante Annoveriano che avea guadagnato il 
tempo neceffario per 1’ ufcita dalla porta del 
lato oppofto degl’infermi e de’forna), ufcì poi 
lui medefimo colle fue genti yerlo le ore fet- 
te della fera. Egli paisò la notte nella pianu- 
ra fra Venlò c KeldeKirchen, e ai 4. di mat- 
ttna entrò nel campo volante del Principe ere* 
ditario di BrunfwicK , , ... 

Ma torniamo al Principe Ferdinando. Atte- 
fo il ritiro dell’armata Francete, egli cefsò di 
avanzare, e fatte rimanere le lue truppe full’ 
armi per il reftante deila notte, la mattina poi 
dei 4. alle ore otto fece le neceflirie difpofi- 
zioni per la marcia a Vachrendon.k . Il Prin- 
cipe d’ Hulltein formò la retroguardia co’ fuoi 
Prufiìani , ed il Principe ereditario eh’ era in- 
nanzi fece allora la vanguardia e dovea forza- 
re il porto. Il ponte trovavafi levato , e di 
calarlo non v’ era modo , Elfo Principe ere- 
ditario per non dar tempo alle truppe Fran- 
cefi che vi ftavano di guardia , diicelc nel fiu-, 
me, e gnadatalo con alcune compagnie .li Gra- 
natieri che imitarono il di lui elcnipio ,, affali 
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fuccelfivamente i Francefi medefimi , e carica- 
re ne li fece colle bajonette ne’ fianchi . Al 
tramontare del fole l’armata degli Alleati pai-' 
sò Tacquiftaro ponte di Wachtendonck iopra la 
Nierfc a riferva delle bagaglie che defilarono 
tutta la notte i La retroguardia ne copri la 
marcia fino a Rhinbcrg ove giunfero le baga- 
glie fteffe ai 5. fenza fconcerto alcuno , ben- 
ché il Marchefe di Contades , dopo efierfi chia- 
rito delle direzioni del Principe Ferdinando , 
avelie fpedito il Conte di S. Germano e M. 
di Chabot ad infeguire la retroguardia del Prin- 
cipe d’ Holftein Gottorp . 

Ora duranti quelle marcie il Tenente Ge- 
nerale di Chevert, che dal Contades era flato 
dillaccato di lù dal Reno per l’effetto poco fìi 
indicato, raccolti in Wefel tutti quei rinforzi 
che gli furono di meftieri , con tutta cautela 
Tempre più inoltravafi verfo Meer . La forza 
del corpo da lui condotto era allora nel fuo 
compleflò di fedici battaglioni , fei fquadroni 
c dugento UlTari con un competente treno d’ 
artiglieria. Il Tenente Generale d’Imhoff che 
a Meer trovava!! con quattro battaglioni ed 
altrettanti fquadroni , informato della marcia 
del Chevert, e indovinandone il di lui dilegno, 
alle ore 9. della fera dei 4. fi ripiegò fopra 
Rees per ivi riunirli con duo battaglioni di 
Soltzenberg e del Principe ereditario d’ Alfia 
Calfel, non che con i Cacciatori di Bucke- 
burgo che la vi erano. Verfo le cinqu’ore del- 
la mattina feguente entrò di nuovo nel fuo 
Tomo IV. T pri- 
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primo campo, ed appena ebbe flabiliti ì polli 
avanzati, che impegnatagli vide con i picchet- 
ti Francefilo li ni;,.-» , un tu •■•<!• »j •• 

Sopra di ciò egli difpofe tutta: la fua infairr 
teria fopra una linea , e jcondufleta* fin .oltre 
duecento palli vedo' un terreno di fiepi.coper- 
po , e tagliato di (offe che ne copriva tutta 
la fronte. Alla fuar diritta trovavafi un emi- 
nenza che occupar fece dac? fuoi Granatieri,, 
attendendo per far altre difpofizioni che i Fran-f 
cefi fi fodero imbarazzati nel terreno. Avendo 
oflervato che il loro corno diritto giaceva al* 
lo fcoperto , fece girare il terréno al battaglio* 
ne di Soltzenberg per guadagnare .il loro fian- 
co. Tutta l’infanteria ebbe ordine) di non agi- 
re fe prima quello battaglione datò non avef* 
fe cominciamento! alla zuffa . Allora al rim-i 
bombo della mofica militare dovea iella a 
vanzare e venire all’attacco colla baionetta 
Si farro maneggio nonmen bene lludiato che 
ardimentofo riufci a meraviglia . Il medefimo 
battaglione sloggiò primieramente la brigata che 
pollata erafi dietro le fiepi e le folfe, in men- 
tre che tutta la linea dell’infanteria degli Al- 
leati penetrando attraverfo con ordine mirabi- 
le, fi vivamente incalzava i Francefi , che meflìì 
vennero in confufione e ben predo in rotta. 

Il Marchefe di Molach che tre volte con- 
duffe alla carica il reggimento di Perigord di 
cui nera Colonnello, vide diftruggere la com- 
pagnia de’ Granatieri , e foffrire moltiflìmo il 
reggimento medefimo fatto berfaglio delle fpa- 
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de e. del fuoco degli Alleati • H Capitano Boi* 
ville giacque eftinto ,> e pericplofamente ferito 
e prigioniere ne rimale pure il Capitano di 
Dauffach * Piagati malamente furono di piu 
feti’ altri UffizialLdi elio reggimento , tanto 
che aveano dovuto tfftirc dal combattimento. 
M. di Viilelongue Ajutante maggiore del Rea- 
le Lorena fu 'trovato nel numero de’ morti 
fenza contare altri Capitarti che fogiacquero a 
fi fatto dettino funetto- , o che riportarono 
acerbe, ferite.- Fra quelli ultimi vi ebbero M. 
di Ville Capitano de’ Granatieri del reggimen- 
to dfiFoix, e M. di Cita vigni Tenente Co- 
lonnello di Brancas la cui ferita fu mortale «r 
Il Tenente Generale di Chevert fece quanto 
potè onde foftenere l’impeto degli avverlari » 
benché in vano . Molte e belle azioni' ven- 
nero fatte di valore e di coraggio J ma la 
contraria fortuna circa alla totalità del fatto , 
pe-dere fece pur anche codette nel vortice dell*, 
oblio e delle fatalità umane. In tbmma niim 
riparo e (Tendevi più dal canto de’Francefi , una 
parte di elfi fi fulvo in un vicino bolco ^ e 
venne infeguira l’altra fino allo (paltò di we* 
fel. La loro perdita fra morti e feriti rimarti' 

I fui campo di battaglia e ttrada facendo riti- 
randoli , fecondo ;le loro relazioni meddime ar- 
rivò ai féicento uomini. Dovettero abbandona- 
re nove pezzi di cannoni montati che divennero' 
bottino degli Alleati v ugualmente che t. le bi- 
làcce di tutti li reggimenti » comecché le fob 
datefche di Francia averterò» avuto ordine di 

T a de- ’ 
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deporle aU’ìngreflb del bofco per fare una mi- 
,irK.or addo-? va un f!ivvs roh^i 

ti danno riportato dagli Alleati , confitte 
a detto loro in non più di. duecentrentanovc 
uomini ‘fra uccifi, feriti e perduti , entrandovi 
nel numero de’ primi il Colonnello Schotte, e 
i Capitani Buttler e Hanlìein delle truppe d’ 
Affla . Quello fatto non «grande in vfeftefld 
e che non fece gran llrepito,Afu però d’ im- 
portanza rifpetto alle fue confeguenze; giacche 
quindi li Francefi medi reftarono fuori di (la- 
to di precludere agli Alleati il ritorno di qua 
dal Reno, comò dal Contades n’era (lato for- 
mato il difegno. Egli in quello giorno) de’ 5. 
agofto avea fatto marciare 1’ ode fuo fino a 
Geladebach. -mì'K r,b I A ji- 

Il Reno in quello mentre ora. talmente cre- 
fciutò, che le di lui acque foverchiando le fpon- 
de , rendevano di gran tratto del paefe all’intor- 
no inondate le campagne. Nonoftante il Prin- 
cipe Ferdinando di BrunfwicK avea fermato di 
trapalarlo ,e benché colto di villa da tutte le 
bande dai dillaccamenti Francefi, trovavafi co- 
me puntigliato d’onore di efeguire fenza azzardi 
al più tardo agli 1 1. tale dificile e perigliolo im,- 
prendimento. In confeguenza di tale rifoluzio-. 
ne egli mandò un ordine al Generale di Wan- 
genheim che ufcire dovefle fubito da Duflel- 
dorp con vari battaglioni e fquadroni per an- 
dare ad unirli al corpo dell’ Imhoff, e che il 
rello delle foldatefchc, le quali rimaffe foflero 
nella, piazza evacuarla poi doveflero nell’atto 

He fio 
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fìeffo del fuo paflaggio del Reno; del che ul- 
teriori avvilì ne avrebbe recati. Fatta tale dir 
fpofizione mife in nuoto la fua armata portan- 
doli a Alpem, 4 ai 6. d’ agoftos’ inoltrò col- 
la fteffa fino a Zantern città del Ducato di 
Clevés j facendo alto la retroguardia del Prin- 
cipe f dj ; Holftein r ta SonsbecK per guardia del 
pónte fui* i fiumicello di tal nome a limiti di 
detto Ducato .i Allora refercito del Contades 
venne a campare : a- Creveldt p marciando M. 
di Cabot a GrevenbrocK , donde poi ai 7 . R 
portò a IlFum , Jove fece un diftaccamento che 
unitoli ad un altro condótto da M. di Lille- 
bone fi avanzò a fcaramucciare colle guardie, 
del ponte di Sonsbec*, . Agli 8 . decamparono 
gli Alleati da Zanten , e marciarono fino al 
cartello di Moyland fra Cleves e Calcar . Il 
giorno dopo dei 9 . fi avanzarono fopra Grie- 
thuizen , e qui la loro retroguardia venne af- 
fàlita dai tertè mentovati Cabot e Lillebone; 
ma però lenza frutto, 'eflfendo ch’ella troppo 
vicina trovavafi alla Aia colonna . Per quelle» 
r due diftaccamenti Francefi fi fermarono a 
Sonsbeck e a Zantem, caminando frattanto il 
groffo delì’efercito fuddetto del Contades per 
Altekirchenp dove prefe del campo. Ai p. poi 
toccò Iflum* e ai io. giunfea Alpen; conchèfra 
effo e- la guarnigione di’ wefel venne a riaprir- 
li la comunicazione. M. di Cabot trascorreva 
dalla banda di Marienbaum e (pinti furono de- 
gli altri diftaccamenti fino a Cleves e a Goch 
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per infultare la retroguardia del Principe" <1* 
Holftein Gottorp, che quivi portata tenevlafi 
comprendo 1’ armata del Principe Ferdinando 
che cominciava a sfilare per valicare il Reno. 
Gli Alleati (lavano per tutto all’erta ; coficchè 
fenz’ altre inquietudini la Vegnehte notte di li 
da quel fiume trafcorfero per i ponti che avea- 
no fra Rees ed Emnierick , demolendoli poi la 
mattina degli ir. in cui fi addirizzarono fopra 
Werth. A quefta volta marciava per capitar- 
vi il Generale Imhoff, reftando in dietro con 
parecchi battaglioni il Generale Vangenheitn af- 
fine di dar la mano al rimanente' della guarni- 
gione di Dufleldorp, che conforme agli ordini 
Ulteriormente ricevuti avea alle ore nove dei 
io. abbandonata alla fordina quella piazza dò- 
po aver inchiodati fettantuno pezzi di canno- 
ni e gittata uria gran quantità di munizioni 
nel fiume. Per tal ritiro, nel giorno medefi- 
mo vi entrarono vari diftaccamenti Francefi 
che a Hert , Ober-Caffel ed altrove ftavano 
portati. Una fquadriglia di Dragoni fu fpedi- 
ta ad infeguire i foniti, che raggiuntigli con 
erti fcaramucciafonó. In Dufleldorp poi à co- 
cortituirne un provvifionalé prefidio vi giunfe* 
ro poco dopo i reggimenti di Conty , di Rea- 
le Rouflìllon e di Cambrefls. 

In tal girila con laude di molta accortezza 
il Principe Ferdinando di BfunfwicK riconduf- 
fc la fua armata di qua dal Reno , comincian- 
do quinci un’epoca di altri piani di operazio- 
ni 
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ni relativi alle nuove circoftanze che la diver- 
fìone del Principe di Soubife nell’Alfia aveano 
fatto nafeere,. :.,r 

f . Ora a trapalare eflo fiume anche il Mar* 
chefe di Contades appreftavafi dal canto fuo 
per portare nuovamente la fede della guerra 
nel cuore del paefe degli Alleati , qualora prò* 
fperi evvenri lecondato Io aveffero , e che al- 
la fua armata avelie potuto unirli quella del 
Soubife medefimo > la «cui finiftra eftendevafi di 
prefente vetfo il paefe di Paderbona. V 

Giunto dunque ai 12. il Contades coll’ olle 
fotto wefel v tolto fe che 1* infanteria della li- 
nea diritta paflalfe il Reno , e che quella ai 
ij. venilTe feguita dalla cavalleria, dagli equi- 
paggi e dal quartiere Generale . Lo (lelfo fu 
efeguito il giorno dopo dalla feconda linea, e 
la notte dei 17. ai 18. l’ artiglieria ne termi- 
nò il palfaggio , campando tutte le foldatefche 
fulla {pianata della teliè nominata piazza . Di 
Ik dai valicato fiume «ne refto in un campo 
prefTo Zanten il Marchcfe d’ Armentieres con 
un corpo confiderabile. Intanto il Principe Fer- 
dinando col grofiò delle fue genti fi era tira- 
to a Boecholt , ove poi lafciato un diftacca- 
mento, ai 20. procedette a Gelmen, e ai 2?< 
a Coesfcld , fpedindo in oltre delle truppe in 
buon numero a Borchem , Duhnen e Halte- 
ren, cittk quell’ ultima fulla finiftra della Lip- 
pa. Le truppe Inglefi detonate dal Miniflero 
ad agire in Germania, prima dei 2 6. di luglio 
fopra parecchie navi eflendo capitate ad Emb* 

T 4 dem , 
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dem , venute erano in queili giorni ad unirfi 
all’armata Alleata, formandone nondimeno un 
corpo feparato fotto gli ordini del Duca di 
Marlbouroug, che come dicemmo erane ftato 
eletto loro condottiere in capite . Effo Duca 
in compagnia del Marchefe di Blandford di 
lui figliuolo effendofi transferito ai 20. per con- 
"ferire col Principe Ferdinando di BrunfwicK 
onde determinare il piano delle ulteriori ope- 
razioni, ne reità Affato, che quefte fi ridareb- 
bero ad impedire l’unione dell’efercito del Con- 
tades con quello del Principe di Soubife , a 
"cangiare di pofizione relativamente ai movi- 
menti del primo in particolare,* tenendolo in 
■fòggezione rifperto al trafporto de' fuoi convo- 
gli ed alle fue comunicazioni , a coprire i pae- 
fi dell’ Elettorato , e a dar mano in cafo di 
bifogno al corpo del Principe d’Jfenburgo. Di 
prefentc già quello trovava!! rinforzato da un 
reggimento di Carabinieri e da un battaglione 
fc di milizioti pervenutigli dal paefe di Brunlwi- 
ck ivi levati dal Duca, non che da> buon nu- 
mero di reclute fatte nel Luneburghefe , e col- 
le quali il Generale di Zaftrow arrivato era 
ad Hatnelen. 

Ma il Marchefe di Contades ormai avea 

z • . . . 

dati anch’egli gli ordini, e fatte le neceffarie 
difpofizioni a norma de’ fuoi progetti ; In vir- 
tù di codefti ai 21. agoilo dopo averfi fatto 
precedere da M. di Cabot colle truppe leggie- 
re, pafsò colla fua armata a Schernbeck , ed 
ai 22. venne a poilarfi a Rayd nell’ atto ilef- 
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fo idi fiaccare il Duca di Chevreufe per Lim- 
bec® . Frequenti eraflo le baruffe frante la vi- 
cinanza dei; porti avanzati delle due nemiche 
armate ■ $ oggetti nulladimeno di poco momen- 
to per meritare di effere particolarmente dei- 
critti ,L Ai z^.i Francefr fi npofero in mar- 
cia, c pallata ài 

accamparfi nella campagna di Marie . Il Con 
tades per imporre a&li Alleati avea . il di, pre- 
cedente fatta «riportare una grandiff.ma quan- 
tità. di foraggi, a Li mbeck, ove, come ot ora 
fi diffe , il Duca di Chevrcule era Jato di- 
fiaccato. Codefto maneggio avea si bene cela- 
ti ii difessi del Duce Francete che la marcia 
delle fue truppe non reftò in guifa alcuna in- 
terrotta; tanto che le lquadnghe leggiere, che 
facevano la di lui vanguardia , valicarono il 
mentovato, [fiume alle ore fenza nemmeno 
aver fparato un folo colpo di fucile M. di 
Gabot caminò i tutta la notte per arrivare a 
Bohr > dopodiché furono demoliti li ponti a 
«ferva di quello della città di Dorften^ 
asi poi effo Contades portandofi vieppiù in- 
nanzi arrivò nelle vicinanze di RecK ing au 
ien città primaria d’una Contea di tal nome, 
e qui. -quattro giorni dopo, da un efpreffo ca- 
pitato da Verfagl.ie.* confegnato gli venne 1 
baffone e le patenti di, Maresciallo di Fran- 
cia . In quefto tempo le fuffidiarie truppe di 
Saffonia finalmente raggiunto aveano la di ui 
armata , ei dopo . aver campato a GeltorI tre 

le? he in diftanza dalla medefima , ebbero or- 
° dine 


Digitized by Googl 



2p8 

dine di portarfi fopra Unna poco lunge da 
Ham , ove ai 6 . di fetrcmbre vi venne fpsdito 
eziandio il Tenente Generale di S. Pero con i 
Granatieri di Francia e li Granatieri Reali . 
Due giorni innanzi il nuovo Marefciallo era 
venuto a mettere il Tuo quartiere generale a 
Lingen quattro Iole leghe difcofto dalla detta 
città d’ Ham ; il Duca di Chevreufc faceva 
ancora permanenza a Dorlten , ed il Tenente 
Generale Cavaliere Niccolai avendo (otto di 
fe il Conte di Lorges e quattro Marefciàili 
di campo, cioè Dreujc, Segur, Leyde e Ma» 
giron, con un grotto corpo di combattenti fu 
comandato di porfi a Em&en in faccia ad 
Alteren. *' ; V . •> . 

Attefo si fatte pofizioni il Principe Ferd to- 
nando di BrunswicK fece marciare il fuo efer- 
fcito pretto BecKen e Coppenberg col quartie» 
re generale a Dulmen; guarnì nel tempo me» 
delìmo tutti i polli fulla finiltra delia Lippa , 
e mandò il Generale Maggiore d’ Hardenberg 
alla tella di quattromila uomini a gittare un 
rinforzo in Liplladt, piazza eh’ è forfè la mi» 
gliore di quante ve ne fono nella wellfalia , 
ed alle fponde fegnatamente dell’ ora mento- 
vato fiume . Ma di più anche fulla notizia 
che il Principe di Soubife, il quale dopo l’a- 
zione di Sanderhaufen avendo meffe in canto- 
namento le fue truppe fra la Fuida e la 
Duymel, le avea fin adeflò tenute nell’ inazio- 
ne; di più anche fulla notizia , io dico che 
dio Principe le fue truppe ponelfe in movi- 

men- 
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mento da tutte le bande onde penetrare nell’ 
Annoverefe, diede la marcia ad un corpo rifi 
pettabile comporto di fette reggimenti d’infan» 
teria , uno di Dragoni'; e due di cavalleria Cot- 
to^ la direzione dei Tenente Generale d’ Ho- 
berg v- Colla maggior follecitudine egli dovea 
partire la Lippa nei Vefcovado di Paderbona 
e corteggiare poi il wefcr affine di metterli 
a portata di Hamelen , nelle cui vicinanze da 
Eimbeck trasferito fi era il Principe d’ Ifen-» 
burgo colle fue ; genti. « p o. i •;> ,, «V") li -,i 
Allora trafeorfi erano dieci giorni dopo il 
cortìinciamento di fettembre , e s'i fatti nuovi 
movimenti <- del Principe di Soubife formando 
un punto d’ epoca anche rifpetto al progrefso 
della campagna da quella parte , perciò ne Ap- 
penderemo aderto la continuazione della 'ilio- 
ria per ripigliamela altrove relativamente . <al 
metodo che- ci abbiasi p re fi fio di feguire . 

' d lì! )•»",'*> f- I *lf* I i Y..-| • I |l;p 
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f 5 ‘ìoLod oidGbl Ai'ioJ?iv Ord^Vo) » n> b*iu ««11 
-P 3 lirj sin3fit;ir?o.ii!j ciORil uio ni no^i.vi jJ 

Cfl/5? accadute in. quefto mev^o rifletto élla 
continuatone della guerra Anglo - Gallica V 
o-GJ* In gl e fi cfeguifcano una feconda fpedknio- 
x\: »e a Cberburga falle cofie di, Normandia , 

■ /fruiva in Inghilterra la, > nuova della pre fa- 
di Capo Brettone accompagnata da un altra 
ridanno fcacco riportato dal Generale Aber^ 
31 crombie pre/fo il lago. Giorgio ; Deferitone 
-i dinne terza fp edizione falle cofie- di Fran- 
k'.siaipr efljj S. Malò . Suo efito infelice . Nuo^ 
-ioVtiidffpofit<vù relative agli affari' delio- 
ri Guerra in America, ™ Africane nell Indie 
-yi: orientali . L’ Ammiraglio Pococh latte lai 
l: / quadra Frane ef e del Dacie /otto Pondicbe- 
i Tpvin ^Francia fi celebrano due vittorie per 
-o un editto del Re , <e ,mez^i i a cui la Corte 
-i di Verfaglie bai ricorfo affitte di poter con 
bi fulgore foftenere la gnerra orjm^I bb anoix 
ib i:ubn£zoiqì snoiùvib «ni b!oo .?r i.e nolnA 

D O pò che gli Alleati aveano dovuto' 

paflare il Renoi.} il nuovo cangiamentt? 
di. feena dava luogo di buone fpcranze alla 
Corte di Verfaglie rifpetro agli affari della Ger- 
mania , mentre che anco favorevoli avveni- 
menti altrove fucceduti motivi- apprettavano a , 
piu robufti configli fra il giubilo della nazio- 
ni che bordandoli in -un punto di ciò , onde 
avea cagione di andar veramente dogliofa, ap- 
preftavafi a celebrare ad un tratto due vitto* 

* 5- ’ rie 
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rie , conforme che dalla Corte medefima era 
flato ordinato. Quali vittorie fottero codette , 
la narazionc in cui fiamo incontanente per en- 
trare fe ne fomrainiftrerh una ben adequata 
notizia. 

Nel capo II. di quello libro noi abbiamo 
dato conto deh fucceffivo ritorno dopo i primi 
di luglio delle fquadre del Lord Anlon e Ho- 
we alle fpiaggie dell’Inghilterra dopo l’efpedi- 
zione di Cancalle, e degli ordini g;à rilafciati 
acciocché tolto racconciate le navi, provvedute 
di viveri e rinforzate ne’ loro equipaggi potef- 
fero rimetterli in mare per l’oggetto, ond’era 
ftato inftituito il loro armamento . E tanto fol- 
lecitamente tutte quelle cofe vennero efeguite , 
che ai 20. dell’ indicato mefe le due fquadre 
trovavanlì in iftato di levar l’ ancore. In fatti 
ricevute da fuddetti Ammiragli le loro refpetti- 
ve iftruzioni, ed il piano della nuova fpedizio- 
ne a cui doveano accingerfi colla determina- 
zione del tempo da elfervi impiegato, il Lord 
Anfon ai 23. colla fua divifione fpiccandofi da 
Plimouth fciolfe le vele al vento per andar a 
ripigliare la fua croccierà fulle colle di Francia 
all’altezza di Brett . Ufcendo dal canale diede 
incontro alla Ilota dell’Osberne che convoglian- 
do alcune prede Francelì e parecchi vafcelli 
mercantili dal mediterraneo, tornava ai litii Bri- 
tannici , dove poi giunfe ai 25. sbarcando a 
Portsmouth. Il giorno innanzi la divifione del 
Howe era per far vela. Le truppe quella voi* 
ta fotto gli ordini del Generale Bligh erano 

già 
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già imbaccate fu i vafcelli da fctafporto ^ eJ a 
bordo della nave Effes- vi fi < trovava il Princi 4 
pe Edoardo d’ Inghilterra altro non- rimaneva^ 
fe non che fpirafle buon vento per fiaccarli 
dall’ Ifola di Wigth . Ciò fucceffe ai 3 1* di lu- 
glio, e quindi avendo la fquadra attraverfata la } 
Manica ai 3. d’agofto, flavalTene all’ altezza' di 
Gherburgo città litorale della Normandia < Di* 
feopertà da terrazzani tollo ne fecero àwifa* 
to il Maresciallo di Campo Conte di Ray- 
mond Comandante di Valogna ; il perchè fece 
partire fui fatto due battaglioni del reggimen- 
to Horion eh’ erano in quella città ’j e mandò 
ordine al reggimento di Linguadocca Dragoni 1 
e a tutte le truppe e guardacofte fparfe nelle 
vicinanze , di venir immediatamente a raggiun- 
gerlo. i 

Ai 6 . tutte quelle foldatefche fi trovavano 
raunate falla fpiaggia dinanzi Gherburgo per 
impedire lo sbarco agl’ Inglefi la di cui fqua* 
dra andava comparendo in villa terribile e pò* 
derofa ♦ L’Howe fece avanzare le galeotte da 
bombe con ordine di fparare la notte vegnen- 
te contra Cherburgo ,• e ciò per far credere di 
voler ivi effettuare lo sbarco , quando di efe« 
guirlo fui lito della rada di Des-Marais , due 
leghe in circa al ponente di detta città y ne 
avea intenzione . E così fu .• alle ore cinque 
della mattinala flota avendo- rimeflo alla vela* 
venne in brieve ad ormeggiare in ella baja •. Il ' 
Conte di Raymond effendofi accorto di tal di-» 
fegno guati non flette a far marciare a qùefta 

volta 
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volta le fi* truppe, e le pofUhin 
impedire lo sbarco; ma nonolìante 1 Ammi a 
LuThwc fatto che n' ebbe ,1 concerto 
Generale Bligh, fi pofe in iftato 
La Bota occupava un gran tratto di mare u» 
pieciole (quadre divifa . I battelli ] piani i m cu. 
vennero fatte.fcendere le truppe , J l’ j 1 ' ™® 
erano, fapprefentavano un campo d armati tuli 
onT. I g^an vitelli, le uvette e le galeot- 
te componevano la vanguardia, c con un fu 
co continuo della loro artiglieria P^P«« ev 
«li andirivieni dei battelli piani. Dietro va 
fceili vi davano le alleghe per portare g'»<M 
dini di porto in. porto > ed in fomma y ma 
nessi desi’ Inglefi non potevano edere ne pm 
beffi*, tm meglio cuccimi, nè pii. vivo fi lo- 

ro fuoco. , i»...' 

Il Maggior Generale Dury che prima ^ ogn 

altro colla brigata delle guardie a P^di ed l 
Granatieri avea meffo il piede a terra, 
quelle truppe eie fè maraareinnanzi .V ^ 
te di Raymond allora quando le vide ft^n 
della protezione de loto Vafcelli , loro 
contra due battaglioni d’Honon , uno di 
re, uno di Lorena , i Dragoni di^Lmguadm 
ca e i guardacofte . La mifchia non durò graj 
tratto , poiché i Francef» dopo tre 4 

ripiegarono verfo Cherburgo coU armi bia^. 
caricati,, perdendo oltre parecchi foldati anche 
due drapelli » Gli IngleG pe^ anche dal caqto 

loro ebbero, ventinove eflinti . 

Or mentre che dal Generale Dury veniva 

ele- 
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efeguita cotefta operazione, U Tenente Gene* 
rale Bligh continuava a far isbarcare il Tettan- 
te delle truppe, e l’artiglieria* Alle ore. ^do- 
po il mezzo giorno terminato era lo sbarco 4 
in feguito del quale le truppe fuddette avendo 
guadagnate le altezze che riguardano il mare 4 
fulle medefime fi trincerarono. Agli 8 . il Bli- 
gh le pofe in marcia verfo Gherburgo y e al-, 
di loro avvicinamento ritirateli le foldatefche-. 
Francefi verfo monte Epinguet, cioè tre leghe 
in dittanza da Cherburgo llefla, perciò elleno 
vi entrarono lenza oppofizione alcuna , impa- 
dronendofi ad un tempo mcdefimo dei forti di 
Querville , di Flumelle e la Gaulette, ove fi* 
inalberato lo ftendardo Inglefe . La ritti non 
venne danneggiata come nemmeno gli abitan- 
ti , ma fuori delle fue mura non fi conten- 
nero le foldatefche . 1 fuddetti forti Tettaro- 

no poi dilf rutti , e levati dalla piazza ventot^ 
to pezzi di cannoni di bronzo da ventiquattro 
libbre di palla, e due mortari. Ma qui non fi 
reftrinfero le offefe . Gli equipaggi de’ vafcelli 
non folo incendiarono venfette battimenti che 
ftavano nel porto, ma ai 9. fi diedero a ruma- 
re i due moli che n’ erano aH’ingrelTo del por- 
to medefimo, ed a colmarne il fondo , per fca- 
var il quale la Francia avea profufe fomme 
conGderabili fin ad averlo ridotto capace di 
contenere quaranta navi di linea , e perciò il 
più confiderabile che quella Corona aveffe fui* 
la Manica. 

Intanto coll’arrivo del Duca d’ Harcourt co- 

. man- 
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mandante della Normandia rinforzandoli il cor- 
po Franeefe che ritirato fi era a monte Epirt - 4 
guet , ed effendone di ciò fiato avvertito il 
Generale Bligh, torto affrettò 1* imbarco delle 
fue truppe, dopo però d’aver levata una con*- 
tribuzione di quarantaquattro mila lire di tor- 
ned dalla citili di Cherburgo , e dalla vicina 
fabbrica di fpecchj. La metà di quella ne fu 
sborfata fubito ,• e per la ficurezza del rima- 
nente del pagamento vennero dati tre ortaggi . 
Ai 5 . dunque ne feguV l’ imbarco , ed allora le 
foldatefche Francefi fi pofero* in marcia verfoS. 
Lò, ond’eflcre a portata di avviarli fulla diritta 
o fulla finiltra , fecondo i movimenti che a- 
vrebbe fatti la flora Inglefe nel fuppofto che 
forte per- tentare un’altra difcefa . Maellafenz* 
altro intraprendere quefta volta veleggiò veffo 
le fpiaggie dell’ Inghilterra , arrivando ai ip. 
agolto alla rada di Portland. Quivi capitò per 
avere prontamente nuovi rinfreschi e prende- 
re fotto il Suo convoglio alcuni vafcelli, fu de’ 
quali erano infrattanto flati imbarcati tre Squa- 
droni di cavalleria leggiera da eflere impiegati 
in un altra vifita che tantorto l’Howe dovea 
portarfi a fare alle corte della Bretagna . Per 
quello nelle iftruzioni date al Lord Anfon, con- 
tinuare dovea egli ad incrocciare all’altezza di 
Breft finché forte anche queft’ altra fpcdizione 
effettuata ; ma quello celebre Ammiraglio, il 
quale attelo la Sua avanzata età non godeva 
più di quel vigore di corpo , mercè il quale 
diciott’anni prima ad onta d’infiniti perigli a- 
Tomo IV. V vea 
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vea fatto jl girp del Globo colla Nave Ccnfij* 
rione, terminando un ofpediziooe altrettanto 
gloriofa alla fua patria ed utile a fedelfa qualar 
to dannofa ella fu per la Spagna con. cui al- 
lora l’Inghilterra trova vali in guerra; ma que? 
ft’ Ammiraglio, io dico , reggere più non por 
tendo alla fatica del mare * perciò a , rimpiaz- 
zarlo fpedito venne l’ Ammiraglio Saunder$ fi- 
no dei 7. agodo colla nave Windfor ; ^jb 
fon rimile a quelli le ricevute indruzioni, e fe 
quinci ritorno in Inghilterra colla nave Unione# 
Ma, il giorno innanzi all’arrivo deU’Howe 
a Portland» cioè a 18. agodo, pervenuta era. 
a Londra la novella deU’cfpugnaziong di Luif- 
borgo e dell’intera conquida dell’ Ifola di capa 
©rettone nell’America lettentrionale Nel ca- 
po II. del prcfente libro abbiamo giU dato 
conto dello sbarco delle truppe Inglefi agli;, 
giugno nell’ ifola per intraprendere l’affedio del- 
la nominata piazza, e che quello affedio ver- 
fo la fine d’effo mefe trovavafi affai bene avan- 
zato. Qui dunque foltanto diremo , che dopo . 
tal tempo ad onta della valida difefa fatta dal 
comandante Droucourr , ridotta la flota Fran- 
cefe al nulla, poiché trattene tre fregate j, da. 
Francefi llefli affondare all’imboccatura del por^ 
to per precluderne agli aggreffori 1’ entrata , 
effendo dati prefi o inceneriti 1 gli altri navigli >£ 
c la guarnigione trovandofi fprovv^duta di , VU 
veri e feemata di coraggio attefe le fuc perde- 
te giornagliere, e vicina a fodenere un àffaltci) 
generale, per fine a 2 6 . di luglio «ffo Comanr 

; ov.iiui li ja-rs j r„ ; - 
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dante 'fece battere venne a ca- 

pitolazione col Generale ItigleTed’ Amhreft che 
formato ne avea V importante attedio . In for- 
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munizioni , provvifioni ed armi di qualunque 
fotta I II totale della guarnigione cogli uffizia- 
li di mire, marinari, foldati marini, malati e 
feriti appartenenti alle navi , 1 era un completto 
di cinquemila fecentrentafette uomini. L’arti- 
glieria , trovata nella piazza fiducevafi a dugen- 
ventuno cannoni di ferro di vari calibri e un- 
deci mórtari dello fletto metallo, con fette di 
bronzo, oltre. cinquecento fucili , fecento bari- 
li di polvere, ottantamila cartoccj, milacinqua- 
tre bombe, con una {terminata quantità di paK 
le da cannone e da fchioppò, cariaggi ,utenfili 
vari ed altri ftromenti da guerra (a). 

V 2 Stati- 

ca) Per far rilevare l’ irri portanza di tale etìnemifta 4 datif. 
fervarfi, che l’ Itola di Capo Brettone era il fondaco gen«iale, 
de’ Francefi nell’America fettentiionale , ed il i piu importante, 
e (I dirà tosi, la chiave decoro ftabilimenti in queRa parte di 
mondo . Quivi capitavano tutte le merci di Francia di cui ab» 
bifognavano le colonie Francefi del Canada, ed era reciproca- 
rfterite 11 depofito di tutte quelle che dal Ganadà venivano Ipe- 
dite in Europa, oltre i prodotrindell’ Itola Refi* e del vicino 
mare, che tono gtaridilfnna copia di pefee fecco e di olio pu- 
re di pdfee . atréfo la lOpidfa pdca di merluzzi c balene che 
vi fifa} pelea che altresì eRendefi per tutto il Golfo di S. Lotento 

e fin al gran banco di Terra nuova . Per i gran cambi che vi ti face- 
vano^ la Corona tre traeva profitti raguardevoliffimi , tenia par- 
lare di quilli che ne venivano all’ Hai vertale della Nazione ed 
à mercatanti in particolare mercè il trafporto del fudetto ol.o 

*• ru. 
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Stante fi fatta conquida per trutta T-Irighil* 
terra fi fecero grandi allegrezze. 1= Mercatanti 
e li Cittadini di Londra, e le città di Bath^ 

'«-il ni onildnG ib r,I 

e pefce fccco in Europa, ove provvedendo la Spagna, l’Italia 
ed il Lavante, ne traevano gran fotmnc'-in ifpecie [v ie quhlj 
per fine andavano a colare in Francia. Di quella pcfca nell’an. 
no 1730. furono contati in un foió mercato di Marfiglia due- 
cenventihnila quintali di pefce. Si calcola che ventimila uomi-f 
ni in circa iu fi fatta pelea vi pollano aver impiego ^ ond’ec, 
co che quello ò un continuo feminario di marinari, e di gen* 
te addellrata al mare. Dopo la feoperra di quell’ ifola fatta 
nel decimo, fedo, lecolo dal Veneto Seballiano Cabota che viag- 
giava per conto della Corona Britannica, almeno undici volte 
ella cangiò di padrone. I Francefi vi fi flabilirono negli anni 
1 604. e 1606. ma ne vennero fpolfelfati nel 1618. dal Cavaliere 
Samqelio Argall, Governatore della Virginia, attefoche la pa-' 
tente accordata alla Compagnia di quella Colònia, comprende; 
va tutto il continente al fettentrione della Florida* Nel 1,625* 
il Re Carlo I. creò l’ordine de’ Baronetti in Ifcoziaj nomina- 
ti Cavalieri della Nuova Scozia, e loro alTegnò delltì terre iti 
quefte parti per coltivarle; ma circa due anpi dopo che la 
colonia Scozzefe n’ebbe prefo poflefTo, il Re in virtìi del fuo 
trattato di maritaggio colla Principelfa Maria di Francia, ori 
tlinò la reftituzione di quello paefe ai Francefi . Nel 1628. il 
Re ellendo in guerra con Luigi XI li. accordò al Cavaliere 
AlelTandri , indi Conte di StiHing una commilitone per cui fog- 
giogb quell’ I foia - Ma col trattato, di pace del ,r<>$2. fu di 
nuovo reflit uita.. a Francefi che ne godettero 22. anni . Nel 
1 d 1 4. Olivieri Cronuvel riunì i forti della nuova Scozia alle 
pollslTìoni Inglefi, e 1 ’ Ifola non venne riceduta alla Francia 
che in tempo di Carlo II. col tratto di_,Breda del 1647. I 
Francefi vi fi mantennero tranquillamente fino al iópo. in cui 
ne furono fpolTellati dal Cavaliere Guglielmo Pbipps , Governato- 
re'della Nuova Scozia. Guglielmo III. nuovamente rimile i Fran- 
cai in podeflo di Capo Brctton col tratto di Rifivichdel ióp7- 
Nel 17I0. fu riprefo dal Colonnello Nicholfon. ; , ma in virtìi 
dell’articolo XIII. del tratto d’ Utrecht del 1712, venne, rila» 
lalciato a Francefi medefim: , e dopo tal tempo lo pofledetre- 
ro in pace per lo fpazio di 32. anni. Il Generale Pepptrel all* 
teda delle trupoe della Nuova Inghilterra , foflenuto da pna 
Ilota confiderabiJe riprefe l’ Ifola nel 1745. Gli Ingleiù la Ten- 
nero fin al 174S. in cui fu di nuovo rilafeiata in. potere delia 
Francia col trattato d’ Acquifgrana-, Dopo io. anni di poffelTa 
ne legni il nuovo cangiamento di cui ne abbiamo recata fuc- 
ciutamcntc la notizia*; 
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Bofton , Briftol , Carlisle , Chefter Dorchefter , 
Lincoln» 'Liverpolc, New^arum , Pjimouth , 
Pole, Shaftsbury , wells Yarmouth , YorcK , 
la Magiftratura di Dublino in Ifcozia , Glaf- 
gowicd altre., citta dei, tre Regni, e per fino 
l’ CJniverfith di Cambrigde, memoriali e difcor- 
li fcritti ne prefentarono al Re per l'eco lui 
railegrarfene . I Capitani Amhreft & Edgcum- 
he che recato ne aveano il primo avvilo alla 
Corte furono lplendidamente regalati ; il Ge- 
nerale d’ Amhreft, venne nominato Governatore 
della piazza elpugnata e dell’ itola ; fi a lui 
che all’ Ammiraglio Bofcawen fi detonarono gra* 
tificazioni ed onori» e per fine viderii portare 
i ftendardi e gli altri militari trofei tolti a 
Francefi nel gran tempio di S. Paolo, ed ivi, 

clTcre depofita,t'i nel modo più magnifico e 

ed !» f., •- ■.'. , a.sJf.i-?. *inc!o:> 

pompalo» jb «in ii 

*■ Ma mentre Lujsburgo flava per cadere , 1 
efercito Inglefe diretto dal Generale Abercrorrr* 
bic volendoli avanzare alla conquifìa del forte 
di Ticonderago o Carillon , era fiato battuto 
fra il lago Giorgio o del Sacramento-» e il La- 
go Camplaini Succefie il fatto agli 8. di Lu- 
glio con gran-didimo fpargimento di fangue dal 
canto degl’ Inglefi , ftante che avend 1 eglino af“ 
falitii i -Francefi entro fortiftimi trincieramenti » 
ne vennero Con grave perdita refpinti. In tal 
incontro il- Marehefe di Montcalm fi acquifiò 
non vulgarc riputazione, e non fenza giutozia, 
poiché con tutti i, rinforzi fpeditigli dal Mar* 
chefe di Vaudrevii lotto gli ordini del Cava- 
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liere Levis , non avendo maggiore armati d’ 
orto mila uominif,* aVeaj dovuto 1 peri quatfcr’ow 
foftenerne 1* impeto diquindecimila trecennovanf 
timo, fecondò Ieri fette medefime degl’ Inglefi * 
Il danno che n’ebbero i’Francefi, conforme la 
relazione di quefto attacco fpedita /in i Eurbpa 
da elfo Marehèfe di Montealm , cflèndofi .ra- 
ffretto a dodici ufficiali « novantaduei foldati 
licèi fi U ed a venticinque de’primi e duecenquar 
rantadue degli altri feritivi fu quinci lieviflìmo 
in paragone di quello che ne riportarono, gli 
dffalrtori * che nella relazione di cui decorria- 
mo , reftò Affato alla perdita di quattro mila 
uomini. Le lifte degl’ Inglefi però lo riduceva* 
no a quartrocenfeffantaquattro uomini uccifi * 
ventinove perduti , t milacendiciafettr. feriti 
dalle truppe regolate, e di quelle provinciali a 
ottantafette ertimi , otto perduti /, j e duecen- 
Ttentanove feriti còmprefivi gli Uffiziali delle 
'une e delle altre. Fra quelli ultimi vi fi an- 
noveravano il Lord Howe fratello dell’ Ammi- 
raglio e il Generale Maggiore diSpital, que- 
*rto rimafto fenza vira nell’azione , e l’altro ca- 
duto da più colpi trafitto io una fcaramuccia 
feguita due giorni innanzi dell’ azione naedefi- 
ma . In tale rovefeió fu buono pegl’ Ingle- 
fi che dai vincitori infeguiti non vennero , e 
che per quefto falvare potettero la loro arti- 
glieria , novecento battelli e centrentacinque ca- 
non co’ quali ripaffato il lago Giorgio fi Truf- 
ferò full’ opporta ripa che n’è trenta miglia di- 
ftanite dall’altra , e con ciò in una pofizione 
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capace di coprire forte Edoardo» 1’ Albania e 
la nuova Yorchirln ‘quello tempo il Lord For* 
bes tanto fi andava accollando all’Ohio per at- 
taccare il forte, du- Quota» efie non nera più 
di fetta miglia diftamè . ■ di ; .i 

La nuova di quello fcacco riportato dal Ge- 
nerale Abercrombie effendo pervenuta in In* 
ghiltgrra corti recatavi dal - Capitano Cunnin- 
ghan a 15?. agoflo y cioè U giorno dopo che 
capitata era quella della prefa di CapoBrettO* 
ne, ne tettò quinci la gioja della Nazione in 
gran parte alterata ^(cagliandoli dal popolo fa* 
'tire mordaci centra il luddetto Generale * al 
quale gik imputavafi la perdita fatta altre vol- 
te del forte di Ofwego. In mezzo pertanto a 
fi fatto mirto di gioja e di fpiacere fu affret- 
tata la partenza della fquadra dell’Howe, colla 
fpeme chea vantaggi i quali rifultar doveano 
■da quella terza fpedizione lulle cotte di Fran- 
cia, aveffero a contrapefare il danno ricevuto 
in America in conseguenza dell’ imprendimen- 
to fopra Ticohderagov: 5ln;.«aD li 0. <v.v ; -;' 

L’ Ammiraglio Howe ai . 2?. trovavafi in 
‘prónto; ma a cagione de’ contrari venti la flo- 
ra 1 non potè fé non all’ultimo d’agolto fpiccat- 

- fi dalla rada di Portland;. In foli quattro gior- 
ni ella fu* a villa di S. Maiò, : coficphè la mat- 

- t?rta dei 5; di fettembre venne fatto lo sbarco 
} di duemila- uomini a S. Briac lunge due leghe 
e mezzo appunto da S. Malò , e di un altro 
più grotto corpo a S. Jacut. Il dt poi feguen- 

’ tè dei 6 , fu terminato di metter in terra le 
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rimanenti foldatéfche ,' e préfo uri campo fra 
lìifianc e S. Briac. 

M. de la Chatre Comandante di S. Malò, 
afr apparizione degl’Inglefi avendo torto fpedi* 
to un efpreffo a S. Matteo preflo Brefl: dove 
tro avafi il Duca d’ AiguillOn , quelli perciò 
imantinente col mezzo di vari corrieri refe avv 
yertjiti i Comandanti delli diftretti delia? barta 
Bretagna, acciò averterò fenza perdita di ^tèm- 
po a far marciare verfo tal parte le truppe 
lotto i loro ordini, trattene le guarnigioni d’ 
Oriente, di Bellisle, di Porto Luigi -e di Nan- 
tois. Il Duca tertè nominato lafciate alquante 
delle fue genti in Breftj fi parti la notte colle 
altre imprendendo la rtrada diLamballe; edu- 
cante tal marcia giunfero in S. Malò' f'- reggi- 
menti di Boulonnois e di Fontenai le Comte 
con non pochi Guardacofte. 

Intanto un diftaccamento di Granatieri In- 
glefi avea appiccate le fiamme a circa venti- 
due navigli Francefi fra grandi e piccioli che 
fi trovavano nel porto di S. Briac. La facen- 
da però quìi non dovea reftringerfi. Il proget- 
to era di attaccare S. Malò , e per quello il 
Generale Bligh fece ai y. avanzare due dirtac- 
camenti fopra Ploubalay e Pleurtin-/ Le ifre- 
gate della flota doveano nel tempo medtfimo 
battere per acqua i forti che difendevano ì’in- 
greffo del porto; ma per la ricognizione fatta 
dal HoWe in compagnia del Principe Edoar- 
do cotal imprendimento che fu trovato d- un’ 
affai difficile efecuzione, divenne pofeia impra- 
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ticabile * cagiona del vento. Quello ne iurfe 
impetuofo cotanto, che le navi dovettero git* 
tarfi alla larga per non reftar infrante fra le 
roccic e gli ficogli., $ quinci dopo aver eftre- 
mamente rullato in mezzo ad un mar groflò 
ed ai cavalloni , cò lo feemar alcun poco del 
foffiare del vento medeGmo vennero a dar fon- 
do nella baja- di S. Cali.; a: -. 

’ir in l 'quello ftato • di cqfe il Generale Bligh 
per raggiungere la Ilota , la mattina degli ot- 
to prele il partito di levare il fuo campo da 
S. Brine , di far marciare 1’ olle verfo il fiume 
Guildo e di valicarlo il giorno feguente ad un 
guado dittante una picciolai lega da Plancovet. 
Il Duca d’ Aiguillon che prelfo quella citta 
erafi avanzato colle truppe che andava per idra* 
da raccogliendo , informato della marcia, degl’ 
Inglefi, fi determinò d’ inquietarli lulla loro fi- 
nillra. Iq confeguenza ingiunfe a M, d’ Aubi- 
gny,< d’ inoltrarli ai p lopra Pover col reggi- 
mento di Brie, il battag ione di Marmande , 
il primo battaglione dei Volontarj flranierì , 
jtre battaglioni di milizie guardacolle eoa due 
I. Squadroni di Dragoni . , e che il Cavaliere di 
Polignach fi portalfe l'opra Pleurtin . Mandò 
un ordine nel tempo lìeHo al Marchefe della 
Chatre di ufeire da S. Malò col reggimento 
di Boulonnois , il battaglione di Fontenay le 
i, Comte e due di Guardacolle , e di palfare il 
.-.fiume di Rance per quindi avviarli verfo Plou- 
.balay e far avanzare Bulla fua finillra un di* 
-k /laccamento fotto la direzione di M. Beon Te- 
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nente Colonnello del reggimento di Boulonnow; 
affine di confervare con tal tnezzo una libera 
comunicazione col Cavàliere di Polignac. A 
Ma gl’Inglefi ad Onta di due o trecento pac* 
fani che Venuti erano a portarli fufiai rivai op» 
porta del Guildo, lo pattarono ad un tratto in 
due (iti diverfi, rirtringendofi tutta foppofizio* 
ne ad alcune volate di mofchetttì per cui ie- 
ttarono leggeramente feriri il Lord Federigo Ca- 
vai dish , il Capitano Jones 14 e tre o quattro 
Granatieri . Seguito tale patteggio accamparonfi 
gl’ Inglefi ftertì fra S. Jeguhel' e il :bofco di 
(Val . Attefo codefta loro pofizione e per cui 
PlanCòvet trovavafi dilcoperto , il Duca di 
Aiguillon vi fè la fera pattare in portamento 
il terzo battaglione dei Volontarj ftranieri con 
duè fquadroni di Dragoni, e durame là notte 
diftaccò poi quattrocent’ uomini lotto gli Ordi- 
rti del Cavaliere di S. Pern, per T effetto chè 
avanzandofi fino a S. Potan , degl’inglefi mede- 
lìmi ottervatterò la marcia. 

’ Eglino in fatti allo fpuntare del giorno dèi 
io. arrivarono à Matignon e vi ftabilirono il 
lóro campo . Sopra di ciò i reggimenti Fran- 
cefi di Bourbon , di Brifac , di Brelfe e di Quer- 
cy che il giorno innanzi giunti erano a Larri- 
balle fi trasferirono ad Henan , i che 1 dal teftè 
indicato luogo di Matigon è dittante circa una 
lega . Il Conte di Balleroy raggiunteli con due 
fquadroni e prefe il comando di quella colon- 
na. Il fecondo battaglione di Pontievre fi por- 
tò in queftó mezzo da Jugon a Placovet f e 

M. d’ 
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Mi .d’ Aulàgny e della Chatre : ebbero. ord«nj 
di unitfn e di valicare il Guildo . Il ^ UCi d 
Aieuillon avanzatoti fui mezzo giorno da. He- 
nan verfo Matignon per riconofcere la pofizio- 
ne. degl’ Ingltìfi: V trovatala affai vantaggioia ed 
inclinabile da quelli parte, fi riWle dunque 
a giratili; per la finita e. eonfeguentemente 
marciò per Rum fopra S- Potan ove fu di' 
bilito il Matchefsi di Eroe con otto comp 
«nie di Granatieri , dodici picchetti e duecen- 
to Dragoni « oM. d’Aubigny col corpo .da lui 

comandato! venne meffo in forza fulla diritta, 
cd il reftante delle truppe fece alto a Phcdu- 
no , cioè una, lega più in dietro, ad eccezione 
del reggimento Reale de’Vafcelli, il quale in- 
tanto arrivò la notte ad Henan con una divi- 
{ione dell’artiglieria * M. di Broc ebbe ordine 
di fufilare durante tutta la notte -medefima col- 
le guardie degl’ Inglefi , e di marciare allorché 

decampafiero. ’*.* ’ , ... , 

Il Tenente Generale Tommafo Bligh eh* 
della pofizione e- del numero delle forze unite 
dal Duca d’ Aiguillon era flato informato, al- 
le ore tre della mattina fotta battere la gen** 
rale,- edecampò indi peraddirizzaxfi a-llabaja di 
Si' Gaft tre miglia lunge dal campo ove do* 
Mie a feguire il rimbarco. Si fece la marcia lo- 
pra una colonna, 1 - ed i Granatieri coll artigie- 
ciia ne formavano la retroguardia . La re ta 
.dell’armata. Inglefe ebbe ordine di, far, alto lo- 
pra un’eminenza ; ma innanzi che la retroguar- 
vdia vi foffe 1 pervenuta , fu ingiunto, ,glfo. PV* 
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giovane brigata, di fcendere alla ripa ch’-éta'di-’ 
ftante un mezzo miglio Ili rimanenti dell-at* 
mata medefima feguivala,-e le: truppe corniti»^ 
ciarono a rimbarcarti snUnpftì imtanZi die ! Ì 
Granatieri Inglefi abbandonaflero la detta emi- 
nenza aveano difcoperto: le foldatefchfc' France- 
fi che Copra di efiì in quattro colonne riparli* 
te\fi i avanza vano; d onmq !i a efcnr.rmaM m 
-n Secondo gli ordini che n’ erano ftatir dati , 
tofto che gl’ Inglefi ebbero levato» il campo d* 
Matignon , M.*di Broc fi *era meflo ad infiN 
guidi: foftenuto dalle genti » dirette da: ; M. di 
Balleroy. Il Duca d’Aiguillon col reggimento 
di Marboeuf Dragoni accerto era quindi di 
gran galoppo ad unirli al diftaccamento di 
M. idi Broc , la cui teda ormai > arriva- 
va Culle n altezze di S. Cai! Allora aerano 

le ore p. della mattina / la flora* IngleCe tró^ 
vavafi ; in linea , e le barche piate tral portava- 
no a bordo le- truppe che ftavano diCpofte in 
battaglia Culla f piaggia in fondo al porto di S« 
Caft Cotto;. il -comando del (Generale Maggiori 
Dury , eflendofi già imbarcati il Principe E 4 
doardo; e i. il (Tenente Generale Bligh.»'-* ‘ 
a' In tale circoftanza il Duca d’ Aiguilion fat- 
to mettere piede a terra ai Dragoni, e ginn' 
te tutte le altre fue foldatefche Culle altezze 
decife per Cartaceo, avvegnaché quattro cin- 
que fregate .-della flota ed altrettante Jigaleptte: 
da bombe jcominciaflèro a fargli contra un Ce- 
veriffuno fuoco .j Egli portò Culla diritta delia 
fpiaggia. il Conte di Balleroy»- coi reggimenti 
'£?7 de’ 
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de*Vafcelli<> di Borbpnc ,di Briflac y-di Brei- 
r«r;e , :di Quercy . :Doveano allungare per certe 
aie; ed ì una mota didabbia che conducevano ai- 
ta finiftra,' dei i ripari che gl’ Inglefi alla pre- 
tta a vcano eretto dinanzi «; loro . Mi dr, Au» 
bignyn coi-, ì reggimenti» ìdir Bulonnois^ .« di 
Brie , ii; battaglioni ,dr Fontenay le Comte , 
di Marinande e il primo battaglione dei iVo* 
lontàrj ttfanieri » fu polito alla iìniftra per ìf- 
boccare r , /ullaoidiritta i ali dì lotto della pum 
ta detta rffellmlfola a M. di Broc ebbe ordi- 
ne di marciare col fuo diftaccatnento diretta* 
mente contra il centro degl’Ingleft; il fecondò 
battaglione di Pontiere col terzo battaglione 
dbi Volontar) ftranieri lotto gli ordini dcl;Ca? 
vaiiere di, S. Però vennero nielli in riferva; il 
Cavaliere, di- Remond Marefciallo Generale de- 
gli Alloggi rettò incaricato di condurre la co* 
?onna della: finiftra per formare il fuo attacco; 
e la condotta, di quella della -diritta fu affidati 
u a M. .di Bouquet Maggiore del reggimento 
Reale de Vafecllh, che però in 1 tal incontro 
fece la funzione, di Generale Maggiore, ir 
Mentre che da Erancefi fit cfeguivanocCode» 
fte difpófizioni !* il iiioco delle fregate _e delle 
Galeotte, Inglefi -fempre piò vivamente andava 
fulminando cercandofi \ cos\ di trattenere al 
Francefi i dall’ inoltrarfi e di proteggere ad un 
tempo fletto l’> imbarco del reftopdelle truppe 

che (tettavano ancora fulla fpiaggia^-X^itflftc con- 
forme slan piò autentica delle, relazioni Angli- 
cane di tal fatto, confiftevano in quattro corp? 

' no. 


Digitized by Google 



ffagnie di Granatieri , nòve di Vari reggimeli* 
ti f c quattro del primo reggimento delle Guar* 
die , che in compleflo erano milaquattrocent’ 
nomini . Alcune relazioni Francèfi all’’ incon* 
tro le facevano afcendere a 
quattro mila, ed una af 7 ftlrailà r ‘ pérfònè 1 ^ Vai 
rietk che noi abbiamo voluto indicàrè per i* 
dentitk della ftoria Ma che che né Jfia '^ ft 

irti 
PO 


Generale Maggióre Dury veggetido i‘ FranceS 
avanzarli , formate dal canto fuo le troppe '/ 
che ancora non fi aveano potuto rimbarcare* 
lì moffè con le llefle . all’ incontro de’ m ed éfimi- 
che in colonne sfilavano. La colonna della fi- 
niftfa sboccò in primo luogo prontamente ver* 
fo le Ore n. e fu ben tolto leguita da quel- 
le del centro e della diritta.' Dato quindi dal 
Duca d’ Aiguillon il fegnale dell’ attaccò > le 
fue genti velocemente fi fcagliaronò fopra gl’ 
Inglefi ad onta del -gran berfagliare del cannone 
della ilota e della mofchetteria che facevano i 
marinari dall’ alto delle coffe c’dà parecchie 
barche armatéV ' " 1u onevir.tio zdù 12 

I Francefi a prima giunta trovarono molti* 
refiftenza , e vennero anche fatti retrocedere 
due volte dagFlnglefi, che tentavano avanzar- 
fi ftretti in una colonna la cui forza maggio* 
re ftava nel centro / Il fuoco eh’ ella faceva 
tìa-rff'giro c ben foftenuto. Ma M. di Ville- 
patour che comandava 1* artiglieria Francete \ 
aveala fi ben difpoftà che giuocando lenza in- 
ternazione falla dirifta'dègr Inglefi a piegare 
in breve 3i coftrinfe ; é da quefto punto la 
-*>* » fee- 



£cer>a cominciò a divenire lugubre quanto mai 
alcuno ideare fi polla , non gii per la gran» 
dezza della cofa, ma perle fue funelte circo- 
fUnze d’ un ora e mezzo ella 

durò; fanguinofa, non dando alla prima iFran- 
cefi quartiere ai foldati Inglcfi ip cui fi affac- 
ciavano che avellerò le armi alla mano. Melfi 
in una generale confusone , ad onta di tutti 
gli sforzi del Generale Maggiore di Dury in 
vano di, riordinarli tentavano , comecché fo- 
prafatti continuamente veni fiero da foldatelche 
frefche che inlprgevano per via più caricarli . 
Non v’ era più battaglia , degenerata ella ef» 
fendo i,n ftragge e tumulto ... Nel forte della 
medefima oltre vari uffiziali Inglefi che. c*- 
dettero, eftinti » altri parecchi involti da ogni, 
banda e circondati , dovettero renderfi prigio- 
nieri. Fra quelli ultimi uno de più diftinti fi 
fu il Lord Federigo Cavendifch . Il fuolo ve^ 
devafi fparfo di «torti e di moribondi per le 
ferite che riportate aveano ., Ma quelli Ogget- 
ti che offerivano uno Ipettacolo ben mifere- 
vole, confideraudolo mentalmente,, paragonabile 
nulladimeno non era in conto alcuno a quel- 
lo che d’ altronde veniva apprettato dai rima- 
fugli delle truppe battute, che colf orrore del-, 
la morte fcritto in faccia, cercavano di Salva- 
re la vita j. efponendola ad un tempo medefi- 
mo agli artigli della morte, e ad un periglio 
donde in fatti incontri ella di rado fi Com- 
pagna. I fuggitivi che ridotti fi erano lui mar- 
gine del lido , donde continuamente partivano 
-srj> * c tor- 
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e tornavano le barche piate per riceverli e 
trasferirli a bordo delle navi , non potendo 
entrare in effe che pochi per volta, gittandoft 
in mare o rimanevano affogati o colpiti dal 
fuoco de’ mofchetti e dell’ artiglieria de’ Fran- 
cefi, che in quel elemento anche coglievali di 
mira . Tale fu la miferabil fine del Generale 
Maggiore di Dury dopo aver dati fcgni nel 
paffato combattimento di braura e di corag- 
gio. Egli era degno di miglior forte. Il più 
tragico però fi era lo fcorgere molti infelici 
ad un tratto nuotare intorno le barche ed an- 
fanti (tendere le mani e fupplicare, ma in va» 
no, chi dentro v’era, acciò pur elfi in quelle 
ne li traeffero , e quindi non foccorfi abban» 
donarli in preda alla loro trilla fatalità, o da- 
re l’ultimo fiato per mancanza di lena e dei 
fangue che loro uici va dalle ferite. Le barche 
ripiene di gente fi trovavano a fegno che tal 
crudeltà rendevafi neceffaria, affinchè non perif- 
fero quelli che in maggior numero erano nel- 
le medefime ; quand’ecco che Tonfando il can- 
none da terra e giungendo le palle a colpirvi 
entro, col rimanere arrovefciate ed infrante ne 
reftavan pure gli imbarcati con ifirano ed im- 
provifo cangiamento nel cafo di coloro a cui 
un momento prima fi aveva negata mercè . 
Tre furono le barche cariche di truppe Ingle» 
fi gittate a fondo dal cannone de’ Francefi in 
tal maniera , oltre alcune altre che malamen- 
te facevano forza di remi per guadagnare la 
Ilota . Cefsò il fuoco per fine verfo le due 
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óre dopo mèzzo' giorno giacché allora le fre- 
gate e le Galeotte Inglefi cominciarono ad al- 
lontanarli dal litò . 

• Nelle prime 'Relazioni Francefi di quello 
fatto’ fu feti tló , che circa mila è novecento 
Inglefi , fra Squali molti uffiziali di rango , re- 
carono ellinti fu! lìto , oltre quelli che ven- 
nero uccifi nelle barche , o che giacquero af- 
fogati nell’ onde ; che fecento furono i prigio- 
nieri con trentanove uffiziali delle piu didime 
famiglie dell’ Inghilterra ; che il corpo di trup- 
pe Inglefi ne venne totalmente diftrutto ; che 
fapevafi che di dodici compagnie di Granatie- 
ri, le une di cento e le altre di fettant’ uomi- 
ni, non che dei Volontarj di Marina, non fé 
n ? era imbarcato un folo,c che per fine la loro 
perdita poteva andare in tutto a quattro mila 
uomini . Secondo quelle relazioni fu grandiffi-' 
ma, e rr.affime in confronto di quella de’ Fran- 
cefi che reftò fidata in effe a quattrocento perV 
fone fra uccifi feriti. Succeffivamente poi que- 
lla perdita ne reftò ancora confiderabilmente 
minorata/* poiché da una lillà in Tegqito pub- 
blicata, era ridotta a fette uffiziali e feftanta- 
nove foldati uccifi, e a trentafette de* primi ? 
cenquarantadue degli altri feriti , che lono in 
tutti duecencinquanracinque. 

Cosi pure moltiffimo feemò nelle Relazioni 
Inglefi il danno da loro medeficni riportato, poi» 
chè riduffefi a trecento uomini fra morti e feriti , 
de’ quali nel numero de’primi vi erano undrici uf- 
fiziali delle truppe regolate e due degli equi-, 
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paggi de’vafcelli . Circa poi a prigionieri , U 
lifta de’medefimi fpedita del Duca d’Aiguillon 
al Generale Bligh , non li faceva afcendere a 
più di quattrocento perfone , fra cui trenta uf* 
Oziali delle truppe regolate e otto degli equi- 
paggi de’vafcelli ; di modo che la perdita in 
tptale degl’ Inglefi a norma di tali rapporti fh 
di circa fettecento uomini fra uccifi , feriti e 
prigionieri . 

i Terminata cosi rapporto agl' Inglefi infelice- 
mente la terza delle fpedizioni fulle coffe del- 
la. Francia da loro in queft’anno intraprefe, ai 
12 . di fettembre con non profpero vento l’Am* 
miraglio Howe diede il legnale di levar 1’ an- 
core , e la Ilota fi rimife alla vela per guada- 
gnare i liti dell’ Inghilterra , dove giunfe ai 
l8. dando fondo nel porto di Spitead . Mefib» 
ch’ebbero piede a terra il Principe Edoardo * 
il Generale Bligh e 1’ Howe , sbarcarono poi 
coll’uffizialità le truppe si d’ infanteria che di 
cavalleria. A Londra attefo la coftituzicne de- 
mocratica di quel Governo , il popolo fufiurè* 
altamente anche in tale incontro, e principal- 
mente contra la condotta del Bligh; ed eflen- 
do fiate difeminate alcune relazioni in cui pò* 
fta ella all’ efame col racconto vero del fatto 
e di tutte le particolarità che preceduto ed ac- 
compagnato lo aveano, appariva che fe il fud- 
detto Generale fofle fiato pii» capito ed atten- 
to, avrebbefi evitato lo fcacco per cui li Fran- 
cefi allora dicevano , che la fpedizione di cui 
fi parla, era fiata il non plus ultra di quante 
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mai gl ìnglefi forteto per tentarne Tulle Córte 
del loro Regno. 

E lo (contento della Nazione farebbe ailche 
rtato maggiore fe fi averte faputo in Inghilter- 
ra quello che in quelli giorni era fucceduto irt 
America prertb 1* Ohio rifpetto al mal comin* 
ciamentó dell’ efpedizione contra il forte du 
Quefne di cui erane fiato "incaricato il Lord 
Forbes . Avendo quello Brigadiere fatto un di- 
ftaccamento d y ottocentrentotto Uomini fotto gli 
ordini del Maggiore Grant affinchè fi avari* 
zaffe ad invertire il detto forte * lunge un ti- 
ro di cannone dal medefimo dalla • guarnigione 
comporta di Europei e Canadiani, venne in una 
fortita battuto* e con perdita di circa trecen- 
to uomini* fra cui una ventina d’uffiziali* for< 
zato a ripegarfi all’ indietro per coprire le ba-- 
gaglie che lafciate avea in qualche dirtanza lot- 
to la guardia di alquante truppe * Lo (conten- 
to* io dico, della Nazione farebbe anche fia- 
to maggiore fe di quello fatto che fucceduto 
era ai 4 di fettembre ne averte avuto quella 
notizia chà un mele dopo le pervenne . A ciò 
fi può aggiunger altres'i* che un tentativo fat- 
to di recente contra la fortezza ed ifola di 
Goreà da alquanti navigli fpediti in Africa do- 
po la conquifta di forte Luigi * non era riufcito* 
Le cofe » Come fi Vedrà in profeguimentO can- 
giarono poi di afpetto, poiché il forte du Quefne 
feftò efpugnato e di Pittbutgó ricevette il no- 
me* ed acciocché 1’ imprendimento (opra Go- 
reà non toahcaffe* fi alleili Vano fette navi di 
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linea e due galeotte a Portsmouth, delle qua*^ 
li ad averne la direzione era flato dilegnaro 1‘ 
Ammiraglio Keppcl . 

Si facevano in oltre dei preparamenti per 
rinforzare la guarnigione di Luisburgo , e per 
rendere provveduta quella piazza di viveri e- 
munizioni fe ne adunavano in copia nellTfo- 
la di Wigth, per al più predo trafmetterli alla 
della . Già abbiamo accennato che dal Re Bri- 
tannico erane dato conferito il governo al Gè- 
nerale Amhrefl che avcala conquidala ; onde 
tjui foggiungeremo, che inconfeguenzadel fatto J 

iucceduto al Lago Giorgio edendofi decifo di / 

richiamare in Europa il Tenente Generale d v c 

Abercrombie, venne quinci affidato ad elfo Am- c , 

hred anche il comando delle truppe Ihglefi e ^ 

Provinciali . Fu fpedita una fcialuppa a Capo / 

Brettone per recargliene l’avvifo, e con quello n 

una patente che creavalo Colonnello del reg- n 

gìmento Reale Americano . Perciò P Amhred fj. 

partitoli da Capo Bretone con trenta e più p, 

battimenti i quali aveano a bordo i reggimen- 
ti di Forbcs, di Lafcelles e di webb, col bat- („, 

taglione Reale Scozzefe e quello de’ Montagna- gj ( 

ri di Frazer , fece vela per Bodon capitale } le 

della Nuova Inghilterra, ove pervenuto ai 13. Va 

fettembre, ed ivi sbarcate le truppe, non tar- f„j 

dò gran fatto a metterle in movimento per 
raggiungere l’armata di cui nuovamente erane j ai] 

dato elletto condottiere . L’ Ammiraglio Bo- ^ 

fcawen che con alquante navi da guerra fin qui 
avealo convogliato , dirizzò fticceffivamente le j. 

prò- 
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prove per attraVerfare i' occe'ano e tornarfene 
in Europa . A fuo tempo ne accennaremo il 
di lui arrivo , qui dovendo noi continuare fen* 
za interruzione nel racconto di varie altre co- 
le relative a quello torno , fra cui di fugj, ne 
apprefla materia anco qnant 1 entro il mefe di 
agoilo , e nel cominciamento del fettembre era 
avvenuto neli’lndic orientali dopo la prefa fat- 
ta dal Tenente Generale di Laìly del forte di 
S. Davide fulla colla di Coromandel. 

La fquadra Inglefe del Pocock che durante 
1’ attedio di detto forte fi era ritirata alla cop 
Ha di Madrals, riparata che li lù tornò a ri- 1 
comparire , e dopo che già anche quella Fran- 
cete de! Dache racconciarafi e di viveri provve- 
dutali a Pondichery, s’avea rimefib in mare . 
Amendue talora in prelenza , e talora feparara- 
mente fecero diverfi maneggi dinanzi Nega pat* 
nam , Porotnove e Karical dai 37. di luglio 
fino ai 3. d’agofto. Quello giorno un’ ora do*, 
po mezzo di il combattimento s’ impegnò con 
un’ ellrema vivacità , e durò più di due ore 
lenza la me,noma interni itenza, La fquadra In- 
gleferefiò maltrattatiffima inquefta feconda azio- 
ne , e il Conte di Dachè avrebbe avuto il 
vantaggio lenza gli accidenti che lopravennero 
fulla Ina nave, e lopra un’altra dinominata il 
Conte di. Provenza a cagione degli artifizj che 
lanciati furono dagl’ Inglefi contro le mede-li- 
me , e per cui i Francefi fi lagnarono come di 
cole centra le regole e gli ufi della guerra » 
La nave Conte di Provenza ne fu la pxinia 



* 


danneggiata, Il fuoco fi appiccò a tutte le fue 
vele e all’albero d’ artimone ; guadagnava la 
prora ed avrebbe confumata la nave , fc un 
tale Bovet comandante d’ altra nave nominata 
il Duca di Borgogna venuto non forte a fituar- 
fi fra il Conte di Provenza e il vafcello In- 
glefe, che- dopo aver lanciati i fuoi artifizj con- 
tinuava a mollargli contra le fue fiancare , 
Soltanto con infinite fatiche fi giunfe ad ertin- 
guere il fuoco degli artifizj. 

La cofa medefima accadè pur anche fopra 
altra nave Francefe^ intitolata il Zodiaco, con 
quefta differenza che gli artifizj degli Inglefi 
avendo guadagnato il depofito delle polveri , 
fu ella lui punto di balzar in aria, e farebbe 
a tal difartro foggiaciuta qualora gli uffiziali 
non rrè averterò torto meflo riparo , Dopo si 
fatti accidenti la fquadra Francefe videfi ob- 
bligata a ritirarli . Ai 4. ella Ormeggiò dinan- 
zi Pondichery e vi fi pofe in linea ; tanto che 
gl’ Inglefi non comparvero per nuovamente af- 
falirla,' Riparate le navi entro il reftante d’ago- 
fto, il Conte di Dachè fece vela poi ai 3. di 
fettembre avviandofi verfo 1 ’ Ifola Maurizio 0 
di Francia. 

Ma quefto avvenimento attefa l’immenfadi- 
rtanza de’ luoghi non fi feppe in Europa che 
dopo il mefe di marzo dell’anno venturo 1759. 
e mentre noi fcriviamo nette non fi fanno le 
circortanze , attefo che per parte degl' Inglefi 
ufeita non è ancora una circoftanziata relazio- 
ne, mentre d’ altronde fi hanno notizie che il 
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Laly all’ Indie ha colto degli altri vantaggi , 
i quali a fuò luogo vèranno regiftrati . Intan- 
to nell’attuale titubamento della Nazione Ffan- 
cefe per la recente perdita dell’ Ifola di Capo 
Brettone * il Miniftero di Verfaglie fi affrettò 
a niandar fuori una circolare in nome dei 
Re indirizzata a Vicarj Generali dell’ Arcivè- 
fcovo di Parigi , affinchè nella Metropolitana 
di Parigi e nelle altre chiefe della diocefi col 
Tedeum grazie fi rendettero ai cielo per la vit- 
toria riportata ih America agli 8. luglio dal 
Marchefe di Mqptcalm pretto Ticonderago o 
Carillon, é per il vantaggio ottenuto dal Dù- 
ca d’Aiguillon in accattone dell’ultimo sbarco 
degl’Inglefi pretto S. Malò , La cirimonia ne 
reftò Affata per il primo del venturo ottobre, 
e (uceeffivamente fu celebrata anche in tutte 1’ 
altre Chiefe del Regno, Innanzi però ad un tal 
tempo ftudiandofi da etto Miniftero i modi di 
poter continuare a foftcnere il pefo d’una guer- 
ra che Tempre più andava accendendoli entro 
e fuori dell’ Europa , vari editti relativi a tal 
fine ne diede fuori, che regiftrati vennero fuf- 
feguentemente dal Parlamento di Parigi . II 
primo recava la creazione d’ un milione effet- 
tivo di lire tornefi di capitali al ventefimo da- 
naro fopra molte cariche ed uffizj de’ quali an- 
netta all’editto fletto vedevafen.e la lifta , Con 
tal iftituzione venivanfi ad accrefcere le finan- 
ze d’un prodotto di oltre venti milioni di tor- 
nefi. Il fecondo editto della data dei 24. ago- 
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fio era iftituito per chiedere un donò gratuita 
ftraordinario per fei anni confecutivi disile cit- 
tà, borgate, paefi , terre e ftgnorie del regno 
giuda la nota ingiunta pure anche a quello , 
ove fpecificate erano le fonarne che le città ec. 
d’ogni generalità avrebbono dovuto pagare an- 
nualmente cominciando dal mele di gennajo del 
venturo anno 175?. 11 totale di tutte le fori}- 
me ne dava un prodotto di trentafette milioni 
fettemila fettecenfeflantotro di liretornefi. Da 
Si fatto dono gratuito , trattine gli fpedali , 
efentate non furono nemmeno le perfone pri- 
vilegiate , Ecclefiaftici , Nobili e Comunità 
Religiofe regolari e fecolari . Col terzo editto 
parimenti dei 24. agofto fu im polio un aggra- 
vio per diec’anni di quattro ioidi per lira fo- 
-pra le differenti fpecie di tabacchi, con fupref- 
ffone del diritto di due foldi per lira fui pefo 
de’tabaccchi allacciati accordati all’ Ajudicato- 
rio delle Finanze generali; volendofi che ulte- 
riormente i tabacchi di qualunque fpecie fof- 
fero ugualmente dati e venduti al pelo di mar- 
co in tutte le provincie del regno, derogando 
a tal riguardo alla dichiarazione del primo ago- 
ffo 1721. La mente feconda di certo Miniftro 
propole anche di decretare che tutti gli abi- 
tanti di Parigi i quali pofleduto aveffero vafella- 
mi od altri attreccj d’argento, dovettero portarli 
nuovamente alla Zecca per effere mediante un dato 
esborfo di tanto per oncia nuovamente marca- 
ti . Ma quello progettò non fu ammeflo , co- 
mecché 
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mecche dal Gonfiglio di Stato veniffe giudica- 
to troppo gravofo dopo le altre impohzioni , 
e per cui i popoli e qualche Parlamento delle 
Generalità del Regno penfava a ricalcitrare da- 
gli ordini cogli ultimi editti emanati. Quello 
però che venne giudicato più efpediente per 
trovare prontamente una competente fomma di 
danajo , fu di vendere il vafto bofco di Fon- 
tainebleau; ed in fatti fu egli levato dai mer- 
catanti di tavole per diec anni collo sborfo di 
trentadue milioni di lire tornefi. 

Ora ecco da noi partitamente efpofte le co- 
fe operate delle Potenze guerreggiami , e dalle 
loro armate fino alla metà del letrembre deli’ 
anno 1758. Nel terminare il precedente Vo- 
lume ( a ) avendo noi accennato che fin dal 
mefe d’aprile il Re di Danimarca faceva alle- 
nire una flora ed un. groflò corpo di truppe 
coll’oggetto di metterfi in iftato di far rifpet- 
tare quella neutralità in cui fu tanti torbidi e 
tanti militari tumulti avea Affato che fi mante- 
neflero ipaefi a lui foggetti comprefi nell’Impero 
Germanico ; avendo , dico , accennata quella 
particolarità , qui foggiungeremo che la flota 
fin dal mefe di giugno fi era meffa alla vela 
lotto gli ordini dell’ Ammiraglio Fifcher per 
incrocciare dentro e fuori del Baltico , e che 
1’ armata terreftre nel mefe di luglio riunita tro- 
vavafi nel paefe d’Holftein Slewifch campando 
fra Altona e Wandesbeck , dov’era il quartiere 
generale . Il Margravio Federigo Ernefto di 

X 5 Bran- 
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ÌBrandeburgo Culumbac di quelle truppe Dane* 
fi n’era il Comandante Generale * Siccome il 
He avea fatto dichiarare a tutte le potenze 
in guerra l’oggetto per cui tale armamento e- 
gli avea fatto* cosi da elTo Generale in capi* 
te venne dato fuori un manifefto col quale re* 
flava dichiarato eziandio, che còn ciò non al- 
tro intendevafi che proteggere e mettere al 
coperto il Ducato d’ Holflein ed i fudditi di 
S. M. Danefe, non avendo perciò li vicini a 
temere alcuna irruzione finché non vi avellerò 
dato motivo» 

Il partito prefo dal Re di Danimarca fu 
confiderato da Politici , attefe le prefenti cir- 
collanze, come urt rifultato delle mire più fag- 
lie; e Madama la Principeffa Govematrice dei 
Paefi delle Provincie Uunite non altro più avea 
bramato che dalle medefime folle flato imitato 
quel Sovrano. Ella in fatti fino dai 7. di giugno 
nell’ alfemblea degli Stati d’ Ollanda e Weltfri- 
fiaaveaà tale oggetto pronunciata un aringa con- 
cepita nei termini più efficaci ed infinuanti » 
Quella Principeffa dòpo avere rammentato il 
timore da lei avuto fino dal cominciamentó 
delle differenze fopravvenute in America tra la 
Francia e la gran Bretagna che il fuoco della 
guerra di Pa fi eflertdeffe in Europa, ella paf* 
lava ai modi che avea propolli onde prefervar- 
ne la Repubblica accrefcendo le forze dello fla* 
to . Facea vedere quanto il fuo parere era ra* 
gionevolmente fondato per il pericolo di pat- 
ticipare ad una guerra Àraniera, la quale pre- 
ve- 
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Veduto avea che farebbe fiata portata fui con- 
fine della Repubblica. Appoggiava tanto piti 
fulla necefiit'a d’un accrefcimertto di truppe quan- 
to maggiormente l’avvenimento avca giufiifica- 
ti r fuoi prefentimenti per il Tifico a cui la 
heutralitk fi era trovata efpofta in occafione 
del pafiaggio del Reno efeguito dall’ efercito 
degli Alleati. Finalmente convinta dalla fodez- 
za delle ragioni che gli Stati di Gueldria e di 
Overifel aveano allegato in tal propoli to , la 
Principetfa elortava le Alte Potenze a prende- 
re una rifoluzione conforme al pubblico inte- 
refie , ed a quanto ella dovea allo fiato , a fe 
medofima e alla pofierita. 

Quella propòfizione fu metta à confnlta nell’ 
Àflemblea degli Stati ; variamente fi ragionò 
prò e contra; ma finalmente a 2 6 . di luglio 
venne rigettata . Parea che il maggior numero 
fotte piò inclinato a fare degli armamenti in 
mare acciocché il paviglione della Repubblica 
efigelfe quel rifpetto che gli era dovuto come 
di Potenza neutrale, non che a manutenzione 
dei trattati ch’ella avea coll’Inghilterra, e da 
quali pretendevafi autorizzata a quella fpetie di 
commerzio che andava facendo con utile con- 
fideràbile de’ luci mercatanti , i quali impiega- 
vano i loro navigli al trafporto di provvigioni 
e di mercanzie per conto de’Francefi fi ne ma- 
ri d’Europa che dell’America. Tutta via i prò* 
getti che vennero recati innanzi per fare tali 
armamenti incontrarono mafiìme difficoltà fi 
per la mancanza di marinerefca ond’ efeguirli, 
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come perch ellere potevano codelti un princi- 
pio donde forle ne farebbero fcaturiti motivi 
tali, che avrebbero, di leggieri potuto far en- 
trare la Repubblica in una guerra in cui avea 
hffato per m affi ma di non volerne parte, full* 
efempio delle circoflanze rovinole a cui erafì 
cipolla in quella che fu feguira dal trattato di 
pace d’ Acquifgrana . Quindi fi deliberò di 
appigliarfi alla via delle rapprefentazioni da 
portarfi al Miniftero Anglicano, e di far rie 
corfi al tribunale dell’ Ammiralita di Londra, 
affinché il primo metteffe freno alla foverchia 
licenza degli Armatori, e perchè l’altro ordi- 
naffe la rellituzione delle prede rilafciandole dal 
fequeilro. Si ftudiò anche da Mercatanti Ollan- 
defi un altro modo, e fu di ftabilire 1’ aflicu- 
razione de’ loro navigli e carichi co’ banchieri 
fteffi di Londra, nella mira che quelli aflicu- 
ratori nel cafo di depredazione di quanto avef- 
fero afficurato, coi loro riccorfi facilmente po- 
teffero ottenere quello che ad altrui dificiliffi- 
mamente potea effere accordato . Intanto fe- 
condo una lilla autentica delle prede fatte da- 
gli armatori lnglefi l'opra gli Ollandefi fino al 
mefe d’ agollo di quell’ anno 17^8. appariva, 
che aveano prefo ad ella citth d’ Amfterdam 
ventuno vafcelli provenienti da Curacao e da 
S. Eullachio fìimati 35^7500. fiorini , e tren 
tacinque dellinati per quelle colonie del vaio 
re tute’ infieme di 5144000. fiorini ; che fac 
cheggiati o rubbati aveano cent’ altri navigli 
d’Amllerdam e con ciò cagionato un danno di 
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439 1 9 1 - fiorini; coficchè quella città fola avea 
già fofferta la perdita di nove milioni cenqua- 
rantamilafecennovantuno fiorini. Scorgeva!! dal- 
la medefima lillà che S. Euftachio avea avuto 
il danno d’ un milione 579000. fiorini, e Cu- 
racao di 309684.. fia per la prefa 0 fia per lo 
fraleggio dei basimenti e barche fpettanti ad 
effe colonie. Se a quelle due fomme fi aggiun- 
gano le altre fovraefpolle , ne vienne che la 
Nazione Ollandefe fin al mefe d’agofìo 1758. 
abbia avuto un danno per tal conto di dieci mi- 
lionicinquecennovemilanovecencinquattro fiorini. 
Pertuttociò la mal intelligenza fra gl’Inglefi e 
gli Oflandefi trovavafi giunta a tal fegno eh’ 
era interdetto 1’ ingrelfo ad ogni naviglio In- 
glefe nel porto di i>. Euftachio. Gli Armatori 
Inglefi , que’fpecialmente d’Antigoa , perciò lo 
.renevano fi ftrettamente bloccato come fe folfe 
ftato un porto nemico , per la qual cofa il 
Governatore dell’ ifola avendo fpedita una di- 
putazione alla Compagnia dell’ Indie occiden- 
tali d’Amfterdam , e quella avendone portate 
le lamenranze alle loro Alte Potente , rifolfer 
elleno di progredire con maggior vigore in 
quelle rapprefentazioni a cui fi avea dato co- 
minciamento, mandando a tal uopo le necef- 
farie iftruzioni al Signore d’ Hop loro Inviato 
ftraordinario a Londra, acciocché col maneggio 
e colla viva voce dalle la maggior forza a que- 
lle rapprefentazioni medefime. 

Ora fra il numero grande de’vafcelli Ollan- 
defi eh’ erano flati predati, molti elTendovene 

di 


Digitized by Google 



. ,;m . 

di quelli appunto che dai Banchieri di Londra 
erano flati afficurati , perciò eglino a dar pelo alle 
rìmoflranze dell’ Inviato Hop non poco contri- 
buirono prefentando al Conte d’Hoiderneff una 
fupplica concepita ne’ termini più vivi ed effi- 
caci. In fuccinto ella' portava: „ Che la pro- 
„ feflìone di afficuratore per i vafcelli e mer- 
„ canzie effendo onorevole per fe medefima e 
,, vantaggiofa alla Nazione , i fnpplicanti a- 
„ vendola efercitata durante il corfo di vari 
„ anni , fi trovavan quinci per una confeguen- 
za di tale protezione avere afiìcurato per 
„ una fomma confiderabilifftma di danajo fa- 
■ „ pra vafcelli neutrali che andavano dall’ Jr* 
„ landa e da altri luoghi a porti neutrali tan- 
„ to per conto degl’ Inglefi che per quello de’ 
„ neutrali medefimi : Che fecondo il tenore 
„ del trattato di commerzio, e la pratica de 
„ negozianti si fatta condotta era a loro av- 
„ vifo legittimiffima e conforme del tutto alle 
,, intenzioni di S. M. e de’fuoi Miniftri.* Che 
„ nonoftante con loro gran ftupòfe ultimamene 
„ te nel loro traggito erano flati arredati da 
„ Corfari parecchi vafcelli che addavano dall 
M Irlanda a S. Euftachio , e da S, Euftachio 
„ a differenti porti dell’Ollanda ; di modo che 
,, quelli eh’ erano deftinati per S. Euflachio 
„ erano flati condotti alla Barbada , o alle ah 
„ tre ifole di Barlovento, ove condannati 
„ ftarono i loro carichi fotto preteflo che 
„ compofli effendo di viveri e di altre prov- 
„ vifioni , fi aveffe potuto venderle a Francefi 

„ do- 
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,, dopo il loro arrivo a S. Euftachio » Che 
j, gli altri erano itati prefi e condotti- in di- 
„ verfi porti del regno, 'fui fofpetto che i lo- 
,, ro carichi apparteneflero ai Francefi, e che 
„ ad onta di prove evidenti del contrario que- 
„ fti vafcelli vi fi trovavano ancora detenu* 

)> ti . ' ' ,r 

,, Che f Irlanda ritraeva un gran profitto 
„ dalla vendita delle fue provvigoni ai . -ftra- 
,, nieri, e che quello fi folTe uno dei rami 
„ principali del fuo commerzio, noto era tal- 
,, mente che non vi avea d’ uopo di prove ; 

„ Che nonmeno era evidente che la tralmiffio- 
ne di quelle provvigioni in S. Euftachio 
„ nulla teneva in fe d’ illegittimo , poich’; era 
„ flato dichiarato con giuramento agli nffizia- 
„ li di S. M. che i valcelli e i loro carichi 
„ deftinati erano per quella piazza ; poiché 
„ appunto elfi uffiziali ricevuto aveano tutti 
„ li diritti e impofizioni che pagavanfi in ca- 
„ fi Cimili , e che in conseguenza loro erano 
„ Hate rilalciate le lettere di mare ed i con* 
„ fueti paftaporti: Che convinti da pruove si 
„ certe e s'j incontrallabili che il traffico in qui- 
„ llione non era in modo alcuno contrario al* 
„ le leggi del paefe, vari de’ Supplicanti non 
„ aveano avuta difficolta ad afficurare i Sud- 
„ detti vafcelli e i loro carichi mediante Sei 
„ Ghinee , per il quale moderato prezzo do- 
li, veano rifpondere di tutto ’l capitale: Che i 
„ Supplicanti fi prendevano la liberta di rap- 
ii presentare che in ogni occafione avean egli-, 
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no religiofamente ofifervate le leggi del pae* 
, v fc, e che quantunque non ne fode ufcita al- 
cuna per vietare, come nell’ultima guerra, le 
„ aflìcufazioni lopra i vafcelli nemici, edì non- 
„ dimeno aveàno rinunciato a tal pratica per 
„ la ragione che potefs’ella, eder utile al nemico 
per il foflegno ed avanzamento del di lui 
,, commerzio.* Che amavano meglio privarli 
„ di qualche particolare vantaggio che recare 
„ il menomo motivo di fpiacere a S. M. e a 
„ Tuoi Miniftri: Che la loro condotta nel calo 
,, prefente elfendo dunque giuda e legittima, 
„ Iteravano che S. E. avrebbe ben voluto im- 
„ piegare il fuo credito apprelTo S. M. e il 
„ configlio per far lenza dilazione redimire i 
n fuddetti vafcelli e i loro carichi , e procu- 
„ rar loro un’ampia reintegrazione del danno 
„ che folferto aveuno , o almeno un ioliievo 
„ tale quale dalla gran faviezza di S. M. fot * 
„ fe giudicato convenevole di loro accordare 
„ Che i jfupplicanti richiedevano idantemenre 
„ che nè edi, nè qualunque altra perdona del-- 
„ la profedione fodero le innocenti vittime 
„ della padìone , dell’ avidità, o deli’ ignorane 
„ za dei Comandanti delle Corfare , i quali 
„ allorché loro accadeva di predare illegittima- 
,, mente dei vafcelli , e di edere condannati 
„ per appe.l'o, di rado aveano il modo' di pa- 
,, gare li danni cagionati da edi codi’ ingioila 
„ depredazione dei detti vafcelli: Che perciò 
„ umilidimamente fupplicavano S. Ni. di vo- 
„ ler far noto co’fuoi proclami, o con ogn’al- 
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„ tro modo che gli folle piaciuto , il calo giu* 
„■ Ilo e precifo in cui li valcelli ed effetti ap 
r , parrenenti alle Potenze neutrali Cariano con* 
„ fifcahili : Che quella farebbe fiata una rego- 
,, la per la loro condotta , . e per quella de’ 
,, comandami delle corfare : Che la mancanza 
,, d’ una 'Cimile dichiarazione ( per quanto pò* 
„ tean eglino giudicare ) lalciato avea cotal 
importante affare in una incertezza troppo 
„ grande , e che codetta era la cagione di mol- 
,, te ingiuftizie e violenze commette , dagli ar- 
„ matori Inglefi : Che fi poteano prevenire col 
„ mezzo che pregavafi di mettere in ufo , c 
,, che fperavalì che farebbe fiato impiegato. 

Sopra quella fupplica, non che falle rirr.o- 
llranze del Minifiro d’ Ollanda , il Miniftero 
Britannico ingiunfe a Commeflarj dell’ Ammi* 
ralità di progredire nella deliberazione di que- 
llo affare, efaminando , ficcome avea comin- 
ciato fin dallo feorfo mele d’ aprile , il calo 
delle buone o delle illegittime prede per con- 
dannar codette al fifeo e refiituire le altre a 
loro proprietari . Fu quindi tenuta anche una 
gran Corte d’Ammiralita coll’intervento de’più 
celebri Giureconlulti di Londra per venire ad 
una formale deliberazione dell’affare. Ma non 
pertanto trattane la reftituzione di alcuni po- 
chi vafcelli sì Ollandefi che Danefi ed uno 
Svedefe, la fomma dell’affare medefimo anda- 
va procedendo colla maggiore lentezza , e col- 
lo feotento delle parti intereffate , attefo che 
in Londra fofienevafi che il maggior numera 
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de’ battimenti predati etano ttati ficonófciuti nei 
cafo dell’ infrazione del trattato di commerzio 
del' ióy 4. e che parecchi altri tt erano trova- 
ti' moniti di lettere falfe. Però quanto all’ ul- 
timo di quefti capi opponeva!! che bifógnava 
recare' una pruoVa irrefragabile dell’ affezione 
d’un tribunale, che 1 in tal affare fi faceva giu- 
dice e parte, e per l’altro rifpondevafi che ì’ar- 
ticoló Vili, del trattato fuddetto portava, che * 
tutto ciò che fi trovaffe Caricato ne’ vafcelli 
Ollandefi farebbe libero e franco, quand’anche 
i carichi d’ effi vafcelli appartertefiero ai nemi- 
ci di S. M. Britannica; e che fecondo gli ar- 
ticoli I. e II. del medefimo trattato , le dif- 
fenzioni e le guerre nelle quali una delle due 
Potenze contraenti fi trovaffe impegnata , noti 
avrebbero potuto darle pretefto di turbare il 
commerzio e la navigazione dell’altra Potenza * 
Tal era a quello tempo lo fiatò delle cole 
rifpetto all’ affare delle prede ; donde fi vede 
che il Miniftero Britannico ( lo eh’ era flato 
anche formalmente dichiarato dal Generale Mag- 
giore di Yorch ai Miniftri degli Stati Gene- 
rali ) avea prefa maffima di non permettere, 
che vafcelli neutrali portafferó viveri, munizio- 
ni, effetti e mercanzie ai ftabilimenti Francefi 
d’America o d’ altrove, 0 vetturaffeto in Eu- 
ropa le produzioni di quefti luoghi per conto 
de’ Francefi. Nonoftante vennero dati fuori va- 
ri proclami & ordinazioni per dinotare i caft 
delle giufie depredazioni , con intimazioni di 
pene proporzionate ai danni inferiti per tifili 

che 
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che ne ave/Tcro contravvenuto» e con genero^ 
premj per chi gli avefle difvelati ^ Ma quelli, 
proclami o erano ignoranti , o fingevafi ignorarli^ 
da coloro che trafcorrendo il mare in tal oc*, 
cafione o con buone,. o con falfe, o fenza pa- 
tenti che gli autorizzaffero a corfeggiare» non 
aveano fovente altra legge che quella della lo*,, 
ro propria avidità* , ~ 

Nella continuazione di queft’ Opera» noi ren* 
deremo conto ancora di fi fatti particolari , co* 
mecche grande attinenza abbiano al noftro prin. 
ripale argomento. Di prefente dunque fi re-* 
ftringeremo a far offervare che fe l’ Inghilterra^ 
mólta cura non prendevafi a rendere foddisfa-. 
zione agli Ollandefi » dopo ch’eglino forfè per 
un’ indifpenfabile neceflità rivolti fi erano a 
favorire gl’ intereffi della Francia » altrettanto 
quella Corona gli blandiva e di mantenerli 
in fede fi fludiava, nel che il Conte d’ Affry 
felicemente èra riufcito colle fue negoziazioni. 
Quindi è che ficcotne il Miniftero di Verfaglie 
avea aderito alle loro iftanze tutte le volte 
che circa vari oggetti avanzate allo fletto ne 
aveano, cosi alla richieda che fecero per mez- 
zo del loro Inviato Rerkenrode, che potettero 
elfere introdotte nel Regno le Arringhe della 
loro pelea , ne venne alla fine di luglio conce- 
duta la permilfione, accordando il Re ( fecon- 
do il Memoriale prefentato dal Come d’ Affry 
agli Stati Generali ) que(lo vantaggio alla Re- 
pubblica per i fentimenti d' amicizia che nodri- 
va riguardo a lei , e per la certe\7£ in cui era 

S. M. 
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S. M. ch'ella non allontanarebbeji dal ! abbrac- 
ciato fijlema d'equità e di neutralità relativa- 
mente alla prefente guerra. 

Ma ormai fiamo arrivati alla meta che ci 
eravamo prefitti circa 1’ eftenfione del prefente 
Volume. La varietà degli oggetti in cui fiamo 
entrati per ragione della diverfità degli avve- 
nimenti che feguirono in quello torno , forfè non 
ne avrà refa fpiacevole la lettura. L’andamen- 
to delle cofe ulteriori ci appretterà più curiofa 
ed interettante materia per il Tomo V , e nel 
efporle cercheremo di meritarci fempre più dai 
gentili Legittori c fpaflionati la continuazione 
di quel favore che n’ha animati a profeguire 
nella da noi intraprefa carriera. 


Fine del Libro XII. e del Tomo IV. 
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